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Rocco e i suoi cremini. «Ci 
rivolgiamo a voi con una richiesta di 
miglioramento della qualità di vita in 
Senato. La bouvette non è provvista 



di gelati. Noi pensiamo che sarebbe 
utile che lo fosse e siamo certi di 
interpretare in questo il desiderio di 
f molti. È possibile provvedere? Si 


tratterebbe di adeguare i servizi del 
Senato alle esigenze della normale 
vita quotidiana delle persone» 

Rocco Buttiglione e Albertina Soliani 
lettera ai questori di palazzo Madama, 7 giugno 


Bush a Roma, la destra sì augura fl peggio 

Il presidente Usa annulla la visita a Trastevere, timori per la sicurezza e il corteo 
Berlusconi: colpa della sinistra, è un’ltalietta. Prodi: è lui che discredita il Paese 


Economia 



Bene Pil e consumi _ 

L’Italia cresce 
Padoa-Schioppa: 
meno tasse 

DI Bianca Di Giovanni 


Gli incendiali 

Antonio Padellaro 

F unziona così. Alla vigilia del- 
Farrivo a Roma di George 
W. Bush, gli avanguardisti del 
Polo cominciano a spargere la lo¬ 
ro benzina. Lanciano al governo 
accuse di bieco antiamericani¬ 
smo, in ciò agevolati da improv¬ 
vide dichiarazioni di ministri ac¬ 
caldati. Poi, quando il presiden¬ 
te Usa rinuncia alla passeggiata 
trasteverina per non infliggere 
ulteriore stress a una sicurezza 
già mobilitata in forze, dai pezzi 
grossi della destra si levano le 
più alte grida di sdegno e allar¬ 
me. Così, con Faria ben satura di 
gas maleodoranti a loro non re¬ 
sta che la fiduciosa attesa di un 
cerino che qualcuno accenderà. 
La speranza, naturalmente, è 
che oggi per le strade della capi¬ 
tale non accada nulla. Ma non 
ci giureremmo sapendo, pur¬ 
troppo, che la madre degli imbe¬ 
cilli è sempre gravida. Bastereb¬ 
be comunque una scintilla a fa¬ 
re il gioco degli incendiari in ser¬ 
vizio permanente effettivo. Una 
bandiera americana data alle 
fiamme o il solito slogan demen¬ 
ziale che invoca dieci, cento, mil¬ 
le Nassiriya, darebbero comun¬ 
que la stura alla inevitabile va¬ 
langa di indignate dichiarazioni 
della destra. Seguita, un minuto 
dopo, da copiose manifestazio¬ 
ni di solidarietà colpevole alFal- 
leato americano provenienti da 
sinistra. 11 tutto strombazzato 
nei tg della sera e Findomani 
spalmato sulle prime pagine dei 
giornali. Ancora una volta, in¬ 
somma, il combinato disposto 
tra una destra ridicola e pericolo¬ 
sa e un'estrema sinistra pericolo¬ 
sa e ridicola avrà reso il suo servi¬ 
gio al Paese. Oscurando in una 
nuvola di malafede e di stupidi¬ 
tà le cose buone di questo gover¬ 
no. Pretendere rispetto dagli alle¬ 
ati, per esempio. E Faver restitui¬ 
to prestigio all'immagine inter¬ 
nazionale dell'Italia, devastata 
dai tanti maggiordomi convinti 
che basta stendersi ai piedi degli 
americani per fare una politica 
estera. 11 discredito dell'Italia si 
chiama Berlusconi. Siamo con¬ 
vinti che anche Bush questo lo 
sa. 


■ 11 presidente americano Geor¬ 
ge Bush è arrivato ieri sera a Ro¬ 
ma dove lo aspetta una giornata 
intensa di incontri ma anche di 
polemiche. A innescarle ci pen¬ 
sa la destra, che prende spunto 
dall'annullamento della visita a 
Trastevere - per ragioni di sicu¬ 
rezza - per attaccare il centrosini¬ 
stra. «Mi vergogno di questa Ita- 
lietta», dice l'ex premier Berlu¬ 
sconi. Dalla Germania gli rispon¬ 
de Prodi: «11 presidente Bush è se¬ 
reno, basta drammatizzazioni... 
E a Berlusconi ricordo che a cau- 


Il vertice di Rostock 

Conclusi i lavori 

Dal Gs mezze 
SCELTE anche 
sull’Africa 

Bertinetto a pagina 6 


sa del mancato rispetto degli im¬ 
pegni del suo governo verso 
l'Africa, sono io che mi sono do¬ 
vuto vergognare». 

Gli incontri di Bush si apriranno 
alle 10 al Quirinale, poi l'udien¬ 
za con papa Ratzinger, la colazio¬ 
ne di lavoro con Prodi e D'Ale- 
ma, F«incontro di saluto con 
Berlusconi». 1 rappresentanti di 
Sant'Egidio incontreranno Bush 
all'ambasciata Usa. Preoccupa¬ 
zioni per il corteo dei «No War», 
mentre la sinistra radicale farà 
un sit in. alle pagine 2-4 


Caso Welby 

Accanimento giudiziario 

Il gip vuole 

PROCESSARE 

L’ANESTESISTA 

Tarquini a pagina 13 


Staino 


Trame 


mmHZA 
SICU^ZZA 
L'Almo PI mn 
Aì^OhA. 


Che esAéem! 

hiCA 



I NIPOTI 
DELLA P2 

Nicola Tranfaglia 

S e non è la nuova P2, gli asso¬ 
miglia almeno un poco. La 
consultazione, ormai disponibi¬ 
le, di gran parte delle intercetta¬ 
zioni illegali compiute da uffici 
della Telecom e dai servizi segre¬ 
ti italiani, convince gli osserva¬ 
tori stranieri, ma anche alcuni, 
rari, di casa nostra a ipotizzare 
con qualche fondamento, che 
ancora una volta la democrazia 
repubblicana ha un doppio vol¬ 
to: quello visibile e ufficiale e 
quello segreto, o meglio occul¬ 
to. 

Quelli che prendono importan¬ 
ti decisioni sono all'uno e all'al¬ 
tro livello. 

segue a pagina 29 


Beiiusconi «Hitestato a Genora: <<Buffi^ 


Accolto con urla e lanci di uova l’ex premier dice: sono illiberali. D’Alema: dispiaciuto per l’incivilità 


Intercettazioni e veleni 

Di Pietro apre 
nuova polemica 
Calvi: populista 

■ Mentre il presidente del Tri¬ 
bunale di Milano Pomodoro ri¬ 
sponde ai presidenti delle Came¬ 
re sulle intercettazioni dei parla¬ 
mentari non indagati (si potran¬ 
no visionare ma non fotocopia¬ 
re), il ministro Di Pietro apre 
una nuova polemica nell'Unio¬ 
ne. In una serie di interviste l'ex 
pm si schiera con la gip Forleo e 
accusa Bertinotti, Marini e i suoi 
alleati di governo di comportar¬ 
si come la destra sull'impunità 
dei politici. Parole forti che susci¬ 
tano dure reazioni nell'alleanza. 
In un'intervista a l'Unità il sena¬ 
tore Guido Calvi replica: «Di Pie¬ 
tro fa becero populismo». 

alle pagine 8 e 9 


■ di Natalia Lombardo 

inviata a Genova 


La sfida. «Ma cosa ci sei venuto 
a fare nella tana del lupo? Vai 
via da Sestri»: un'anziana signo¬ 
ra si sgola tra la folla. Silvio Ber¬ 
lusconi ieri ha sfidato la prevedi¬ 
bile contestazione andando a 
Sestri Ponente, la "Stalingrado" 
operaia, la roccaforte della Ge¬ 
nova rossa, per fare abboccare 
all'amo gli astensionisti del pri¬ 
mo turno elettorale. Ha percor¬ 
so a piedi il serpentone di Via Se¬ 
stri inseguito dalle grida «Buffo- 
neeee, buffone... mafiosoooo» 
gridate da gruppi di ragazzi ma 
anche da uomini e donne non 
più giovani e arrabbiati. «Hai la¬ 
sciato solo debitii» urla una si¬ 
gnora, «voglio vedere come fai 
a campare con 500 euro al me¬ 
se», incalza un pensionato. E an¬ 
cora «Genova libera» e cartelli 
con la scritta «Meglio essere co¬ 
glione». È un match di insulti. 

segue a pagina 11 



Un momento della contestazione a Silvio Berlusconi, ieri a Sestri Ponente Foto di Luca Zennaro/Ansa 



E'italia cresce più del previsto e a 
«tirare» è soprattutto la doman¬ 
da interna. «Si sono messi in mo¬ 
to anche i consumi privati - com¬ 
menta Bersani - con buona pace 
di chi temeva chissà quali effetti 
dalla Finanziaria». Secondo 
l'istat il Pii è aumentato dello 
0,3% nei primi tre mesi del 2007 
rispetto alla fine del 2006. Su ba¬ 
se annua si conferma una cresci¬ 
ta al 2,3%. Dati confortanti, che 
arrivano mentre in Via XX Set¬ 
tembre si lavora ai documenti di 
bilancio. «Fa pressione fiscale va 
abbassata», scrive Padoa-Schiop- 
pa in una circolare della ragione¬ 
ria. Con la prossima sessione sa¬ 
ranno rinnovati i criteri di spesa. 
11 nuovo modello consentirà di 
distinguere gli sprechi dalla spe¬ 
sa per il welfare. 

a pagina 14 


Israele 

Le mamme 

DEL SOLDATO 

Diana Blatter 

L J altro giorno due madri che 
non si erano mai incontrate 
prima si trovavano sul versante 
israeliano del confine che separa 
Israele dal Libano. 

Harriet ed io guardavamo il villag¬ 
gio libanese dove i nostri due figli 
avevano combattuto l'estate scor¬ 
sa durante la guena tra Israele e 
Hezbollah. 

Mio figlio, Shlomie, e il figlio di 
Harriet, Michael, facevano parte 
della medesima unità di paracadu¬ 
tisti dell'esercito israeliano. Micha¬ 
el è stato colpito in combattimen¬ 
to dal fuoco dei cecchini. Anche 
Shlomie, che fa il medico, è stato 
ferito da alcune schegge. Shlomie 
ha fatto tutto il possibile per salva¬ 
re Michael ma il figlio di Harriet è 
morto tra le braccia di mio figlio. 

segue a pagina 28 




Punisce il bullo, «galera» per l’insegnante 


Luigi Galella 

U n dodicenne che si com¬ 
porta da bullo verso un 
suo compagno, una insegnan¬ 
te solerte che gli infligge una 
pena esemplare, un magistra¬ 
to che chiede la condanna a 
due mesi di carcere per la pro¬ 
fessoressa per «abuso di mezzi 
di correzione». Chi sbaglia? 
Ma soprattutto: chi sbaglia di 
più? 

All'origine c'è il comportamen¬ 
to di un bulletto. Ma attenzio¬ 
ne, si tratta di un bambino, e 
come tale è giusto che sia tute¬ 
lato, anche lì dove commette 
un errore o un atto agli occhi 
di noi tutti «indegno». Quindi 
c'è l'intervento dell'insegnan¬ 
te. 

segue a pagina 28 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Opro 


Trash news 

L’INFORMAZIONE TELEVISIVA si è buttata con entusiasmo 
sul polverone Visco-Speciale. Certo, ne hanno parlato anche i 
giornali, ma la tv si è occupata praticamente solo di questo. 
Ospitando benignamente anche le voci che lamentavano la pre¬ 
testuosità del «caso» inventato da certa stampa, specializzata 
in linciaggi politici che durano mesi e poi finiscono in niente. Do¬ 
po aver infangato persone, distrutto famiglie e oscurato tutto il 
resto. Incurante di questi effetti secondari, appare spesso in tv il 
direttore del Giornale Maurizio Belpietro, sempre sorridente ed 
estasiato dal riconoscimento tributatogli da alcuni politici, an¬ 
che di centrosinistra, che gli ripetono: «Lei, è chiaro, fa il suo me¬ 
stiere, che è quello di dare le notizie». E chissà perché i politici 
non si astengono dal dare le pagelle ai giornalisti, visto che do¬ 
vrebbe essere proprio il contrario. Infatti, nei Paesi civili, una co¬ 
sa è scoprire una notizia, tutt’altra cosa pubblicare qualsiasi 
schifezza, messa a disposizione da chi ha interesse a vederla 
pubblicata. Magari il tuo editore e padrone. 


3° ASSEMBLEA NAZIONALE 

VERSO 
U SINISTRA 
NUOVA 

AVERSA, BANDOLI, BELLUCCI, BIANCHINI, 
BONELLI, CAPONI, CARDULLI, CURZI, D'AMATO, 
DE CESARIS, FALOMI, GALEOTA, GIACOMINO, 

LO BIANCO, MACRI', MELE, MEZZETTI, MUZIO, 
NIERI, ORTOLANO, PATTA, PECIOLA, PESACANE, 
PIZZO, RAGOZZINO, RAVAIOLI, RE DAVID, 
RI0L0,RIZZUTI, ROMANO, SALVATO, 

SENTINELLI, SMERIGLIO, G. STRAMACCIONI, 
TORTORELLA,VALENTINI. 

10 GIUGNO 2007 

OREIO-CentroC CAVOUR 

Via Cavour, 50/a - ROMA 
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OGGI 


sabato 9 giugno 2007 


LA VISITA DI BUSH 


Una simulazione al computer ha mostrato le Intelligence preoccupata per la manifestazione 
difficoltà di passare per il quartiere storico per dei «duri»: «Non c’è servizio d’ordine, ciascun 
il corteo di limousine che scorta il presidente gruppo vorrà cercare popolarità con azioni» 


LA SICUREZZA 


Niente vicoli per Bush, l’allerta resta 

Fbi e nostri 007 «vietano» la visita a Trastevere. L’ambasciata Usa avverte: allarme cortei 


di Enrico Pierre / Roma 


«MOTIVI LOGISTICI». Sono queste le ragio¬ 
ni della cancellazione della visita a Trasteve¬ 
re di George W. Bush. Lo si è saputo ieri, 
quando le autorità Usa hanno diffuso una no¬ 
ta con la quale si co- 


t'Egidio. Lavoro inutile. E com¬ 
mercianti contenti di poter ria¬ 
prire botteghe e ristoranti. 
Allarme per gli americani. L'am¬ 
basciata Usa, infatti, ha diffuso at¬ 
traverso il suo sito internet un 
messaggio per avvertire i cittadi¬ 
ni a stelle e strisce, residenti o tu¬ 
risti, che quella di oggi sarà una 
giornata particolare. Attenti alle 


manifestazioni, è il succo, potre¬ 
ste diventare obiettivi di possibi¬ 
li violenze. Giornata carica di ten¬ 
sioni, quindi. Se la questura di 
Roma ha autorizzato il percorso 
del corteo delEala più dura del 
movimento pacifista (partenza 
alle 15 da Piazza della Repubbli¬ 
ca e conclusione a Piazza Navo- 
na), i problemi arrivano da «Tre¬ 


nitalia». Molti dei manifestanti 
(i responsabili dell sicurezza pre¬ 
vedono SOmila persone, gli orga¬ 
nizzatori puntano a lOOmila) ar¬ 
riveranno dal Nord e dal Sud. E 
vogliono prezzi superscontati 
sui biglietti. Trenitalia dice no e 
fa rimbalzare la palla al Vimina¬ 
le. 

«1 prezzi dei biglietti potranno es¬ 


sere scontati al massimo del 
30%». «Certo, se il ministero del- 
rintemo emanasse un'ordinan¬ 
za dovremmo adeguarci». Ed è 
scontro. «Trenitalia vuole gli inci¬ 
denti», tuona il deputato della 
minoranza di Rifondazione co¬ 
munista Salvatore Cannavo, «la 
polemica sui biglietti è incom¬ 
prensibile. Bastano dieci euro». 


Tavolo difesa civile 


municava il cambio 
di programma. Una 
svolta non inaspetta- 

ta, almeno ai piani alti del Vimi¬ 
nale, dove nei giorni scorsi più di 
un responsabile dell'ordine pub¬ 
blico aveva mostrato scetticismo 
sulla visita al popolare quartiere 
romano. Vicoli troppo stretti, 
strade affollate da negozi, risto¬ 
ranti e trattorie per il lunghissi¬ 
mo corteo di limousine (si parla 
di almeno 200 agenti Usa arriva¬ 
ti per proteggere il loro presiden¬ 
te). Bush non vedrà la Basilica di 
Santa Maria in Trastevere (la più 
antica della Capitale), né si incan¬ 
terà a rimirare i suoi mosaici. Col¬ 
pa di una simulazione al compu¬ 
ter, fatta da specialisti della no¬ 
stra intelligence insieme aU'Fbi. 
Come in un video-game sono 
state ricostmite con precisione 
millimetrica i vicoli e le stradine 
di Trastevere, il risultato della si¬ 
mulazione è stato che le limousi¬ 
ne erano troppo ingombranti 
per l'antica architettura del quar¬ 
tiere. E allora si è virato su un per¬ 
corso alternativo, più lungo, 
quindi più a rischio. Stop: a Tra¬ 
stevere non si va. In compenso, 
il Presidente Usa potrà incontra¬ 
re i responsabili della Comunità 
di Sant'Egidio nell'Ambasciata 
americana. Una decisione di 
buon senso, sottolineano anche 
gli addetti alla sicurezza. Che for¬ 
se, aggiunge qualcun altro, pote¬ 
va essere presa prima. E non a po¬ 
che ore, com'è avvenuto, dallo 
sbarco in Italia dell'uomo più po¬ 
tente e contestato della tena. Per 
tutta la notte tra giovedì e vener¬ 
dì, il quartiere è stato passato al 
setaccio: residenti controllati, ti¬ 
ratori scelti già pronti ad appo¬ 
starsi sui tetti della case, e agenti 
che ieri hanno ripulito delle bici¬ 
clette incatenate in piazza San- 


Polemica sui bigiietti 
Trenitaiia per chi 
vuoie arrivare neiia 
Capitaie: i manifestanti 
chiedono sconti 


Allerta ospedali e 50 ambulanze in più 

Potrebbe intervenire in caso di eventuali atti 
terroristici. L'attivazione del tavolo di difesa civile ha 
fatto sì che ne scaturisse il piano sanitario con il 
conseguente allertamento degli ospedali che avranno 
nelle 36 ore di visita di Bush la reperibilità permanente. 
Nella capitale oggi sono previste 50 ambulanze in più. 


Voli vietati 


Chiuso spazio aereo ad arrivo e partenza 

Blocco totale dei voli mezz’ora prima e mezz’ora 
dopo l’arrivo e la partenza del presidente Usa. Per gli 
aerei commerciali e quelli che volano a vista è 
prevista l'interdizione di due ore prima dell’arrivo e 
due ore prima della partenza. Rimane il divieto di 
sorvolare la città al di sotto di una certa quota. 


Polizia, carabinieri e gdf 


Diecimila uomini a vigilare 

Il dispositivo di sicurezza metterà in campo 
almeno diecimila uomini tra carabinieri, polizia, 
guardia di finanza e polizia provinciale. E saranno 
almeno mille gli agenti della municipale che 
dovranno coordinare traffico e chiusure a soffietto 
da stasera a domenica mattina. 
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O ORE 10- Quirinale 

Incontro tra Bush e il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano 

0 ORE 11 - Vaticano 

Udienza privata con Benedetto XVI e poi con il segretario di Stato 
Tarcisio Bertone 

@ ORE 12.30-13.30 - Sede della rappresentanza diplomatica Usa 

Tavola rotonda con gli esponenti della Comunità di Sant’Egidio 
nella sede della rappresentanza diplomatica Usa 

O ORE 14.00 - Palazzo Chigi 

Bush incontrerà il presidente del Consiglio Romano Prodi e il ministro degli 
Esteri Massimo D’Alema. Colazione di lavoro e poi conferenza stampa alle 15.30 

0 ORE 17 - Villa Taverna 

Incontro con Silvio Berlusconi nella residenza dell’ambasciatore americano a Roma 


P&G Infograph 


«Se si ostinano su questa linea vi 
saranno tensioni alle stazioni: 
Napoli, Firenze, Bologna», dice 
gettando benzina sul fuoco Piero 
Bemocchi, il leader dei Cobas. «È 
l'effetto Serra (nel senso del pre¬ 
fetto di Roma, ndr) - rincara la 
dose Luca Casarini - si autorizza 
il corteo ma la gente viene bloc¬ 
cata nelle stazioni di partenza. Sa¬ 
rebbe un precedente incredibile, 
anche perché chi vuole partire 
non accetterà di non farlo, è un 
atteggiamento dittatoriale». 

«No Bush, no war. Contro la poli¬ 
tica militarista del governo Pro¬ 
di», è questo lo striscione che 
aprirà il corteo dell'ala dura del 
movimento pacifista. Lo porte¬ 
ranno i i rappresentanti del comi¬ 
tato organizzatore «9 giugno» se¬ 
guiti a mota dallo striscione «No 
da Molin». Dentro il corteo i cen¬ 
tri sociali dell'ala più dura, «Aska- 
tasuma» di Torino, «11 Cantiere» 
di Milano, il «Gramigna» di Pa¬ 
dova, e in più i «Care» (che do¬ 
menica a L'Aquila scorsa hanno 
manifestato la loro solidarietà ai 
detenuti delle Br) e quelli di «Ini¬ 
ziativa comunista». 

Non c'è servizio d'ordine (Cgil e 
Fiom andranno al sit-in pacifi¬ 
sta), una circostanza che allarma 
gli esperti deU'intelligence e del- 
Eantitenorismo. «Ogni gmppo 
vorrà conquistare la sua fetta di 
popolarità - dice un responsabile 
- staccandosi dal corteo e facen¬ 
do azioni dimostrative». 1 timori 
di violenze, però, vengono secca¬ 
mente smentiti dagli organizza¬ 
tori. «Sarà un corteo molto gran¬ 
de e pacifico - dice Andrea Alzet- 
ta, uno dei leader dei disobbe¬ 
dienti romani -. Ma sarà anche 
un corteo determinato e radicale 
sia rispetto a Bush sia rispetto al 
governo Prodi». 


Alle stazioni di Napoli 
Firenze e Bologna 
stamattina possibili 
disordini per impedire 
i viaggi dei più esaltati 


George W. Bush e la moglie Laura airarrivo a Roma AP/Andrew Medichili 


TRASTEVERE 


Visita annullata e il quartiere tira un sospiro di sollievo: «Almeno hanno ripulito tutto» 


Bush non andrà più a Trastevere e il 
quartiere tira un sospiro di sollievo. Un 
po' perché, come d'incanto, scompare la 
pressione, visibile e non, esercitata dai ser¬ 
vizi di sicurezza, un po' perché il sabato è 
un giorno di grande affluenza turistica e 
quindi di commercio e di guadagni. In 
piazza Santa Maria in Trastevere ricompa¬ 
re qualche barbone, anche se la cucina del 
vicino Circolo San Pietro non riaprirà pri¬ 
ma di lunedì, e non ci sono più i tanti uo¬ 
mini della sicurezza che nei giorni scorsi 


hanno setacciato il quartiere e controllato 
la vita dei residenti. Certo, nonostante la 
smentita, il numero dei turisti è minore ri¬ 
spetto ad un normale sabato. Alle finestre, 
qui come in piazza Sant'Egidio, le bandie¬ 
re della pace sono più numerose del soli¬ 
to. Nel vicino mercato di San Cosimato, la 
cui chiusura era stata decisa, molti punti 
vendita resteranno comunque chiusi. 
Gioiscono al Museo comunale di piazza 
Sant'Egidio perché, almeno, la zona è sta¬ 
ta tirata a lucido e perfino le bici incatena¬ 


te alle ringhiere sono state rimosse. Gioi¬ 
sce anche Mario che, ieri alle dieci, si spo¬ 
serà proprio nella basilica di Santa Maria 
in Trastevere. Si sarebbe sposato anche se 
fosse venuto Bush, ma sai quanti proble¬ 
mi per parenti e invitati. Invece così la fe¬ 
sta sarà serena. Un po' si dispiace il parro¬ 
co della stessa basilica: «Sì, a questo pun¬ 
to, mi dispiace che non viene». Ma, come 
ha detto Mario Marazziti della Comunità 
di Sant'Egidio, il dispiacere sarà di Bush 
che «non vedrà cose bellissime di Roma». 



Costruiamo insieme la Festa Nazionale deH’Unità 
sabato 9 Giugno alle 9.30 in Piazza Maggiore a Bologna 

Ci sarà PIERO FASSINO. Ti aspettiamo 



www.festaunita.it 

www.dsbologna.it 

































































OGGI 

l’Unità 3 



sabato 9 giugno 2007 

¥ M 17¥^ I T M ¥\ ¥ ^1¥ ll premier: «È il leader dell’opposizione 

1 .l\ W ¥\ 1 1 U III II 1 |¥ che scredita il nostro Paese. Sul suo invito in 

mJL\ t J-kJ J. Am. RI M. mJ U kJ a a ambasciata sono stato consultato e ho detto sì» 

Casini attacca il ministro Ferrerò per le sue 
critiche: dovrebbe dimettersi. Bertinotti lo difende: 
la libertà di dissentire non esclude nessuno 


L’OPPOSIZIONE 



«Colpa della sinistra, mi vergogno». Ma Prodi lo gela: Bush è sereno, drammatizza solo la destra 


M di Umberto De Giovannangeli 


UNA POLITICA «MILITARIZZATA» ha ac¬ 
colto George W. Bush a Roma. L’Air Force 
One presidenziale non si era posato ancora 
sulla pista di un super presidiato aeroporto di 


SU Paolo Ferrerò (Rifondazione 
Comunista) chiedendone le di¬ 
missioni per le sue dichiarazioni 
su Bush. «Ho sentito da Ferrerò 
frasi inaccettabili - argomenta il 
presidente delFUdc Se Ferrerò, 
che è un ministro del governo 
che riceverà Bush in queste ore, 
è convinto delle cose che ha det¬ 
to, ha il dovere morale di dimet¬ 


tersi ». A Casini ribatte Fausto 
Bertinotti. La possibilità di esse¬ 
re al governo e nello stesso tem¬ 
po di manifestare contro la poli¬ 
tica delFamministrazione ameri¬ 
cana di Bush «dovrebbe essere 
guadagnata come possibilità di 
tutti indipendentemente da qua¬ 
li siano le forze che in quel mo¬ 
mento governano», sostiene il 


presidente della Camera, parlan¬ 
do delle manifestazioni di prote¬ 
sta organizzate per oggi a Roma. 
«Si può stare al governo - prose¬ 
gue - e assumere tutte le respon¬ 
sabilità e contemporaneamente 
avere delle critiche da fare nei 
confronti di altri soggetti o qual¬ 
che volta persino nei confronti 
del governo stesso, senza che 


Fiumicino, che la 
«guerra delle dichiara¬ 
zioni» aveva già se¬ 
gnato la giornata poli- 

tica. In prima linea, Silvio Berlu¬ 
sconi. 11 Cavaliere viene raggiun¬ 
to a Genova dalla notizia che 
per ragioni di sicurezza, l'incon¬ 
tro tra il presidente Usa e la Co¬ 
munità di Sant'Egidio avverrà al¬ 
l'ambasciata americana e non 
più in Santa Maria in Trastevere. 
«È una cosa che mi addolora ed 
è colpa di questa sinistra an¬ 
ti-americana», tuona il presiden¬ 
te di Forza Italia nel corso di una 
passeggiata nel centro di Geno¬ 
va, dove è venuto in vista dei bal¬ 
lottaggi per le amministrative 
«Mi dispiace - aggiunge - perché 
avviene per la visita della più 
grande democrazia del mondo 
che ci ha dato la dignità e la liber¬ 
tà». Tutto questo, scandisce Ber¬ 
lusconi, «è inaccettabile. Mi ver¬ 
gogno. È tornata l'italietta». Ver¬ 
gogna: non c'è dichiarazione 
sfornata da esponenti della Cdl - 
dal leghista Calderoli al forzista 
Bondi, da Maurizio Gasparri 
(An) a decine di altri - che non la 
contenga. 

Pier Ferdinando Casini, che è un 
moderato, si concentra invece 

Fassino: «Si dovrebbe 
parlare anche di 
Germanietta, viste le 
proteste anti-G8 
Eppure non accade» 



Controlli nei cieli di Roma. Sotto, polizia controlla la Comunità di Sant’Egidio a Trastevere Foto Ap-Ansa 



WASHINGTON POST 

«n viaggio in un momento di relazioni fredde» 

Bush arriva a Roma per il suo primo 
viaggio in Italia negli ultimi tre anni, ma la 
visita avviene «in un bmtto momento». E 
a dimostrazione di quanto «le relazioni si 
siano raffreddate - scrive il Washington Post - il premier Romano Prodi 
ha dovuto chiedere ai membri del suo governo di evitare di partecipare 
alle proteste pubbliche contro il leader americano». 11 giornale Usa elen¬ 
ca tra le ragioni per cui la visita cade in «un bmtto momento» per i rap¬ 
porti tra Washington e Roma il processo che si è aperto a Milano per il 
rapimento di Abu Omar, nel quale sono coinvolti 26 americani, men¬ 
tre un soldato Usa, Mario Lozano, è sotto processo a Roma per l'uccisio¬ 
ne di Calipari in Iraq. Nell'anno seguito all'arrivo al governo di Prodi, 
«il suo esecutivo di centrosinistra non ha risparmiato critiche a 
Washington, attaccando tutte le più importanti politiche americane - 
osserva il WP - e mentre il premier italiano insiste che la franchezza 
non è una minaccia all'amicizia fra i due Paesi, è stato chiaro nel chiede¬ 
re ai ministri di non partecipare alle proteste antiamericane». 




questo naturalmente comporti 
una modalità espressiva che lo 
individui come un avversario. 
Solo in questo caso - conclude 
Bertinotti - ci sarebbe una con¬ 
traddizione». 

A Berlusconi replica Piero Fassi¬ 
no. «Non credo che ci sia nessu¬ 
na Italietta, perché allora biso¬ 
gnerebbe parlare di Germaniet¬ 
ta, viste le manifestazioni che ci 
sono state intorno al G8, e nessu¬ 
no lo ha detto», afferma il segre¬ 
tario dei Ds. «Bush viene come il 
capo di uno Stato amico - ag¬ 
giunge - e come tale viene accol¬ 
to dal nostro governo e dal no¬ 
stro Paese. Incontrerà Prodi, so¬ 
no note le diversità di posizioni 
tra il governo italiano e il gover¬ 
no degli Stati Uniti sulle vicende 
dell'Iraq. E altrettanto noto però 
- sottolinea il leader della Quer¬ 
cia - che siamo Paesi alleati a ami¬ 
ci, che stiamo agendo insieme 
in molti scacchieri, dai Balcani 
al Libano, all'Afghanistan». Ci 
saranno delle manifestazioni - 
conclude Fassino - e io mi augu¬ 
ro che siano pacifiche, dobbia¬ 
mo augurarci che tutto vada per 
il meglio». 

L'auspicio del segretario dei Ds si 
perde nel fuoco di fila delle irate 
esternazioni di capi e capetti del 
centrodestra. «1 rapporti tra Ita¬ 
lia e Stati Uniti, per responsabili¬ 
tà di Prodi, dopo molti anni so¬ 
no ai minimi termini. Non può 
che essere così, vista la pregiudi¬ 
ziale antiamericana di alcuni set¬ 
tori della maggioranza, e persi¬ 
no alcuni ministri, come dimo¬ 
stra l'invettiva di Ferrerò», sen¬ 
tenzia il presidente di An Gian¬ 
franco Fini. Nel centrodestra è 
una gara a chi si fa interprete, 
senza licenza alcuna, del «Bush- 
pensiero», dei «Bush-timori», 

D’Alema: fra Italia 
e Stati Uniti 
la forza 
di un rapporto 
solidissimo 


delle «Bush-invettive». 

L'unico ad aver parlato con il di¬ 
retto interessato è Romano Pro¬ 
di. «Credo che il problema ven¬ 
ga drammatizzato in Italia, Bush 
invece è sereno», osserva il pre¬ 
mier a margine del vertice G8 di 
Heiligendamm, rispondendo a 
chi gli chiedeva se avesse parlato 
con George W.Bush delle mani¬ 
festazioni di protesta che atten¬ 
dono il presidente americano al 
suo arrivo a Roma. 11 presidente 
del Consiglio rivela di avere par¬ 
lato con Bush già «lungamente» 
della sua visita a Roma e che il 
presidente americano gli ha spie¬ 
gato anche «con una certa estro- 
versione, come dovunque an¬ 
dasse in visita, in tutti i Paesi, era 
accompagnato da manifestazio¬ 
ni di protesta». Addirittura, riferi¬ 
sce Prodi, Bush gli ha anche chie¬ 
sto se i manifestanti italiani giun¬ 
ti in Germania per protestare 
contro il G8 tornassero in Italia 
per protestare contro di lui. «È 
Berlusconi che scredita l'Italia» 
L'ultima annotazione riguarda 
l'incontro, a Villa Taverna, tra il 
presidente Usa e Berlusconi. «È 
nella prassi, lo nei miei viaggi uf¬ 
ficiali ho sempre incontrato 
esponenti dell'opposizione e ho 
anche detto di essere ben con¬ 
tento», commenta Prodi. «Que¬ 
sto - aggiunge - appartiene sem¬ 
plicemente alla prassi. Non ve¬ 
do alcun problema se viene fat¬ 
to un incontro in una situazione 
non ufficiale. Anzi è di mio gradi¬ 
mento». «L'ambasciata america¬ 
na me lo ha chiesto - puntualiz¬ 
za il premier - e io sono stato ben 
contento di dire di sì». 

Alleati affidabili, non vassalli. Lo 
ribadisce Massimo D'Alema: «1 
due Paesi sono "amici e alleati", e 
tra Italia e Stati Uniti c'è "la forza 
di un rapporto solidissimo», riba¬ 
disce il titolare della Farnesina, 
ai microfoni del Tgl. «Per il re¬ 
sto, siccome gli americani stan¬ 
no cercando oggi di uscire dalle 
secche deU'unUateralismo e lavo¬ 
rano insieme all'Europa in tanti 
scenari, noi coUaboriamo con lo¬ 
ro, credo - conclude il vicepre¬ 
mier - in un modo che viene ap¬ 
prezzato dagli americani». 


L’INTERVISTA 


ALEXANDER STILLE 


docente della Columbia University: l’Italia per rAmerica è un Paese marginale, sui media l’attenzione è piuttosto bassa 


«Negli Usa nessun allarme rosso sul governo dell’Unione» 


di Umberto De Giovannangeli 


«Quello che Romano Prodi incontre¬ 
rà domani (oggi, ndr.) è un presiden¬ 
te che la stragrande maggioranza de¬ 
gli americani ha già "archiviato". La 
sola speranza è che in questa ultima 
parte del suo mandato non combini 
altri disastri». A parlare è Alexander 
Stille, saggista, professore di giornali¬ 
smo alla Columbia University di 
New York, autore di libri di successo, 
tra i quali ricordiamo «Citizen Berlu¬ 
sconi». 

Professor Stille, la visita di Bush 
in Italia è anche l’occasione per 
accendere i riflettori non solo 
sulle relazioni Usa-ltalia ma 
anche per capire quale 
percezione dell’Italia si ha oggi in 
America. 

«Per dirla francamente, l'Italia figura 
molto poco nella coscienza sia dei¬ 


smo di Enrico Berlinguer potesse por¬ 
tare l'Italia ad un non allineamento. 
Nel bene e nel male l'Italia era vista al¬ 
lora dall'America come un laborato¬ 
rio politico, da osservare con atten¬ 
zione, e per certi ambienti con timo¬ 
re. L'Italia toma a interessare agli ini¬ 
zi della guerra in Iraq, quando da par¬ 
te dell'amministrazione Bush si cer¬ 
cava di allargare la coalizione dei vo¬ 
lenterosi: allora fu annoiato il gover¬ 
no Berlusconi. Finita l'emergenza, 
l'Italia toma ad essere il Paese dei teso¬ 
ri d'arte, delle bellezze turistiche, ma 
resta, sul piano 
strettamente politi¬ 
co, un Paese non 
strategicamente ri¬ 
levante». 

La interrompo, 
professor Stille. 



l'americano medio sia del politico 
medio. L'Italia diventa un Paese im¬ 
portante quando presenta grandi 
problemi, il che non avviene dalla fi¬ 
ne del terrorismo, dalla fine della 
Guerra fredda. L'Italia, vista dagli 
Usa, ha ora molto meno importanza 
di quanto l'aveva ai tempi della con¬ 
trapposizione sistemica Usa-Urss, 
quando c'era grande preoccupazio¬ 
ne per un ingresso dell'Italia nell'orbi¬ 
ta comunista, della sua uscita dalla 
Nato, o si temeva che l'eurocomuni- 


In Italia si parla e 
si scrive molto 
sull’allarme 
rosso scattato a 
Washington con 
la costituzione del governo di 
centrosinistra guidato da 
Romano Prodi. 

«Di questo "allarme rosso" non c'è 
traccia sui media americani, nean¬ 
che quelli più conservatori. Forse 
questa è una speranza coltivata da 
qualche politico di destra italiana in 


cerca di spallate elettorali. L'Italia di 
Prodi resta un alleato, un Paese ami¬ 
co, anche se...». 

Anche se? 

«L'idea di amicizia praticata da Prodi 
e dal ministro degli Esteri D'Alema è 
più attiva, dialettica, di quella - mol¬ 
to appiattita - manifestata da Silvio 
Berlusconi. 11 Cavaliere deve mettersi 
l'animo in pace: anche nell'establish¬ 
ment repubblicano, il lutto per la sua 
uscita da Palazzo Chigi è stato ampia¬ 
mente elaborato». 

Quanto pesa ancora oggi lo 
«strappo iracheno» nei rapporti 
tra ia Casa Bianca e il governo 


«Berlusconi deve mettersi 
l'animo in pace: 
anche fra i repubblicani 
è finito il lutto per la sua 
ussita da Palazzo Chigi» 


Prodi? 

«Direi molto poco. Quello "strappo" 
è stato superato dagli eventi. Oggi 
l'amministrazione Bush deve fare i 
conti con il disastro iracheno e con 
una opinione pubblica che ha volta¬ 
to le spalle ad un presidente che non 
ha vinto la guerra perché non ha sa¬ 


puto realizzare la pace. D'altro canto, 
le critiche avanzate dagli esponenti 
del governo italiano sulla conduzio¬ 
ne della guerra, e soprattutto del do¬ 
poguerra, in Iraq da parte dell'ammi¬ 
nistrazione Bush, appaiono all'acqua 
di rose se confrontate con quelle 
espresse da molti media americani, 
da politici e generali che pure sfuggo¬ 
no ad una classificazione "liberal"». 

E questa ultima considerazione ci 
porta al secondo tema: che 
presidente Usa visita l’Italia? 

Qual è oggi l’immagine di Bush 
negli States? 

«È un presidente molto indebolito, 
sbiadito, che ha perso credibilità nei 
confronti di due terzi del popolo 
americano: il 72% degli americani è 
convinto che il Paese stia andando 
nella direzione sbagliata; una grande 
maggioranza, oltre il 60%, pensa che 
l'invasione dell'Iraq sia stata un gran¬ 
de errore. Bush gode dell'approvazio¬ 
ne di poco più del 30% del Paese do¬ 
po aver goduto di oltre il 90% dei 
consensi nelle settimane successive 
all'11 settembre. Un "grande dilapi¬ 
datore" di consenso, di fiducia, di spe¬ 
ranza: questo è il George W.Bush che 
visita Roma. Quello che è interessan¬ 
te è che la visione di Bush riflette una 
quasi totale polarizzazione degli Usa, 
per cui tra gli elettori repubblicani Bu¬ 
sh gode ancora di un alto tasso di ap¬ 
provazione, ma ha peso quasi total¬ 


mente qualsiasi tra gli elettori indi- 
pendenti o democratici. Questo è in¬ 
teressante perché nel passato, in altri 
periodi di crisi, ad esempio la guerra 
nel Vietnam, il Watergate..., gli anali¬ 
sti politici avevano individuato il fe¬ 
nomeno dei "pubblici paralleli». 

Vale a dire? 

«Se le operazioni militari in Vietnam 
andavano male, il presidente Lindon 
Johnson perdeva consenso in termi¬ 
ni percentualmente eguali tra demo¬ 
cratici (il suo partito), indipendenti, 
repubblicani, il che significava che 
gli americani di diversi partiti e orien¬ 
tamenti politici, reagivano agli stessi 

«Anche se i rapporti 
con l’esecutivo Prodi 
sono meno appiattiti 
gli Usa considerano Roma 
una buona alleata» 


avvenimenti in un modo più o me¬ 
no simile e prevedibile. Questo è av¬ 
venuto anche con il presidente 
Nixon all'epoca del Watergate: an¬ 
che i repubblicani riconoscevano, an¬ 
che se a malincuore, che Nixon ave¬ 
va fatto male e per questo veniva me¬ 
no anche il loro consenso». 


E per Bush? 

«Bush mantiene un consenso forte e 
leale tra gli elettori repubblicani che 
non si spostano praticamente di un 
millimetro, mentre ha perso total¬ 
mente il consenso tra tutti gli altri 
elettori del Paese. L'America è oggi un 
Paese molto spaccato anche di fronte 
a momenti di crisi. E questo testimo¬ 
nia un cambiamento profondo che, 
per certi versi, vale anche per l'Italia: 
ogni gmppo, in un mondo politico 
sempre più frammentato, ha i suoi 
media, ha i suoi canali d'informazio¬ 
ne, credono in quello che vogliono, 
non esistono più i fatti obiettivi, e co¬ 
me in Italia un elettore della Cdl, che 
ascolta i media di Berlusconi, si forma 
la convinzione che Visco sia un fur¬ 
fante e il generale Speciale sia un mar¬ 
tire della democrazia, così negli Usa 
se sono elettore di Bush ascolto Fox 
news, sono convinto che le cose in 
Iraq vadano molto meglio di quanto 
dicano tutti gli altri, e che c'è una co¬ 
spirazione dei media "liberal" per in¬ 
fangare un presidente molto corag¬ 
gioso. Resta il fatto che il 70% degli 
americani ha voltato le spalle a Bush 
e dunque il presidente che vi fa visita 
è un leader dalla credibilità in caduta 
libera. La sensazione che emerge net¬ 
tamente anche da sondaggi recenti è 
che sia i repubblicani sia i democrati¬ 
ci non vedono l'ora che George W. 
Bush finisca il suo mandato». 
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LA VlSim DI BUSH 

LA GIORNATA 


In agenda rincontro con Napolitano e poi 
l’udienza con Benedetto XVI. Nel pomeriggio 
co|locyicoi^rodm^D^A|ema^oi£^^rem^ 


Dopo il no a Trastevere saranno gli esponenti 
di S. Egidio a muoversi: all’ambasciata Usa 
^^^avdaraton^^u^ooyerazione^Afnca 


Inizia dd QiÉinde 3 tour di Geo^ 

Il presidente è arrivato ieri sera. Oggi gli appuntamenti istituzionali, con Berlusconi solo un incontro di saluto 


■ di Massimo Solatii / Roma 


L’AIR FORCE ONE con a bordo il presiden¬ 
te degli Stati Uniti e la first lady è atterrato ie¬ 
ri sera alle 22,46 a Fiumicino proveniente dal¬ 
la Polonia. Dopo quasi un’ora il corteo presi¬ 


denziale è giunto a 
Villa Taverna, resi¬ 
denza dell’ambascia¬ 
tore Ronald Spogli e 

«quartier generale» di Bush a Ro¬ 
ma. Prima della mezzanotte il 
primo fuori programma: in via 
Bertoloni (quartiere Parioli), a 
pochi chilometri da Villa Taver¬ 
na, si è sviluppata una fuga di 
gas. 11 pronto intervento dei tec¬ 
nici ha risolto subito Finconve- 
niente. 

Oggi il presidente Usa salirà al 
Quirinale per il primo appunta¬ 
mento della sua fitta agenda ro¬ 
mana. Per le dieci, infatti, è previ¬ 
sto rincontro con il Presidente 
della Repubblica Giorgio Napoli¬ 
tano. Un colloquio che, da pro¬ 
gramma, dovrebbe durare me¬ 
no di un'ora visto che alle 11 Bu¬ 
sh è atteso in Vaticano per 
l'udienza privata con il pontefi¬ 
ce Benedetto XVI e per il succes¬ 
sivo incontro con il segretario di 
stato Vaticano il cardinale Tarci¬ 
sio Bertone. Sarà la quattordicesi¬ 
ma volta che un presidente sta¬ 
tunitense è ricevuto da un Papa 
in vaticano o a Castel Gandolfo, 
il primo fu Woodrow Wilson 
che il 9 gennaio del 1919 arrivò 
a bordo di una carrozza trainata 
da cavalli. Ad attenderlo, curiosi¬ 
tà, c'era Benedetto XV. Lasciato 
il Palazzo Apostolico, George Bu¬ 
sh salirà a via Veneto all'amba¬ 
sciata Usa dove alle 12:30 incon¬ 
trerà i rappresentanti della Co¬ 
munità di Sant'Egidio per una ta¬ 
vola rotonda sulla cooperazione 
intemazionale, gli aiuti umanita¬ 
ri e il volontariato. Al centro dei 
colloqui, secondo indiscrezioni, 
ci sarà soprattutto l'Africa. L'in¬ 
contro era inizialmente previsto 
nella sede della Comunità a Tra¬ 
stevere, ma proprio ieri mattina 
le autorità Usa hanno deciso per 
motivi precauzionali e di sicurez¬ 
za di rinunciare alla " passeggia¬ 
ta" del presidente per le vie dello 
storico quartiere romano dove 
da giorni fremevano i preparati¬ 
vi fra le proteste dei residenti. 

Per le 14, invece, è previsto l'arri¬ 
vo di Bush a Palazzo Chigi per 
l'incontro con il presidente del 
Consiglio Romano Prodi per un 
colloquio a cui parteciperà an¬ 
che il ministro degli Esteri Massi¬ 


mo D'Alema. Seguirà una cola¬ 
zione di lavoro e l'incontro con 
la stampa. Al termine della con¬ 
ferenza con i media Bush rientre¬ 
rà a Villa Taverna dove, dopo un 
saluto al personale dell'amba¬ 
sciata, riceverà per un colloquio 
di una mezz'ora anche Silvio Ber¬ 
lusconi. Bush poi, trascorsa la 
sua seconda notte a Roma, ripar¬ 
tirà domani mattina per l'Alba¬ 
nia: quinta tappa del suo tour eu¬ 
ropeo, e penultima prima della 
visita in Bulgaria. 

Ma la giornata romana, oltre 
che dagli appuntamenti da ceri¬ 
moniale, sarà scandita anche 
dalle proteste che accoglieranno 
Bush in una Roma blindata da 
circa tornila uomini delle forze 
dell'ordine. Le maggiori preoccu¬ 
pazioni per l'ordine pubblico, 
ovviamente, arrivano dal corteo 
dell'ala "dura" dei movimenti 
che partirà alle 15 da piazza del¬ 
la Repubblica per spostarsi poi a 
piazza Navona dopo essere tran¬ 
sitato per via Cavour, via dei Fo¬ 
ri Imperiali, piazza Venezia e 
Corso Vittorio Emanuele. Secon¬ 
do le previsioni al corteo dovreb¬ 
bero partecipare circa 30mila 
persone arrivate da tutta Italia, 
con in prima fila i centri sociali 
del nord-est e i Cobas. 11 via libe¬ 
ra alla manifestazione l'ha con¬ 
cesso ieri il questore di Roma 
Marcello Fulvi, nonostante le 
molte preoccupazioni per il ri¬ 
schio di incidenti. Un timore, 
questo, alimentato anche dall'as¬ 
senza di un qualsiasi servizio 
d'ordine a controllo del corteo. 
Molto più tranquilla, invece, do¬ 
vrebbe essere la situazione a piaz¬ 
za del Popolo dove si riuniranno 
per un sit-in i pacifisti dell'Arci, 
dei sindacati, delle associazioni 
e dei partiti della sinistra radica¬ 
le. Un altro evento, invece, è or¬ 
ganizzato a piazza campo dei Fio¬ 
ri dove si riuniranno alcune si¬ 
gle studentesche per una giorna¬ 
ta di musica e volantinaggio con¬ 
tro la politica di Bush. 

Prima di mezzanotte 
aiiarme (poi rientrato) 
per una fuga di gas in 
una via neiie vicinanze 
di Viiia Taverna 


Le indisposizioni 


Quando Bush padre vomitò durante 
ii banchetto con i giapponesi 

Il malanno di Bush a Heiligendamm - non si è 
presentato ai lavori del summit sull’Atrica - ha fatto 
ricordare la disavventura che ebbe il padre. Che in 
una visita in Giappone nel 1992 ebbe un malore 
simile ma mantenne immutati gli impegni. Durante 
un banchetto il malore si acuì, svenne e vomitò. 


i precedenti 


Quelia prima voita in cui Wiison 
fu ricevuto da Benedetto XV 

Quella di George W. Bush sarà la 14^ volta 
che un presidente Usa viene ricevuto da un Papa 
in Vaticano o a Castel Gandolfo. Il primo fu il 9 
gennaio 1919 Woodrow Wilson, che arrivò a 
bordo di una carrozza trainata da cavalli. A 
riceverlo vi era Benedetto XV. 


Laura Bush 


Per la First Lady visita in Vaticano e 
colazione a tu per tu con Flavia Prodi 

Per la First Lady americana la tappa romana 
del tour europeo del marito-presidente prevede 
un’agenda che, in parte, si differenzia da quella del 
consorte. Laura Bush in particolare visiterà le 
meraviglie artistiche vaticane, mentre a seguire sarà 
ospite a colazione di Flavia Prodi a Villa Pamphili. 



Manifesti a Roma contro la guerra e George W. Bush Foto di Martina Cristofani/Ansa 

Razza del Popolo: quelli che tifino «l’altra America» 

Organizzano Arci e Fiom. C’è ia sinistra radicaie, scrittori, inteiiettuaii, ambientaiisti 


■ / Roma 


«CON L’ALTRA AMERICA», quel¬ 
li di piazza del Popolo la pensano 
così. Pacifisti, con il pedigree a po¬ 
sto. Quelli che sono contro la politi¬ 
ca del presidente Bush, contro la guerra in 
Iraq, contro l'eterno rinvio di qualunque pia¬ 
no decente per tentare di salvare il pianeta 
dal surriscaldamento globale. Non «contro» 
l'America, ma «con l'altra America». «Con 
l'altra America fermiamo le guerre di Bush, 
suoniamogliele e cantiamogliele»: è questo 
lo slogan della manifestazione-concerto a 
piazza dal Popolo, dalle 15 di oggi (ma la sca¬ 
letta di interventi e musica comincia dalle 
16,30 fino alle 23 circa). Se c'è qualche timo¬ 
re per l'ordine pubblico non è in questa piaz¬ 
za - che sconta semmai il rischio di un possibi¬ 
le attrito con la sinistra anti-govemativa del¬ 
l'altra manifestazione. L'ambasciata Usa ha 
comunque invitato gli statunitensi a stare al¬ 
la larga da entrambe le iniziative. 

Promossa da Arci, Associazione per la pace, 
Fiom-Cgil - che parteciperà anche al corteo 
per piazza Navona - Fomm Ambientalista, Li¬ 


bera, Un ponte per, l'iniziativadi piazza del 
Popolo conta tra le adesioni gli Statunitensi 
per la pace e la giustizia, l'Unione degli Stu¬ 
denti, l'Unione degli Universitari, Transform 
Italia, Lavoro e Società-Cgil. E infinite altre si¬ 
gle, dal Coordinamento Comitati Cittadini 
No dal Molin, a Legambiente, Arci Gay, Don¬ 
ne in Nero, Terres des Hommes. E ancora 
Ebrei contro l'occupazione. Coordinamento 
Italiano Solidarietà Donne Afgane, Rete degli 
Studenti. Tra le forze politiche aderiscono Ri¬ 
fondazione Comunista Sinistra Europea, Par¬ 
tito dei Comunisti Italiani, Uniti a Sinistra e 
Verdi. Incerta ancora ieri la partecipazione 
del sottosegretario all'economia Paolo Cento 

Sarà presentata la legge 
di Iniziativa popolare contro 
la presenza di armi nucleari 
in Itaiia e quella contro 
I profitti di guerra in Iraq 


- «la mia presenza alla manifestazione è irrile¬ 
vante». Romano Prodi è contrario alla presen¬ 
za in piazza di ministri e sottosegretari. Per¬ 
ché «non si può ricevere il presidente Bush e 
poi andare a manifestare contro di lui». 

In piazza del Popolo ci saranno comunque i 
rappresentanti di movimenti statunitensi, 
molto critici con l'amministrazione america¬ 
na. Dal palco interverranno Ann Wright, co¬ 
lonnello dell esercito Usa, Christine Selig a 
nome del Fomm Sociale Usa che si terrà ad 
Atlanta dal 27 giugno al 1 luglio, Tom 
Hayden scrittore e attivista pacifista. Gli inter¬ 
venti italiani saranno affidati, tra gli altri, a 
Giuliana Sgrena per ricordare la richiesta di 
verità per Nicola Calipari 
Sul palco anche Daniel Amit professore israe¬ 
liano e Jamal Zakout esponente politico pale¬ 
stinese di Gaza. In piazza saranno presentate 
la campagna per la legge di iniziativa popola¬ 
re contro la presenza di armi nucleari in Italia 
e quella contro i profitti di guerra in Iraq. E ci 
sarà anche un saluto alla manifestazione dai 
promotori delle manifestazioni anti G8 di Ro- 
stock. Ad accompagnare la giornata le note 
dei Folkabbestia, Gang, Modena City Ram- 
bles. Dall Duna, One Love, Smoke, e il gmp- 
po giamaicano Raymond Wright. 


I RADICALI 

Quelli che stanno con Bush 
senza troppi «se o ma» 

La terza manifestazione del 

giorno è il presidio nell'immensa 
piazza San Giovanni organizzato 
dai radicali e in sostegno dell'Ame¬ 
rica sempre e comunque, anche 
con Bush. Lo ha annunciato gior¬ 
ni fa Marco Palmella, si sono acco¬ 
dati anche politici del centrode¬ 
stra. «1 Conservatori contempora¬ 
nei italiani sanno quale è il loro 
posto: affianco agli Stati Uniti», 
fanno sapere i "Conservatori" di 
Italo Bocchino. Anche l'altro de¬ 
putato di An Gustavo Selva ha da¬ 
to la sua adesione. «115 giugno era 
il sessantesimo anniversario del 
Piano Marshall: anche oggi il con¬ 
tributo principale alla causa inter¬ 
nazionale (di sangue, specialmen¬ 
te in Afghanistan) è degli america¬ 
ni». 


IL CORTEO DEI «DURI» Da piazza della Repubblica partirà il corteo più «osservato». I milanesi della Casa Loca: «Ci chiamano terroristi, ma non siamo noi a fomentare l’oclio» 


Quelli dei centri sociah, sempre nel mirino: «Ma noi veniamo in pace» 


■ di Francesca Pannone / Milano 


Estremisti di sinistra. Possibile fuci¬ 
na di neo terroristi. Giovani dediti 
ad atti di disturbo e rottura, specie 
nelle manifestazioni e cortei pubbli¬ 
ci. Questi alcuni dei giudizi poco te¬ 
neri, da sempre, espressi riguardo ai 
vari centri sociali esistenti in Italia, 
trattati con diffidenza, quando non 
con aperta ostilità dalla maggior par¬ 
te delle persone. Di recente, la polemi¬ 
ca si è riaccesa intorno a tali realtà 
giovanili, colpevoli di aver nascosto 
tra i loro frequentatori i componenti 
delle Nuove Br. Un gran numero di 
centri sociali convive, inoltre, da tem¬ 
po indefinito, con diversi ordini di 
sgombero. In tale clima, e alla vigilia 
della visita di George W. Bush, non 


è facile parlare di questa situazione 
con rappresentanti dei centri sociali, 
per esempio, di Milano. In partenza 
per Roma. «Ci si sente sotto attacco, 
perciò ci si chiude in se stessi, giocan¬ 
do in difesa» spiega un componente 
di Casa Loca, centro sociale milane¬ 
se, situato in Viale Sarca 183, che 
ha accettato di rispondere a qualche 
domanda. «Riguardo alVidea che i 
centri sociali possono essere il coacer¬ 
vo di giovani terroristi» continua l'in¬ 
tervistato, «è una falsità di cui an¬ 
che i suoi sostenitori sono consapevo¬ 
li. I centri sociali e il terrorismo sono 
distanti l'uno dall'altro come pensie¬ 
ro e azioni». Alcuni gesti, come la 
mania scoppiata di scrivere frasi di 


rottura sui muri della città, spedire 
buste con dentro proiettili sono trop¬ 
po enfatizzati, soprattutto dal punto 
di vista mediatico, prosegue il ragaz- 

Una studentessa: 
«Non piazziamo 
bombe, faooiamo 
attività, insegniamo 
la lingua ai migranti» 


zo. «Un centro sociale, quando non è 
d'accordo con una persona, un'idea, 
lo dice senza paura, non ha bisogno 
di scriverlo sulle pareti. Non si posso¬ 


no incolpare igiovani di un centro so¬ 
ciale solo perché, magari, la frase in¬ 
criminata è scritta a poca distanza 
dalla loro sede. Neppure si può parla¬ 
re di terrorismo in casi di buste conte¬ 
nenti proiettili 0 bollare come terrori¬ 
sta un ragazzo arrestato che non è 
neanche riuscito a derubare un ban¬ 
comat». Al contrario, «la parola ter¬ 
rorismo implica che esista qualcuno 
terrorizzato. Fino al delitto Moro, an¬ 
che per leBrsiparlava di lotta arma¬ 
ta, non di terrorismo. Quest'ultimo 
lo operano le alte sfere e si chiama 
stato del terrore. Un esempio è indur¬ 
re in diversi modi, le persone a teme¬ 
re il flusso migratorio. I centri sociali, 
possono essere definiti frange meno 
omologate, minorità che non si in¬ 
quadrano nelle linee ufficiali, forma¬ 


ti da persone provenienti da coopera¬ 
tive, che lavorano nel sociale. Al loro 
interno, si organizzano iniziative cul¬ 
turali, corsi di teatro, mediante cui 

Nel oomunlcato 
di adesione alla 
manifestazione: 
«Saremo molti 
colorati, determinati» 


cercare un'alternativa al classico la¬ 
voro salariale». Le varie iniziative, 
aggiunge un'universitaria che fre¬ 
quenta vari centri sociali della città. 


sono anche utili alla vita di altri pro¬ 
getti dei centri sociali come gli sportel¬ 
li e i corsi d'italiano per migranti. 
«Frequento i centri sociali da tempo 
con i miei amici e nessuno mi ha 
mai chiesto di andare a piazzare 
bombe o sparare a qualcuno» ironiz¬ 
za. Ciò trova conferma nelle parole 
del componente di Casa Loca. «Non 
possiamo controllare tutti quelli che 
entrano nel centro e se uno di loro de¬ 
cide di scrivere sui muri, è libero di 
farlo». Sul versante politico, ciò che 
differenzia il lavoro condotto in un 
centro sociale da quello di un partito, 
chiarisce il giovane di Casa Loca, è il 
volontarismo. «Nei centri sociali le 
decisioni sono prese mediante un col¬ 
lettivo. In un partito, invece, i proget¬ 
ti sono dati dall'alto, dalla federazio¬ 


ne. U rapporto con gli organi politici 
ufficiali è strumentale. Con noi non 
funziona la richiesta di tacere, pena 
il possibile ritorno di Berlusconi al po¬ 
tere. n presente governo è immobile, 
ha passato un anno parlando del 
Partito Demoaatico, senza risolvere 
nessun problema conaeto, come la 
precarietà lavorativa». Questo, Ca¬ 
sa Loca, lo sostiene anche nel comu¬ 
nicato riguardo al corteo romano 
contro Bush. «L'Italia continua a 
scegliere la guerra e la militarizzazio¬ 
ne dei territori, a sottostare a Bush 
anche una volta insediatisi al gover¬ 
no ministri e sottosegretari ostili alla 
sua politica guerrafondaia». E comu¬ 
nicato, infine, ribadisce «che sarà 
un corteo del tutto pacifico, di mas¬ 
sa, colorato e determinato». 
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«Ottenuti risultati migliori del previsto» 
dice Prodi riferendosi al riconoscimento di Bush 
di affrontare i problemi climatici nel quadro Onu 

LA CONFERENZA “ ““ 



Sul nucleare di Teheran non è stata 
raggiunta nessuna conclusione operativa, sul 
Kosovo si prende atto delle diverse posizioni 


G8, chiude il y^ce delle scelte 


La cancelliera Merkel ostenta successo sul clima. Ma restano irrisolti i nodi Kosovo, Iran, scambi commerciali 


M di Gabriel Bertinetto inviato a Heiligendamm 


BUSH E PUTIN. Merkel e Prodi. Sarkozy e 
Blair. Abe e Harper. Gli otto capi di Stato e di 
governo dei Paesi più industrializzati lascia¬ 
no la piccola località balneare di Heiligen- 


nione, si sono registrati in partico¬ 
lare nei campi degli aiuti all'Africa 
e della lotta ai cambiamenti clima¬ 
tici nocivi. 

Su quest'ultimo punto, per Prodi, 
si è ottenuto «ravvicinamento de¬ 
gli Stati Uniti alle posizioni euro¬ 
pee con il riconoscimento per la 
prima volta da parte loro che si 
tratta di un problema grande serio 


urgente e da affrontare a livello 
mondiale nel quadro delle iniziati¬ 
ve Onu». Nella conferenza stam¬ 
pa conclusiva la cancelliera quali¬ 
fica il vertice come una iniziativa 
«coronata da successo». «Abbia¬ 
mo preso decisioni molto impor¬ 
tanti, e sarà responsabilità della 
presidenza tedesca del G8, che sca¬ 
de solo aUa fine dell'anno in cor¬ 


so, verificare che quanto qui detto 
e stabilito sia messo in atto». An¬ 
che la Merkel celebra i «progressi 
sulla politica ambientale». «Abbia¬ 
mo trovato l'intesa sull'obiettivo 
di lungo periodo di ridurre le emis¬ 
sioni di gas» che alterano pericolo¬ 
samente gli equilibri climatici. «L' 
impegno di Europa e Giappone a 
dimezzarle -sostiene- è cosa da 


prendere sul serio». Resta certo 
l'incognita sulle intenzioni ameri¬ 
cane che per il momento, nono¬ 
stante i passi avanti sottolineati 
dagli altri membri del G8, riman¬ 
gono ancora vaghe, ma intanto si 
incassa il loro riconoscimento del¬ 
la leadhership Onu in materia. 
Tutto bene dunque? Sono gli stes¬ 
si protagonisti del vertice, gli stes¬ 


damm, nel nordest 
della Germania, che 
per tre giorni è diven¬ 
tata la capitale politi- 

ca del mondo. Se ne vanno quasi 
con l'impressione dello scampato 
pericolo. Di avere cioè evitato un 
fallimento che alla vigilia sembra¬ 
va tutt'altro che improbabile. 

A riassumere nel modo più corri¬ 
spondente al reale l'atteggiamen¬ 
to dominante, è forse Romano 
Prodi, quanto sostiene che «erava¬ 
mo partiti con l'idea che questo 
potesse essere il vertice delle ten¬ 
sioni e dei mancati accordi, e inve¬ 
ce abbiamo ottenuto risultati mi¬ 
gliori del previsto». Il premier ita¬ 
liano, che da capo di governo o da 
presidente della Commissione eu¬ 
ropea, fra i Grandi venuti a Heili¬ 
gendamm è quello che ha colle¬ 
zionato il maggior numero di get¬ 
toni di presenza ai G8, ritiene che 
il soddisfacente esito del summit 
sia emerso sia dagli incontri infor¬ 
mali che da quelli ufficiali previsti 
dal programma. «A volte nei G8 
l'agenda è pressoché inesistente, 
stavolta invece no». Passi avanti 
secondo Prodi, ma Angela Merkel 
è sostanzialmente della stessa opi- 

Poco si è fatto anche 
riguardo ai negoziati 
del Wto per la riduzione 
delle barriere doganali 
nel mondo 




/ presidenti Putin e Sarkozy, in aito foto di gruppo Foto Ap(2)-Ansa Epa(l ) 


FONDAZIONE CATTOLICA 

«Africa, al G8 non raccolto l’appello del Papa» 

CITTÀ DEL VATICANO «Il Vertice di Heiligendamm non ha se¬ 
gnato passi in avanti nel finanziamento dello sviluppo nè sul te¬ 
ma dell'educazione per tutti». È il duro giudizio della Fondazione 
«Giustizia e Solidarietà» promossa dalla Gei. «Il finanziamento al¬ 
la sviluppo -spiega il direttore Riccardo Moro in una nota- è una 
questione rilevante e irrinunciabile, tuttavia il G8 non dice nulla 
di nuovo e non assume nuovi impegni». Inoltre, nel documento 
finale «non c'è nessun nuovo impegno sul debito estero e di que¬ 
sto invece ci sarebbe stato bisogno». Per la Fgs, dal Vertice emerge 
la convinzione che «bastano crescita e liberalizzazione dell'econo¬ 
mia per garantire lo sviluppo del Sud del mondo». «Il documento 
pone una forte enfasi sulla crescita economica ma non sull'educa¬ 
zione, una dimenticanza ancora più appariscente alla luce del for¬ 
te appello di Benedetto XVI». Per il direttore della Fgs, poi, «è posi¬ 
tivo che ci sia un'attenzione alle pandemie e in particolare all'Ai¬ 
ds, ma non soddisfa l'impegno finanziario annunciato di 60 mld 
di dollari, che oltretutto è di dubbia interpretazione: non si capi¬ 
sce infatti se si riferisca a stanziamenti aggiuntivi o se sia semplice- 
mente precisata la destinazione di risorse già stanziate». 


si che tirano un sospiro di sollievo 
nel constatare di avere fatto pro¬ 
gressi, ad elencare uno dopo l'al¬ 
tro i temi su cui poco o nulla è mi¬ 
gliorato. Poco ad esempio si è fat¬ 
to riguardo al cosiddetto Doha 
round, cioè il processo negoziale 
del Wto (Organizzazione per il 
commercio mondiale) per la ridu¬ 
zione delle barriere doganali nel 
mondo. E tuttavia qualche risulta¬ 
to si è ottenuto anche qui, perché 
è emersa la «consapevolezza che 
sia necessario sbloccare le trattati¬ 
ve». Altrimenti, spiega Prodi, 
«Feventuale mancata approvazio¬ 
ne, non dico che bloccherebbe, 
ma potrebbe ostacolare alla lunga 
l'economia globale». 

Nessun risultato concreto si è otte¬ 
nuto rispetto alle scelte da compie¬ 
re relativamente ad alcune aree di 
crisi, come il Kosovo o l'Iran. Sulla 
prima questione il neopresidente 
francese Nicolas Sarkozy ha pro¬ 
posto di rinviare di sei mesi la deci¬ 
sione finale per dare tempo sia ai 
serbi che ai kosovari di esplorare 
le possibilità di un'intesa. Ma si è 
scontrato con il risoluto no della 
Russia. Nel documento finale ci si 
limita a prendere atto che «i punti 
di vista continuano a divergere». 
L'orientamento francese, simile a 
quello italiano, fa comunque rife¬ 
rimento al piano formulato dal 
rappresentante dell'Onu Martti 
Ahtisaari, che venebbe adottato 
come soluzione se dopo sei mesi 
non si fosse trovata un'intesa di¬ 
versa. Mosca ha detto no temen¬ 
do che questo equivalga a ricono¬ 
scere l'indipendenza del Kosovo, 
una prospettiva che i mssi, appog¬ 
giando Belgrado, rifiutano netta¬ 
mente. 

Sulla questione del nucleare ira¬ 
niano il G8 non ha raggiunto «al¬ 
cuna conclusione operativa», rive¬ 
la Prodi, dicendosi «molto preoc¬ 
cupato per la mancanza di pro¬ 
spettive chiare». «Che si debba fa¬ 
re qualcosa per evitare che Tehe¬ 
ran si doti di armi nucleari -ha ag¬ 
giunto il presidente del Consiglio 
italiano- è un fatto condiviso da 
tutti, ma è poco chiaro e non con¬ 
diviso il come». 


E la stampa tedesca elogia Frau Angela 

Unanime il giudizio sulla padrona di casa: la cancelliera ha vinto 


■ / Berlino 


PIOGGIA DI ELOGI per 

Angela Merkel. La stampa 
tedesca pressoché unani¬ 
me ha elogiato ieri la cancel¬ 
liera Merkel per l'accordo di 
compromesso strappato sul cli¬ 
ma al presidente americano 
George Bush e agli altri leader 
del G8 più restii a fare conces¬ 
sioni. «Merkel festeggia un 
compromesso sul clima», tito¬ 
lava a tutta prima pagina Die 
Welt (conservatore), che in un 
commento sempre in prima 
parlava di «Trionfo della padro¬ 
na di casa». La Bild, il quotidia¬ 
no che con 12 milioni di lettori 
è di gran lunga il giornale più 
diffuso in Germania, annuncia¬ 
va in grande pompa in prima 
di aver nominato Merkel 
«Miss World», dove al posto 
della O di World vi è un globo 
terrestre. Anche per il berlinese 
Der Tagesspiegel, «la cancellie¬ 
ra ha puntato alto e ha vinto». 
Insomma, il vertice del G8 con¬ 
clusosi ad Heiligendamm si è ri¬ 
velato un nuovo successo inter¬ 
nazionale per Angela Merkel, 
dimostratasi nuovamente abi¬ 
le mediatrice e politico saggio e 
intelligente. La Merkel mostra 



Angela Merkel Foto Ap 


La Merkel mostra 
di trovarsi più 
a suo agio sulla scena 
internazionale che 
non su quella interna 


di trovarsi più a suo agio sulla 
scena internazionale che non 
su quella interna, dove la Gros¬ 
se Koalition da lei guidata - pur 
varando le riforme annunciate 
- non gode di eccessiva popola¬ 
rità. 

In realtà sulla difesa del clima 
va dato atto alla cancelliera 
conservatrice di aver raggiunto 
tre obiettivi di massima: aver 
convinto gli Usa ad accettare il 
principio delle riduzioni dei 
gas nocivi, aver fatto passare il 
principio di porre il futuro ne¬ 
goziato sul clima sotto l'om- 
brello dell'Onu e di aver con¬ 
vinto i paesi emergenti ad unir¬ 
si anch'essi nella lotta al riscal¬ 
damento della Terra. Sugli aiu¬ 
ti all'Africa, la Merkel ha più 
volte sottolineato la volontà 
degli Otto Grandi di tener fede 
agli impegni presi due anni fa a 
Gleneagles, un obiettivo que¬ 
sto che si accompagnerà al 
nuovo programma di aiuti per 
60 miliardi di dollari per com¬ 
battere Aids, malaria e tuberco¬ 
losi in Africa. Tutto ciò però, 
ha osservato, non è sufficiente. 
Serve infatti una collaborazio¬ 
ne da parte degli stessi paesi 
africani, con un impegno dei ri¬ 
spettivi dirigenti a continuare 
nelle riforme e a combattere la 
cormzione. Infatti ha annun¬ 


ciato che a ottobre si recherà in 
Africa per visitare Etiopia e Su¬ 
dafrica, e si è deta a favore di 
un vertice tra Ue e Unione Afri¬ 
cana. 

La cancelliera ha commentato 
positivamente anche rincon¬ 
tro con i cinque maggiori paesi 
emergenti - Cina, India, Brasi¬ 
le, Messico e Sudafrica - ai quali 
ha lanciato un appello a con¬ 
cludere al più presto il negozia¬ 
to di Doha sul commercio 
mondiale. Anche sul fronte del¬ 
le manifestazioni, un tema che 
ha segnato fortemente il sum¬ 
mit di Heiligendamm, Angela 
Merkel ha mostrato saggezza 
ed equilibrio. Pur condannan¬ 
do infatti senza attenuanti 
ogni forma di violenza cieca 
contro le forze dell'ordine, la 
Merkel ha sostenuto la causa 
dei manifestanti pacifici, dicen¬ 
dosi a favore di una «globalizza¬ 
zione dal volto umano». 


Il tabloid Bild 
ieri annunciava 
in prima di aver 
nominato Angela 
«Miss World» 


TFR. 

L’importanza 
di scegliere ora. 



Entro il 30 Giugno 2007 tutti i lavoratori del settore privato potranno decidere in assoluta libertà se 
destinare il proprio TFR futuro (cioè la liquidazione ancora da maturare) alla Previdenza Complementare o 
se invece mantenerlo in Azienda. Chi sceglie la Previdenza Complementare può orientarsi su forme pensionistiche 
collettive, Fondi Negoziali o Fondi Aperti, oppure su Piani Individuali di Previdenza. Ognuno di questi ha i suoi 
benefici, come una maggiore copertura previdenziale futura, agevolazioni fiscali o la facilità di ottenere 
anticipazioni di denaro sul capitale versato. Fare una scelta consapevole è importante. Perché stai scegliendo oggi 
cosa è meglio per te e per il tuo domani. Informati sul sito www.tfr.gov.it e con il Numero Verde 800 196 196. 


WWW.tf r.gov.it Numero verde 800 196 196 


Scegliere oggi pensando al i 

DOMANI. 
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l’Unità 7 

sabato 9 giugno 2007 


IL VERTICE G8 

GLI AIUTI 


Esulta solo il Global Fund, che riceverà 
il grosso dei miliardi. Oxfam denuncia: un passo 
dìccoIo. servono invece balzi da gigante 


La stampa parla di una «resistenza italiana ad 
altri aiuti». Prodi spiega: «Non ci siamo opposti 
ma abbiamo ereditato arretrati di tre anni» 


AMca, dai Grandi 60 milM 

Per combattere Aids, malaria e Tbc. Dalle Ong coro di condanne. Bono furioso: impegni vaghi 


M di Gabriel Bertinetto inviato a Heiligendamm 


FRA TUTTI GLI ORGANISMI e associazio¬ 
ni umanitarie impegnate nell’aiuto ai Paesi po¬ 
veri e aH’Africa in particolare, il Global Fund è 
forse l’unico ad applaudire l’aumento dei fon- 


afferma, hanno «triplicato le 
donazioni al Global Fund, le 
quali ora si fisseranno intorno 
ai sei-otto miliardi di dollari 
Fanno». 

Guerra di cifre e di interpreta¬ 
zioni. Oxfam esorta a «non la¬ 
sciarsi distrarre dai grandi nu¬ 
meri». 11 tanto pubblicizzato an¬ 
nuncio dei sessanta miliardi 


per la lotta alle tre malattie, «si¬ 
gnifica tutt'al più un incremen¬ 
to di appena tre miliardi di dol¬ 
lari entro il 2010», sentenzia 
Max Lawson, e aggiunge: «Vuo¬ 
le dire che il G8 rimarrà comun¬ 
que parecchio lontano dagli 
obiettivi fissati a Gleneagles. I 
milioni di poveri in Africa han¬ 
no bisogno degli aumenti in 


di per combattere Ai¬ 
ds, Tbc e malaria in 
Africa, deciso ieri dai 
Paesi del G8 al verti- 

ce di Heiligendamm, in Germa¬ 
nia. Per il resto è un coro di 
commenti delusi e critiche irri¬ 
tate. 

Quello che gli otto Grandi han¬ 
no concordato è di destinare a 
quelle iniziative 60 miliardi di 
dollari in un arco di tempo im¬ 
precisato, che varia comunque 
a seconda dei Paesi. Gli Usa fan¬ 
no la parte del leone con 30 di 
quei miliardi, da devolvere en¬ 
tro il 2013. L'Italia, come la Ger¬ 
mania, ne offre 4 nelFarco dei 
prossimi dieci anni. E così via. E 
tuttavia si resta ben lontani dai 
traguardi fissati due anni fa nel 
vertice di Gleneagles. Ad esem¬ 
pio ben difficilmente, proce¬ 
dendo a questo ritmo, entro il 
2010 saranno aumentati dei 25 
miliari di dollari previsti gli aiu¬ 
ti alFAfrica, né sembra probabi¬ 
le al momento che ciascun Pae¬ 
se arrivi entro il 2015 a destina¬ 
re agli aiuti lo 0,7% del proprio 
prodotto interno lordo. 

E così i membri del G8 non 
hanno ancora finito di celebra¬ 
re il proprio impegno, che già 
la polemica si fa rovente. Con 
Feccezione delForganizzazione 
che gestisce la raccolta e distri¬ 
buzione della maggior parte 
delle risorse per prevenire e cu¬ 
rare le tre malattie che incom¬ 
bono sulla vita quotidiana e la 
sopravvivenza di milioni di afri¬ 
cani, il Global Fund. Creato nel 
2002, ed operante nel quadro 
di un partneriato fra agenzie 
pubbliche e private, il Global 
Fund riceverà il grosso di quei 
miliardi. Il suo direttore Michel 
Kazachkin, dice di «apprezzare 
il molo dei leader del G8», che. 


GLI AIUTI 


Aiuti per assistenza e sviluppo 
nel 2006 

PAESI DEL G8 Var %su 

Miliardi di $ 2005 


Usa 

22,7 

G.B. 

12,6 p+13% 

Giap. 

11,6-9,6%^ 

Francia 

10,4 1+1,4% 

Germania 10,3 j+0,9% 

Canada 

3,7 -9,2%B 

Italia 

3,6 ItWaÉ 

Dati non disponibili per la Russia 

ALTRI PAESI OCSE 

Olanda 

5,4 ^ +4,2% 

Svezia 

3,9 ^+15% 

Spagna 

3,8 

Norvegia 

2,9 -2,2% I 

Danimarca 2,2 1 +2,9% 

Australia 

2,1 

Svizzera 

1,6 -7,0%^ 

Austria 

1,5 -6,0% 1 

Finlandia 

0,5 -9,9%^ 

22 PAESI 

104 -5,1%| 

OCSE 


MCT-P&G 

-20% 0 20% 


Fonte: OCSE 


La scheda 


Africa, i punti-chiave 
dei documento 

I punti salienti del 

documento di 22 pagine 
intitolato «Crescita e 
responsabilità in Africa», a 
favore degli impegni 
aN’Africa. 

AFRICA IN 

MOVIMENTO L'Africa è in 
crescita, ma necessita di 
un «impulso vigoroso». 
Citando i 60 miliardi di 
dollari per combattere le 
pandemie, il documento 
stima che il totale degli 
aiuti allo sviluppo al 
continente dovrà attestarsi 
a 50 milioni di euro all'anno 
dal 2010. 

BUON GOVERNO Sul 

piano politico i leader del 
G8 esortano i governi 
africani a una migliore 
amministrazione, perchè 
una «una gestione 
finanziaria trasparente è 
essenziale per il buon 
funzionamento della 
democrazia». 

STATI FRAGILI Si 


sottolinea il ruolo esercitato 
dairUnione africana nel 
consolidamento degli Stati 
più fragili -quelli appena 
usciti dalla guerra- nel 
compito di prevenzione dei 
conflitti. 

PROMOZIONE DEGLI 
INVESTIMENTI L Africa 
ha fatto registrare una 
crescita del 6% all'anno. 
Tuttavia è necessario 
«rimuovere gli ostacoli», 
perchè il commercio possa 
diventare la chiave per un 
ulteriore sviluppo del 
continente. 

ENERGIA È 
fondamentale per lo 
sviluppo dei Paesi africani: 
bisogna «migliorare la 
sicurezza energetica con il 
ricorso a energie 
rinnovabili». 

AIDS L'obiettivo è 
quello di un accesso 
universale al programmi di 
prevenzione dell'Aids entro 
il 2010. Nel documento si 
evidenzia il ruolo delle 
donne e la necessità di 
puntare sull'istruzione. 



aiuti annuali che fu loro pro¬ 
messo allora, e niente meno di 
quello». Secondo il dirigente di 
Oxfam, l'unica differenza ri¬ 
spetto alle attese della vigilia è 
che i membri del G8 manche¬ 
ranno gli obiettivi fissati per il 
2010 di 27 miliardi anziché di 
30. Un passo in avanti, ma «pic¬ 
colo, laddove servono invece 


balzi da gigante». 

Sulla stessa linea critica si atte¬ 
sta «Save thè Children». «I lea¬ 
der del mondo hanno lasciato 
che il traguardo di dimezzare la 
povertà entro il 2015 sfuggisse 
alla loro portata», dice Mari Phi¬ 
lips. Quanto a Collins Magala- 
si, di AcrionAid Sudafrica, «mal¬ 
grado i tentativi di salvare la fac- 





La mongolfiera di Greenpeace fatta atterrare, a lato la manifestazione Foto Ap 


D bilancio dei no ^obal : «Un successo l’assedio del wrtic©> 

Nudi per protesta sulla spiaggia davanti alla sede del summit. Bioccata mongoifiera di Greenpeace 


M / Heiligendamm 

SODDISFATTI I manife¬ 
stanti che, per tre giorni, 
hanno inscenato proteste 
attorno al G8 hanno fatto sa¬ 
pere ieri che il bilancio delle 
iniziative può essere consi¬ 
derato positivo. «Noi siamo più 
che soddisfatti, per tre giorni sia¬ 
mo riusciti a bloccare parzial¬ 
mente il vertice» - ha detto Lea 
Voigt, una degli organizzatori, 
secondo la quale ai tre giorni di 
protesta, tra vertice alternativo 
e manifestazioni di piazza, han¬ 
no preso parte oltre 25mila per¬ 
sone, delle quali 13mila hanno 
attuato il blocco delle vie di ac¬ 
cesso a Heiligendamm. La poli¬ 
zia ha fermato alcune centinaia 
di dimostranti, nei tre campeg¬ 
gi allestiti in zona hanno per¬ 
nottato 18 mila persone. Nel po¬ 
meriggio di ieri tra i capi della 
protesta e i dirigenti della poli¬ 


zia vi è stata un'estenuate tratta¬ 
tiva. I primi pretendevano che 
la forze dell'ordine non pones¬ 
sero ostacoli al deflusso. La ri¬ 
chiesta, a giudicare da quel che 
è poi accaduto, è stata accolta e 
quando i giovani si sono allon¬ 
tanati non vi sono stati partico¬ 
lari tensioni ed incidenti. 

In mattinata vi sono stati nuovi 
sit-in e i blocchi stradali organiz¬ 
zati dai dimostranti sulle vie di 
accesso a Heiligendamm, dove 
ieri si chiuso il vertice G8. L'ulti¬ 
ma manifestazione del movi¬ 
mento di protesta si è svolta in 
serata nel porto di Rostock. 
Tornando al bilancio delle ini¬ 
ziative di protesta una portavo¬ 
ce degli organizzatori di Block-8 
ha detto che nei tre giorni di 
azione è stato dimostrato il di¬ 
saccordo sul divieto di manife¬ 
stare imposto nella regione e la 
capacità di bloccare i movimen¬ 
ti dei partecipanti al vertice, al¬ 
meno per via di terra. La notte 
tra giovedì e venerdì era trascor¬ 


sa in modo tranquillo. Meno di 
un migliaio di manifestanti 
hanno dormito per strada, non 
lontano dalla località sede del 
vertice del G8. Anche in questa 
occasione non si sono registrati 
scontri con le forze dell'ordine. 
Nel corso della giornata l'episo¬ 
dio più «spettacolare» si è svol¬ 
to nella spiaggia davanti al cen¬ 


tro stampa del vertice: un gmp- 
po di manifestanti, alcuni dei 
quali nudi, sono riusciti a rag¬ 
giungere la zona e a urlare slo¬ 
gan contro il vertice. La polizia 
li ha lasciati cantare per qual¬ 
che minuto, poi li ha accompa¬ 
gnati fuori dall'area riservata ai 
giornalisti. Gli attivisti si sono 
avvicinati avanzando nell'ac¬ 


qua poco profonda del Baltico e 
superando una rete che isola fi¬ 
no in mare il centro-stampa di 
Kuehlungsbom, località a cin¬ 
que chilometri da Heiligen¬ 
damm. 

Anche ieri non è mancata la pre¬ 
senza di Greenpeace. Dopo 
averci provato via mare Gre¬ 
enpeace ha tentato di raggiun¬ 


gere il vertice del G8 dal cielo. 
Una mongolfiera del gmppo 
ambientalista, con uno striscio¬ 
ne con una scritta in inglese 
«G8 agisci subito» sovrastata 
dal timbro «fallito», si è levata 
da Rostock, ma è stata intercet¬ 
tata da tre elicotteri della polizia 
nei pressi di Lichtenhagen. Le 
pale hanno creato una forte tur¬ 
bolenza che ha costretto i due 
attivisti di Greenpeace a far at¬ 
terrare la mongolfiera. Lo spa¬ 
zio aereo su Heiligendamm è 
stato chiuso al sorvolo per tutta 
la durata del summit. In quan¬ 
to all'esito dell'incontro Gre¬ 
enpeace critica fortemente le 
conclusioni del G8 suU'ambien- 
te, ma spera che l'Onu riesca a 
«correggere il tiro». «Il G8 ha 
chiaramente fallito nell'ottene- 
re quanto necessario - sostiene 
Daniel Mittler, esperto delle po¬ 
litiche del clima di Greenpeace 
International - Ora, tuttavia, le 
Nazioni Unite possono guidare 
l'accordo sui rigorosi obiettivi 
di cui il mondo ha disperata- 
mente bisogno». 


DERSPIEGEL 

«Manifestanti chiusi in gabbie, senza ora d’aria e con la luce accesa» 


La polizia tedesca nei giorni della protesta 
contro il vertice G8 finito ieri a Heiligendamm 
ha chiuso i dimostranti fermati in gabbie allesti¬ 
te in vari punti della zona. Lo scrive il sito on-li- 
ne della rivista tedesca Der Spiegel. L'esistenza 
di questi «Punti di raccolta per prigionieri» (Ge- 
fangenensammelstellen, in tedesco), nel gergo 
della polizia abbreviato in «Gesa», secondo Der 
Spiegel, è confermata da una portavoce della 
polizia chiamata a vigilare sulla sicurezza del 
vertice. Un avvocato del gmppo di legali che 
hanno assistito i fermati durante le contestazio¬ 
ni anti-G8, Michael Hofmann, ha raccontato 
allo Spiegel che un suo cliente è stato rinchiuso 


mercoledì scorso in una «Gesa» aU'intemo di 
un capannone del porto di Rostock dove c'era¬ 
no una decina di gabbie, larghe cinque metri, 
nelle quali possono stare fino a 15 persone. Il 
fermato - ha detto Hofman - vi è rimasto rin¬ 
chiuso per oltre due giorni. La stmttura è senza 
docce, non è prevista nessuna «ora d'aria» per i 
detenuti, il soffitto delle gabbie è coperto da re¬ 
ti, i detenuti sono osservati 24 ore su 24 da 
agenti e videocamere, non c'è nessuna sfera pri¬ 
vata. «Per tutto il tempo è rimasta accesa la luce 
sul soffitto - ha raccontato un rilasciato - anche 
la notte». Per la polizia invece si tratta di « una 
misura per garantire la sicurezza». 


eia, il G8 ha fallito il suo test di 
credibilità». Per AcrionAid «i 
G8 attualmente sono indietro 
di 8 miliardi di dollari rispetto 
agli impegni del 2006. Quanto 
ai 60 miliardi annunciati non 
corrispondono a nuovi impe¬ 
gni, ma rientrano nel comples¬ 
so di somme già stabilite a Gle¬ 
neagles». Lo stesso Bono, prota¬ 
gonista l'altra sera a Rostock del¬ 
l'ennesimo concerto per sensi¬ 
bilizzare il mondo ai problemi 
della fame e della povertà, bolla 
la dichiarazione di Heiligen¬ 
damm sull'Africa, come un do¬ 
cumento «illeggibile che sem¬ 
bra redatto deliberatamente 
per non comunicare i fatti ve¬ 
ri». Quel testo, secondo il can¬ 
tante irlandese, illustra impe¬ 
gni pari al massimo alla metà 
di quelli presi nel 2005 al verti¬ 
ce di Gleneagles. 

Quanto ad Antonio Tricarico, 
di Mani Tese, se la prende in 
particolare con l'Italia. «Se c'è 
serietà nel governo Prodi -dice- 
è giunto il momento di impor¬ 
re al ministro dell'Economia, 
Tommaso Padoa Schioppa, un 
drastico aumento degli aiuti 
per rispettare gli impegni presi, 
soprattutto quelli contro le pan¬ 
demie». Ea critica sembra rie¬ 
cheggiare indiscrezioni appar¬ 
se ieri sulla stampa tedesca sulla 
presunta «resistenza della dele¬ 
gazione italiana ad ulteriori aiu¬ 
ti all'Africa». Romano Prodi in¬ 
contrando i giornalisti prima 
della partenza per Roma dove 
oggi riceverà Bush, smentisce 
in maniera risoluta: «Noi non 
ci siamo affatto opposti. Mai 
potremmo opporci alla genero¬ 
sità altmi. Abbiamo semplice- 
mente detto che noi abbiamo 
ereditato dal governo preceden¬ 
te arretrati di tre anni, ed è già 
un sforzo considerevole» col¬ 
mare quelle lacune. «Sono abi¬ 
tuato a fare solo promesse che 
posso mantenere -scandisce il 
presidente del Consiglio-. Co¬ 
me decano dei G8 ho visto fare 
tante promesse non mantenu¬ 
te che mi vergogno al solo pen¬ 
sarci. Da presidente della Com¬ 
missione europea ho sempre 
mantenuto le mie promesse, e 
intendo continuare a farlo an¬ 
che alla guida del governo ita¬ 
liano. Ho ricevuto un'Italia che 
aveva limitato gli aiuti allo svi¬ 
luppo alla percentuale dello 
0,14 rispetto al Pii. Mi sforzerò 
di risalire sino allo 0,70%». 

Un punto su cui ha voluto insi¬ 
stere in particolare Angela Me- 
rkel, cancelliera tedesca e regi¬ 
sta del vertice, è che i paesi del 
G8 non si limitano a dare aiuti 
ma hanno delle «aspettative» 
nei confronti delle nazioni afri¬ 
cane beneficiarie. «Siamo con¬ 
sapevoli dei nostri obblighi», 
ha detto Merkel, ma ci attendia¬ 
mo da parte loro maggiore so¬ 
lerzia nella lotta contro la corm- 
zione e per il buon governo. 
Questo tema è stato affrontato 
nell'incontro di ieri mattina 
con i leader di cinque Paesi afri¬ 
cani invitati al summit, Nige¬ 
ria, Senegai, Ghana, Algeria, Su¬ 
dafrica. Con loro è stata anche 
decisa la creazione di un Orga¬ 
nismo di reciproca verificabili¬ 
tà (Mutual Accountability Or- 
gan) che vigilerà sull'effettivo ri¬ 
spetto degli impegni presi a Hei¬ 
ligendamm dalFuna e dall'altra 
parte. 


La cancelliera Merkel: 
ora abbiamo delle 
aspettative nei 
confronti dei Paesi ohe 
rioeveranno gli aiuti 







































OGGI 


8 l’Unità 

sabato 9 giugno 2007 


AITACCO ALIA POLITICA 

I VELENI 


I protagonisti delle conversazioni sono 
i politici ds Fassino, D’Alema e Latorre 
e quelli azzurri Cicu. Comincioli e Grillo 


Bertinotti: «Se io dico cose penalmente 
non rilevanti, per quale ragione devono 
essere rese pubbliche?» 



Da lunedì si potranno solo visionare. Il tribunale di Milano ha risposto a Camera e Senato 


M di Giuseppe Caruso / Milano 

NOVITÀ Visionare sì, fotocopiare no. È il 
compromesso finale che il Tribunale di Mila¬ 
no e il gip Clementina Forleo sembrano aver 
raggiunto riguardo alle trascrizioni delle 73 


conversazioni aventi 
come oggetto le sca¬ 
late ad Antonveneta, 
Bnl e Rizzoli-Corriere 


zo di giustizia trapelava la decisio¬ 
ne di permettere di visionare, ma 
non fotocopiare. Anche i destina¬ 
tari della missiva, Bertinotti e Ma¬ 
rini, interpellati sul contenuto del¬ 
la lettera, preferivano, a quel pun¬ 
to, tacere. 


Il presidente della Camera, impe¬ 
gnato a Gubbio per un convegno- 
sulFinformazione, spiegava che 
Futìlizzazione di intercettazioni 
che riguardano parlamentari de¬ 
vono essere autorizzate dalla 
Giunta della Camera. «Lo faccio 
per deontologia professionale - 
sottolineava Bertinotti - perché 
c'è una legge che prevede rautoriz- 
zazione del Parlamento prima 
deU'utilizzo delle intercettazioni 
dei parlamentari. E questo è quan¬ 
to devo cercare di far rispettare». 
Insisteva Bertinotti: «Se io dico co¬ 
se penalmente non rilevanti, per 
quale ragione devono essere rese 
pubbliche?». Franco Marini si li¬ 


mitava a spiegare di «dover anco¬ 
ra valutare il da farsi». Poco più tar¬ 
di appariva un comunicato stam¬ 
pa unificato in cui si diceva: «Il 
presidente del Senato della Repub¬ 
blica, Franco Marini, e il Presiden¬ 
te della Camera dei deputati, Fau- 

I legali potranno 
visionare 
le trascrizioni 
per tre giorni 
Ci saranno lunghe file 


Sto Bertinotti, in relazione aUa ri¬ 
sposta del Presidente del Tribuna¬ 
le di Milano, Livia Pomodoro, alla 
lettera a lei indirizzata dai Presi¬ 
denti delle Camere il 6 giugno 
scorso, rendono noto che la docu¬ 
mentazione inviata sarà trasmes¬ 
sa ai Presidenti delle rispettive 
Giunte, competenti per materia». 
A quel punto il presidente della 
Giunta per le autorizzazioni di 
Montecitorio, Carlo Giovanardi, 
si affrettava a dire che «appena il 
presidente della Camera Fausto 
Bertinotti mi trasmetterà la docu¬ 
mentazione, la esamineremo in 
Giunta. La nostra prossima sedu¬ 
ta era convocata per mercoledì 


della Sera. I protagonisti delle con¬ 
versazioni sono, come è noto, i po¬ 
litici diessini Piero Fassino, Massi¬ 
mo D'Alema e Nicola Fatene e 
quelli azzurri Salvatore Cicu, Ro¬ 
mano Comincioli e Luigi Grillo. 
La decisione ben difficilmente evi¬ 
terà la diffusione, attraverso i me¬ 
dia, del contenuto delle intercetta¬ 
zioni, che appariranno quasi sicu¬ 
ramente sui giornali prima che le 
Camere le possano visionare. Il 
giorno fissato per gli avvocati de¬ 
gli indagati rimane infatti lunedì 
11 giugno. I legali potranno visio¬ 
nare le trascrizioni per tre giorni e, 
visto il numero delle persone sot¬ 
to indagine e la quantità delle con¬ 
versazioni, si attendono lunghe 
code davanti alla cancelleria del 
gip Forleo. 

La mediazione è stata escogitata ie¬ 
ri, dopo giorni di attacchi (più o 
meno velati) da parte del mondo 
politico. A spingere verso questo 
tipo di decisione è stata in partico- 
lar modo la lettera firmata dai pre¬ 
sidenti di Camera e Senato, Fau¬ 
sto Bertinotti e Franco Marini, ed 
inviata al presidente del Tribunale 
milanese, Livia Pomodoro, con la 
richiesta di «rispettare la legge Boa¬ 
to sulFapplicazione delFarticolo 
68 della Costituzione». 

Ieri pomeriggio la Pomodoro ha 
diffuso un comunicato criptico in 
cui spiegava di aver risposto ai pre¬ 
sidenti di Camera e Senato riguar¬ 
do al modo di utilizzo delle inter¬ 
cettazioni depositate. Stop. Soltan¬ 
to più tardi dai corridoi del palaz- 


La documentazione 
è stata 

trasmessa ai presidenti 
delle rispettive Giunte 
competenti per materia 


A proposito delle telefonate 
del caso Antonveneta-Bnl, 
come sempre quando qualche 
politico finisce nelle 
intercettazioni, si dicono cose 
ben oltre i confini della realtà. 

Il fatto è noto: informata dalla 
Procura delFesistenza di 73 
chiamate registrate sulle utenze 
dei furbetti del quartierino che 
- nel pieno delle scalate 
bancarie - parlavano con 
politici (Fiorani con i forzisti 
Berlusconi,Comincioli, Grillo e 
Cicu, Consorte con i ds 
Fassino, D'Alema e Latorre), la 
gip Clementina Forleo ne ha 
ordinato la trascrizione a una 
società di consulenza. Manca 
quella di Berlusconi con 
Fiorani per un banale errore dei 
pm, la cui richiesta è finita nel 
fascicolo sbagliato. Ma per 
fortuna si sa che cosa contiene: 
il 12 luglio 2005 il Cavaliere è a 
cena con Gnutti, che a un certo 
punto gli passa al telefono 



L’entrata della Procura di Milano Foto di Luca Bruno/Ap 


Il presidente della Camera: il rinnovo del contratto dei giornalisti è un fatto di civiltà 


ROMA «Ho sempre considerate il rinnovo 
del contratte dei giornalisti un elemento 
fondamentale per la civiltà del Paese ed ho 
espresso sempre il timore che il mancato 
rinnovo porti con sé il rischio di portare ac¬ 
qua al mulino di chi pensa che è finito il 
tempo del potere contrattuale. E che ognu¬ 
no si ritrovi solo con il suo lavoro». Così il 
presidente della Camera, Fausto Bertinot¬ 
ti, oggi a Gubbio al VI Forum della Fnsi ha 


parlato del rinnovo contrattuale dei giornali¬ 
sti. 

Il Forum, che è dedicato a «Lavoro preca¬ 
rio in una informazione precaria», ha visto 
Bertinotti soffermarsi anche sul tema, ap¬ 
punto, della precarietà: «la precarietà è un 
fenomeno generale che si riverbera anche 
nei settori dove l'occupazione e il tipo di la¬ 
voro richiedono alta professionalità. La 
condanna della precarietà non riguarda so¬ 


lo i lavori poveri. Come si vede nella riorga¬ 
nizzazione della carta stampata dove la 
precarietà è entrata a vele spiegate. 

Un giornalismo legato alla precarietà - ha 
continuato Bertinotti - è un giornalismo me¬ 
no libero. Sono venti anni che la questione 
del lavoro è stata cancellata dalla politica, 
speriamo sia tornato il momento di metter¬ 
la di nuovo in evidenza. Ci sono segnali in 
questo senso». 


Uliwood party 


Marco Travaglio 


Male non dire, paura non avere 


Fiorani, poi questo racconta 
tutto a Gnutti in una successiva 
chiamata: «Ho sentito il 
Presidente, commosso della 
cosa (Fok di Fazio alla scalata 
Antonveneta, ndr)». E Gnutti: 
«Gli ho detto che andremo 
avanti con Rcs e che ci deve 
dare una mano». Fiorani: 

«Digli di chiamare il Number 
One (Fazio, ndr)». Gnutti: «Gli 
ho detto che, se non ci dà una 
mano, la sinistra prende tutto». 
Fiorani: «Ne parleremo domani 
a voce... La sinistra ci ha 
appoggiato più del 
governatore». 

I testi ufficiali, sotto forma di 
perizia, arriveranno alla gip 
lunedì e subito saranno a 
disposizione degli 84 indagati e 
dei loro avvocati. Questi ultimi 
hanno già potuto ascoltarle 


due mesi fa, ma senza prendere 
appunti né registrare, per 
evitare fughe di notizie o 
trascrizioni imprecise di frasi 
controverse. Poi la Forleo 
scremerà le telefonate utili al 
processo, prossimo all'udienza 
preliminare, e le inoltrerà al 
Parlamento: in base alla legge 
Boato del 2003, spetta alle 
Camere autorizzare Fuso di 
telefonate che coinvolgono 
indirettamente parlamentari. 
Senza permesso, esse non sono 
utilizzabili a carico né dei 
parlamentari, né dei semplici 
cittadini che parlano con 
quelli. Ma per il nostro codice, 
appena Findagato o il suo 
avvocato viene a conoscere un 
atto d'indagine. Fatto smette di 
essere segreto. Dunque le 
telefonate non sono più segrete 


da mesi: da quando gli avvocati 
le hanno ascoltate. Idem per le 
trascrizioni, che lunedì saranno 
note a decine di difensori. In 
ogni caso, tra qualche giorno 
saranno in Parlamento. Certo, 
magistrati non possono certo 
distribuirle alla stampa, ma se 
un giornalista è bravo a 
procurarsele, le può raccontare 
ai lettori. Se le pubblica 
integralmente, incorre in un 
blando divieto di 
pubblicazione punito con 
multa fino a 250 euro (con 
un'oblazione di 126 euro non 
parte nemmeno il processo). Il 
bene tutelato dal segreto non è 
la privacy dell'intercettato, che 
soccombe dinanzi alle esigenze 
di giustizia: ma solo il buon 
esito dell'indagine. Se il 
magistrato teme che l'inchiesta 


subisca danni dalla 
pubblicazione dell'atto, lo 
segreta. Se non lo fa, il 
problema non esiste. Ora su 
vari giornali si legge che il gip 
Forleo avrebbe «deciso di 
desecretare le intercettazioni 
dei politici», seguendo 
un'«interpretazione» 
soggettiva, ovviamente 
sbagliata. Lo ripetono Cossiga e 
gli on. aw. Pecorella e 
Balducci. Peccato che la Forleo 
non abbia deciso né 
interpretato un bel nulla. È la 
legge che le impone di mettere 
le perizie a disposizione delle 
parti, perché organizzino la 
difesa in vista del processo. 
Secondo il sen. aw. Guido 
Calvi la Forleo «crea un 
precedente pericoloso con un 
artificio giuridico di dubbia 
fattura: desecreterà 
intercettazioni prive di valore 
penale prima che le Camere 
diano l'eventuale assenso». Ma 


prossimo. Ma a seconda del conte¬ 
nuto della documentazione che 
ci dovrà arrivare potremmo an¬ 
che decidere di anticipare...Tutto 
insomma dipenderà da quello 
che dicono questi documenti...» 
Di nuovo è intervenuto anche il 
guardasigilli Clemente Mastella, 
che giovedì aveva scritto al presi¬ 
dente della Corte d'Appello mila¬ 
nese Giuseppe Grechi ed alla Po¬ 
modoro invitandoli ad una «effet¬ 
tiva tutela delle prerogative parla¬ 
mentari» ed augurandosi al con¬ 
tempo di «di essere informato, 
nel rispetto del segreto istmttorio, 
suUa vicenda delle trascrizioni del¬ 
le conversazioni fra indagati e par¬ 


lamentari così come riportate dal¬ 
la stampa». Mastella ieri ha volu¬ 
to affidarsi ad una nota attraverso 
la quale ha spiegato di aver «ap¬ 
prezzato la sollecitudine con la 
quale il presidente Grechi e il pre¬ 
sidente Pomodoro hanno voluto 
immediatamente adempiere alla 
richiesta». Il ministro della giusti¬ 
zia ha poi voluto «sottolineare co¬ 
me questa sia sintomo della leale 
collaborazione fra poteri dello Sta¬ 
to». Mastella ha poi chiarito la sua 
posizione riguardo ad una even¬ 
tuale ispezione al palazzo di giusti¬ 
zia: «Per il momento non vedo la 
necessità di avviare un'ispezione a 
Milano». 


Il Corsivo 

Fatti e opinimti 

I l direttore de «La Stampa» Giulio Anseimi da oltre trentanni 
insegna a guardare in faccia il potere. Il giornalismo, soprat¬ 
tutto quello politico, non può che stare con la schiena dritta. 
Altrimenti, non è. L'autorevolezza si costruisce con le notizie, ol¬ 
tre che con la critica spietata e puntuale. Ma non si possono 
scambiare le prime con la seconda. Anseimi ieri con un editoria¬ 
le ha difeso il suo giornale da D'Alema: «Abbiamo pubblicato 
un rapporto - ha scrìtto il direttore - fatto dalla più grande agen¬ 
zia investigativa americana, la Kroll, attualmente in mano alla 
procura della Repubblica di Milano, che chiama in causa l'uo¬ 
mo politico, asserendo che su un conto sarebbe stato movimenta¬ 
to denaro. L'articolo chiariva: le accuse "non trovano altri riscon¬ 
tri, pezze d'appoggio, documenti per dimostrare un'affermazio¬ 
ne tanto pesante quanto palesemente, almeno in quei rapporti 
confidenziali, non dimostrata». E poi ha aggiunto: «Abbiamo 
agito nella convinzione che quando un giornalista trova una no¬ 
tizia deve pubblicarla». Qualcosa, però, non toma. «La Stam¬ 
pa», mercoledì 6 giugno, su queste accuse «senza pezze d'appog¬ 
gio» ha costruito ben due pagine con la roboante testatina 
"retroscena", titolate: «D'Alema, i veleni delle spie Telecom e i 
conti segreti in Sud America. Spunta un dossier per incastrare il 
ministro, "Fondi movimentati al capo della Farnesina". «Il 
Giornale» di Maurizio Belpietro con molto, molto di più ha co¬ 
struito qualche anno fa una durissima campagna di stampa sul- 
l'affaire Telekom Serbia, chiamando in causa pesantemente Fas¬ 
sino, Prodi e Dini come presunti percettori di una megatangente: 
in quel caso c'erano verbali di una commissione d'inchiesta, in¬ 
terrogatori di un supertestimone, piste romane e belgradesi. Alla 
fine l'inchiesta è stata archiviata, ed è rimasta la calunnia, an¬ 
che quella giudiziaria. 

Non si tratta di essere proni o spietati. E non c'è un «ricatto» - co¬ 
me ha scrìtto sempre Anseimi nel suo editoriale- contro chi crìti¬ 
ca i politici. La politica delegittima la democrazia non assolven¬ 
do con accuratezza ad un mandato di rappresentanza, eleggen¬ 
dosi a casta intoccabile e autoreferenziale. Se D'Alema ha un 
conto sudamericano con fondi di dubbia provenienza non si può 
che complimentarsi con il giornale che riesce a saperlo e a scrìver¬ 
lo per primo. La tutela della democrazia è salva perché siamo in 
un paese dove la stampa, per fortuna, è libera. E non è una crìti¬ 
ca al potere, è un fatto che inchioda e basta. Notizia non è se le 
accuse «non trovano altri riscontri, pezze d'appoggio». 

Il giornalismo perde. E anche la democrazia. 

Fabio Luppino 


qui c'è un equivoco colossale: 
le telefonate, per ora, sono 
prive di valore penale a carico 
dei politici, ma non a carico 
degli indagati (Consorte e 
Fiorani). Servono a dimostrare i 
presunti accordi illeciti (i 
«concerti» occulti) tra gli 
scalatori di banche. Carlo 
Giovanardi, financo presidente 
della giunta per le 
autorizzazioni, delira: «Le 
telefonate vanno distrutte o 
mandate a noi, non c'è la terza 
via della pubblicazione» (come 
se il gip facesse l'editore). 
Repubblica riporta un 
commento del sen. Nicola 
Fatene: «Perché devono uscire 
intercettazioni che i giudici 
non considerano utili 
all'inchiesta? A che cosa 
servono?». La risposta è 
semplice: se i giudici non le 
ritenessero utili, non le 
invierebbero alla Camera. Se le 
inviano, è perché le ritengono 


necessarie. Aggiunge Latone: 
«Come mi difenderò? Vediamo 
prima cosa esce». Ma lui già lo 
sa quel che ha detto a Consorte: 
se, come afferma, non ha nulla 
da nascondere, perché non 
gioca d'anticipo e non lo fa 
sapere anche a noi? Stando così 
le cose, non si comprende la 
lettera inviata al Tribunale di 
Milano dai presidenti delle 
Camere per avere «ogni 
elemento utile a fugare le 
preoccupazioni emerse in 
Parlamento sulFapplicazione 
della legge Boato» o quella di 
Mastella che invoca l'immunità 
parlamentare. Se i nostri politici 
conoscessero almeno le leggi 
che approvano, saprebbero che 
la Boato prevede 
l'autorizzazione delle Camere 
per l'utilizzo delle 
intercettazioni con i politici. 
Non un segreto speciale per i 
politici. La legge, purtroppo, è 
uguale per tutti. 
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AITACCO ALLA POLITICA 

I VELENI 


Tre interviste in un giorno per dire che si vuole 
usare la legge sulle immunità per cercare 
nm 2 ;£iità£cl^^ è come la Cdl 


Mastella: «La smetta di presentarsi come unico 
difensore dei giudici. E non parli di impunità, 
non ci sono parlamentari messi sotto accusa» 


Gomno, si apre il caso Di Piebo 

Dopo il caso Speciale, il ministro ora attacca Bertinotti e Marini e soprattutto critica i Ds... 


/Roma 


«IL SOLITO DI PIETRO». Per il leader dello 
Sdi Enrico Boselli non c’è bisogno di aggiun¬ 
gere altro. Si scompongono ancora meno gli 
altri alleati: non lo nominano, non lo commen¬ 


tano, non gli rispon¬ 
dono, come se nien¬ 
te fosse. L’unico a in¬ 
tervenire è il mini- 

stro competente in materia, il 
Guardasigilli Clemente Mastella, 
che ricorda al collega che si erge a 
difensore dei magistrati e a fustiga¬ 
tore di politici in cerca di impuni¬ 
tà che ha poco senso nel caso del¬ 
le intercettazioni su Antonveneta 
parlare di «immunità ai parlamen¬ 
tari», dal momento che «non sia¬ 
mo in presenza, come ha rilevato 
anche giustamente la stessa procu¬ 
ra di Milano, di indagati parla¬ 
mentari». Per il resto, nel centrosi¬ 
nistra il silenzio viene giudicato il 
miglior stmmento per evitare di 
perdere ancora più consensi negli 
imminenti ballottaggi, per evitare 
di indebolire ancora di più una co¬ 
alizione che dovrebbe blindarsi 
per resistere agli attacchi che arri¬ 
vano da ogni direzione e che inve¬ 
ce si ritrova con sempre più fronti 
aperti. Colpa delFattuale legge 
elettorale, non si stanca di ripete¬ 
re Prodi quando gli viene fatta no¬ 
tare la poca coesione delFUnione: 
«Obbliga tutti ad emergere, ad al¬ 
zare la voce, in un sistema in cui 
chi si diversifica riceve un pre¬ 


glia» anche in questo governo e di 
«collusione non sana» tra Ds e 
mondo delle cooperative. Nella 
Quercia Firritazione c'è, ma si la¬ 
scia che sia soltanto Guido Calvi a 
dare una risposta. E anche gli altri 
alleati fanno il vuoto attorno alle 
parole di Di Pietro. Solo il Guarda¬ 
sigilli Mastella replica. Nel caso 
delle intercettazioni, dice il mini¬ 
stro della Giustizia, «non si tratta 
di riservare privilegi o di garantire 
oasi di impunità o di immunità ai 
parlamentari», dal momento che 
«non siamo in presenza, come ha 
rilevato anche giustamente la stes¬ 
sa procura di Milano, di indagati 
parlamentari». E poi: «La smettes¬ 
se Di Pietro di ritenere di essere 
Punico garante della magistratu¬ 
ra, non fosse altro perché sono il 
ministro, debbo garantire Fauto- 
nomia della magistratura, garanti¬ 
re i cittadini anche nei propri dirit¬ 
ti, sia quando siano essi parlamen¬ 
tari sia quando non lo sono». 

s.c. 


Il ministro per ie Infrastrutture Antonio Di Pietro Foto Omniroma 


LEFT-AWENIMENTI 


Cambia ancora la direzione 
Proclamati 3 giorni di sciopero 

ROMA L'assemblea dei redattori, dei 
poligrafici e dei lavoratori co.co.pro di 
«Left Avvenimenti» ha proclamato tre 
giorni di sciopero a partire da lunedì 11 
giugno. L'assemblea esprime «la sua pro¬ 
fonda preoccupazione per il quarto avvi¬ 
cendamento di direzione che la testata 
subisce in soli sedici mesi. In questo mo¬ 
mento di difficoltà economica la scelta 
di allontanare gli attuali direttori (Purga¬ 
tori e Ferrigolo, ndr) è in contrasto con 
l'impegno a mantenere un giornale for¬ 
te e autorevole, principale garanzia dei 
posti di lavoro. Né rassicura - afferma 
una nota - la decisione di riaffidare il 
giornale al precedente direttore. Pur 
consapevoli dei problemi finanziari, 
chiediamo al CdA di riconsiderare le 
sue scelte. A queste preoccupazioni, si 
aggiunge il rammarico per le dimissioni 
di un importante consigliere di ammini¬ 
strazione». «Esprimiamo la più totale so¬ 
lidarietà a redattori, poligrafici e lavora¬ 
tori co.co.pro del settimanale "Left Av¬ 
venimenti", che ha proclamato tre gior¬ 
ni di sciopero a partire dall'11 giugno». 
Ad affermarlo è il portavoce di Artico- 
lo21, Giuseppe Giulietti. «Comprendia¬ 
mo - prosegue Giulietti - la forte preoc¬ 
cupazione dei giornalisti per l'ennesi¬ 
mo avvicendamento di direzione». 


L’INTERVISTA 


GUIDO CALVI 


«Sulle Intercettazioni e sui veleni il ministro attaoca i Ds senza motivo. Anohe la Prooura di Milano era oontrarla a renderli pubblioi» 


«È becero populismo, nessuno vuole privilegi» 


■ di Bruno Miserendino / Roma 


Era tutto scritto, per i 
Ds. Il caso Visco, poi i 
veleni su D'Alema. E 
adesso la polemica sul¬ 
le intercettazioni prossi¬ 
me venture dello stesso 
D'Alema, di Fassino e 
Latorre sulla vecchia 
storia delFUnipol. Con un magistrato 
che di fatto ne consente la divulgazione, 
e con Di Pietro che già attacca: «I politici 
non cerchino impunità». Messaggio 
che in casa Ds leggono così: fatevi croce- 
figgere senza lamentarvi. Ecco, i Ds sono 
furibondi proprio con il ministro Di Pie¬ 
tro. Non da ieri per la verità. Guido Cal¬ 
vi, senatore ds e avvocato che conosce 
bene l'ex eroe di Mani Pulite, la pensa co¬ 
sì: «Di Pietro fa becero populismo, non 
c'è nessuna richiesta di impunità da par¬ 
te della politica, lui cavalca Fantipolitica 
e non si rende conto del danno che 
fa...». L'ultimo pomo della discordia è 
proprio la decisione del gip Clementina 
Forleo, che si prepara a desecretare le in¬ 
tercettazioni, e che ha condito la scelta 
con una dichiarazione un po' leggera: 


«Non sono affar mio le paure della politi¬ 
ca». 

Senatore, lei ha già definito poco 
convincente la decisione della 
dottoressa Forleo. Perché tutte 
queste polemiche? 

«Guardi, il giudice ha fatto una scelta 
opinabile, non illegittima. Ricordo che 
la riservatezza degli atti processuali è 
una garanzia per le indagini, per gli inda¬ 
gati e soprattutto per chi è estraneo alla 
vicenda processuale. La legge attuale, in 
attuazione dell'articolo 68 della Costitu¬ 
zione, prevede che i parlamentari non 
possano essere soggetti a intercettazioni 
dirette, salvo autorizzazione della came¬ 
ra di appartenenza. Le intercettazioni in¬ 
dirette sono soggette prima a una valuta¬ 
zione di rilevanza ai fini delle indagini e 
qualora questa valutazione sia positiva, 
il giudice deve inviare al parlamento co¬ 
pia dei verbali e delle registrazioni per 
chiederne Futilizzabilità». 

E fin qui... 

«Le perplessità sorgono perché per tra¬ 
scrivere le intercettazioni il giudice ha di¬ 
sposto una perizia. La conseguenza è 


che disponendo la perizia si deve neces¬ 
sariamente depositare Fatto e quindi vi è 
una desecretazione di fatto dell'intercet¬ 
tazione». 

Che così finisce in pasto ai 
giornali, anche se non c’è nulla di 
penalmente rilevante. Perché lo 
fa, secondo Lei? 

«Non lo so, constato però che la Procura 
di Milano si è opposta». 

Quella Procura a cui Di Pietro dà 
sempre ragione. Come spiega 
l’atteggiamento del ministro? 
«Nelle sue dichiarazioni non c'è nessun 
approfondimento giuridico, lui ripren¬ 
de argomentazioni demagogiche, stra¬ 
parla di trasparenza della politica, ossia 
una cosa su cui siamo tutti d'accordo. In¬ 
duce a pensare che il parlamentare goda 
di un privilegio, invece magistrati e gior¬ 
nalisti, tanto per fare un esempio, han¬ 
no garanzie ben più forti per l'esercizio 
del loro molo. Allora perché tutto que¬ 
sto profluvio di populismo, sapendo 
che così si cavalca e si alimenta solo Fan¬ 
tipolitica?». 

Ma perché tutta questa polemica 
per intercettazioni che sarebbero 
in ogni caso uscite fra un po’, dalle 


Camere? 

«Infatti il problema è che con questa di¬ 
scutibile scelta si è solo alimentato il va¬ 
so di Pandora dell'antipolitica. Mastella 
ha fatto bene a chiedere informazioni». 

Qualcuno consiglia agli interessati 
di rendere note le intercettazioni, 
prima che escano sotto forma di 
scoop. 

«Osservo che se fosse stata già approvata 
la legge in discussione al Senato, non ci 
sarebbe stata tutta questa fibrillazione, 
perché le nuove norme regolamentano 
meglio la materia. Alla fine le intercetta¬ 
zioni sarebbero lo stesso diventate di do¬ 
minio pubblico, ma nei tempi giusti, e al¬ 
meno si sarebbe evitato questa grottesca 
polemica sui privilegi e l'impunità». 
Perché si parla solo delle 
intercettazioni dei vertici ds? 

«Ce ne sono altre ben più interessanti. 
Ma il problema ormai è solo politico, 
non processuale, si usa quel che può 
sporcare l'immagine, indipendente¬ 
mente dal rilievo penale del fatto. Fassi¬ 
no è stato impiccato per mesi a una fra¬ 
se, figuriamoci se non ci saranno altre 
dieci frasi su cui imbastire una campa¬ 
gna di aggressione. Indicativo quel che 


ha fatto la Stampa di Torino contro 
D'Alema. Si va a raccogliere in una pat¬ 
tumiera robaccia e se ne fanno due pagi¬ 
ne». 

La Stampa dice che ha spiegato 
bene che non era una notizia 
accertata. 

«È una difesa debole, un giornale autore¬ 
vole non scrive due pagine per illustrare 
cose che considera irrilevanti o non do¬ 
cumentate. La realtà è che è stata fatta 
una scelta politica». 

Grandi manovre contro di voi? 
«Non credo alla casualità di certe scelte». 
Nemmeno a quelle di Di Pietro. 

«Se vedo parlamentari della maggioran¬ 
za che fanno mozioni contro un vicemi¬ 
nistro, un ministro che fa una mozione 
contro un suo collega, poi vedo lo stesso 
ministro criticare il collega della giusti¬ 
zia, che ha fatto solo il suo dovere, osser¬ 
vo che così non si va lontano. Prodi de¬ 
ve imporsi, il governo non può subire ri¬ 
catti». 

C’è stata sufficiente soiidarietà? 

«Ho notato un assordante silenzio. C'è 
Di Pietro che parla molto. Ma contro». 

Vogliono far fuori Prodi? 

«Lei che dice?». 



IL PERSONAGGIO Chi è il capo di gabinetto di Di Pietro, un funzionario «inossidabile» con troppi doppi-incarichi (e doppi stipendi) alle spalle _^ 

Da Tremoliti alle Inftastmtture, una carriera da Fortunato 

■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


mio». 

A diversificarsi questa volta è Di 
Pietro. Il caso Visco-Speciale, le in¬ 
tercettazioni, i dossier illegali, il 
leader dell'Italia dei Valori ha rila¬ 
sciato interviste ai principali gior¬ 
nali per attaccare un governo che 
«sulla giustizia rischia di avere il 
naso lungo e le gambe corte». «È 
stato un bene pubblicare quelle 
carte», è il titolo dell'intervista rila¬ 
sciata a "La Stampa", il quotidia¬ 
no che tre giorni fa ha pubblicato 
un articolo in cui si parlava di pre¬ 
sunti fondi esteri intestati a D'Ale¬ 
ma. «Sulle intercettazioni niente 
turbate per proteggere i politici», è 
il titolo dell'intervista richiamata 
in prima pagina dal "Corriere del¬ 
la Sera". E su "Repubblica": «Ma 
se l'Unione attacca le toghe diven¬ 
ta una fotocopia della Cdl». Ne ha 
per tutti il ministro delle Infra- 
stmtture. Marini e Bertinotti chie¬ 
dono chiarimenti alla procura di 
Milano sulle intercettazioni An- 
tonveneta-Bnl-Rcs? «Si è data l'im¬ 
pressione di voler proteggere il 
proprio clan e l'impunità dei par¬ 
lamentari». L'autorizzazione a 
procedere del Parlamento? «Una 
legge fatta per garantire l'immuni¬ 
tà dei parlamentari sta diventan¬ 
do una legge che ne garantisce 
l'impunità». Mastella scrive ai ver¬ 
tici della Corte d'Appello di Mila¬ 
no per chiedere informazioni sul¬ 
le intercettazioni? «Lui è solo l'in¬ 
terprete e il braccio operativo di 
una volontà che lo sovrasta». 
D'Alema giudica «spazzatura» la 
vicenda raccontata dalla 
"Stampa"? «Il problema è che nel 
centro sinistra sono poco abituati 
a queste storie di spie e dossier». 
Sbagliato pubblicarla? «Meno ma¬ 
le che si è raccontata questa storia. 
Da parte vostra credo sia stato co¬ 
me prendere in mano una bomba 
pericolosa ad orologeria e disinne¬ 
scarne il timer». 

Ne ha per tutti. Di Pietro. Ma in 
particolare, FIdv ne ha per i Ds, co¬ 
me dimostra la dichiarazione rila¬ 
sciata in contemporanea dal capo- 
gmppo alla Camera Massimo Do- 
nadi, che parla di «affari di fami- 


Nelle giornate di fuoco sul caso Vi- 
sco-Guardia di Finanza ha chiesto 
(solo) al viceministro di fare un pas¬ 
so indietro. In onore alla magistratu¬ 
ra e alla legalità. Subito dopo il ('ac¬ 
cuse senza precedenti di Tommaso 
Padoa-Schioppa nei confronti del ge¬ 
nerale Roberto Speciale ha detto che 
«il caso non sarebbe finito lì», la¬ 
sciando intendere che avrebbe chie¬ 
sto chiarimenti su un trattamento co¬ 
sì duro nei confronti dell'alto ufficia¬ 
le. Il ministro Antonio Di Pietro ha 
giocato da battitore libero nella com¬ 
pagine governativa. Lui Speciale do¬ 
vrebbe conoscerlo molto bene, visto 
che ha chiamato al ministero quello 


che fu il braccio destro di Giulio Pre¬ 
monti nel passato governo: Vincen¬ 
zo Fortunato. Come dire: un filo ros¬ 
so lega la passata «gestione» della Fi¬ 
nanza con l'attuale esecutivo. Con 
Berlusconi Fortunato era capo di ga¬ 
binetto in Via Venti Settembre, oggi 
ha lo stesso incarico alle Infrastruttu¬ 
re. 

Sempre agalla. Nonostante le borda¬ 
te che sulla stampa e in Parlamento 
si sono concentrate su di lui. E che co¬ 
nosce bene anche Di Pietro. 

Quando Fortunato fu nominato dal 
nuovo ministro la Cgil ricevette un 
dossier ricco di informazioni inquie¬ 
tanti. In 18 pagine si succedono in¬ 


terrogazioni parlamentari, lettere al 
presidente del Consiglio Romano 
Prodi, articoli di giornale. Il carteggio 
dimostra il fitto groviglio di confitti 
di interesse negli incarichi di Fortu¬ 
nato. E non solo: anche un'ipotesi di 
illegittimità di uno dei suoi numero¬ 
si incarichi. 

Eh sì, perché nel suo caso le poltrone 
sono sempre più di una. In Via Venti 
Settembre era capo di gabinetto ed 
anche Rettore della scuola superiore 
per l'economia e le finanze, con un 
lauto doppio stipendio ed anche una 
comoda posizione di amministrato¬ 
re che si concede aumenti da solo. 
Da rettore chiedeva adeguamenti di 
prebende e da Capo di gabinetto li ac¬ 
cettava. Secondo la Corte dei Conti, 


gli emolumenti per la Scuola superio¬ 
re sono aumentati del 180% sotto la 
sua munifica gestione. Davvero for¬ 
tunato. Con Di Pietro l'intreccio è - 
se possibile - ancora più perverso: è 
Capo di Gabinetto alle Infrastmttu- 
re ed anche membro non togato del 
consiglio di presidenza della giusti¬ 
zia amministrativa. «In quel molo è 
chiamato a pronunciarsi - si legge in 
una interrogazione dell'onorevole 
Enrico Buemi (Rnp) - sulle promozio¬ 
ni, sul conferimento di incarichi ex¬ 
tragiudiziari ed arbitrati dei magi¬ 
strati del Tare del Consiglio di Stato, 
organi di giurisdizione che sono chia¬ 
mati a pronunciarsi anche su atti e 
provvedimenti in materia di edilizia 
e urbanistica». Materie che con leln- 


frastmtture hanno davvero tanto a 
che fare. Buemi parla di «violento 
contrasto con i principi fondamenta¬ 
li dell'ordinamento giuridico», vio¬ 
lando il principio secondo cui «la leg¬ 
ge assicura l'indipendenza della giu¬ 
stizia amministrativa di fronte al go¬ 
verno». Secondo un altro documento 
del dossier, quel posto al consiglio su¬ 
periore sarebbe addirittura illegitti¬ 
mo, visto che la nomina in quell'or¬ 
ganismo è riservata ai docenti ordi¬ 
nari di università o avvocati con 20 
anni di esercizio professionale. È l'as¬ 
sociazione «Viva la Legalità» a rile¬ 
vare l'illegittimità della nomina, de¬ 
nunciando anche un mancato con¬ 
trollo. Fortunato «pretende» di esse¬ 
re stato, all'epoca dell'incarico «Ret¬ 


tore della scuola superiore dell'econo¬ 
mia - si legge nella lettera - ma que¬ 
sto non sana la situazione, perché 
non era professore di Università». In 
effetti all'epoca pretese un'omologa¬ 
zione dei trattamenti dei docenti del¬ 
la scuola con quelli universitari, sen¬ 
za alcun concorso. La cosa suscitò re¬ 
azioni inviperite negli ambienti uni¬ 
versitari. C'è da dire che Fortunato fe¬ 
ce anche di più. Per esempio, tenne 
nascosta la lettera dell'Ue che dava 
il placet all'introduzione dell'irap, fa¬ 
cendo correre il rischio al paese di 
una «multa» da 36 miliardi di euro. 
Quasi la bancarotta. La Cgil ha in¬ 
viato il carteggio a Di Pietro nell'esta¬ 
te del 2006. Ancora aspetta la rispo¬ 
sta. 
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I BALLOTTAGGI 


«Il clima di questa campagna elettorale è grave 
Mi hanno danneggiato l’auto, miei collaboratori 
sono stati minacciati, troppa politicizzazione» 


«Due settimane fa ho sfiorato il 50 per oento 
conta una presenza massiccia al voto e credo 
ohe l’elettorato di centrosinistra lo sappia» 



A Genova la partita più importante. Repetto: «Dopo il primo turno gli elettori hanno capito» 


■ di Eduardo Di Blasi / Roma 


ALESSANDRO REPETTO, presidente ulivi- 
sta della Provincia di Genova e candidato al¬ 
la medesima istituzione, lo dice quasi sotto 
voce: «Il clima politico non è quello di cinque 


che obiettivamente mi preoccu¬ 
pa. Questa mattina (ieri ndr.) in via 
XX Settembre a osannare Berlusco¬ 
ni le urla erano: "Manda a casa 
quel bastardo rosso". Credo si co¬ 
minci di nuovo ad alimentare una 
cultura squadristica. Cosa che non 
fa parte della mia cultura, nè di 
quella della mia avversaria. È però 
questo il brodo in cui ormai la Cdl 


si sta orientando. Un atteggiamen¬ 
to alla ricerca di veleni, di ostilità, 
di distmggere Fawersario per farlo 
diventare nemico. Manifesti del te¬ 
nore "facciamogliela pagare". Cin¬ 
que anni fa la campagna elettorale 
fu con meno veleni e falsità. C'era 
meno Tatteggiamento: "Ti man¬ 
diamo a casa"». 

Torniamo ai numeri. Ai primo 


turno iei ha ottenuto ii 49,2% 
dei consensi, finendo ai 
baiiottaggio. Adesso corre sui 
fiio di iana. Cosa è accaduto? 

«Anche qui c'è stato un crollo ge¬ 
neralizzato dei votanti che ha col¬ 
pito la sinistra in particolare. 11 
mio risultato, sul piano personale 
è stato soddisfacente: neH'ambito 
del comune di Genova ho preso 


anni fa». Sono le quat¬ 
tro del pomeriggio, 
Berlusconi non è an¬ 


cora stato contestato 


in piazza a Sestri, e lui racconta: 
«C'è un clima squadristico, anche 
preoccupante. Stamattina, a Chia¬ 
vari, ho trovata la mia auto, che 
non è una vettura riconoscibile, ri¬ 
coperta di volantini scritti a penna¬ 
rello "Repetto vattene". 11 mio più 
diretto collaboratore ha avuto la 
sua auto danneggiata. La prima 
volta gli hanno spaccato il lunotto 
posteriore perché dentro c'erano 
dei miei volantini. Stanotte gli 
hanno staccato e lasciato a terra 
tutte le maniglie delle portiere del¬ 
l'auto...». 

In una campagna elettorale tra 
candidati “moderati” come lo 
spiegate? 

«Avverto il clima che è cambiato e 


Il segretario dei Ds Piero Fassino con il candidato del centrosinistra alla carica di presidente della Provincia di Genova Alessandro Repetto Foto di Luca Zennaro/Ansa 



quasi il 52%». 

Chi vince nei comune di 
Genova vince ie eiezioni 
provinciaii? 

«Se lo scarto è di almeno tre punti 
sì, vince anche la Provincia. Per¬ 
ché la provincia è indebolita per 
noi dall'elettorato del Tigullio sto¬ 
ricamente sempre di centrodestra. 
Era il polmone di voti del vecchio 
Taviani, lo è sempre è stato per la 
vecchia De. Diciamo che lì, quan¬ 
do va bene, si riesce ad avere un 
47%. In termini numerici fuori Ge¬ 
nova la differenza tra Cdl e Unio¬ 
ne è di Smila voti: avessimo avuto 
altri 2mila voti al primo turno era¬ 
vamo sopra il 50%». 

Si possono recuperare gli 
scontenti? 

«lo credo che il risultato del primo 
turno abbia dato anche un effetto 
di fmstata. Andando in giro sento 
molte persone che al primo turno 
non erano andate a votare e ora in¬ 
vece sono consapevolmente deter¬ 
minate ad andarci». 
L’astensionismo c’è stato 
ovunque. Ma perché ha coipito 
anche Genova? 

«Un po' per il carattere nazionale, 
un po' anche per fattori locali. Se 
fai una politica anche di razionaliz¬ 
zazione delle risorse pubbliche, è 
difficile poi avere dei risultati. Se 
uno chiede una razionalizzazione 
del sistema ospedaliero, e annun¬ 
cia che potrebbe anche chiudere 


qualche ospedale, è chiaro che si 
forma il comitato per la difesa del¬ 
l'ospedale, come a Sestri. A livello 
nazionale, alcune mancate rispo¬ 
ste, come il contratto statali, han¬ 
no reso il quadro difficile...». 

È anche difficile portare al voto 
l’ente provinciale... 

«È anche difficile perché se si va al 
voto per la Provincia mentre qual¬ 
cuno afferma che sia un ente inuti¬ 
le, difficile andare poi a spiegare 
che essendo un ente inutile tutti 
dobbiamo battere la grancassa per 
portare al voto l'elettore». 

Il ruolo dei partiti non sembra 
essere stato briiiante... 

«Vede, io sono un fautore del Pd 
ma se avessimo fatto tutto l'iter 
procedurale in tempi diversi forse 
non avremmo aperto ferite che a 
mio avviso non sono ancora chiu¬ 
se. La tensione pre-elettorale era 
più per come andare a proporci in 
termini congressuali piuttosto che 
pensare alla campagna elettorale». 
Ai primo turno c’era un 
candidato deii’ltaiia di Mezzo. 

Si è riusciti a coinvoigerio? 
«Siamo riusciti a fare un apparenta¬ 
mento». 

Potrebbe portare in dote ii suo 
1,5%... 

«Se lo porta in dote. Ma lei sa che 
nel ballottaggio queste doti sono 
tutte da verificare, lo mi auguro 
che ci sia un'andata al voto massic¬ 
cia». 


La sfida di Parma, due dttà allo specchio che non si riconoscono 

Da una parte i grandi lavori, gli affari e l’eredità di un sindaco sceito dagli industriali. Dali’aitra Peri e ia vogiia di cambiare 


M di Maurizio Chierici 

LE SCOMMESSE di Par¬ 
ma sono tre. Alfredo Peri, 
candidato del centrosini¬ 
stra, rincorre Alfredo Vigna¬ 
li, centrodestra ed è un’ar¬ 
rampicata dura. Ma non di¬ 
spera pensando alla seconda 
scommessa: il convincere a vo¬ 
tare gli elettori disaffezionati al 
proprio schieramento. Non so¬ 
lo la sinistra radicale, anche i 
moderati finora tiepidi: non si 
arrendono ai nuovi tempi ri¬ 
piombando in un passato che 
ha diviso l'Italia delle province 
nella fantasia di un tornaconto 
immediato. Lo testimonia l'ex 
segretario Margherita candida¬ 
to all'ultimo momento con gli " 
avversari" Ubaldi- Vignali. Spe¬ 
ra di convincere l'operaio catto¬ 
lico in disaccordo con l'alterigia 
di chi ha governato la città per 
otto anni, ma col diploma suda¬ 
to del figlio geometra si aggrap¬ 
pa alle promesse-meraviglia: la 
città che si indebita fino al collo 
per scavare la metropolitana, in¬ 
venta ponti con sopra palazzi, 
seppellisce nelle catacombe il 
mercato tradizionale, distmgge 
dopo 800 anni l'archivio di sta¬ 
to, annunciando una città can¬ 
tiere che garantisce il futuro al 
ragazzo col pezzo di carta in ma¬ 
no. Illusioni che non considera¬ 
no i subappalti sempre più spes¬ 
so esotici e dai contorni neri dei 
quali questa città comincia a di¬ 
ventare regina. Sulla scommes¬ 
sa più impegnativa Peri ha po¬ 
che carte in mano: parliamo del¬ 
l'informazione. Monopolio in¬ 
terrotto da qualche voce corag¬ 
giosa ma di scarso peso. Tv e 
grande giornale appartengono 
agli imprenditori che hanno 
scelto due mesi fa il loro candi¬ 
dato - Vignali, appunto - affi¬ 
dandolo alTesperienza del vec¬ 


chio sindaco Ubaldi, scelto da¬ 
gli imprenditori quando voleva 
fare l'onorevole e poi il sindaco. 
Bisogna dire che agli sponsor 
della destra del mattone. Vigna¬ 
li dà più sicurezza. «Perché Ubal¬ 
di - commenta a mezza voce un 
industriale - pensa soprattutto 
alle ambizioni di Ubaldi. Vigna¬ 
li, invece...». Vignali viene con¬ 
siderato obbediente e fragile. At¬ 
tento agli affari come deve esser¬ 
lo un commercialista revisore di 
conti di venti e chissà quante 
aziende. La politica è solo il cor¬ 
ridoio nel quale si è infilato. 

Le biografie diverse del candida- 

Il candidato scelto 
dair«ex» Ubaldi 
appare come un 
allievo che ha imparato 
la lezione a memoria 


to della destra e del candidato 
del centro sinistra rispecchiano 
due città che non si somigliano. 
Vignali cresce con la passione 
per il piano bar: non sdegna i 
concorsi e gestisce con qualche 
socio una discoteca. Se lo può 
permettere. Famiglia agiata, ma¬ 
dre con proprietà terriere che Vi¬ 
gnali allarga con l'eredità di una 
zia. Commercialista instancabi¬ 
le, unisce alla professione la car¬ 
riera politica, sinergia con episo¬ 
di a volte imbarazzanti perché 
avvolti negli odori maleodoran¬ 
ti da vecchia periferia milanese. 
Interrogazioni in consiglio co¬ 
munale alle quali risponde l'as¬ 
sessore all'ecologia e viabilità. 
Vignali, appunto. Garantisce 
un pronto e puntuale interven¬ 
to per controllare l'aria. Conti¬ 
nua a tranquillizzare ma la nu¬ 
vola irrespirabile è sempre lì. Si 
scopre per caso che oltre a gover¬ 
nare l'aria di tutti è anche reviso¬ 
re dei conti dell'impresa inqui¬ 
nante. E non succede niente. 


Poi revisore di un gmppo di im¬ 
prese una delle quali fabbrica gi¬ 
ganteschi spazzini meccanici 
per tenere in ordine piazze e stra¬ 
de. Ne compra tre. Vignali non 
risponde se non ai giornalisti 
delle Tv sempre amiche. Scappa 
davanti al cronista col dossier 
dei suoi due codici fiscali, proibi¬ 
tissimi per ciò che possono na¬ 
scondere. Scappa nel confronto 
faccia a faccia con Peri. Affida al¬ 
le pallide spiegazioni dell'ordi¬ 
ne dei commercialisti e di un av¬ 
vocato di fiducia il compito di 
spiegare perché si sente a posto 
con codici diversi distribuiti alle 
aziende che si fidano di lui; per¬ 
ché cambia indirizzo fiscale an¬ 
che due volte l'anno; perché la 
grande speculazione miliarda¬ 
ria del quartiere artigianale pas¬ 
sa dall'ufficio nel quale figura 
domiciliato nei registri dell'Or¬ 
dine al quale è iscritto. Il suo slo¬ 
gan devoto verso Ubaldi è «mio 
maestro di vita». Il suo program¬ 
ma garantisce la continuità del 


vecchio governo per dare ap¬ 
puntamento «al futuro della cit¬ 
tà». Nelle immagini del battage 
non è mai solo: il suo maestro 
di vita gli tende la mano. L'infor¬ 
mazione degli imprenditori del 
mattone impedisce a giornalisti 
seri e coscienziosi il più piccolo 
accenno. Come possono am¬ 
mettere la regia opprimente sen¬ 
za far tremare la poltrona di la¬ 
voro ? Per anni sono stati co¬ 
stretti a nutrire il mito della città 
meravigliosa: «la Parma che la¬ 
scio è tra le quattro città più bel¬ 
le del mondo», congedo di Ubal¬ 
di che avrà fatto arrabbiare il sin¬ 
daco di Praga, Parigi, Venezia o 
Siviglia, Vienna, Bmges eccete¬ 
ra, tanto per restare in Europa. 
Nessuna critica; proibiti veri 
confronti tra i giornalisti che 
fanno le inchieste alla vecchia 
maniera ( dire tutto e ascoltare 
ogni voce ) preferendo monolo¬ 
ghi di insulti: «Squallido indivi¬ 
duo», «Atteggiamento delin¬ 
quenziale». Ma Vignali è più 


dolce del maestro. Non aggredi¬ 
sce, ma come ogni insicuro ri¬ 
sponde con slogan imparati co¬ 
me le tabelline. E quando orga¬ 
nizza nelle ultime settimane del¬ 
la campagna elettorale un pre¬ 
mio per l'ecologia consegnato 
sull'altare della Cattedrale al po¬ 
vero biblista monsignor Ravasi 
(inconsapevole d'essere giocato 
come spot) indossa i panni som¬ 
messi di difensore del Creato. 
Resta il mistero: ma i soldi dove 
li prendono ? 

La storia di Peri sono poche ri¬ 
ghe che segnano la diversità. Fa¬ 
miglia di gente che lavora, gio- 

Un appello firmato 
da intellettuali che 
chiede al centrosinistra 
di guidare la città con 
l’crgoglio della sua storia 


vanissimo apre una libreria sofi¬ 
sticata, non solo per l'impegno 
dei volumi in vetrina: promuo¬ 
ve incontri su manoscritti che 
grandi e piccoli editori italiani 
hanno rifiutato. Tutela la difesa 
del parco Boschi di Carrega. Poi 
arriva la politica. La affronta 
con la concretezza di chi è cre¬ 
sciuto in una famiglia che misu¬ 
ra stipendio e pane. Diventa as¬ 
sessore ai trasporti per l'Emi¬ 
lia-Romagna ed è la rivelazione 
che annuncia un futuro di im¬ 
pegni più autorevoli. Tutto qui. 
In campagna elettorale non de¬ 
ve difendersi né scappare da 
niente, ma rifiuta di giocare sul¬ 
le magagne degli altri. Non una 
parola sul giardino dei codici fi¬ 
scali deU'aweresario non una 
virgola sullo scandalo imprendi¬ 
tori-camorra che coinvolge un 
ex assessore nella giunta del- 
l'Ubaldi quando era vice sinda¬ 
co, ancor oggi al suo fianco; ex 
assessore già in galera vent'anni 


fa. Oggi come ieri non trattiene 
un segreto: gola profonda che 
racconta la sua verità. Al tempo 
inguaia il Grande Costmttore e 
ne mette dietro le sbarre. Oggi 
apre un capitolo ancora indefi¬ 
nito: tira in ballo Bernini, leader 
della lista Vignali, collaboratore 
romano del Lunardi quand'era 
ministro. Ma Peri rifiuta di sfo¬ 
gliare queste pagine: ha fiducia 
nel buonsenso degli elettori e 
nella trasparenza che il suo pro¬ 
gramma vuole tutelare. Chissà 
se la città delle feste e dei pranzi 
elettorali riuscirà a capirlo. Ma 
c'è un'altra città che a questo 
buonsenso chiede attenzione e 
lancia un appello firmato da Ma¬ 
rio Lavagetto, Bernardo Berto¬ 
lucci, Martino Traversa, Chiara 
Valentini e poi intellettuali, me¬ 
dici, artisti, professori di liceo e 
dell'università. Ribadisce: sono 
a confronto due diverse città 
«da un lato la città delle "grandi 
opere", degli affari, dello sfarzo e 
dell'esibizione di un una falsa 
grandezza che porterà il comu¬ 
ne, con la costmzione di una 
metropolitana spropositata, a 
indebitarsi per molti anni, a di¬ 
minuire i servizi e a incrementa¬ 
re le tasse... Dall'altro lato una 
città misurata, consapevole, 
aperta alle innovazioni ma an¬ 
che gelosa nella difesa della sua 
identità; una città che vuole 
mettere al centro dei propri bi¬ 
lanci e della propria politica le 
esigenze primarie dei cittadi¬ 
ni. ..». Insomma, la città che Pe¬ 
ri rappresenta. 

Curiosità delle ultime ore: il nu¬ 
mero dell'Espresso che racconta 
la liason Parma- camona è spari¬ 
to in pochi minuti da ogni edi¬ 
cola. Brigate di volonterosi han¬ 
no comprato a man bassa. E so¬ 
no tornati a comprare poche 
ore dopo quando una seconda 
ondata di giornali si è abbattuta 
sulla città. C'è da credere che la 
febbre continuerà fino a quan¬ 
do l'ultimo parmigiano avrà vo¬ 
tato. 


Weber: ognuno deve convincere la sua parte 

«Nei ballottaggi non si recuperano i voti degli altri. L’Unione punti sulla buona amministrazione» 


■ / Roma 


Il meteo sul secondo turno delle elezioni 
amministrative potrebbe essere per il cen¬ 
trosinistra stabile, tendente al bello. Rober¬ 
to Weber della Swg, che un paio di settima¬ 
ne or sono aveva avvertito del rischio che 
l'Unione coneva nel Nord del Paese, ritiene 
che la partita si giochi oggi sugli stessi (po¬ 
chi) elettori che sono andati a votare al pri¬ 
mo turno, e che quindi: «Dove c'erano dei 
vantaggi molto netti, per l'uno o per l'altro 
schieramento andrà così, grosso modo. Nel 
senso che rispecchierà quello che è accadu¬ 
to al primo turno». La diagnosi non sembra 
cambiare per quelle amministrazioni che si 
giocano punto a punto. «Dove i due schie¬ 
ramenti erano vicini credo che vicini fini¬ 
ranno». 

Certo, conferma, si annuncia difficile la pos¬ 


sibilità di intercettare altri elettori. «Qui vin¬ 
cerà chi riesce a portare al voto i suoi, non 
chi ne trova di nuovi». 

C'è un altro punto che il ricercatore vuole 
sottolineare: «La dimensione politica nel ca¬ 
so di queste amministrative è stata determi¬ 
nante. Il cittadini non hanno votato per¬ 
ché erano incazzati col governo, e non con¬ 
tro gli amministratori locali che non gli 
hanno fatto niente. In larga misura gli elet¬ 
tori hanno voluto castigare il governo». 

Ne deriva che in questa tornata il centrosini¬ 
stra non può giocarsi la carta politica. «La 
carta politica stavolta vale meno per l'Unio¬ 
ne. La più spendibile che ha in mano il cen¬ 
trosinistra è quella della buona amministra¬ 
zione, che hai dato continuità al tuo lavo¬ 
ro, che non hai mbato». 

Che significa da punto di vista della comu¬ 
nicazione? «Che il richiamo "non votate le 


destre" sarebbe in questa fase sbagliato. Per¬ 
ché quelli che non ti hanno votato, l'han¬ 
no già evidentemente evitato e certamente 
non sono richiamati da questo invito. Quel¬ 
li che puoi portare al voto sono quelli a cui 
dici: "Una buona amministrazione, un 
buon lavoro fatto, non va buttato via"». 

La destra invece può continuare a spendere 
questa carta. «La visita di Silvio Berlusconi a 
Genova per i suoi funziona». A questo si ag¬ 
gancia anche l'aggressività di questa campa¬ 
gna elettorale. «Un'aggressività che non 
c'era negli altri anni. Neanche nel 2001. Sul 
banco c'è un unico imputato: il governo». 
Ultima precisazione: la Provincia di Geno¬ 
va. «Se questo conta, nei sondaggi danno 
vincente Repetto. Se chiedi chi vincerà ri¬ 
spondono Repetto. Questo potrebbe segna¬ 
lare un cambio di clima». 

e.d.b. 
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Il leader forzista è voluto andare a SestrI 
Ponente. Ha trovato qualche insulto 
D’Alema: disDiaciuto per episodio di inciviltà 


L’ex premier la prende bene: «SI tratta di quattro 
illiberali che non conoscono la democrazia e che 
sono ininfluenti perché la maggioranza è con me» 


Genova, uria e uova 
conlix) B^fasconì 

M di Natalia Lombardo inviata a Genova / Segue dalla prima 


Un alone mobile di militanti di Forza Italia 
cerca di stare sulle voci urlando «Silviooo Sil- 
viooo». «Non è gente di qui», dice la gente di 
Sestri. 

Sventolano bandiere di FI, «sono venuti da 
fuori con i pullman», dalla Genova bene o 
dalla scajoliana Imperia. Protetto dai body 
guard e dalla Digos, scortato da Bonaiuti e 
Scajola (che ha organizzato la "sfida" nella ta¬ 
na del lupo) e guardato a vista dal medico 
Zangrillo, Fex premier è andato avanti per 
tutto un chilometro nella zona pedonale pie¬ 
na di gente alle sei del pomeriggio. 

Con un sorriso stampato sui denti digrignan¬ 
ti ha stretto mani a quelle fan giovani e vec¬ 
chiotte che pur si avventuravano nel muc¬ 
chio, ha scherzato con un ragazzino, ha guar¬ 
dato qualche quadro della mostra estempo¬ 
ranea che costringeva il corteo a un rischioso 
zig zag. Volano «ma va a dar via il c... » da 
una parte e dall'altra, si alza pure qualche ma¬ 
no romanamente tesa da alcuni giovani 
"siMsti". «Ma vai a Salò...» gli urla un nego¬ 
ziante, mentre un altro lo saluta. Volano pu¬ 
re un paio di uova. Una centra la spalla di un 
uomo della scorta, che para la catastrofe a ri¬ 
schio rete sulla chioma artefatta di Silvio. A ti¬ 
rare è stato un ragazzino acciuffato poco do¬ 
po. 

«Dovete ammettere che ho avuto coraggio - 
dice Berlusconi mentre cammina - ero venu¬ 
to qui con l'intenzione di rasserenare il cli¬ 
ma, invece...» Se poi si senta come o meglio 
di Bush che eviterà Trastevere, non lo am¬ 
mette. Certo «mi hanno detto che non avrò 
un'accoglienza con i brindisi... Ma vado lo 
stesso perché ci si deve confrontare, l'avversa¬ 
rio non dev'essere un nemico» aveva detto al¬ 
le due del pomeriggio in una pausa al centra¬ 
lissimo Hotel Bristol. Dopo l'estenuante 
"traversata" liquida la contestazione: «Si trat¬ 
ta di quattro illiberali che non conoscono la 
democrazia e che sono ininfluenti perché la 
maggioranza è con me». Alla fine arriva a 
Piazza Pach e si unisce al coro amico di forzi- 
sti e Pensionati «chi non salta comunista è - 
è...» Poi con una rosa blu in mano si issa sulla 
macchina, saluta e se ne va. 

Da Roma Massimo D'Alema ha stigmatizza¬ 
to la protesta, si è detto «dispiaciuto per l'epi¬ 
sodio di inciviltà». Ma la contestazione non 

Un uovo e altri oggetti 
sono stati lanciati 
verso gli uomini della scorta 
del leader di Forza Italia 
Lui non si è fermato 


era organizzata, alle cinque a Piazza Baracca 
lanciavano slogan solo i "ragazzi del coro", 
quattrordicenni come Antonino (futuro lea¬ 
derino) che si divertiva a dire «la cozza pelata 
non deve venire qui». 

La parola d'ordine dei dirigenti Ds era: «igno¬ 
rare». Da un banchetto dell'Ulivo si distribui¬ 
vano volantini a sostegno di Alessandro Re¬ 


petto, il candidato del centrosinistra. Rifon¬ 
dazione e H Pdci hanno tenuto a bada i cen¬ 
tri sociali, spiega un militante del Prc, «per¬ 
ché se organizzano qualcosa poi ci beccano 
da noi». Limiti quindi alla protesta organizza¬ 
ta, senza impedire quella spontanea che, pro¬ 
babilmente, era inevitabile. «Non hanno rea¬ 
gito i partiti ma la cittadinanza, è stata la gen¬ 


te del quartiere a dirgli di tornare a casa», spie¬ 
ga Davide Morandini, ricercatore in pensio¬ 
ne. Qui, raccontano i diessini, «un anno fa 
qui venne Borghezio e parlò da solo, ignora¬ 
to». Con Berlusconi è diverso. Del resto que¬ 
st'anno a Sestri Ponente si è registrato un 
astensionismo tutto «da sinistra» del 15 per 
cento, portando allo smacco del ballottaggio 


alla Provincia. 

Lo stacco previsto tra Repetto e la candidata 
di FI, Renata Oliveri (che ieri ha seguito tutto 
il giorno Berlusconi) era del «58 a 36», dice 
lei stessa. 11 risultato invece è stato 49% a 
46,4. Certo pure nella rossa Sestri la delusio¬ 
ne verso il governo (e per una sinistra non 
più di lotta) è forte. Mettici poi la rabbia per 
l'annunciato ridimensionamento dell'ospe¬ 
dale, o lo spettro dell'inceneritore e di un 
"canile" in mezzo a un parco, le strisce gialle 
per i bus... In tanti a sinistra hanno annulla¬ 
to le schede. «Abbiamo capito il segnale di 
protesta, ora non lo sprechiamo, ma non vo¬ 
teranno mai a destra», assicura al banchetto 
dell'Ulivo Ubaldo Benvenuti, consigliere re¬ 
gionale Ds che non demonizza la contesta¬ 
zione spontanea. Berlusconi ha tentato di 
volgere a sé quell'astensionismo, «io ce la 
metto tutta». E ha emesso la sentenza antici¬ 
pata: «Se la sinistra a Genova perdesse la Pro¬ 
vincia al ballottaggio sarebbe un segnale defi¬ 
nitivo di fine corsa» e lo star per reclamare 
nuove elezioni. 

La mattina l'ex premier aveva ricevuto il soli¬ 
to bagno di folla nella Genova centrale e um¬ 
bertina al Mercato Orientale. Look casual in 
t-shirt blu, una mano fasciata dalla sera pri¬ 
ma (per una stretta di mano troppo forte rice¬ 
vuta nella sarda Selargius, è la spiegazione. 
Ma pare un escamotage per evitarne alte, in¬ 
fatti a Sestri, dove il rischio non c'è, la fascia¬ 
tura è sparita). Nel mercato signore in delirio 
che, pur di "toccare" o vedere «SiMoo» crol¬ 
lano sui banchi di totani e baccalà o le casset¬ 
te di frutta. Meno di cento persone scandisco¬ 
no: «Elezioni, e-le-zio-ni!». 

E Silvio raccoglie perché ormai si sente «capo 
del popolo, non sono più il capo di un parti¬ 
to». Così «la gente vuole votare. Non mi date 
subito le elezioni? Allora si facessero un go¬ 
verno loro, senza Prodi che affossa il Paese, 
ma noi non lo sosterremo perché la sinistra 
non ha vinto le elezioni». Qui sta la differen¬ 
za con il governo istituzionale che vuole Ca¬ 
sini? «Gli altri facciano quello che voglio¬ 
no», risponde Berlusconi senza nominare 
l'ex alleato. E per tutto il giorno annuncia: 
dopo i ballottaggi «andrò al Quirinale anche 
da solo, e chi non viene è fuori dal blocco li¬ 
berale». Silvio non si ferma, ma è solo. 

Attacchi agli alleati che lunedì 
non vogliono salire al Colle 
«Sono fuori dal blooco liberale 
Se perde Genova per 
il governo è fine oorsa» 



La contestazione a Silvio Berlusconi ieri pomeriggio a Sestri Ponente Foto di Luca Zennaro/Ansa 


Fini gela Silvio; Prodi ha i numeri per governare 

Da An all’Udc tutti si defilano suii’idea di saiire al Quirinale. «Cosa chiediamo a Napoiitano?» 


■ / Roma 


«CHI NON SALTA è comunista», canta 
il Cavaliere a Sestri Ponente, risponden¬ 
do alle contestazioni. «Chi non sale al 
Quirinale si mette fuori dal blocco libe¬ 
rale, sono fatti suoi», dice rivolto ai partner 
della Casa della Libertà. Che paiono un po' 
stufi delle continue «spallate» che finiscono 
nel nulla. Tranne la Lega Nord. «Più che discu¬ 
tere sulla opportunità o meno di salire al Qui¬ 
rinale, nella Cdl si deve individuare con chia¬ 
rezza l'oggetto dell'eventuale conversazione 
con il capo dello Stato», ribatte Gianfranco Fi¬ 
ni. «La Costituzione è esplicita e prevede che 
lo scioglimento delle Camere sia decretato so¬ 


lo in assenza di una maggioranza numerica. 
Questa maggioranza è numerica e non politi¬ 
ca, non governa, espone il Paese a figuracce in¬ 
temazionali, prima se ne va e meglio è, ma nu¬ 
mericamente è ancora una maggioranza e 
questo il capo dello Stato la sa bene», spiega il 
leader di An. Insomma, non si può certo anda¬ 
re a chiedere elezioni anticipate neppure in ca¬ 
so di vittoria del centrodestra a Genova. 
Dunque l'eventuale salita al Colle avrebbe tut- 
t'altro sapore. «Che l'opposizione chieda 
udienza al Capo dello Stato non è certo un fat¬ 
to che può destare meraviglia» dice Fini. «È 
già successo e succederà in futuro. 11 presiden¬ 
te della Repubblica è cosciente che tra i suoi 
dovere c'è anche quello di ascoltare l'opposi¬ 
zione o i singoli leader». 

Più duro Pier Ferdinando Casini, leader del¬ 


l'Udc: «Alla frase di Berlusconi non rispondo. 
In campagna elettorale faccio polemica solo 
con Prodi». Casini, parlando nelle Marche, ha 
ricordato anche un episodio relativo al voto 
sulla missione in Afghanistan. «Dopo il voto 
Berlusconi, con grande semplicità, perché so¬ 
lo lui sa fare queste cose, mi ha detto: "Ho vo¬ 
tato contro perché sapevo che c'era la maggio¬ 
ranza. Sennò avrei votato a favore". Non com¬ 
mento e passo oltre». 

La Lega Nord, invece, andrà al Quirinale col 
Cavaliere. «È stato proprio Bossi da Pontida a 
lanciare la proposta di chiedere al presidente 
della Repubblica di sciogliere le Camere a fron¬ 
te della paralisi del Parlamento», spiega Rober¬ 
to Calderoli. «Può darsi che qualche colonnel¬ 
lo o qualche sergente decida di non salire ma 
quando si ha con sé tutto il popolo tutto il re¬ 


sto è un avanzo». E ancora: «1 moschettieri 
hanno avuto il medesimo successo sia quan¬ 
do erano in tre, sia quando furono in quattro. 
Chi ci sta oggi bene, chi non ci sta domani 
avrà un futuro da trascorrere giocando alle 
bocce». 

«Adesso - dice Calderoli - è urgentissimo un 
vertice del centrodestra per decidere le prossi¬ 
me mosse, tra cui il colloquio con il Capo del¬ 
lo Stato. Un vertice della Cdl dopo i ballottag¬ 
gi? «Credo di sì», dice Gianfranco Fini. Ma il 
clima nel centrodestra resta bmttino. Com¬ 
menta Francesco Storace: «Vedere governare 
Prodi e la sinistra è bmtto. Ma quanto è anco¬ 
ra più bmtto vedere i leader del centrodestra 
polemizzare con le sacrosante richieste di Sil¬ 
vio Berlusconi... La nostra gente è senza paro¬ 
le...» 


PDCI 

Oggi e domani 
il Comitato centrale 

ROMA 11 Comitato Centrale del Partito 
dei Comunisti Italiani si riunisce oggi e 
domenica, dopo il congresso del 27 e 28 
aprile scorso, per l'esame della situazio¬ 
ne politica e per l'elezione della Segrete¬ 
ria e della Direzione nazionale del parti¬ 
to. 

L'organismo del Pdci, si legge in una no¬ 
ta, riunirà al Centro congressi Frentani 
a Roma, via dei Frentani 4, alle 9.30 di 
domani. 1 lavori riprenderanno domeni¬ 
ca per concludersi intorno alle 17. 

11 segretario del partito, Oliviero Diliber¬ 
to, incontrerà i giornalisti intorno alle 
13 di oggi. Nel pomeriggio una delega¬ 
zione del Pdci guidata da Diliberto, rag¬ 
giungerà piazza del Popolo per parteci¬ 
pare al sit-in di protesta contro la politi¬ 
ca estera del presidente americano Geor¬ 
ge W. Bush, in visita in Italia. 
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Francia, S^olène 
ora va alla conquista 
del Partito socialista 

Alla vigilia del primo turno delle legislative 
prepara la sua ascesa alla segreteria 



di Gianni Marsilli / Parigi 


NON C’È PIÙ ALCUN DUBBIO, Ségolène 
Royal si lancia alla conquista del partito. Ieri 
ha ancora una volta rivendicato il suo peso e 
la sua legittimità politica: «In fin dei conti mi 


ha votato più del 
60% dei militanti». Si 
riferiva alle primarie 
dello scorso autunno 

e alla quantità di polvere che ave¬ 
va fatto mangiare ai suoi diretti in¬ 
seguitori, Fabius e Strauss Kahn. 
Ma la vera dichiarazione d'intenti 
l'ha fatta giovedì sera a Lilla, dove 
teneva il comizio di chiusura del 
primo turno delle legislative. «Sì, 
certo, presenterò una mozione al 
prossimo congresso». Presentare 
una mozione, nel gergo tradizio¬ 
nale del partito socialista, vuol di¬ 
re creare una corrente. Esserne al¬ 
la testa, vuol dire candidarsi alla se¬ 
greteria. Ségolène seguirà dunque 
la trafila, anche se a modo suo. 


Vorrebbe accelerare i tempi, ap¬ 
profittare deU'abbrivio costituito 
dal 47% dei voti raccolti il 6 mag¬ 
gio. Per il momento però non può 
che accettare il calendario fissato 
da Francois Hollande, segretario 
tuttora in carica: legislative, estate 
di riflessione, autunno-inverno di 
dibattito interno, municipali nel¬ 
la primavera del 2008, congresso 
nel novembre dello stesso anno, 
come da statuto. A lei sembra tut¬ 
to un po' boppo stiracchiato: «Mi 
adatto», dice. Rispetta la decisio¬ 
ne di Hollande di restare al suo po¬ 
sto ancora per un anno. Difende il 
suo compagno: «11 suo bilancio è 
eccellente. Senza di lui il Ps non 
esisterebbe più, con tutte le disgra¬ 
zie che ha dovuto affrontare». Pe¬ 
rò aggiunge: «Se avesse dato le di¬ 
missioni, io sarei già candidata al¬ 
la sua successione». Non è detto 


che non accada: se il voto di do¬ 
mani e domenica 17 dovesse rive¬ 
larsi catasbofico, sono in parecchi 
a prevedere le dimissioni di Hol¬ 
lande e la convocazione di un con¬ 
gresso anticipato, quindi sbaordi- 
nario. Anche per questo si è impe¬ 
gnata nella campagna per le legi¬ 
slative: non riempie le sale come 
due mesi fa, ma l'atbazione princi¬ 
pale è lei, e gli altri big del partito 
appaiono come semplici compri¬ 
mari. Dal suo entourage filba 
qualche segnale d'impazienza: si 
pobehhe affrontare le municipali 
con maggior sicurezza, dicono i 
suoi collaboratori, se il partito 
avesse un leader riconosciuto già 
dal prossimo autunno. Per loro è 
scontato: il leader si chiama Sé¬ 
golène, per una lunga rincorsa in 
vista delle presidenziali del 2012. 
Non piace però a Ségolène l'idea 


Una batosta elettorale 
potrebbe spingere 
Hollande a convoeare 
un congresso 
straordinario 


di farsi assorbire nella vecchia logi¬ 
ca correntizia. Sarebbe una nor¬ 
malizzazione al ribasso, un modo 
di annegare il suo appeal politico. 
Eccola quindi programmare un ti¬ 
po d'impegno inedito per un ca- 
poconente: «Farò opera di convin¬ 
zione aU'interno e all'estemo del 
partito». Continuerà cioè a prati¬ 
care la «democrazia partecipati¬ 
va», per costmire un consenso la 
cui base non sia la conta delle tes¬ 
sere, ma l'arrivo di nuova linfa. 
Ségolène ricorda volentieri che è 
grazie al suo metodo che il Ps, in 
un anno, ha più che raddoppiato 
i suoi iscribi. Continuerà inolbe a 
guardare verso il cenbo, dove 
Francois Bayrou si riboverà con 
un manipolo di deputati (ba i due 
e i sei), anche se i sondaggi gli dan¬ 
no il 10%. 

Continuerà a guardare con inte¬ 
resse l'ascesa di Bertrand Delanoe, 
il sindaco di Parigi, anch'egli in¬ 
tenzionato a presentare una mo¬ 
zione al prossimo congresso e a 
«partecipare al dibabito di idee», 
formula d'uso di chi ritiene di ave¬ 
re un destino nazionale. Guarde¬ 
rà anche alla sua sinisba, dove 
Laurent Fabius, accortosi che «la 
gauche de la gauche» è quasi estin¬ 
ta, da buon pragmatico ha messo 


parecchia acqua nel vino del suo 
radicalismo. Insomma qualcosa 
di nuovo si muove denbo il Ps, e 
non è detto che debba scoppiare il 
temuto regolamento di conti. Sa¬ 
rà un iter diffìcile e conflittuale, 
ma non necessariamente un san¬ 
guinoso calvario. 

La prima delle incognite riguarda 
il voto per le legislative. L'ultimo 
sondaggio (TNS-Sofres per Le Figa¬ 
ro) concede al Ps qualcosina in 
più, portandolo dal 28 della scor¬ 
sa settimana al 29,5%. L'Ump, for¬ 
te del doping chiamato Sarkozy, 
cavalca in testa con il 41,5. Seguo¬ 
no il MoDem (Movimento demo¬ 
cratico) di Bayrou con il 10, il 
Fronte nazionale con il 4%, a con¬ 
ferma che il neopresidente è riusci¬ 
to a forzare la cassaforte di Le Pen, 
e l'esbema sinisba con il 3,5. Tri¬ 
stemente in coda il Pcf (3%) e i 
Verdi (3 per cento). 

Resta larga la forcheba previsiona¬ 
le in termini di seggi: aU'Ump ne 
andrebbero ba i 390 e i 430, ai so¬ 
cialisti tra i 115 e i 155. Oggi ne 
hanno 150: se riuscissero a conser¬ 
varli, la sconfiba sarebbe secca ma 
non umiliante. Pobehhe accade¬ 
re, se gli elebori di destra conside¬ 
rassero di aver già dato il 22 aprile 
e il 6 maggio scorsi. 


Ségolène Royal durante un comizio a Lille Foto di Mikael Libert/Ansa 

Paris Hilton 
toma inedia 

America infuriata per il suo rilascio: 
deve scontare la pena in carcere 


di Marina Mastroluca 


Toma in manebe davanti al giu¬ 
dice che Eha condannata e che 
in tutta freba la rispedisce in cel¬ 
la. Appena il tempo di riassapo¬ 
rare Paria di casa, per Paris Hil¬ 
ton è durata poco, 24 ore, la ribo- 
vata libertà - sia pure elebronica- 
mente vigila¬ 
ta. Si dispera e 
chiama 
«mamma», 
come una ra¬ 
gazzina capric¬ 
ciosa, menbe 
il giudice in 
aula spiega 
che deve tor- 



Ra^poito europeo: carcm illegali Qa in Polonia e Romania 

Dure critiche ai governi Berlusconi e Prodi sul segreto di Stato posto sul sequestro dell’imam milanese 


di Sergio Sergi / corrispondente da Bruxelles 


ERA IL 4 OTTOBRE 
2001. Non era trascorso 
nemmeno un mese dall’at¬ 
tacco alla Torri Gemelle di 
New York. Ma al quartier ge¬ 
nerale della Nato di Evere 

(Bmxelles) il segretario generale 
dell'Alleanza atlantica, il britanni¬ 
co Lord Robertson, riusdva a far 
approvare un quadro «normati¬ 
vo» in cui la cosiddette «consegne 
sbaordinarie» della Cia, del tubo il¬ 
legali, avrebbero potuto godere 
della protezione, e della giustifica¬ 
zione, di un vasto piano messo in 
atto contro il tenorismo intema¬ 
zionale. È questo uno degli ele¬ 
menti del tutto inediti che compa¬ 
iono nel rapporto sulla «detenzio¬ 
ne e il trasferimento illegali» di de¬ 
tenuti presentato ieri dal senatore 
Dick Marty, un giurista svizzero 


che è membro dell'assemblea parla¬ 
mentare del Consiglio d'Europa 
con sede a Sbasburgo. Si baba del 
secondo rapporto che Marty ha 
preparato, come relatore della com¬ 
missione Giuridica e Diritti uma¬ 
ni, e che ha illusbato ieri a Parigi al 
termine della riunione. Emerge 
una conferma molto preoccupan¬ 
te delle conclusioni che già, nei me¬ 
si scorsi, erano venute dal rapporto 
sui voli Cia in Europa, preparato 
da Claudio Fava (europarlamenta¬ 
re Pse): molti Stati sapevano che la 
Cia aveva operato illegalmente sul 
territorio europeo, che aveva prele¬ 
vato con la forza numerosi accusa¬ 
ti di terrorismo, che li aveva tenuti 
prigionieri in «black sites» di nazio¬ 
ni Ue per poi consegnarli a paesi in 
cui il rispebo dei diribi umani era 
ed è una labile idea. La Commissio¬ 
ne europea, con Frattini, ha detto 
che i governi devono fare indagini 
per appurare a verità «qualunque 
essa sia». 


11 rapporto del senatore Marty, 
che sarà votato dall'assemblea del 
Consiglio d'Europa il 27 giugno, 
punta in particolare il dito dell'ac¬ 
cusa su due Paesi europei, la Polo¬ 
nia e la Romania: avrebbero auto¬ 
rizzato le prigioni segrete della Cia 
secondo il famigerato programma 
«HVD» (prigionieri di alto valore) 
ammesso di recente dal presiden¬ 
te Bush nel sebembre 2006. Secon¬ 
do il rapporto, questo programma 
sarebbe stato messo in piedi con la 
«cooperazione di partner europei 
ufficiali appartenenti ai servizi go¬ 
vernativi», un programma tenuto 
sotto il regime di «confidenziali¬ 
tà» per anni essendo nato sotto 
l'ombrello della Nato. 11 rapporto 
chiama in causa l'ex presidente po¬ 
lacco Kwasniewski ma anche i diri¬ 
genti attuali e precedenti della Ro¬ 
mania. Ovviamente, ieri, sono 
boccate le smentite. 11 ministero 
degli Esteri polacco ha negato resi¬ 
stenza di prigioni segrete e anche i 
dirigenti di Bucarest. Eppure Mar¬ 
ty, che ha raccolto decine di testi¬ 


monianze riservate di appartenen¬ 
ti ai servizi di sicurezza, a comincia¬ 
re dalla Cia, ha sostenuto che al 
programma «HVD» avevano fatto 
seguito accordi bilaterali tra Usa e 
numerosi europei. Una portavoce 
della Nato ieri ha negato che, in se¬ 
guito all'accordo del 2001, siano 
stati stipulati accordi segreti bilate¬ 
rali. 

Dalle accuse di Marty non si salva 
l'Italia. A cominciare dalla vicenda 
del segreto di Stato apposto dai go¬ 
verni Berlusconi e Prodi sulla vi¬ 
cenda del rapimento, ad opera del¬ 
la Cia, dell'imam Abu Omar. Nel 
testo della risoluzione che sarà vo¬ 
tata, al punto 14 sta scritto che «il 
processo ai sequestratori» sta af¬ 
frontando ostacoli a causa del se¬ 
greto di Stato. L'assemblea del 
Consiglio d'Europa, «profonda¬ 
mente turbata» sulle difficoltà cui 
ha dovuto far fronte la procura di 
Milano definirà come «intollerabi¬ 
li» gli impedimenti che sarebbero 
posti air«indipendenza della giu¬ 
stizia». 


IRAQ 


Ihiddata famiglia 
capo della polizia 
Rapiti i 4 figli 


BAGHDAD Un commando di 
individui armati ha fabo irmzio- 
ne nell'abitazione del capo del¬ 
la forze di emergenza della poli¬ 
zia provinciale a Kan'an, alle 
porte di Baquba. Gli aggressori 
hanno tmeidato 14 persone, 
undici uomini della scorta, la 
moglie e due familiari deU'uffì- 
ciale, il colonnello Ali Delyan 
Ahmed al-Jurani. Sono poi fug¬ 
giti portandosi via i quatbo fi- 
gliolebi della coppia, ba i quali 
una bambina. Al Juraniè proba¬ 
bilmente finito nel mirino per 
il suo impegno contro i terrori¬ 
sti legati ad Al Qaeda. 


BRASILE 


In tre milioni 
alla marcia 
contro Q gay-pride 


SAN PAOLO La «Marcha para 
Jesus», ranti-«Parada Gay» orga¬ 
nizzata dalle chiese evangeli¬ 
che brasiliane, ha riunito ieri a 
San Paolo be milioni di perso¬ 
ne, lo stesso numero di persone 
previste per la sfilata di doma¬ 
ni, la maggiore manifestazione 
del Gay pride al mondo. Tre mi¬ 
lioni di persone (secondo una 
stima della polizia; sei milioni 
secondo gli organizzatori), in 
grande maggioranza giovani, 
hanno sfilato cantando e bal¬ 
lando sull'Avenida Tiradentes, 
nel vecchio cenbo di San Pao¬ 
lo. 


MILANO 


Rapimento Abu Omar, scontro tra pm 
e difensori sulla sospensione del processo 


■ Prima udienza e subito scon¬ 
tro al processo milanese sul rapi¬ 
mento di Abu Omar, l'ex imam 
della moschea di viale Jenner, ra¬ 
pito da uomini della Cia e porta¬ 
to in un carcere egiziano, dove è 
stato anche torturato. Nel pro¬ 
cesso sono imputati l'ex direbo- 
re del Sismi Nicolò Pollali, l'ex 
funzionario del servizio segreto 
militare Marco Mancini con al¬ 
tri uomini del Sismi e 26 agenti 
della Cia, latitanti. Albi due diri¬ 
genti di Forte Braschi sono impu¬ 
tati solo di favoreggiamento. 
Abu Omar, ancora bloccato in 
Egibo per problemi burocratici, 
ha debo che sarà comunque pre¬ 
sto presente al processo, pur sa¬ 
pendo che in Italia c'è un ordi¬ 
nanza di custodia cautelare che 
lo abende nell'ambito di un'in¬ 


chiesta sul terrorismo intemazio¬ 
nale. 11 processo è iniziato con la 
richiesta, da parte dei difensori 
di due imputati, Ciorra e Di 
Troia, di celebrare a porte chiuse 
per ragioni di sicurezza e anche 
anche d'immagine e di riserva¬ 
tezza dei loro assistiti. Richiesta 
respinta dai giudici dopo una 
breve camera di consiglio. 

1 legali dell'ex direbore del Si¬ 
smi, Niccolò Pollar!, hanno chie¬ 
sto a quel punto la sospensione 
del processo in abesa che la Cor¬ 
te Costituzionale decida sul con¬ 
flitto di abribuzione ba poteri 
sollevato dalla presidenza del 
Consiglio. 11 procuratore aggiun¬ 
to Armando Spataro si è oppo¬ 
sto. La decisione il prossimo 18 
giugno. 

gi.ca. 


Madrid, arrestato Otegi, leader di Batasuna 

Linea dura della magistratura dopo la rottura della tregua da parte dell’Età. Zapatero: «Fermezza con i terroristi» 


/ Madrid 


Arnaldo Otegi, leader del parti¬ 
to fuorilegge Batasuna e interlo¬ 
cutore politico chiave del gover¬ 
no nella ricerca di una soluzio¬ 
ne al conflitto basco, è stato arre¬ 
stato ieri mattina a San Seba- 
stian a be giorni dall'annuncio 
della fine della begua da parte 
dell'Età e poche ore dopo che il 
premier Josè Luis Rodriguez Za¬ 
patero aveva ribadito di voler 
usare il pugno di ferro contro gli 
indipendentisti. L'arresto di Ote¬ 
gi, 49 anni, definito il «Jerry 
Adams basco» per il suo molo 
fondamentale nel promuovere 
il defunto processo di pace, è, se¬ 
condo gli osservatori il segnale 


che gli sforzi di Zapatero di giun¬ 
gere ad un negoziato si sono de- 
fìnitivamente arenati di fronte 
aH'intransigenza dell'Età, resa 
più inaccettabile daU'awicinar- 
si delle elezioni generali. Un ar¬ 
resto che avviene mentre si te¬ 
me, dopo la denuncia della tre¬ 
gua, la ripresa degli attentati ter¬ 
roristici. Otegi è stato arrestato 
poco dopo che il Tribunale Su¬ 
premo (TS) aveva confermato 
una sentenza a 15 mesi per alcu¬ 
ne frasi pronunciate nel 2003 in 
omaggio ad uno scomparso diri¬ 
gente dell'Età. Un arresto esegui¬ 
to quasi in segreto menbe non 
era ancora stata resa nota la sen¬ 


tenza. Appena qualche ora pri¬ 
ma, in un'intervista al canale 4 
della TV, Zapatero aveva ripetu¬ 
to che avrebbe agito con grande 
fermezza, «con la stessa fermez¬ 
za con cui ho cercato la pace», 
aveva debo. 

La vicepremier del governo Ma¬ 
ria Teresa Femandez de la Vega 
ha debo che l'arresto di Otegi è 
una decisione indipendente del¬ 
la magisbatura. Ma il leader del 
partito di esbema sinistra 
Izquierda Unida (lU) Gaspar Lla- 
mazares ha criticato il governo 
per la «risposta isterica» data al¬ 
la denuncia della begua invece 
di «reagire in modo fermo e 
chiaro». In dichiarazioni a Tele- 
cinco Llamazares, un alleato cri¬ 


tico del governo socialista ha 
debo che non si può passare sen¬ 
za soluzione di continuità dal 
considerare Otegi «un interlocu¬ 
tore» a «meberlo in prigione». Il 
riferimento era alle parole pro¬ 
nunciate in passato da Zapatero 
il quale aveva defìnito il leader 
di Batasuna «uomo di pace e in¬ 
terlocutore necessario». Secon¬ 
do Batasuna Fimprigionamento 
di Otegi segnala il «via libera al¬ 
la repressione». L'arresto del lea¬ 
der indipendentista non è d'al¬ 
tra parte l'unica conseguenza 
preannunciata dalla dura reazio¬ 
ne di Zapatero alla fine della be¬ 
gua. In preedenza era infatti tor¬ 
nato in carcere l'ex detenuto 
dell'Età Inaki de Juana Chaos. 


nare denbo. Un bmbo colpo 
per la giovane ereditiera che esce 
dal bibunale in lacrime e urlan¬ 
do «non è giusto». 

La sua repentina scarcerazione 
notturna - previa applicazione 
di un braccialebo eletbonico e 
sobo la consegna di non allonta¬ 
narsi da casa - aveva suscitato 
tante di quelle polemiche che 
non potevano passare inosserva¬ 
te. Il procuratore Jeffrey Isaacs 
ha presentato immediato ricor¬ 
so conbo la decisione dello sce¬ 
riffo della contea di Los Angeles, 
accusandolo di aver aggirato la 
sentenza dei giudici e chieden¬ 
do l'immediato ritorno in carce¬ 
re della giovane ereditiera, non¬ 
ché una sanzione per lo stesso 
sceriffo Lee Baca per olbaggio al¬ 
la corte. E così la bionda 26enne 
è stata trascinata di nuovo alla 
sbarra scortata dalla polizia, il 
giudice della Corte suprema di 
Los Angeles Michael Sauer le ha 
rifiutato anche la possibilità di 
comparire virtualmente in tribu¬ 
nale in video-conferenza. 

Paris Hilton era stata condanna¬ 
ta a 45 giorni di detenzione per 
aver ripetutamente guidato 
ubriaca e senza patente, pena 
che con la buona condoba si sa¬ 
rebbe ridoba a 23 giorni di gaba- 
buia. Ma non meglio precisate 
ragioni di salute hanno indobo 
lo sceriffo a decidere per gli arre¬ 
sti domiciliari, violando così un 
esplicito divieto del giudice 
Sauer che aveva escluso la con¬ 
cessione di benefici, incluso il 
braccialebo eletbonico e la possi¬ 
bilità di scontare la pena in villa. 
Tre giorni e tre ore di cella, gene¬ 
rosamente computati come 5 
giorni di detenzione, sono stati 
però una prova boppo dura per 
la scapesbata della dinastia Hil¬ 
ton, che pure era enbata in car¬ 
cere a testa alta dicendosi pronta 
ad essere un esempio per i giova¬ 
ni. In cella, dicono gli amici se¬ 
condo i tabloid, Paris soffriva 
boppo. Ha pianto tubo il tem¬ 
po, ha rifiutato la cena. «Stava di¬ 
ventando pazza. Aveva nostal¬ 
gia di casa e del suo chiwawa», 
ha confidato al Daily News un 
amico. Subito è stato fabo inter¬ 
venire il suo psichiaba di fidu¬ 
cia, che è andato a bovarla in cel¬ 
la e ha consultato i medici del 
carcere. Da lì a disporre la scarce¬ 
razione è stato un attimo. 

Ma il tam tam mediatico, i blog 
indignati e le reazioni albeban- 
to indignate dei politici locali 
con i cenbalini e le e-mail incan¬ 
descenti per le chiamate di prote¬ 
sta hanno innescato la rebo mar¬ 
cia. «Se si fosse babato di un ra¬ 
gazzo povero appartenente ad 
una minoranza sociale, non 
avrebbe ricevuto lo stesso baba- 
mento», ha protestato il reveren¬ 
do Al Sharpton, uno dei leader 
della comunità nera americana, 
lui stesso finito in carcere in pas¬ 
sato per disobbedienza civile. 
Ma lo sceriffo Lee Baca ha difeso 
la sua scelta: «Punire le celebrità 
più delle persone normali sareb¬ 
be albebanto ingiusto». 
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Marino: in Usa 
ho interrotto 
terapie a malati 
senza speranza 


Welby, il giudice 
si accanisce: 
«Eutanasia passMi» 

Il gip di Roma vuole processare l’anestesista: 
«Non è vero che ha solo staccato la spina» 


NEMMENO COSÌ poteva morire Piergiorgio 
Welby. Nemmeno così, come la Costituzione 
garantisce, e cioè semplicemente rifiutando 
l’accanimento terapeutico e chiedere di es- 


Piergiorgio Welby nella sua abitazione nel dicembre 2006 Foto di Alessandro Di Meo/Ansa 


M di Anna Tarquini /Roma 


ser staccato da una 
macchina che ti tiene 
in vita, senza nessun 
altro intervento che 

possa configurarsi come attivo. 
A sei mesi di distanza, per la se¬ 
conda volta e contro lo stesso 
parere del pubblico ministero, 
il giudice per le indagini prelimi¬ 
nari ha detto che no, l'interven¬ 
to attivo c'è stato e Mario Riccio 
il medico che ha aiutato Welby 
a morire deve essere processato. 
«È una questione etica», una 
questione di principio. Perciò i 
magistrati si affrettino a formu¬ 
lare un capo di imputazione, 
che di eutanasia si è trattato e 
non di diritto ad andarsene dol¬ 


cemente e a rifiutare le cure. 
Omicidio del consenziente con 
eutanasia passiva, come dire 
una nuova fattispecie di reato. 
Un colpo per Mina Welby, la ve¬ 
dova: «Proprio ora che è in Sena¬ 
to si discute la legge sul testa¬ 
mento biologico» commenta 
amara. La circostanza, secondo 
il gip, si sarebbe estrinsecata 
con «rtntervento attivo dell'ane¬ 
stesista Mario Riccio. Per Rena- 

Riccio: rifarei tutto 
sono pronto al carcere 
Mina Welby: proprio 
ora che si discute 
il testamento biologico 


to Laviola non importa che per¬ 
sino l'autopsia su Welby aveva 
scagionato l'anestesista. L'esa¬ 
me era stato chiesto proprio dai 
magistrati per chiarire se l'espo¬ 
nente radicale malato di distro¬ 
fia muscolare era deceduto per 
eccesso di sedazione o perché 
era stato staccato dal respiratore 
artificiale. E alla fine si era sgom¬ 
berato il campo ad ogni equivo¬ 
co: Welby era morto perché lo 
stadio della malattia non gli 
consentiva di sopravvivere sen¬ 
za la macchina. Ecco, questo 
non è bastato e nemmeno sono 
bastate le convinzioni della pub¬ 
blica accusa. 

Ieri Laviola ha respinto la richie¬ 
sta di archiviazione della posi¬ 
zione di Mario Riccio perché 
nel nostro ordinamento «c'è il 
diritto al rifiuto delle cure» an¬ 
che per motivi etici e religiosi, 
costituzionalmente garantito; 
ma nel caso di Piergiorgio Wel¬ 
by c'è stato un intervento attivo 
di Riccio, giunto apposta a Ro¬ 
ma per praticare l'intermzione 
della ventilazione. Nel viaggio 
di Riccio da Cremona a Roma - 
si potrebbe spiegare ironica¬ 
mente - è ravvisato il reato di eu¬ 
tanasia passiva. 


La storia 


Quel gesto 
di Piergiorgio 

La notte tra il 20 e il 21 
dicembre scorso muore 
Piergiorgio Welby dopo 
che gli è stata sospesa, 
sotto sedazione, la 
ventilazione artificiale. Ad 
assisterlo, in qualità di 


Tanto più - sottolinea il giudice 
- che Riccio non era il suo medi¬ 
co curante ed era stato chiama¬ 
to per esperire quella pratica. 
Spiega infatti Laviola che c'è un 
diritto costituzionale a rifiutare 
la cure, ma che nel caso di Wel¬ 
by l'eutanasia passiva «non è 
consistita nella mera omissione 
di cure e trattamenti». 

Esiste un diritto alla vita - dice - 
che pure se non è codificato si 
fonda su varie fattispecie e mol¬ 
te norme codificate, come i rea¬ 
ti che sanzionano l'omicidio 
del consenziente e l'istigazione 


anestesista il dottor Mario 
Riccio. 

Welby, nato a Roma il 26 
dicembre 1945 è colpito da 
una forma di distrofia 
muscolare progressiva che 
gli viene diagnosticata 
all'età di 18 anni. Nel 1997 
è tracheostomizzato. Nel 
2002 apre un forum 


al suicidio. 

Ora la procura di Roma dovrà 
ora formulare un capo di impu¬ 
tazione coatto e chiedere il rin¬ 
vio a giudizio del medico per il 
reato di omicidio del consen¬ 
ziente. «Sono dispiaciuta - dice 
Mina Welby -. Credo anche pe¬ 
rò che ci sarà una riscossa, visto 
che non c'è cittadino, in italia, 
che non abbia avuto in casa 
una persona che ha sofferto tan¬ 
tissimo, alla fine della propria vi¬ 
ta, da arrivare chiedere la fine di 
queste sofferenze». Mario Ric¬ 
cio ha detto di essere «pronto 


-• 

sull'eutanasia e nel 2006 
è eletto copresidente 
dell'Associazione Luca 
Coscioni. Nel settembre 
2006 Welby scrive 
una lettera-appello al 
presidente della 
Repubblica chiedendo 
che gli venisse concesso 
di staccare la spina. 


ad assumersi ogni responsabili¬ 
tà, anche se dovesse costare 15 
anni di carcere. Sono convinto - 
sottolinea l'anestetista - e ribadi¬ 
rò nei vari gradi di giudizio che 
in Italia la legge garantisca il ri¬ 
fiuto della terapia». Marco Cap¬ 
pato che è anche lui indagato 
per la morte di Piergiorgio Wel¬ 
by ha ringraziato «Furio Colom¬ 
bo e Federico Orlando che han¬ 
no per primi contribuito al fon¬ 
do per le spese processuali, ccp 
41025677 intestato a Associa¬ 
zione Luca Coscioni, causale 
fondo processo Welby». 


■ «lo stesso, quando lavoravo 
negli Usa, ho sospeso le terapie 
a malati per i quali non c'era più 
nulla da fare». Lo ha affermato 
Ignazio Marino, senatore dell 
Ulivo e presidente della Com¬ 
missione Igiene e sanità del Se¬ 
nato dove si sta cercando di ap¬ 
prontare un disegno di legge sul 
testamento biologico. 

Marino è intervenuto ieri per 
commentare la decisione del 
Giudice delle indagini prelimi¬ 
nari del tribunale di Roma di 
non archiviare il caso di Mario 
Riccio, l'anestesista che intermp- 
pe la ventilazione meccanica a 
Piergiorgio Welby dopo averlo 
sedato per evitargli ogni soffe¬ 
renza. «Questo - sottolinea in 
una nota il chimrgo prestato al¬ 
la politica - non significa uccide¬ 
re, ma accettare la fine naturale 
della vita. In molti paesi stranie¬ 
ri interrompere le terapie in un 
malato terminale quando non 
c'è più alcuna speranza di ripre¬ 
sa ed è il paziente stesso che non 
intende prolungare oltre la sua 
inutile agonia, è una prassi che 
avviene ogni giorno in tutti gli 
ospedali Nel nostro Paese, inve¬ 
ce, questo atto è considerato un 
reato penale gravissimo, l'omici¬ 
dio del consenziente, di cui ora 
rischia di essere accusato il dott. 
Mario Riccio». Per il senatore, in¬ 
vece, «non è accettabile impor¬ 
re l'uso della tecnologia contro 
la volontà della persona. Que¬ 
sto è un principio riconosciuto 
dal codice deontologico scritto 
e approvato dai medici italiani». 
11 medico italiano ricorda peral¬ 
tro che «la sedazione dei pazien¬ 
ti terminali è riconosciuta an¬ 
che daU'etica cattolica già da 
molti anni», da un documento 
del 1957 di Papa Pio Xll. 



Batterio killer: chiuso 
l’ospedale dì Roncìglìone 


Genitori stariti: sat^ in casa, ri cerca il ^lìo 

Erano arrivati a Simeri Crichi per un funerale, poi più nessuna traccia. Si indaga per omicidio 


■ L'unità operativa complessa 
di Ematologia del presidio ospe¬ 
daliero Sant'Anna di Ronciglio- 
ne (Vt) è stato chiuso per «l'inci¬ 
denza, superiore rispetto alle 
medie registrate in reparti analo¬ 
ghi, di infezioni da batterio 
Pseudomonas». Da aprile ad og¬ 
gi il microrganismo ha fatto tre 
vittime nell'ospedale laziale. A 
comunicarlo è la direzione sani¬ 
taria della Asl di Viterbo. «Fino 
al mese di marzo di quest'anno 
- si legge - le infezioni da Pseudo¬ 
monas a Ronciglione sono state 
sporadiche e, comunque, para¬ 
gonabili a tutti i reparti di Ema¬ 
tologia e di Oncologia in cui so¬ 
no ricoverati pazienti neutrope- 
nici o fortemente immunode- 
pressi». Le infezioni sono state 
tenute costantemente sotto sor¬ 
veglianza da parte del direttore 
dell'unità. Marco Montanaro, 
attraverso controlli mensili e 
nel rispetto dei protocolli uni¬ 
versalmente riconosciuti. «Da 
aprile a oggi, invece, si è verifica- 


■ di Massimo Franchi 


11 bulletto della scuola blocca un 
suo compagno di prima media 
sulla porta del bagno dei maschi. 
Vuole farsi grande perché assieme 
a lui ci sono due ragazzi di terza e 
prendendo in giro il compagno 
ne conquisterà la stima. «Non 
puoi entrare. Tu sei gay, sei una 
femmina. Vai all'altro bagno». La 
professoressa G. V. assiste alla sce¬ 
na e decide di punire il bulletto. 
«Scriverai 100 volte sul quaderno: 
"Sono un deficiente", così capisci 
che su queste cose non si scher¬ 
za». In 35 anni di carriera nelle 
scuole medie più degradate di Pa¬ 
lermo, la professoressa G. ha dovu¬ 
to trattare con tipetti molto più to¬ 


ta una bmsca impennata dei ca¬ 
si di infezione da Pseudomo¬ 
nas. Per la precisione i casi sono 
stati sei, di cui tre hanno avuto 
esito letale. Questi eventi - pro¬ 
segue la nota - hanno reso ne¬ 
cessario la chiusura del reparto 
con dimissione di quei pazienti 
che possono essere assistiti a do¬ 
micilio e con il trasferimento a 
Belcolle, in ambiente protetto, 
di quattro malati che non pos¬ 
sono essere dimessi. 1 pazienti 
trasferiti a Belcolle vengono se¬ 
guiti e curati dai medici e dagli 
infermieri del reparto di Emato¬ 
logia». 


Ematologia nella 
bufera per tre morti 
sospette, la Asl 
di Viterbo blocca 
l’unità operativa 


sfi di questo bulletto. È un ragazzo 
difficile, ma con lei si è sempre 
comportato bene, mentre dalle 
colleghe ha ricevuto più di una 
nota sul registro. La scuola media 
Boccone, in zona Policlinico, rac¬ 
coglie 700 ragazzi della periferia. 
Tanti problemi, pochi mezzi. Con 
il corpo insegnanti chiamato a lot¬ 
tare quotidianamente contro di¬ 
spersione, bullismo e ignoranza. 
Dei genitori, si dimostrerà. 

11 bulleto arriva a casa e inizia a 
scrivere sul quaderno. "Sono un 
deficente", senza la "i". 11 padre si 
accorge della punizione, non del¬ 
l'errore ortografico. Chiede al fi¬ 
glio cosa sia successo. Nel raccon- 


M /Catanzaro 

DUPLICE OMICIDIO Que¬ 
sta è l’ipotesi sulla quale la¬ 
vorano gli inquirenti alla ri¬ 
cerca di Luigi De Marco, di 
60 anni, e Maria Campisa- 
no, di 59 anni, i due coniugi 

scomparsi in circostanze miste¬ 
riose martedì scorso a Simeri Cri¬ 
chi, la località marina sulle rive 
del mar Jonio in provincia di Ca¬ 
tanzaro. La coppia calabrese che 
viveva da tempo a Roma, vi era 
giunta lunedì scorso. 11 giorno se¬ 
guente avrebbe dovuto parteci¬ 
pare ad un funerale. Nessuno li 
ha più visti. 

Copiose macchie di sangue: que¬ 
sto hanno trovato gli inquirenti 
nella villetta del complesso turi¬ 
stico Eucaliptus di proprietà del¬ 
la coppia. Segni che fanno pensa¬ 
re alla tragedia, come quel san¬ 


to il figlio passa per "vittima" e la 
professoressa per carnefice. 11 pa¬ 
dre del bulletto non perde tempo: 
sotto le cento scritte invece di fir¬ 
mare, come richiesto dalla profes¬ 
soressa, scrive di suo pugno: "Se 
mio figlio è un deficiente, lei è 
una cogliona". 

11 bulletto toma a scuola forte del- 

È successo a Palermo 
Il pm chiede due mesi 
per abuso di mezzi 
di correzione 
Mercoledì la sentenza 


gue su di un fucile subacqueo o 
quelle ciocche di capelli ritrovate 
nelle stanze. Fanno pensare ad 
una violenta colluttazione che 
avrebbe potuto avere come epilo¬ 
go proprio un duplice omicidio. 
E un ipotesi. Non si trovano cor¬ 
pi. Luigi De Marco e Maria Cam¬ 
pisano sono come volatizzati. 
Come il figlio della coppia, il 
trentatreenne Pasquale, anche 
lui scomparso. È la persona sulla 
quale si sono concentrati i mag¬ 
giori sospetti. Motivi economici 
potrebbero essere alla base di un 
dissidio familiare che sarebbe po¬ 
tuto degenerare in tragedia. 
L'allarme è scattato nella tarda se¬ 
rata di giovedì, quando i carabi¬ 
nieri entrano nella villetta sco¬ 
prono che qualcosa di drammati¬ 
co è accaduto: ovunque macchie 
di sangue. Ma dei due coniugi 
nessuna traccia. Come del figlio 
e della macchina dei De Marco, 
una vecchia Hyundai Accent 
marrone. «C'è sangue. Adesso 
non posso dire nulla. L'unica co¬ 


l'appoggio del padre e affronta la 
professoressa senza timore. L'inse¬ 
gnante rimane esterrefatta, ma 
cerca di non dare peso alla cosa. 11 
padre del bulletto però non è an¬ 
cora contento. Manda una lettera 
alla preside in cui comunica la de¬ 
cisione di far cambiare scuola al fi¬ 
glio, raccontando la sua versione 
dei fatti. Nell'iscrizione alla nuova 
scuola si premura di informare 
che il figlio è stato oggetto di vessa¬ 
zioni da parte di un insegnante. 
La preside della scuola Boccone in¬ 
vece manda alla professoressa G. 
una nota di biasimo in cui la si «in¬ 
vita a svolgere il suo compito di 
educatrice nel modo più corret¬ 
to». È la prima bastonata, mitiga¬ 
ta solo dalla solidarietà delle colle¬ 


sa che posso dire è che c'è molto 
lavoro da fare». Questo è stato il 
commento del medico legale 
Giulio Di Mizio, uscendo dalla 
villetta dove hanno effettuato i 
loro accertamenti i carabinieri 
del Ris prelevando alcuni reperti. 
Nessuna traccia di sangue è stata 
trovata all'estemo dell'abitazio¬ 
ne, dove c'è un piccolo giardinet¬ 
to. 

L'allarme lo ha dato un nipote 
dei De Marco, Salvatore Doria, 
che giovedì sera, verso le 22,15 si 
presenta alla villetta, preoccupa¬ 
to perché gli zii non danno noti¬ 
zie. Non ottiene risposta, ma la 

Il ragazzo è definito 
come «un tipo strano» 
Ha impedito l’accesso 
in casa a un cugino 
poi è fuggito 


ghe che difendono la sua scelta 
della punizione. Ancora voglia di 
dimenticare, ma sta per arrivare la 
seconda bastonata e sarà ancora 
più grande. 

Non contento, il padre del bullet¬ 
to va dai Carabinieri e denuncia la 
professoressa. Trova terreno ferti¬ 
le perché il Pubblico ministero 
Ambrogio Cartosio in poco più di 
un anno (i fatti risalgono a genna¬ 
io 2006) chiude l'indagine e chie¬ 
de la condanna dell'insegnante a 
due mesi di carcere per abuso di 
mezzi di correzione. 11 processo si 
svolge con il rito abbreviato da¬ 
vanti al gup Piergiorgio Morosini. 
1 genitori del ragazzo si costituisco¬ 
no parte civile chiedendo decine 
di migliaia di euro come risarci- 


cosa strana è l'atteggiamento del 
cugino Pasquale che gli impedi¬ 
sce di entrare nella villetta e che 
poi si allontana da un altro in¬ 
gresso. Immediatamente i carabi¬ 
nieri hanno cominciato a setac¬ 
ciare tutta la zona con l'ausilio di 
elicotteri, unità cinofile ed an¬ 
che due unità dello squadrone 
«cacciatori». Ma della coppia e 
del figlio nessuna traccia. Nean¬ 
che nella sua abitazione a Santa 
Maria di Catanzaro. Anche i con¬ 
trolli negli aeroporti e sulle stra¬ 
de non danno alcun esito. 

È un nuovo caso Carretta, i cui 
genitori sparirono nell'89 e 9 an¬ 
ni dopo si scoprì che a ucciderli 
fu il figlio Ferdinando? È quello 
che si sospetta. C'è la testimo¬ 
nianza di un vicino che parla di 
grida provenienti dalla villetta 
dei De Marco udite martedì mat¬ 
tina. Un parente parla anche di 
contrasti di natura economica 
tra la coppia ed il figlio. Potrebbe 
essere questa la pista giusta. Luigi 
De Marco e la moglie, sino ad ot¬ 


mento del danno psicologico subi¬ 
to dal figlio. 11 giudice emetterà la 
sentenza mercoledì: la professores¬ 
sa non rischia il carcere (la pena 
nel caso peggiore sarebbe sospe¬ 
sa), ma è distmtta dal dolore e 
non vuole parlare con nessuno. 
Non riesce a capacitarsi di come 
una semplice punizione possa tra¬ 
sformarsi in un reato penale. 11 
suo avvocato, Sergio Visconti, spe¬ 
ra di salvarla dall'incubo: «La pro¬ 
fessoressa ha un ottimo rapporto 
con tutti i ragazzi di quella classe. 
La cosa che fa male è che nessuno 
le dia atto di aver difeso un ragaz¬ 
zo che ha subito un atto di bulli¬ 
smo. Ora si sente in colpa per quel¬ 
la punizione forse eccessiva, ma 
certo non penalmente rilevante». 


to anni fa, avevano un emporio 
di moda nel quartiere Santa Ma¬ 
ria di Catanzaro. Negli ultimi 
tempi si erano trasferiti a Roma 
per stare vicino alla figlia, sposa¬ 
ta recentemente, e ad un altro fi¬ 
glio, anche se spesso venivano in 
Calabria. Proprio in questa pro¬ 
spettiva la coppia stava per met¬ 
tere in vendita alcuni terreni e ap¬ 
partamenti, lasciandone uno 
per Pasquale. 11 giovane, pro¬ 
grammatore di computer, di ca¬ 
rattere chiuso era a Simeri da una 
ventina di giorni, assistito dai cu¬ 
gini. Parlano di stranezze del gio¬ 
vane, di un suo disagio psichico, 
in passato ha avuto una crisi mi¬ 
stica. «Pasquale - dice uno di loro 
- era un po' strano e girava il 
mondo. Adesso non lavorava, 
ma poteva dirsi un piccolo genio 
del settore informatico». Poteva 
permettersi di girare il mondo 
perché i genitori erano sempre 
pronti a soddisfare le sue richie¬ 
ste». Una disponibilità che forse 
era finita. 


STP BRINDISI 

AVVISO DI RETTIFICA 

In riferimento alla gara mediante 
procedura ristretta per il servizio di 
pulizia, disinfestazione, 
movimentazione e rifornimento degli 
autobus aziendali, pulizia degli uffici, 
delle aree esterne e di attività 
complementari al servizio di pulizia, di 
cui al bando pubblicato su CURI n°58 
del 21.05.07, si precisa che a seguito 
di rettifiche apportate al bando di gara 
integrale, il termine di scadenza 
ricezione domande di partecipazione 
viene prorogato al 10.07.07. Bando di 
gara rettificato su: www.stpbrindisi.it 

Il Presidente 

(Prof. Onofrio Greti) 


Perla pubblicità su 

rUnìtà 


IJUJ-'llkLUII.lUrid 


Punisce il bullo che umilia il compagno: ora rischia 2 mesi di carcere 

«Sei gay e non entri nel bagno degli uomini», la professoressa lo riprende e gli fa scrivere 100 volte «sono un deficiente». Ma i genitori la denunciano 
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Secondo la Guardia di Finanza è 
stimabile tra il 5 e il 7% del commercio 
mondiale il valore delle merci contraffatte 
mentre nei Paesi deH’Ue rappresentano 
il 10% dei pezzi di ricambio di auto e 
dei cd, il 16% dei dvd, il 22% di scarpe 
e abbigliamento e il 35% di software 



PININFARINA, CIG PER MILLE 
DIPENDENTI PIEMONTESI 

La Pininfarina ha annunciato la messa in 
cassa integrazione di oltre mille 
dipendenti tra gli stabilimenti di Bairo e 
Grugliasco, compresi gli oltre 400 in 
comando distacco della Bertone. 
L'azienda ha pure annunicato il restyling 
della vettura sospesa ieri e il possibile 
rientro nell'arco di una settimana dei 
lavoratori in cassa integrazione. 
Preoccupazione per gli sviluppi della 
vertenza è stata espressa dalla Fiom. 


FINCANTIERI, VARATA LA PIU GRANDE 
NAVE DA CROCIERA INGLESE 

È stata varata presso Io stabilimento 
Fincantieri di Monfalcone, la più grande 
nave passeggeri mai costmita per il 
mercato britannico: si chiama Ventura e 
sarà l'ammiraglia della flotta P&O Cmises, 
brand del gmppo Camival, il primo 
operatore al mondo del settore 
crocieristico. Dal 1990 Fincantieri ha 
consegnato 41 navi da crociera, di cui 39 
per i sei marchi principali del gmppo 
Camival. 


Ueconomìa va, la ripresa meglio del preristo 

L’Istat stima una crescita del Pii al 2,3%. Migliorano i consumi delle famiglie 


di Bianca Di Giovanni / Roma 



RIPRESA L’Italia cresce più del previsto. E 
molto di più degli anni berlusconiani. Nono¬ 
stante le tasse di cui molti si lamentano, no¬ 
nostante una Finanziaria che il centrodestra 
descrive come la fine 
del mondo. Evidente¬ 
mente non è così: i 
conti in ordine fanno 

bene alFeconomia. A smentire gli 
«iperliberisti» (quelli del liberi tut¬ 
ti, del meno Stato, del meno sin¬ 
dacato) è ITstat, che ieri ha rivisto 
al rialzo le stime preliminari. Nel 
primo trimestre la crescita è stata 
dello 0,3% (non dello 0,2) rispet¬ 
to al trimestre precedente. Su ba¬ 
se annua si conferma un +2,3%. 

L'andamento è in frenata rispetto 
agli ultimi tre mesi del 2006, che 
avevano registrato uno sprint a 
+1,1% rispetto al trimestre prece¬ 
dente. Ma complessivamente si 
conferma una crescita saldamen¬ 
te al di sopra del 2%. 

Un'altra indicazione decisiva arri¬ 
va dalle componenti interne alla 
crescita. A contribuire al balzo in 
avanti è stata stavolta la doman¬ 
da interna, e in particolare i con¬ 
sumi delle famiglie. Sul dato con¬ 
giunturale i consumi privati con¬ 
tano uno 0,4% contro gli investi¬ 
menti che registrano un + 0,2%. 

Bene anche la domanda estera, 
con un +0,4%. A fronte di un 
buon risultato dell'export, si è re¬ 
gistrata la diminuzione delle im¬ 
portazioni per quasi un punto 
percentuale (-0,9%). Sempre nel 
dato congiunturale, gli investi¬ 
menti registrano una crescita so¬ 
stanziosa nelle costmzioni 
(+1,5%). Guardando ai vari setto¬ 
ri, nei primi tre mesi dell'anno si 
rilevano andamenti positivi nel 
settore agricolo (+3,6%) e nelle co¬ 
stmzioni (+1%), per il settore del 
credito, assicurativo, attività im¬ 
mobiliari e servizi profesisonali 
(+0,7%). Bene anche commercio, 
alberghi e pubblici esercizi e i ser¬ 
vizi in generale. «Sembra essersi 


Pierluigi Bersani Foto Ansa 

messa in movimento anche la se¬ 
conda gamba della crescita, quel¬ 
la dei consumi, con buona pace 
di chi temeva chissà quali effetti 
psicologici della finanziaria», 
commenta Pier Luigi Bersani. Per 
il ministro dello Sviluppo econo¬ 
mico «la pausa della produzione 
industriale registrata nel primo 
trimestre 2007 viene dopo un ul¬ 
timo trimestre 2006 di grande 


spinta e già i dati di aprile e mag¬ 
gio 2007 segnalano un ritmo più 
accelerato. Rimane il tema di fon¬ 
do: la crescita deve darsi continui¬ 
tà e trovare maggior forza. Un 
buon mix di politiche sociali e di 
sostegno all'innovazione - sottoli¬ 
nea Bersani - potrà portarci nei 
prossimi mesi qualche ulteriore ri¬ 
sultato». Paese «fuori dalla palude 
e dalla crescita zero grazie all'azio¬ 
ne di governo», aggiunge il presi- 
dented ella commissione Bilan¬ 
cio alla Camera Lino Duilio. «Il 
quadro che emerge era semplice- 
mente impensabile solo un anno 
fa - afferma - ma la politica rigoro¬ 
sa del governo Prodi ha garantito 
il risanamento dei conti e il rilan¬ 
cio della crescita». 

Sul fronte sindacale la Uil chiede 
un confronto immediato per «ac¬ 
compagnare la ripresa e meglio 
tutelare il potere di acquisto delle 
retribuzioni e delle pensioni». I 
dati sul Pii - afferma Antonio Foc- 
cillo, segretario confederale Uil 
«dimostrano che l'Italia è in una 
fase di ripresa». Mentre «la frena¬ 
ta degli stipendi negli ultimi tre 
mesi del 2006 è una mera confer¬ 
ma di quello che stiamo sostenen¬ 
do da tempo». Il confronto è ne¬ 
cessario anche in vista del Dpef 
oggi allo studio del governo. 


I numeri del pii 


Variazioni % sul trimestre precedente 
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TERME DI FIUGGI 

In sciopero 
dopo sei mesi 
senza stipendio 


■ Sciopero alle Terme di Fiug¬ 
gi Ano al 15 giugno. L'assem¬ 
blea dei lavoratori della Fiuggi- 
terme, l'azienda che gestisce il 
complesso termale, ha deciso 
di attuare la protesta contro il 
mancato pagamento degli sti¬ 
pendi. I circa duecento lavora¬ 
tori sono senza paga da sei me¬ 
si e temono che la società possa 
essere messa in liquidazione. 
Lo sciopero è cominciato subi¬ 
to dopo l'assemblea che si è 
conclusa ieri intorno a mezzo¬ 
giorno. Alla protesta si è arriva¬ 
ti dopo che i lavoratori hanno 
giudicato negativamente i risul¬ 
tati del vertice tenuto alla Re¬ 
gione Lazio per cercare una via 
d'uscita alla crisi della società 
termale. 

« Non condivido la decisione 
di scioperare - ha detto il sinda¬ 
co Virginio Bonanni -. A mio 
avviso c'erano spazi per ragio¬ 
nare e confrontarsi». 


NOKIA-SIEMENS 

n 12 giugno 
«stop» europeo 
contio ì tagli 


■ I lavoratori della Nokia Sie¬ 
mens Italia sciopereranno per 
quattro ore il 12 giugno in corri¬ 
spondenza dell'Action Day eu¬ 
ropeo indetto dalla Fem contro 
i tagli produttivi e occupaziona¬ 
li annunciati dal Gmppo. La Fe¬ 
derazione europea metalmecca¬ 
nici, insieme ai sindacati di cate¬ 
goria dei paesi interessati ha de¬ 
ciso di indire l'Action Day per 
chiedere che l'azienda ritiri il 
piano di ristmtturazione pre¬ 
sentato che prevede un taglio 
del 15% dei posti di lavoro, (pa¬ 
ri a 9.000 licenziamenti). «I la¬ 
voratori della ex Siemens e del¬ 
la ex Nokia, confluite nella nuo¬ 
va società Nokia Siemens 
Networks - si legge nella nota di 
Fiom, Firn e Uilm - dicono no al¬ 
le estemalizzazioni delle attivi¬ 
tà degli stabilimenti di Cassina 
de Pecchi e di Marcianise, ovve¬ 
ro alla loro ventilata cessione, e 
no ai tagli occupazionali». 


Pressione fiscale atta, S governo abbassai le tasse 

Padoa-Schioppa: necessaria una riduzione progressiva delle aliquote e un più efficace controllo della spesa 


/Roma 


TASSE La pressione fisca¬ 
le va abbassata. Lo scrive, 
nero su bianco, il ministro 
Tommaso Padoa-Schiop- 

pa in una circolare della Ragione¬ 
ria generale dello Stato sulla previ¬ 
sione di bilancio per l'anno 2008 
e per il triennio 2008-10. In via 
XX Settembre si lavora ai docu¬ 
menti di bilancio di metà anno: 
assestamento e decreto che desti¬ 
nerà le risorse del maggior getti¬ 
to. 


Ma non solo: in vista del Dpef, si 
prepara anche una nuova «archi¬ 
tettura» per tenere sotto control¬ 
lo la spesa, vero punto debole dei 
conti italiani, dopo il recupero 
sul fronte dell'evasione registrato 
nell'anno in corso. Si tratta di ri¬ 
classificare tutto il bilancio di pre¬ 
visione per missioni e program¬ 
mi. In altre parole, si tenterà di fa¬ 
re chiarezza sulle varie voci - fino¬ 
ra per la verità molto oscure - per 
capire quanto davvero costa una 
certa attività e quale efficacia ab¬ 
bia. Il tutto con l'obiettivo di in¬ 



trodurre «risparmi intelligenti», 
ovvero tagli sugli sprechi. Questa 
nuova impostazione comporterà 
anche l'introduzione di un coor- 


Tommaso Padoa-Schioppa Foto Ansa 

dinatore delle spese nei diversi 
ministeri. 

«La pressione fiscale ha raggiun¬ 
to livelli elevati - scrive il mini¬ 


stro nella circolare - nel 2006 essa 
è stata pari al 42,3% e, secondo le 
previsioni dovrebbe raggiungere 
il 42,8 per cento nell'anno in cor¬ 
so. A fronte dei risultati dell'azio¬ 
ne di contrasto all'evasione, sarà 
necessario ridurre progressiva¬ 
mente le aliquote legali di prelie¬ 
vo». Insomma, aliquote più leg¬ 
gere. 

Ma nonostante il buon anda¬ 
mento delle entrate - e dei conti - 
l'emergenza non è affatto finita. 
«È necessario continuare sul sen¬ 
tiero del rigore e del consolida¬ 
mento delle finanze pubbliche - 
prosegue il documento - seguen- 


Studi di settore, Visco apre al confronto: «Ma non improvvisiamo nulla» 

Artigiani e commercianti protestano, ma non faranno lo «sciopero fiscale». Il viceministro conferma la validità dello strumento 


M di Laura Matteucci 

I contribuenti che si trovano in 
una condizione di marginalità 
economica potranno contare su 
una tassazione forfetaria. Acqua 
sul fuoco della protesta di com¬ 
mercianti e artigiani per le novi¬ 
tà degli studi di settore. Il vicemi¬ 
nistro dell'Economia Vincenzo 
Visco risponde alle associazioni 
di categoria, che ancora ieri han¬ 
no confermato l'intenzione di 
una battaglia durissima, e prean¬ 
nuncia alcune novità in materia, 
in arrivo settimana prossima 
con una circolare dell'agenzia 
delle Entrate. 

Visco conferma la validità dello 
stmmento («non è flutto di im¬ 


provvisazioni arbitarie»), ma 
apre alla possibilità di una verifi¬ 
ca con le stesse categorie per tene¬ 
re conto di situazioni particolari. 
Inoltre - spiega il viceministro - i 
nuovi indicatori introdotti que¬ 
st'anno non sono automatici ed 
hanno un carattere sperimenta¬ 
le. Mentre è già stata disposta 
una proroga per i versamenti del- 
l'Irpef, dal 18 giugno al 9 luglio. 
La nuova circolare, insomma, in¬ 
tegrerà quella del 22 maggio, che 
ha fornito prime indicazioni per 
la definizione delle condizioni di 
marginalità, che potranno essere 
segnalate dallo stesso contri¬ 
buente, e attestate anche dai pro¬ 
fessionisti e dalle associazioni di 
categoria. 


I nuovi indicatori di 
normalità economica 
mirano a contrastare 
comportamenti 
fraudolenti 


L'applicazione degli indicatori di 
normalità economica «compor¬ 
ta l'incremento medio dei ricavi 
di congmità dell'8,7%», spiega 
ancora Visco. L'obiettivo dei 
nuovi indicatori è quello di «con¬ 
trastare taluni comportamenti 
fraudolenti, favoriti dalla stagio¬ 
ne dei condoni, quali il 


"gonfiamento" dei magazzini, la 
sottodichiarazione del valore dei 
beni stmmentali, la manipolazio¬ 
ne dei costi». «Comportamenti - 
prosegue il viceministro - che 
messi in opera da alcuni contri¬ 
buenti hanno finito per danneg¬ 
giare coloro che si sono compor¬ 
tati correttamente». 

Di fatto, è sempre alta tensione 
sulle novità per gli studi di setto¬ 
re che, già a partire dalle prossi¬ 
me dichiarazioni delle tasse, do¬ 
vranno calcolare i versamenti 
con i nuovi indici. 

Le categorie sostengono che ciò 
si tradurrà in un aumento della 
pressione fiscale e dichiarano di 
essere disposti a lottare per otte¬ 
nere una sostanziale marcia in- 


Fassino chiede 
al governo di avviare 
il dialogo: obiettivo 
definire misure 
condivise ed eque 


dietro. Nessuno sciopero fiscale 
in vista, comunque: «Mantenia¬ 
mo un rapporto di correttezza, 
vogliamo riaprire i tavoli con il 
governo», dicono i presidenti di 
Confcommercio, Confartigiana- 
to, Confesercenti, Casartigiani, 
Cna, che hanno presentato un 
duro documento unitario in cui 


si chiede di «sospendere l'appli¬ 
cazione dei nuovi indicatori» e 
di «andare alla revisione attraver¬ 
so un confronto con le associa¬ 
zioni di categoria». A firmare, cin¬ 
que sigle che rappresentano ol¬ 
tre 4 milioni di imprese (il 70% 
del sistema produttivo) che occu¬ 
pano 13 milioni di addetti, il 
63% dei lavoratori. 

Le aperture da parte del governo 
sull'argomento sono sempre più 
evidenti. È intervenuto anche 
Piero Fassino, che chiede al go¬ 
verno di «convocare subito i rap¬ 
presentanti delle categorie inte¬ 
ressate» e di «aprire un confron¬ 
to che consenta di individuare 
criteri e misure di politica fiscale 
condivise e eque». 


do la traccia indicata nel Dpef del¬ 
lo scorso luglio». Dunque, diven¬ 
ta ineludibile la «cura» della spe¬ 
sa. Si sa che il nuovo welfare è de¬ 
stinato ad aumentare gli impe¬ 
gni dello Stato, visti gli andamen¬ 
ti demografici. Da eliminare, 
quindi, è la spesa «cattiva», che 
non dà efficienza. La Ragioneria 
rileva infatti che «la qualità (com¬ 
posizione) della spesa pubblica 
non è adeguata alla necessità di 
favorire i processi di crescita eco¬ 
nomica. Le poche evidenze di¬ 
sponibili dal punto di vista ma- 
cro e comparativo mostrano co¬ 
me la qualità della spesa pubbli¬ 
ca italiana sia agli ultimi posti in 
Europa. Tali elementi richiedono 
uno sforzo da parte delle ammini¬ 
strazioni per individuare gli spazi 
per spendere meglio le risorse di¬ 
sponibili». 

La nuova classificazione del bi¬ 
lancio «comporta un radicale 
mutamento di prospettiva per le 
amministrazioni di spesa», osser¬ 
va il ministro dell'Economia. 
Con il Dpef il Tesoro fornirà un 
«atto di indirizzo» che impegne¬ 
rà le amministrazione a definire 
le priorità e gli obiettivi da conse¬ 
guire: su questa base andrà poi ef¬ 
fettuata la spending review, cioè 
la revisione delle poste di spesa. I 
ministeri sono chiamati a questa 
rivoluzione radicale. L'iniziativa 
è importante, viste le criticità che 
anche la Finanziaria 2007 sta mo¬ 
strando sul fronte dei «tagli» per i 
ministeri. L'obiettivo indicato 
(più di 4 miliardi) non sarà rispet¬ 
tato e l'andamento sarà riequili¬ 
brato grazie alle maggiori entra¬ 
te. b. di g. 




































































































































A fine giugno l’assemblea 
dei soci decreterà 
il passaggio 

alla governance dualistica 
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La creatura di Cuccia ha 
accompagnato la crescita 
del paese, sostenendo 
un debole capitalismo 


SVOLTE «Centauro», «salotto», o semplice- 
mente banca d’affari. L’Istituto cambia uomi¬ 
ni e regole. È stato centro di potere e luogo di 
compensazione delle tensioni del capitali¬ 
smo nazionale, oggi affronta il mare della glo¬ 
balizzazione con l’insegnamento cucciano 


Da Cucda a Getona 


è un’altra Mediobanca 


M di Angelo De Mattia 


Mediobanca procede verso la 
formalizzazione della sua ri- 
stmtturazione. Lunedì si riuni¬ 
sce l'assemblea del patto di sin¬ 
dacato per discutere le proposte 
dei nomi che comporranno, do¬ 
po Tintroduzione del sistema 
dualistico, il Consiglio di sorve¬ 
glianza e il Consiglio di gestio¬ 
ne. Con l'assemblea straordina¬ 
ria dei soci di fine giugno sarà 
sancita la svolta nella goveman- 
ce dell'istituto. Si concluderà co¬ 
sì una lunga fase di analisi e stu¬ 
di e, con la nuova architettura 
istituzionale. Mediobanca ri¬ 
prenderà il proprio cammino. 
L'istituto di Piazzetta Cuccia, na¬ 
to nel secondo dopoguerra co¬ 
me banca "della Comit" e "per 
la Comit" - e subito dopo dota¬ 
to di uno status peculiare insie¬ 
me con altre tre spa bancarie 
(DLCPS 370/1946) - ha attraver¬ 
sato la storia economica e finan¬ 
ziaria dell'Italia post bellica. Ha 
preservato la propria autono¬ 
mia e rafforzato progressiva¬ 
mente la propria professionali¬ 
tà; Cuccia lo definì un "centau¬ 
ro" (mezzo pubblico e mezzo 
privato); è stato lungamente 
(ed è) tricefalo: merchant bank, 
holding, istituto di credito spe¬ 
ciale; era il "salotto buono" per 
eccellenza, ancorché niente af¬ 
fatto "salottiero", la stanza di 
compensazione del capitali¬ 
smo italiano. Fu negli iniziali 
anni '80 che, con un intervento 
deU'allora ministro De Miche- 
lis, si seppe che il patto di sinda¬ 
cato che reggeva l'istituto preve¬ 
deva che le partecipanti banche 
di interesse nazionale, detentri¬ 
ci del 56%, contavano quasi 
nulla rispetto ai privati che pos¬ 
sedevano il 6%: era la sublima¬ 
zione della tesi cucciana, secon¬ 
do la quale le azioni si pesano 
ma non si contano. 

La via dello sviluppo economi¬ 
co, dei risanamenti e della ripre¬ 
sa, sarebbe stata diversa - assai 
più accidentata - senza Medio¬ 
banca (e magari con banche 
d'affari che Cuccia denomina¬ 
va aggiungendo ad "affari" l'ag¬ 
gettivo "propri"); l'istituto sup¬ 
plì ai limiti di un capitalismo 
gracile, avverso alla concorren¬ 
za e al rischio; intervenne nelle 

Lunedì si riuniscono 
i grandi azionisti 
per scegliere i nomi 
dei consigli di gestione 
e di sorveglianza 


fasi di ristmtturazione industria¬ 
le degli anni '80, con la Fiat 
cliente privilegiato. 11 vero mira¬ 
colo fu però quello di riuscire 
nel sostegno della grande im¬ 
presa con una gestione rigorosa¬ 
mente autonoma, anche quan¬ 
do fu lambita dalla politica (ma 
mai come nel caso dell'ex mini¬ 
stro Gaetano Stammati chiama¬ 
to a presiedere la Comit dopo 
Raffaele Mattioli). 

"Basta che non mettiate i gradi 
a Mediobanca", disse una volta 
Cuccia a un autorevole parla¬ 
mentare quando, sempre negli 
anni '80, si affrontava la rifor¬ 
ma della banca pubblica: teme¬ 
va una pubblicizzazione dell' 
istituto. Cuccia - che in gioven¬ 
tù era stato delegato della Ban¬ 
ca d'Italia a Londra e con gli 
amici ricordava con orgoglio la 
sua partecipazione a difficili 
operazioni in cambi - era anche 
un banchiere coltissimo, capa- 



Enrico Cuccia, fondatore ed ex presidente di Mediobanca Foto Ansa 



Il presidente di Capitana, Cesare Geronzi Foto Ansa 



Il presidente di Mediobanca Gabriele Galateri Di Genola Foto Ansa 


Lo Gnomo 

Isvap, riforme e conferme 

n disegno di legge sulle Authority è fermo al Senato. Il relatore ha mosso 
numerose critiche di carattere strutturale. Sul punto il Governo tace. Ma 
poi parla con il recentissimo provvedimento di conferma - scaduto il 
mandato - del Presidente dell Isvap, l'organo di controllo delle 
assicurazioni che, secondo il d.d.l, è destinato ad essere soppresso, con la 
redistribuzione delle funzioni tra Bankitalia e Consob. Una prova di 
scarsa fiducia nella possibilità di pervenire alla soppressione? In effetti, 
sulle prime, nella maggioranza si stava convenendo, per evitare una 
schisi con la riforma delle Authority, di promuovere una gestione 
''interinale''dell'Istituto, affidandola ai consiglieri coordinati dal 
componente anziano, come in altre occasioni era accaduto; oppure di 
disporre la nomina di un "traghettatore". Ma, improvvisamente, tra un 
sabato e una domenica, un fulmineo contrordine di Palazzo Chigi: si 
conferma per un nuovo mandato (5 anni) il Presidente uscente. Di lui 
non sono in questione il profilo professionale e le capacità. Ma qual è la 
logica di una tale decisione? Certo, si potrà sostenere che la conferma è 
valida, come si direbbe per nomine nella Curia, fino a quando non si 
decida diversamente, se si ristrutturano le Authority. Ma, allora, perché, 
per evitare fraintendimenti non si accelera l'iter del d.d.l. almeno per le 
parti che riscuotono consenso (fra cui la redistribuzione delle competenze 
Isvap) adottando un adeguato strumento legislativo? Roosevelt ai suoi 
consiglieri che bilanciavano sempre il loro pensiero tra tesi e antitesi 
ricorrendo alla formula " con una mano... con l'altra mano"chiese un 
giorno: ma non si potrebbe parlare con un consigliere con una mano 
sola? Nel nostro caso sarebbe stata opportuna una scelta per la quale la 
mano destra non fosse risultata poco attenta a quella sinistra. Ora è 
ancor più doveroso che il governo faccia conoscere la propria posizione. 


ce di padroneggiare il mondo 
della classicità, profondo stu¬ 
dioso di Tommaso d'Aquino 
(una volta ho potuto assistere a 
uno straordinario dialogo sulle 
modalità di scelta dei rappresen¬ 
tanti del popolo che, nell'Aqui- 
nate, deve avvenire "secundum 
virtutem"). Quando si sviluppò 
il dibattito sulla necessità di age¬ 
volare legislativamente la nasci¬ 
ta di altre merchant bank. Cuc¬ 
cia rimase imperturbabile, sicu¬ 
ro dell'ampio vantaggio compe¬ 
titivo della sua creatura. Poi, do¬ 
po la scomparsa del grande ban¬ 
chiere - ai cui funerali riservatis¬ 
simi erano presenti, tra gli altri 
pochissimi, Maranghi, Geron¬ 
zi, Romiti, il Governatore della 
Banca d'Italia, ma non gli 
Agnelli - la storia di Medioban¬ 
ca affronta passaggi tormentati, 
anche se guidata da uomini, a 
partire da Maranghi, di alta pro¬ 
fessionalità. A un certo punto 
se ne dovette difendere l'auto¬ 
nomia: furono Unicredit e Ca- 
pitalia a sostenere l'iniziativa. 
Nelle Considerazioni finali il 
Governatore Draghi ha sottoli¬ 
neato che il sistema duale, per 
essere efficace, deve assicurare 
una chiara distinzione delle re¬ 


capitalismo familiare, della ina¬ 
deguata capacità innovativa - 
cioè della produttività e della 
competitività - il molo di Me¬ 
diobanca può essere ancor più 
importante che nel passato. Ne 
va mantenuta integra l'area del¬ 
le possibilità operative: sarebbe 
dannoso inseguire quelle idee 
che vorrebbero scorporare que¬ 
sta o quella componente: hol¬ 
ding o merchant bank che sia. 
11 contributo preannunciato 
dal costituendo Unicredit 
group alla prevenzione dei con¬ 
flitti d'interesse è significativo. 
Non va dimenticato che è nelle 
forme gestionali, nella gover¬ 
nance, nella trasparenza che si 
concorre a prevenire e a gestire i 
conflitti di interesse, senza lede¬ 
re i principali contenuti dei di¬ 
ritti dei "proprietari". Ma ora, 
più che insistere sui limiti, oc¬ 
corre sottolineare le possibilità 

Una nuova architettura 
che può portare alla 
fine del patto 
di sindacato. Il nodo 





Fuori subito tutti i funzionari 
pubblici condannati per 
corruzione, reati sessuali 
e pedofilia. 

Il Parlamento sta per prendere in esame la nuova legge sul licenziamento 
dei funzionari pubblici condannati. Questo è il momento per una battaglia 
che possiamo vincere. Firma la nostra lettera a Prodi! Sui temi di questa 
petizione ti invitiamo a visionare la puntata di Report trasmessa domenica 
19 maggio 2007. 


Via gli Intoccabiii!!! 

Gentile Presidente del Consiglio Romano Prodi, 
noi cittadini le chiediamo di porre rimedio a un'infamia che mina l'efficienza e l'onestà della pubblica 
amministrazione. Chiediamo di affermare il patto di correttezza tra lavoratori e aziende anche 
all'intemo della pubblica amministrazione. Chiediamo che tutti i funzionari pubblici condannati 
vengano automaticamente licenziati senza possibilità di scappatoie. Esiste un progetto di legge in 
bozza ,avanzato all'intemo della maggioranza, che determinerebbe il licenziamento soltanto per i 
dipendenti pubblici condannati a più di due anni per corruzione, violenza sessuale, pedofilia. In 
questo modo il 98% dei condannati resterebbe nella Pubblica Amministrazione! Si tratta di una 
proposta intollerabile e insultante per i cittadini e i funzionari pubblici onesti! 



sponsabilità tra gli organi socie¬ 
tari; devono essere evitate le so¬ 
vrapposizioni di competenze; 
le linee di responsabilità devo¬ 
no essere chiare. Le scelte di Me¬ 
diobanca saranno coerenti. E' 
aperta la riflessione se il model¬ 
lo in questione, trovando nel 
Consiglio di sorveglianza l'orga¬ 
no di indirizzo strategico e di 
controllo che rappresenta la 
proprietà, rispetto al carattere 
manageriale del Consiglio di ge¬ 
stione, comporti una revisione 
del patto di sindacato (o il suo 
progressivo superamento). Gli 
orientamenti che emergono 
muovono nel senso di un con¬ 
seguente ridimensionamento 
del molo di questo organismo. 
Oggi, rispetto al mondo di Cuc¬ 
cia, moltissimo è cambiato. Sta¬ 
re al passo con gli eventi, ade¬ 
guare visioni, strategie, tecni¬ 
che operative e, soprattutto, il 
capitale umano, è stata una co¬ 
stante dell'istituto milanese. Di 
fronte ai problemi della dimen¬ 
sione dell'impresa, delle aree di 


dei conflitti d’interesse 


di espandere l'operatività. Me¬ 
diobanca, posizionata, in una 
fase di innovazione finanziaria, 
sulla frontiera delle nuove tecni- 
calità, è chiamata a dare un im¬ 
portante apporto alle imprese e 
all'economia del Paese. Nel 
Consiglio di sorveglianza - presi¬ 
dente in pectore Cesare Geron¬ 
zi - sarà presente un significati¬ 
vo numero, maggiore rispetto 
al passato negli organi corri¬ 
spondenti, di membri non ban¬ 
cari. Ci si attende, anche per la 
qualità degli uomini e della go- 
vemance, che Mediobanca dia 
prova concreta di come passato 
e presente sono nel futuro (T.S. 
Eliot), con una attualizzazione 
dell'impostazione cucciana nell' 
era della globalizzazione. 

Ciò rappresenterà una sfida 
competitiva per gli altri attori 
del mondo finanziario e un fat¬ 
tore di crescita complessiva per 
lo stesso mondo. 


Un funzionario pubblico rappresenta lo Stato. Quindi deve essere persona integerrima. Qggi 
individui come l'ex ministro De Lorenzo sono ancora sul libro paga delle istituzioni. Addirittura 
restano al loro posto insegnanti condannati per pedofilia! 

Se vogliamo rifondare il rapporto tra cittadini e istituzioni è 
indispensabiie partire da qui. 


Chiediamo che la Pubblica Amministrazione pretenda un risarcimento per il danno di immagine che 
reati del genere comportano. Chiediamo inoltre che insieme a questa legge sul licenziamento dei 
dipendenti pubblici corrotti sia approvata anche la proposta di legge presentata da Franca Rame sul 
codice di procedura per i giudizi innanzi alla Corte dei conti, che annulla il condono emanato dal 
Governo Berlusconi, condono che permette ai funzionari pubblici condannati di evitare il pieno 
risarcimento dei danni arrecati. Chiediamo infine che sia revocato il trasferimento di Luigi Magistro, 
creatore del sistema di controllo informatico contro le truffe fiscali dell'Audit: e' mai possibile che una 
volta che c'è un funzionario che combatte con successo la corruzione lo si debba punire? 


Nella certezza che Lei vorrà impegnarsi in questa “operazione di pulizia e giustizia” dando un segnq 
forte e chiaro al Paese, La salutiamo cordialmente 


X 


Associazione “Franca Rame - Basta sprechi!” 

Finora abbiamo raccoito 4780 firme; 

per sottoscrivere i'appelio www.francarame.it - oppure rìtagiiare e inviare ai Presidente Prodi 






























































































UNICO. 

Racchiude le due più avanzate tecnologie oggi disponibili. 



SISTEMA 

WEco-Drìve mai più cambio pila 

RADI®CONTROLLATO PERFEZIONE ASSOLUTA 



Il sistema 

Eco-Drive 


Cattura la luce 


La converte 
in energia 


Accumula una riserva 
di carica inesauribile 


www.citizen.it 



Cassa acciaio 

€378,00 


Il sistema di alimentazione Eco-Drive a carica luce infinita 

elimina per sempre il problema della sostituzione e dello 
smaltimento delle pile. 

Un significativo contributo per la salvaguardia dell’ambiente. 

L’ora radiocontrollata garantisce la perfezione assoluta, 
grazie alla sincronizzazione automatica con il segnale orario 
irradiato dall’orologio atomico di Francoforte. 


CITIZEN. 

BEYOND PRECISION 


STUDIQPIU' 
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Federmeccanìca: 
il contratto non 
è una passonata 

Calearo: le richieste sindacali sono pesanti 
Per Bombassei «non si tocca la legge 30» 



Massimo Calearo Foto Ap 


■ di Felicia Masocco inviata a Firenze 


DO UT DES Dare per ricevere è la chiave 
con cui Federmeccanica affronterà il negozia¬ 
to per il rinnovo del contratto dei metalmecca¬ 
nici. Nessuno si illuda, non ci sarà uno stata- 


lia e quella del settore metalmec¬ 
canico. Massimo Calearo cita la 
Cina, l'India ma guarda alla 
Francia «dove Sarkozy ha an¬ 
nunciato che rivedrà le 35 ore», 
all'Austria «dove un dise^o di 
legge prevede la possibilità di la¬ 
vorare fino a 60 ore per 12 setti¬ 
mane l'anno», alla Germania 


dove «proliferano» accordi che 
aumentano l'orario a parità di sa¬ 
lario. Da noi invece, un sistema 
di regole antiquato «impedisce 
di contrastare gli abusi di quelli 
che Ichino chiama i fannulloni 
e che si annidano anche nel pri¬ 
vato». L'assenteismo sta tornan¬ 
do a crescere, nel settore sono 


circa il 10% le ore perse per as¬ 
senze, spiega il presidente di Fe¬ 
dermeccanica. E meno male 
che riconosce che «i nostri lavo¬ 
ratori sono tra i migliori al mon¬ 
do per capacità e impegno». 

Il quadro tuttavia non e così av¬ 
vilente se nel 2006 la produzio¬ 
ne metalmeccanica è cresciuta 


piu del 5% recuperando circa la 
metà dei volumi persi nel corso 
del quinquennio passato. Ma 
proprio perché ci sono segnali 
di ripresa e il mercato chiede col¬ 
laborazione, per le imprese sa¬ 
rebbe una iattura se il rinnovo 
facesse da zavorra e se il governo 
intervenisse sul mercato del la¬ 
voro. 

Federmeccanica chiede flessibili¬ 
tà di orario. Quanto al salario 
«non è possibile che il contratto 
nazionale eroghi più della tute¬ 
la del potere d'acquisto se non 
c'è certezza di efficienza e pro¬ 
duttività». Defiscalizzare gli stra¬ 
ordinari e sostegno alla contrat¬ 
tazione di secondo livello sono 
materie che Calearo rinvia ai ta¬ 
voli di concertazione. Quel che 
invece proprio non si deve fare 
è intervenire sul mercato del la¬ 
voro «tornando al passato». 
Che il nostro sia il paese della 
precarietà dilagante «è una vul¬ 
gata» per l'imprenditore, contra¬ 
rio a modificare la legge 30, ma 
anche i contratti a termine e il 
pacchetto-Treu. «Se l'esito do¬ 
vesse essere questo, chiederem¬ 
mo a Confindustria di non ade¬ 
rirvi». «Siamo contrari - lo rassi¬ 
cura Bombassei -. Al ministro 
Damiano dico che i contratti a 
termine, il part-time, il contrat¬ 
to di inserimento non creano 
precarietà e non richiedono mo¬ 
difiche». 


ADR 

Gemina totta 
la quota Macquarie 

Il consiglio di ammini¬ 
strazione di Gemina ha de¬ 
ciso ieri di avviare le tratta¬ 
tive con il gmppo Macqua¬ 
rie per l'acquisto della par¬ 
tecipazione - il 42 per cen¬ 
to - detenuta da quest'ulti¬ 
mo in Aeroporti di Roma 
e di attivare le opportune 
iniziative per definire la co¬ 
pertura finanziaria del¬ 
l'operazione. 

La situazione di stallo su 
Adr, partecipata da Gemi¬ 
na al 51%, dovrebbe dun¬ 
que rapidamente sbloccar¬ 
si con l'arrivo di un'offerta 
d'acquisto da parte di Ge¬ 
mina. 

Uno scenario che fa allon¬ 
tanare l'ipotesi di un'opa 
da parte degli australiani e 
che aveva fatto balzare il ti¬ 
tolo Gemina sopra quota 
3,5 con le indiscrezioni di 
un'offerta a 4 euro per azio¬ 
ne. Macquarie aveva affer¬ 
mato di prendere in consi¬ 
derazione tutte le opzioni. 


li-bis dove «con i sol¬ 
di di tutti» è stato pa¬ 
gato un rinnovo «sen¬ 
za chiedere nulla in 

cambio». Pessimo esempio per 
Massimo Calearo che ieri a Fi¬ 
renze ha aperto i lavori dell'as- 
semblea dell'associazione che 
presiede. Che cosa intenda dare 
Federmeccanica lo dirà al tavo¬ 
lo con i sindacati che non si apri¬ 
rà prima del 20 giugno. Certo 
non i 117 euro richiesti (piu 30 
per chi non ha l'integrativo). 
«La piattaforma sindacale è pe¬ 
sante sotto molti aspetti, doves¬ 
simo applicare alla lettera rac¬ 
cordo del '93 gli aumenti do¬ 
vrebbero essere di 60 euro», pre¬ 
mette Calearo, che tuttavia sa 
bene che questa cifra sarebbe 


una provocazione. «Non credo 
sia il caso di discutere ora di eu¬ 
ro - dice -. Bisogna piuttosto met¬ 
tere al centro il tema della com- 


Pensionati in campo, a difesa della pensione e della dignità 


petitività». 

Piu competitività, piu flessibili¬ 
tà sono i due grandi contenitori 
nei quali le imprese raccolgono 
le loro richieste. Quelle di Fe¬ 
dermeccanica, riferite al contrat¬ 
to, e quelle di Confindustria ri¬ 
badite ieri dal vicepresidente Al¬ 
berto Bombassei che chiuden¬ 
do l'assemblea ha rilanciato la ri¬ 
forma del modello contrattuale. 
Non solo triennalizzazione 
«che i sindacati vivono come 
una minaccia». È il primo livel¬ 
lo che va rivisto, «è inevitabile 
se si vuole ragionare di salario 
variabile legato al secondo livel¬ 
lo, per evitare sovrapposizioni». 
Il confronto va avviato, il tavolo 
giusto è quello sulla produttivi¬ 
tà aperto a Palazzo Chigi. 

La competitivià del sistema-ita- 


Oggi a Modena si chiude la festa di LiberaEtà. A Enzo Biagi è stata consegnata la tessera ad honorem dello Spi-CgiI 


M di Giampiero Rossi 

DIGNITÀ Ci sono anche loro, i pen¬ 
sionati. E rivendicano non soltanto 
«soldi», cioè l’imprescindibile ade¬ 
guamento del loro trattamento pre¬ 
videnziale, ma anche e soprattutto digni¬ 
tà e riconoscimento del proprio molo 
nella società italiana. Che non è, però li¬ 
mitato soltanto a ciò che molti anziani 
fanno per le famiglie e per altri anziani, 
ma anche al pesante contributo che è sta¬ 
to loro richiesto in nome del risanamen¬ 
to delle finanze pubbliche. 

«Tutto è cominciato nel 1992 con un 


provvedimento che 
doveva essere ecce¬ 
zionale ma che poi è 
diventato stmttura- 
le - ricorda Morena 
Piccinini, segretaria 
confederale della 
Cgil, che oggi con¬ 
cluderà la Festa dello Spi a Modena - e da 
allora, per quindici anni ai pensionati è 
toccato pagare un prezzo elevatissimo al 
risanamento del paese. Ci sono pensioni 
che dall'80% dell'ultima retribuzione so¬ 
no scivolate in pochi anni a livelli mode¬ 
stissimi». Per questo, dunque, ora il sin¬ 
dacato non pone al governo la semplice 
priorità d i rivalutare le pensioni più bas¬ 


se ma di affrontare l'intera questione del¬ 
la "povertà" che coinvolge moltissimi 
anziani, cioè pensionati. «Noi chiedia¬ 
mo la rivalutazione di tutte le pensioni, 
naturalmente accogliendo come criterio 
di gradualità che sia data precedenza a 
quelle più basse - sottolinea la segretaria 
della Cgil - e, anche, a quelle che nasco¬ 
no dal lavoro, dagli anni di contributi. 
Perché uno dei più spietati imbrogli di 
Berlusconi è stato proprio questo: il suo 
famoso milione di pensione minima ha 
privilegiato pensioni basate su un nume¬ 
ro più basso di anni di contribuzione ri¬ 
spetto a tante altre. Noi invece vogliamo 
restituire dignità anche al lavoro svolto 
nel corso di una vita intera». 


Al governo in carica, dunque, l'appello 
che arriva da Modena - e che arriverà dal¬ 
la manifestazione nazionale del 12 giun¬ 
go - è quello a non tradire le speranze de¬ 
gli anziani per la loro qualità della vita. 
Che è fatta si da qualche soldo in più, 
ma anche dai servizi e organizzazione 
della vita nelle città. «Ma il governo deve 
tenere conto anche dei pensionati, non 
posporli ai giovani e dello sviluppo, ai ta¬ 
voli si devono affrontare tutti e tre questi 
temi prioritari per il paese», insiste More¬ 
na Piccinini. 

Ieri, intanto, lo Spi Cgil ha consegnto la 
tessera "ad honorem" a Enzo Biagi, «un 
simbolo della capacità degli anziani di 
comunicare con le nuove generazioni». 




Numero attivo nei giorni feriali dalle ore 14 alle ore 1 8 QVI Q QCyiOQQ SA 

al costo di una chiamata urbana OHO 03H000 WWW«inGCl«IT 


Individuare eventuali inesattezze nel tuo Rendiconto Previdenziale è un'operazione complessa che richiede l'assistenza 
di operatori esperti. Inca è affidabilità e competenza gratuita per le lavoratrici ed i lavoratori che vogliono tutelare la 
loro futura pensione e contrastare l'evasione contributiva. Essere sicuri oggi del proprio domani. Tutelarsi è Inca. 
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Cambi in euro 


1,3349 

dollari 

-0,012 

162,4000 

yen 

-1,030 

0,6788 

sterline 

-0,000 

1,6475 

fra. svi. 

-0,000 

7,4457 

cor. danese 

-0,001 

28,4200 

cor. ceca 

+0,008 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

8,1005 

cor. norvegese 

+0,018 

9,3425 

cor. svedese 

+0,022 

1,5870 

del. australiano 

-0,006 

1,4261 

dol. canadese 

-0,001 

1,7756 

dol. neozelandese 

-0,009 

254,7200 

fior, ungherese 

+1,570 

0,5835 

lira cipriota 

+0,000 

3,8468 

zloty poi. 

+0,011 


Bot 


Bot a 3 mesi 99,63 3,56 

Bot a 12 mesi 96,14 3,79 


Borsa 

Forti scambi su Eni 

Terzo ribasso consecutivo per 
piazza Affari, che ha chiuso 
con Tindice Mibtel in calo 
dello 0,58%. Consistenti i 
volumi deU'attività: oltre 11,5 
miliardi il controvalore degli 
scambi. Nel comparto 
dell'energia, fortissimi scambi 
su Eni, che ha finito per 
chiudere invariata a 26,33 euro 
per azione con circa 4 miliardi 
di controvalore dei volumi di 
attività; ha prevalso l'offerta sul 
resto del settore, con Aem 
(-0,66%) e Asm (-0,83%). 
Deboli anche le Enel (-1,27%) e 


le Tema (-0,84%) mentre sono 
salite le quotazioni di Saipem 
(-h 0,18%) e Snam Rete Gas 
(+0,41%). Era i telefonici 
Telecom ha ceduto 11,2%, 
Eastweb 11,44% mentre è salita 
Tiscali (+0,63%). Tra i bancari 
nette flessioni dei titoli delle 
popolari, con Bpm a -0,87% e 
la popolare di Verona e Novara 
a -2,31%; i ribassi sono da 
collegare alla nuova flessione 
di Banca Italease, di cui 
entrambi gli istituti sono 
azionisti. In calo anche 
Mediobanca (-0,82%) in attesa 
deU'assemblea del patto di 
sindacato di lunedì. 


Italease 

Nuovo tonfo 

Nuovo tonfo per Italease a 
Piazza Affari. 11 titolo ha chiuso 
con un calo del 25,19% a 10,84 
euro, sui rinnovati timori per 
l'esposizione sui derivati, dopo 
la lunga sospensione scattata 
sin dall'altro ieri in attesa della 
nota poi diffusa ieri in 
mattinata dal cda. Le azioni 
della società sono rientrate agli 
scambi in continua alle 13.30 
per poi venir trattate a 
singhiozzo per pochi minuti 
nel resto della seduta tra una 
sospensione al ribasso e l'altra. 
Nonostante lo «stop and go» 


agli scambi, sono stati intensi i 
volumi sul titolo, con oltre 3,3 
milioni di pezzi passati di 
mano. In tarda mattina 
l'istituto ha diffuso un 
comunicato in cui è emerso 
che la potenziale esposizione 
creditoria di Banca Italease nei 
confronti dei clienti riferibile a 
strumenti derivati dal 22 
maggio al 5 giugno è 
peggiorata da 400 milioni a un 
potenziale di circa 600 milioni. 
La riunione del cda si è 
conclusa anche con la nomina 
di Massimo Mazzega come ad 
al posto del dimissionario 
Massimo Eaenza. 


Coop Adriatica 

Crescono vendite e soci 

Coop Adriatica chiuderà il 
bilancio 2006 con vendite per 
1.850 milioni (più 1,57% 
rispetto al 2006) con un utile di 
46 milioni (più 112%). 1 soci 
sono diventati oltre 934mila (più 
4,9%). 1 lavoratori sono 9.367, 
1.210 i nuovi assunti. 1 dati 
suU'andamento di Coop 
Adriatica sono stati presentati a 
Bologna nella conferenza 
stampa sul Bilancio di 
sostenibilità 2006. 

11 documento, con il bilancio 
d'esercizio, sarà sottoposto oggi 
aU'Assemblea dei soci a Padova. 


Nel 2006 le vendite degli 
ipermercati hanno segnato il 
passo, raggiungendo 898 milioni 
di euro (più 0.05%); bilanciate 
invece da quelle dei 
supermercati, cresciute del 
3,04% (952 milioni). La 
Cooperativa ha ottenuto un 
risultato d'esercizio di 46 milioni 
di euro, fra cui 17 originati dalla 
gestione caratteristica e 18 da 
operazioni straordinarie (6,4 
milioni da plusvalenze per 
cessioni quote Bnl, 5 da cessioni 
quote Igd, 6 da operazioni 
immobiliari). 

11 prodotto a marchio Coop 
rappresenta il 20% delle vendite. 


In sintesi 

1 Azioni 


































NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

Il Sanpaolo Banco 
di Napoli torna a 
chiamarsi Banco di 

Napoli. Lo ha deciso 
l'assemblea dei soci 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A 











Emak 

11962 

6,18 

6,23 

-1,19 

27,62 

50 

4,84 

6,92 

0,1750 

170,84 

Monrif 

2318 

1,20 

1,16 

-4,06 

-7,64 

275 

1,12 

1,30 

0,0240 

179,55 

M 

29679 

15,33 

15,31 

-0,82 

3,97 

467 

12,72 

16,98 

0,5400 

3264,33 

Enel 

16042 

8,29 

8,23 

-1,27 

5,26 

101510 

7,69 

8,54 

0,6300 

51219,11 

Monte Paschi Si 

9439 

4,88 

4,88 

0,18 

-1,28 

13426 

4,63 

5,25 

0,1700 

11936,40 













Montefibre 

1284 

0,66 

0,67 

-2,67 

29,41 

894 

0,46 

1,02 

0,0300 

86,20 

Acegas-Aps 

16673 

8,61 

8,63 

-0,16 

0,45 

15 

8,45 

9,58 

0,3200 

472,24 

Enertad 

7948 

4,11 

4,13 

-0,29 

13,71 

92 

3,57 

4,89 

0,0207 

389,47 

con l'assenso degli 

Engineering 1.1. 

67886 

35,06 

35,20 

-1,32 

3,36 


33,92 

38,89 

0,4800 

438,25 

Montefibre r nc 

1258 

0,65 

0,66 

-1,59 

33,63 

48 

0,48 

0,94 

0,0500 

16,89 

Acotel 

109225 

56,41 

56,55 

0,46 

203,85 

14 

18,56 

59,89 

0,4000 

235,23 

4 

organi decisionali della 

Eni 

51021 

26,35 

26,33 


2,49 

153670 

22,94 

26,43 

0,6000 

105541,2 


11925 

6,16 

6,18 

-0,13 


704 

6,16 

6,28 


243,35 

Acq. Potab. 

51427 

26,56 

26,28 

1,47 

66,00 

30 

16,00 

28,95 

0,1000 

134,14 

- 

MutuiOniine 

























capogruppo Intesa 
Sanpaolo Spa e della 
stessa autorità di 

Acsm 

4978 

2,57 

2,57 

-2,76 

3,38 

64 

2,31 

2,69 

0,0700 

120,50 

Erg 

37370 

19,30 

19,43 

2,02 

10,07 

1615 

16,20 

21,43 

0,4000 

2901,18 












Ergo Previdenza 

9130 

4,71 

4,71 

0,13 

-6,47 

101 

4,71 

6,29 

0,1740 

424,35 

N 











Actelios 

16805 

8,68 

8,68 

-0,97 

0,81 

70 

7,96 

9,45 

0,1000 

587,39 






















Nav. Montanari 

7505 

3,88 

3,89 

0,28 

1,89 

205 

3,50 

4,41 

0,1050 

476,20 

- - 

11035 

5,70 

5,65 

-2,05 

-8,36 

425 

5,70 

7,06 

0,2500 

577,71 

Esprinet 

28397 

14,67 

14,94 

2,62 

2,85 

602 

14,26 

16,62 

0,1400 

768,56 


Eurofly 











Negri Bossi 

1768 

0,91 

0,91 

-1,17 

-16,77 

162 

0,91 

1,13 

0,0400 

40,22 

Aem 

5544 

2,86 

2,86 

-0,66 

12,19 

12317 

2,45 

2,96 

0,0560 

5153,54 

5271 

2,72 

2,71 

-2,65 

-42,39 

90 

2,72 

4,72 


36,35 

vigilanza. Il Sanpaolo 

Banco di Napoli trae 












Negri Bossi wlO 

803 

0,41 

0,41 

-4,47 

-38,35 

78 

0,41 

0,70 



Aem To 

5145 

2,66 

2,65 

-2,04 

7,05 

493 

2,32 

2,86 

0,0600 

1941,17 

Eurotecb 

16342 

8,44 

8,50 

3,33 

-7,90 

539 

7,66 

9,36 


295,44 



Aem To w08 

1616 

0,83 

0,83 

-3,95 

8,14 

84 

0,70 

0,89 



Eutelia 

11014 

5,69 

5,72 

-1,40 

-6,00 

48 

5,69 

6,64 


372,10 

Nice 

12229 

6,32 

6,33 

0,30 

-3,66 

112 

5,91 

6,77 

0,0730 

732,66 

























origine dal 

conferimento, nel 2003, 

Aerop. Firenze 

34560 

17,85 

17,80 

-1,75 

-8,77 

6 

17,85 

20,83 

0,0630 

161,26 

Exprivia 

4180 

2,16 

2,17 

-1,77 

145,90 

185 

0,88 

3,46 

- 

73,25 












Aicon 

8130 

4,20 

4,20 

-1,20 


128 

4,16 

4,76 


457,69 












o 

2736 

1,41 

1,40 

-3,17 

56,83 

764 

0,90 

3,31 

0,0440 

48,04 

Al 

1233 

0,64 

0,65 

0,53 

33,73 

4309 

0,47 

0,82 

0,0050 

254,79 

F 











Oiidata 

delle filiali del Banco di 

Ai6non 












Omnia Network 

8599 

4,44 

4,45 

0,07 


111 

4,44 

5,35 


115,17 

Alitalia 

1529 

0,79 

0,79 

-0,95 

-26,96 

6414 

0,79 

1,13 

0,0413 

1094,94 

FastWeb 

78109 

40,34 

40,48 

-1,44 

-8,44 

268 

39,56 

48,45 

3,7700 

3207,36 



Napoli e del Sanpaolo 























Alleanza 

18768 

9,69 

9,71 

-0,44 

-4,62 

6710 

9,34 

10,74 

0,5000 

8205,32 

Fiat 

38764 

20,02 

20,02 

-0,94 

36,26 

34583 

14,44 

21,85 

0,1550 21866,79 | 



































Imi della Basilicata, 
della Campania, della 

Amplifon 

11672 

6,03 

6,01 

-0,69 

-7,00 

802 

6,03 

7,22 

0,0350 

1195,89 

Fiat priv 

34299 

17,71 

17,80 

-0,58 

44,06 

229 

12,11 

19,83 

0,3100 

1829,72 

P 











Anima 

6339 

3,27 

3,23 

-1,31 

-12,18 

422 

3,27 

4,15 

0,1520 

343,77 

Fiat r nc 

34227 

17,68 

17,69 

-1,46 

26,08 

502 

13,89 

21,26 

0,9300 

1412,62 

Pagnossin 

1553 

0,80 

0,83 

- 

- 

0 

0,80 

0,80 

0,0250 

16,04 












Panariagroup i.C. 

13496 

6,97 

6,98 

-1,12 

11,38 

12 

6,25 

7,28 

0,1900 

316,13 

Ansaldo Sts 

19161 

9,90 

9,87 

-0,47 

9,97 

346 

8,79 

10,69 


989,60 

Fidia 

23940 

12,36 

12,36 

-3,46 

124,23 

61 

5,44 

19,46 

0,1400 

58,11 

Calabria e della Puglia, 

Ascopiave 

3654 

1,89 

1,89 

-0,63 

-14,50 

355 

1,88 

2,21 

0,0850 

440,30 

Fiera Milano 

16102 

8,32 

8,31 

-1,38 

-6,34 

12 

8,32 

9,95 

0,3000 

281,84 

Parmaiat 

6103 

3,15 

3,17 

1,41 

-6,94 

12217 

3,12 

3,45 


5198,51 












ParmaiatwIS 

4120 

2,13 

2,16 

1,51 

-10,89 

72 

2,12 

2,46 



con l'obiettivo di dotare 

Asm 

9114 

4,71 

4,71 

-0,70 

12,93 

1347 

4,08 

5,10 

0,1550 

3644,66 

Fil. Pollone 

2296 

1,19 

1,18 

-1,51 

29,89 

57 

0,91 

1,48 

0,0500 

12,63 



il Mezzogiorno di una 
rete bancaria moderna. 
Simest ha approvato 

Astaldi 

13507 

6,98 

6,99 

1,81 

23,16 

734 

5,53 

7,71 

0,0850 

686,61 

Finarte C.Aste 

1302 

0,67 

0,67 

-2,81 

8,75 

111 

0,61 

0,86 

0,0362 

33,68 

Permasteeiisa 

37736 

19,49 

19,49 

-1,76 

35,64 

85 

14,37 

20,79 

0,3000 

537,90 

Atlantia 

47013 

24,28 

24,37 

0,95 

10,72 

2709 

21,76 

25,74 

0,3575 

13881,16 

Finmeccanica 

43934 

22,69 

22,70 

-0,79 

9,14 

6901 

20,59 

23,59 

0,5000 

9643,84 

Piaggio 

6806 

3,52 

3,52 

-0,93 

12,01 

834 

3,07 

3,92 

0,0300 

1392,08 

Auto To-Mi 

35742 

18,46 

18,41 

-1,61 

5,57 

277 

17,48 

19,99 

0,2000 

1624,39 

FMR Art'é 

21014 

10,85 

10,97 

0,26 

37,41 

7 

7,90 

11,52 

0,4000 

38,85 

Pininfarina 

48426 

25,01 

25,35 

0,04 

-0,08 

1 

24,69 

26,85 

0,3400 

233,02 

Autogrill 

28122 

14,52 

14,59 

0,55 

3,50 

1233 

13,37 

15,19 

0,4000 

3694,91 

Fondiaria-Sai 

69880 

36,09 

35,98 

-0,85 

-1,12 

656 

32,92 

39,98 

1,0000 

4517,44 

Pireiii&Crnc 

1561 

0,81 

0,80 

-1,02 

12,05 

507 

0,72 

0,85 

0,0364 

108,62 

Pironi &CR.E. 

94529 

48,82 

48,44 

-1,60 

-7,15 

235 

48,82 

60,28 

2,0600 

2079,60 

il bilancio 2006: l'utile 

Azimut H. 

23028 

11,89 

12,01 

0,10 

14,39 

729 

9,78 

12,66 

0,2000 

1721,55 

Fondiaria-Sai r nc 

53383 

27,57 

27,40 

-2,11 

0,99 

115 

25,35 

31,05 

1,0520 

1194,07 

netto è stato di 8,6 
milioni, con un aumento 












Fondiaria-Sai w08 

16420 

8,48 

8,45 

-0,80 

0,57 

5 

7,69 

9,22 



Pireiii&C. 

1669 

0,86 

0,86 

-1,17 

13,48 

50567 

0,76 

0,93 

0,0210 

4509,92 

B 

B. Bilbao VIz. 











FullSix 

14814 

7,65 

7,54 

-3,17 

-6,51 

18 

7,65 

9,93 


85,33 

Poiigr. Ed. 

2790 

1,44 

1,44 

-1,71 

-0,69 

61 

1,44 

1,72 

0,0260 

190,21 

34651 

17,90 

17,99 

-2,04 

-3,70 


17,46 

20,10 

0,2410 













Poiigrafica S.F. 

52570 

27,15 

26,85 

-0,37 

-3,38 

3 

26,82 

30,10 

0,3615 

32,42 

del 4,8% rispetto al 

2005, e un dividendo 

5 













Poitrona Frau 

6049 

3,12 

3,15 

0,35 

5,01 

253 

2,66 

3,13 

0,0150 

437,36 

B. C.R. Firenze 

11865 

6,13 

6,23 

-0,56 

42,62 

2930 

4,25 

6,63 

0,1000 

5076,96 

fi 






















Poiynt 

5679 

2,93 

2,93 

-1,74 

14,17 

407 

2,19 

3,08 

0,0900 

302,69 

B. Carige 

6912 

3,57 

3,56 

0,28 

-2,41 

1506 

3,40 

4,01 

0,0750 

4334,56 

Gabetti Prop. S. 

5774 

2,98 

2,98 

0,13 

-22,51 

23 

2,98 

4,13 

0,0700 

148,72 

Pop itaiia wlO 

4082 

2,11 

2,11 

-4,60 

16,14 

1178 

1,82 

2,84 



agli azionisti pari a 6 
milioni. Al Ministero del 

B. Carige risp 

7660 

3,96 

3,96 

0,13 

-3,58 


3,94 

4,20 

0,0950 

693,68 

Gasplus 

15078 

7,79 

7,75 

-0,45 

-15,78 

46 

7,79 

9,25 

0,0950 

349,67 



5 

Premafin 

4721 

2,44 

2,44 

-2,67 

-2,60 

450 

2,29 

2,74 

0,0150 

1000,41 

B. Desio 

16077 

8,30 

8,48 

2,66 

-4,34 

203 

8,09 

9,78 

0,0955 

971,45 

Gefran 

10433 

5,39 

5,33 

-0,67 

10,41 

44 

4,88 

5,72 

0,2500 

77,59 


3024 

1,56 

1,57 

-0,95 

-1,26 

134 

1,44 

1,71 

0,0600 

219,87 

B. Desio r nc 

15225 

7,86 

7,99 

-0,12 

9,16 

22 

7,20 

9,07 

0,1150 

103,81 

Gemina 

6328 

3,27 

3,25 

-4,10 

-2,59 

2429 

3,03 

3,62 

0,0200 

1191,11 

Premuda 

commercio 

Prima ind. 

64226 

33,17 

33,06 

-1,34 

47,55 

10 

22,30 

42,57 

0,6500 

152,58 

B. Finnat 

1893 

0,98 

0,98 

-0,16 

-4,32 

620 

0,98 

1,12 

0,0130 

354,82 

Gemina r nc 

5809 

3,00 

3,00 

-6,98 


1 

2,80 

3,25 

0,0500 

11,29 

internazionale, azionista 



Prysmian 

34105 

17,61 

17,64 

-2,20 


463 

15,69 

19,64 


3170,52 

B. Ifis 

18482 

9,54 

9,59 

-1,14 

-5,55 

24 

9,54 

11,00 

0,2400 

277,28 

Generali 

57062 

29,47 

29,46 

-0,97 

-3,72 

13960 

27,54 

32,06 

n 7c;nn aia'ìr ir 
















di maggioranza. 

B. Intermobiliare 

14427 

7,45 

7,46 

-0,47 

-10,85 

123 

7,45 

8,65 

0,2500 

1158,97 

Geox 

26014 

13,44 

13,40 

1,20 

12,90 

588 

11,85 

13,99 

0,1500 

3477,57 












andranno 4,5 milioni 

B. Italease 

40952 

21,15 

19,84 

-25,19 

-53,33 

3327 

21,15 

57,24 

0,7800 

1935,79 

Gewiss 

12499 

6,46 

6,49 

-1,37 

10,25 

48 

5,78 

6,87 

0,1000 

774,60 

R 

775 

0,40 

0,41 




0,40 

0,40 

0,5200 

39,99 

B. Profilo 

4610 

2,38 

2,39 

-0,21 

-1,73 

357 

2,38 

2,77 

0,1470 

301,60 

Grandi Viaggi 

5336 

2,76 

2,77 

-0,79 

-0,29 

41 

2,61 

3,02 

0,0200 

124,02 

R. Ginori 1735 



0 

che saranno destinati a 

Ratti 

1444 

0,75 

0,74 

-3,44 

31,38 

250 

0,56 

1,02 

0,0516 

38,78 

B. Santander 

26734 

13,81 

13,85 

-0,07 

-4,29 

11 

13,02 

14,66 

0,1376 


Granitifiandre 

17485 

9,03 

9,02 

-0,84 

9,24 

36 

8,16 

9,12 

0,1200 

332,87 

fini innovativi di 


RCS Mediag. r nc 

5791 

2,99 

2,98 

-0,10 

-6,00 

74 

2,95 

3,37 

0,0500 

87,78 

B. Sard. r nc 

40042 

20,68 

20,62 

-1,25 

8,99 

28 

18,95 

22,08 

0,5200 

136,49 

Gruppo Coin 

12526 

6,47 

6,51 

0,49 

49,06 

138 

4,34 

6,72 


854,81 

internazionalizzazione. 


RCS Mediagroup 

7724 

3,99 

3,99 

0,05 

4,26 

1657 

3,75 

4,33 

0,0300 

2922,62 

B.ca Generali 


9,35 

9,32 

-0,82 

-3,19 

167 

9,35 

11,87 


1040,44 

Guala Closures 

11389 

5,88 

5,90 

3,17 

25,39 

480 

4,67 

5,88 

0,0880 

397,77 

18098 


Recordati 

12229 

6,32 

6,33 

-0,41 

9,01 

370 

5,75 

6,48 

0,1850 

1303,71 

Prima Industrie, 

B.P. Etruria e L. 

31135 

16,08 

15,99 

-1,27 

2,85 

168 

14,58 

16,94 

0,3000 

867,28 












H 











Reno De Medici 

1218 

0,63 

0,63 

-0,03 

19,84 

906 

0,52 

0,67 

0,0165 

169,27 

leader mondiale nel 

B.P. Intra 

24198 

12,50 

12,49 

0,93 

-10,36 

25 

12,26 

14,49 

0,2000 

703,47 





















Repiy 

49143 

25,38 

25,54 

-2,52 

28,06 

16 

19,76 

28,07 

0,2000 

228,32 

B.P. Italiana 

21239 

10,97 

10,96 

-2,17 

0,54 

22494 

10,91 

12,30 

0,2750 

7484,81 

Nera 

6426 

3,32 

3,28 

-1,38 

0,21 

12481 

2,92 

3,46 

0,0800 

3374,60 

settore delle macchine 

Reteiit 

759 

0,39 

0,39 

-0,69 

-13,58 

1708 

0,38 

0,46 


165,40 

B.P. Milano 

20379 

10,53 

10,55 

-0,87 

-21,47 

8626 

10,53 

13,89 

0,3500 

4368,24 













laser per impieghi 












Ricebetti 

3183 

1,64 

1,66 

-1,43 

7,45 

20 

1,53 

1,87 

0,0230 

88,04 

B.P. Spoleto 

21924 

11,32 

11,26 

-1,16 

-7,88 


11,06 

12,29 

0,4100 

247,74 

1 











3 











Risanamento 

12288 

6,35 

6,35 

0,86 

-22,81 

574 

6,33 

8,81 

0,1030 

1740,94 

industriali, aprirà in 

Polonia la sua 

B.P. Verona No 

40100 

20,71 

20,75 

-2,31 

-5,52 

17140 

20,71 

24,66 

0,8300 

7773,05 

1. Lombarda 

423 

0,22 

0,22 

-1,36 

1,16 

8354 

0,21 

0,24 


897,02 


Roma A.S. 

1182 

0,61 

0,61 

-0,29 

-7,68 

97 

0,58 

0,71 


80,92 

BasicNet 

2970 

1,53 

1,57 

2,02 

64,28 

2027 

0,93 

1,74 

0,0930 

93,56 

I.Net 

101635 

52,49 

52,47 

-0,36 

16,44 

7 

45,08 

54,90 

2,0000 

215,21 


Roncadin 

382 

0,20 

0,20 

-1,49 

14,72 

4941 

0,17 

0,23 

0,0413 

144,63 

Bastogi 

517 

0,27 

0,27 

0,86 

-0,30 

1263 

0,25 

0,33 


180,47 

Ifi priv 

54390 

28,09 

28,34 


20,92 

346 

22,86 

30,39 

0,6300 

2157,35 

dodicesima sede 



Roncadin w07 

115 

0,06 

0,06 

-4,52 

-14,55 


0,06 

0,12 














IfiI 

14768 

7,63 

7,68 

-0,80 

20,07 

2207 

6,21 

8,34 

0,1000 

7921,50 

88 



estera. L’azienda 

BB Biotecb 

110948 

57,30 

57,49 


-0,92 

3 

54,24 

60,93 

2,0000 













Bea Ifis w08 

7608 

3,93 

3,99 

-1,46 

-15,14 

8 

3,93 

4,99 

. 

. 

IfiI r nc 

13387 

6,91 

6,95 

-1,46 

19,58 

164 

5,72 

7,91 

0,1207 

258,47 

s 

Sabaf 











torinese ha acquisito - 
attraverso Prima 

Begbelli 

2205 

1,14 

1,13 

-2,91 

112,14 

923 

0,54 

1,92 

0,0150 

227,80 

Ima 

29265 

15,11 

15,31 

2,52 

33,92 

112 

11,14 

15,92 

0,6500 

545,62 

57043 

29,46 

29,47 

-0,57 

13,66 

27 

24,96 

30,64 

0,7000 

339,78 












Imm. Grande Dis. 

6767 

3,50 

3,46 

-3,35 

-6,85 

679 

3,50 

4,36 

0,0350 

1080,83 

Benetton 

22716 

11,73 

11,72 

0,80 

-20,39 

907 

11,73 

14,79 

0,3700 

2143,15 

Sedi Sorv.ind. 

4947 

2,56 

2,58 

-0,69 

8,45 

84 

2,29 

3,48 

0,1500 

236,85 

Electronics - di Osai, 

Beni Stabili 

2186 

1,13 

1,14 

0,26 

-8,88 

5092 

1,13 

1,42 

0,0240 

1969,39 

Immsi 

4289 

2,21 

2,22 

-2,03 

4,43 

1635 

1,97 

2,54 

0,0300 

760,19 


52531 

27,13 

27,37 

0,33 

-6,74 

30 

26,82 

32,53 

1,4000 

414,31 













12787 

6,60 

6,68 

1,21 

57,28 

3211 

4,14 

6,98 

0,0300 

2649,03 

S36S Gl 

azienda dell'ex galassia 
Olivetti che si occupa di 

Biesse 

46238 

23,88 

23,83 

-1,93 

53,41 

100 

15,37 

24,55 

0,3600 

654,15 

impregno 

Saes G. r nc 

40410 

20,87 

20,92 

-1,46 

-10,31 

79 

20,87 

27,47 

1,4160 

155,70 

Boero 

45735 

23,62 

23,62 

-0,38 

45,44 

0 

15,70 

25,00 

0,4000 

102,52 

Impregilo r nc 

22073 

11,40 

11,40 

-4,20 

79,02 

6 

5,85 

12,63 

0,0404 

18,42 

Safiio Group 

9118 

4,71 

4,70 

-0,95 

4,37 

1854 

4,24 

4,87 

n npnn 

14n 

Bolzoni 

9542 

4,93 

4,91 

-2,46 

21,65 

54 

3,97 

5,74 

0,1000 

127,34 

Indesit Comp. 

33772 

17,44 

17,45 

0,21 

40,13 

547 

12,15 

17,88 

0,3850 

1980,28 

Saipem 

44089 

22,77 

22,71 

0,18 

14,04 

3136 

18,32 

23,45 

n9Qnn inn47Rn 

controlli numerici. 

Ben. Ferraresi 

79348 

40,98 

40,15 

-1,91 

7,67 

14 

35,94 

43,79 

0,0800 

230,51 

Indesit r nc 

31271 

16,15 

16,15 

-3,64 

25,50 

1 

12,64 

25,95 

0,4030 

8,26 

Saipem r 

45812 

23,66 

23,66 


20,04 

0 

19,10 

23,66 

0,3200 

3,76 

Telecom Italia e 
Generali hanno siglato 
un contratto che 

Brembo 

22077 

11,40 

11,62 

0,85 

18,39 

352 

9,49 

12,21 

0,2400 

761,48 

Intek 

1690 

0,87 

0,88 

0,60 

8,99 

596 

0,79 

1,00 

0,0190 

303,55 

Saras 

8589 

4,44 

4,44 

0,66 

8,99 

4090 

3,88 

4,67 

0,1500 

4218,64 

Briosebi 

1064 

0,55 

0,55 

0,35 

18,74 

1254 

0,45 

0,65 

0,0038 

396,58 

Intek r nc 

2049 

1,06 

1,05 

-0,28 


68 

1,06 

1,27 

0,2172 

16,06 

Save 

54216 

28,00 

28,16 

-0,35 

10,94 

18 

24,70 

30,42 

0,4300 

774,76 

Bulgari 

22170 

11,45 

11,43 

0,42 

5,37 

1369 

10,65 

11,90 

0,2900 

3430,12 

Interpump 

15333 

7,92 

7,94 

-0,36 

15,19 

333 

6,88 

8,85 

0,1500 

632,89 

Sebiappareiii 

120 

0,06 

0,06 

-5,46 

31,29 

22514 

0,05 

0,09 

0,0155 

37,87 

Buongiorno Spa 

6556 

3,39 

3,37 

-0,74 

-14,06 

383 

3,36 

4,01 

- 

304,31 

Intesa Sanp. r nc 

9968 

5,15 

5,18 

0,10 

-8,64 

6589 

5,15 

6,03 

0,3910 

4800,46 

Seat P. G. 

899 

0,46 

0,46 

-0,68 

0,26 

29058 

0,45 

0,49 

0,0070 

3809,37 

prevede accordi per la 

Buzzi Unicom 

47690 

24,63 

24,67 

-1,08 

14,35 

777 

21,12 

26,26 

0,4000 

4062,18 

Intesa Sanpaolo 

10630 

5,49 

5,52 

-0,07 

-5,82 

153958 

5,25 

6,24 

0,3800 65052,83 

Seat P. G. r 

833 

0,43 

0,43 

-1,06 

10,36 

287 

0,39 

0,45 

0,0076 

58,55 

progettazione e la 
realizzazione della 

Buzzi Unicom r nc 

34411 

17,77 

17,83 

-0,65 

21,26 

58 

14,52 

18,91 

0,4240 

721,86 

Invest. e Svii. 

492 

0,25 

0,25 

-2,55 

7,68 

1194 

0,20 

0,34 

0,0361 

61,51 

Sias 

22645 

11,70 

11,71 

-0,02 

3,48 

196 

11,28 

12,86 

0,1500 

1491,11 












Ipi Spa 

11558 

5,97 

5,86 

-3,97 

-24,99 

13 

5,97 

8,09 

0,5000 

243,44 

Sirti 

5085 

2,63 

2,62 

-1,10 

23,34 

136 

2,13 

2,73 

1,0000 

582,91 













6510 

3,36 

3,36 

-1,03 

15,06 

21 

2,88 

3,98 

0,0200 

94,57 

nuova rete di 
telecomunicazioni del 

c 











Irce 

Smurfit Sisa 

4550 

2,35 

2,35 

-1,59 

-9,68 

0 

2,31 

2,65 

0,0100 

144,76 












Isagro 

14352 

7,41 

7,43 

0,53 

-2,74 

22 

7,40 

8,63 

0,3000 

130,08 

C. Artigiano 

7695 

3,97 

4,00 

-0,17 

6,74 

107 

3,56 

4,28 

0,1635 

565,88 

Snai 

14950 

7,72 

7,75 

1,00 

17,52 

731 

6,20 

8,54 

0,0387 

902,01 

C. Bergam. 

70229 

36,27 

36,19 

-1,90 

18,96 

4 

30,49 

41,02 

1,0500 

2238,83 

It Holding 

3371 

1,74 

1,74 

-2,25 

11,89 

694 

1,42 

1,80 

0,0258 

428,07 

Snam Rete Gas 

8431 

4,35 

4,37 

0,41 

0,37 

9165 

4,27 

4,89 

0,1900 

8517,68 

gruppo assicurativo. In 
particolare, l'accordo 
prevede la fornitura e la 
gestione di servizi di 

C. Valtellinese 

21258 

10,98 

10,98 

0,25 

3,80 

540 

10,44 

11,98 

0,4000 

1175,40 

ItWay 

14675 

7,58 

7,63 

-0,61 

4,52 

13 

6,93 

8,18 

0,1000 

33,48 

Snia 

291 

0,15 

0,15 

-1,90 

-12,30 

1604 

0,15 

0,19 

0,0487 

105,99 

Cad It 

21932 

11,33 

11,55 

-0,97 

23,04 

21 

9,13 

12,30 

0,2900 

101,72 

Italcementi 

44747 

23,11 

23,15 

0,56 

6,55 

848 

21,51 

24,64 

0,3600 

4093,19 

Snia wlO 

96 

0,05 

0,05 

-4,99 

-38,90 

2753 

0,05 

0,08 



Cairo Comm. 

71352 

36,85 

37,09 

0,46 

-15,56 

10 

36,85 

50,56 

2,5000 

288,70 

Italcementi r nc 

28754 

14,85 

14,90 

0,07 

10,52 

491 

13,40 

15,79 

0,3900 

1565,66 

Socotberm 

20544 

10,61 

10,66 

-0,07 

-16,41 

134 

10,61 

12,72 

0,0500 

409,02 

Caltagir. r nc 

18011 

9,30 

9,51 

1,17 

17,67 

3 

7,91 

9,85 

0,1200 

8,46 

Italmobiliare 

203366 

105,03 

105,07 

0,05 

30,08 

39 

79,22 

106,64 

1,4500 

2329,84 

Sogefi 

13058 

6,74 

6,76 

-2,07 

14,58 

138 

5,74 

7,31 

0,2000 

765,61 

Caltagirone 

17974 

9,28 

9,27 

-2,04 

16,49 

14 

7,97 

9,72 

0,0800 

1005,26 

Italmobiliare r nc 

154689 

79,89 

80,05 

0,10 

22,83 

11 

64,05 

83,15 

1,5280 

1305,66 

Soi 

10893 

5,63 

5,65 

0,04 

18,34 

5 

4,73 

6,10 

0,0680 

510,28 

comunicazione 

Caltag irono Ed. 

11823 

6,11 

6,08 

-0,51 

-3,63 

38 

6,10 

6,60 

0,1000 

763,25 












Sopaf 

1260 

0,65 

0,65 

1,07 

-11,79 

1228 

0,65 

0,76 

0,0620 

274,46 

elettronica a Generali 

Cam-Fin. 

3385 

1,75 

1,75 

-1,58 

21,39 

287 

1,44 

1,92 

0,0300 

642,72 

J 











Sorin 

3729 

1,93 

1,95 

1,04 

14,44 

1184 

1,55 

2,00 


903,98 

inizialmente in Austria, 
Francia, Germania e 

Campar! 

14634 

7,56 

7,61 

0,57 

-0,12 

686 

7,38 

8,17 

0,1000 

2194,84 

Jolly H. 

47090 

24,32 

24,38 

-0,49 

-1,90 

28 

24,32 

26,40 

0,0500 

486,40 

Stefanei 

6221 

3,21 

3,22 

-0,52 

4,15 

79 

3,08 

3,79 

0,0400 

174,13 

Capitana 

14416 

7,45 

7,48 

0,12 

2,83 

31705 

6,25 

7,98 

0,2200 

19354,55 

Juventus FC 

2823 

1,46 

1,42 

-10,31 

-5,98 

5532 

1,46 

1,77 

0,0120 

176,32 

Stefanei r 

10340 

5,34 

5,34 


25,32 

0 

4,00 

5,40 

0,0750 

0,53 

Carraro 

15196 

7,85 

7,90 

-1,91 

85,40 

334 

4,13 

8,39 

0,1250 

329,62 

K 











STMicroeiectr. 

27245 

14,07 

14,09 

0,69 

-0,31 

11285 

13,84 

15,26 

0,3000 


Spagna, e in seguito in 

Cattolica Ass. 

81052 

41,86 

41,95 

-0,24 

-7,20 

233 

41,86 

48,07 

1,5500 

1983,80 






















Belgio e Portogallo, 

Il gruppo Trevi, 

tramite la controllata 

Cdc 

10270 

5,30 

5,29 

-2,20 

-20,02 

39 

5,30 

6,81 

0,5600 

65,05 

Kaitecb 

761 

0,39 

0,39 

-1,13 

-2,04 

705 

0,39 

0,51 


35,11 

T 











Coll Tberap 

5129 

2,65 

2,58 

-9,69 

-51,73 

2490 

2,65 

5,54 

- 


Kme Group 

1274 

0,66 

0,66 

0,87 

13,12 

3792 

0,53 

0,76 

0,0230 

456,23 

1 

Targetti S. 

13205 

6,82 

6,80 

-1,45 

22,31 

16 

5,51 

7,17 

0,1400 

128,76 

Cembro 

15550 

8,03 

8,00 

-1,73 

28,11 

49 

6,27 

10,33 

0,2200 

136,53 

Kme Group rsp 

1175 

0,61 

0,61 

-1,61 

16,18 

709 

0,49 

0,77 

0,1086 

34,72 

Tas 

36375 

18,79 

18,64 

-1,88 

-14,10 

4 

18,79 

27,24 

1,7500 

33,29 

Cementir 

19291 

9,96 

9,96 

-0,98 

44,48 

554 

6,78 

11,29 

0,1000 

1585,31 

KME Group w09 

745 

0,39 

0,39 

0,08 

-3,99 

16 

0,36 

0,44 



Teiecom i. Media 

552 

0,28 

0,28 

-1,83 

-20,72 

4938 

0,28 

0,36 

0,1643 

939,18 

Drillmec, si è 

Cent. Latte To 

8793 

4,54 

4,51 

-1,64 

2,74 

8 

4,34 

4,92 

0,0500 

45,41 












Teiecom ita Med. r nc 

525 

0,27 

0,27 

-3,21 

-21,77 

54 

0,27 

0,35 

0,1679 

14,90 

aggiudicata una nuova 
commessa dal gruppo 
spagnolo Repsol per la 

Cbl 

1696 

0,88 

0,87 

-3,89 

3,27 

1988 

0,78 

1,20 

- 

113,98 

L 











Teiecom itaiia 

3996 

2,06 

2,06 

-1,20 

-10,57 

199900 

2,06 

2,43 

0,1400 

27617,86 

Ciccolella 

10088 

5,21 

5,17 

-3,96 

115,29 

52 

2,42 

7,89 

0,0516 

62,52 

La Doria 

4649 

2,40 

2,41 

-1,07 

1,05 

1 

2,32 

2,59 

0,0400 

74,43 

Teiecom itaiia r 

3183 

1,64 

1,64 

-1,32 

-14,76 

43166 

1,64 

2,02 

0,1510 

9906,94 

Cir 

5499 

2,84 

2,86 


11,33 

1920 

2,55 

3,21 

0,0500 

2223,13 

Lavorwasb 

4635 

2,39 

2,35 

-4,59 

17,18 

38 

2,00 

3,35 

0,0200 

31,92 

Tenario 

33697 

17,40 

17,34 

-1,48 

-9,17 

7621 

15,63 

19,38 

0,1730 


Class 

3857 

1,99 

2,05 

2,81 

53,45 

183 

1,30 

2,55 

0,0100 

204,34 

Lazio 

744 

0,38 

0,38 

- 

-5,65 

17 

0,38 

0,42 

- 

26,01 

Terna 

5241 

2,71 

2,70 

-0,84 

4,28 

54140 

2,51 

2,85 

0,1300 

5414,00 

fornitura di cinque 

Cobra 

16377 

8,46 

8,53 

-3,53 

11,29 

188 

7,39 

9,85 

- 

177,62 

Linificio 

5656 

2,92 

2,96 

0,75 

-6,47 

53 

2,91 

3,32 

0,0300 

80,76 

Tiscaii 

4581 

2,37 

2,38 

0,63 

-6,92 

4794 

2,37 

2,84 


1004,16 

impianti idraulici di 
perforazione petrolifera, 
completi di accessori, 
per un importo di quasi 

Cofide 

2513 

1,30 

1,30 

-0,31 

16,94 

1630 

1,11 

1,41 

0,0150 

933,53 

Lottomatica 

59753 

30,86 

30,82 

-0,52 

-2,59 

862 

28,51 

33,78 

0,7900 

4675,68 

Tod's 

126380 

65,27 

65,24 

-0,21 

5,56 

73 

61,83 

69,99 

1,2500 

1984,33 

Credem 

21249 

10,97 

10,98 

-1,08 

0,61 

859 

10,91 

12,38 

0,3500 

3094,45 

Luxottica 

49433 

25,53 

25,63 

0,43 

8,78 

1654 

22,98 

26,77 

0,4200 

11779,03 

Trevi 

25232 

13,03 

13,36 

3,28 

35,12 

409 

9,26 

13,37 

0,0250 

833,98 

Cremonini 

4790 

2,47 

2,48 

-0,16 

2,23 

214 

2,42 

2,83 

0,0800 

350,86 

M 











Trevisan Comet. 

14402 

7,44 

7,39 

-1,60 

128,51 

183 

3,23 

8,41 

0,0700 

205,11 

Crespi 

2064 

1,07 

1,05 

-2,77 

17,38 

110 

0,91 

1,41 

0,0350 

63,96 











Txt e-soiutions 

35066 

18,11 

18,29 

-0,57 

-3,21 

5 

18,00 

20,93 

0,4000 

47,50 

Csp 

4391 

2,27 

2,27 

-3,16 

62,58 

237 

1,33 

2,69 

0,0500 

75,43 

Mafie! 

6159 

3,18 

3,25 

0,46 

23,06 

34 

2,51 

3,48 

0,0510 

95,43 












79 milioni di euro. Gli 












Management e C 

1743 

0,90 

0,90 

- 

-2,56 

171 

0,89 

0,95 

- 

490,95 

U 

UBi Banca 











impianti saranno 
utilizzati dal cliente in 
Argentina e verranno 

D 











Marezzi Group 

22099 

11,41 

11,46 

-2,69 

18,92 

124 

9,23 

11,73 

0,2300 

1166,77 

39713 

20,51 

20,47 

-0,39 

-1,91 

3393 

20,44 

22,56 

0,8000 

13108,88 

D'Amico 

6686 

3,45 

3,44 

-2,83 


435 

3,45 

3,87 

- 

517,78 

Marcolin 

5772 

2,98 

2,98 

-2,58 

44,71 

26 

2,06 

3,16 

0,0290 

185,24 

Uni Land 

1083 

0,56 

0,56 

-0,78 

-13,78 

1490 

0,53 

0,69 

0,0050 

546,96 

Dada 

37614 

19,43 

19,43 

-3,54 

17,93 

113 

16,38 

21,66 

- 

312,70 

Mariella Burani 

50188 

25,92 

25,98 

0,31 

28,13 

148 

19,74 

26,60 

0,1800 

775,21 

Unicredito 

13066 

6,75 

6,76 

-0,09 

-0,12 

154309 

6,55 

7,65 

0,2400 

70335,91 

Danieli 

34981 

18,07 

18,25 

0,46 

16,26 

206 

13,24 

19,68 

0,0800 

738,53 

Marr 

15451 

7,98 

7,91 

-1,01 

10,53 

231 

7,04 

8,58 

0,3600 

530,87 

Unicredito r 

13351 

6,89 

6,93 

-0,56 

4,20 

80 

6,62 

7,64 

0,2550 

149,67 

consegnati tra la 

Danieli r nc 

24976 

12,90 

12,98 

0,95 

32,99 

382 

8,45 

13,12 

0,1007 

521,44 

Marzotto 

7666 

3,96 

3,96 

-0,25 

16,72 

42 

3,34 

4,04 

0,0800 

280,00 

Unipoi 

5143 

2,66 

2,67 

1,06 

-3,28 

6774 

2,66 

3,08 

0,1200 

3879,15 

seconda metà del 2007. 

Data Service 

10342 

5,34 

5,40 

0,69 

57,20 

26 

3,34 

6,87 

0,5200 

26,81 

Marzotto r 

7677 

3,96 

3,96 

- 

13,29 

0 

3,31 

4,20 

0,1000 

3,05 

Unipoi priv 

4560 

2,36 

2,35 

-0,34 

-4,69 

8859 

2,36 

2,77 

0,1252 

2118,60 

CoopVoce. il nuovo 
servizio di telefonia 

Datalogic 

12073 

6,24 

6,25 

-0,56 

-7,51 

61 

6,14 

6,94 

0,0600 

396,89 

Marzotto r nc 

7642 

3,95 

3,94 

-0,18 

18,14 

6 

3,27 

4,11 

0,1400 

9,84 












De' Longbi 

9236 

4,77 

4,80 

-0,02 

8,34 

43 

4,23 

4,91 

0,0600 

713,11 

Mediacontecb 

17626 

9,10 

9,07 

-1,99 

25,13 

29 

7,09 

10,01 

0,6000 

84,49 

V 











Dea Capital 

6810 

3,52 

3,50 

-1,27 

9,39 

489 

2,93 

4,05 

- 

359,29 

Mediaset 

15111 

7,80 

7,81 

-0,29 

-14,53 

6527 

7,80 

9,50 

0,4300 

9218,30 

V.d. Ventagiio 

1449 

0,75 

0,75 

-3,04 

-23,24 

1090 

0,75 

0,98 

0,0700 

70,22 

mobile virtuale di Coop 

Digital Bros 

11015 

5,69 

5,70 

-2,88 

43,55 

131 

3,96 

7,29 

0,0800 

80,28 

Mediobanca 

31828 

16,44 

16,42 

-0,82 

-9,02 

5249 

16,04 

18,36 

0,5800 

13439,10 

Vaientino F.G. 

66859 

34,53 

34,51 

-0,26 

11,82 

199 

30,11 

36,75 

0,6500 

2558,89 

cresce rapidamente. A 
partire da quando è 
stato attivato il 4 giugno 
sono stati attivati 4.839 

Digital M. Tecbn. 

128626 

66,43 

66,63 

-0,52 

23,98 

20 

52,88 

76,50 

- 

750,00 

Mediolanum 

12092 

6,25 

6,26 

-0,49 

0,43 

3663 

5,81 

6,77 

0,1150 

4551,71 

Vemer Sib. 

1270 

0,66 

0,65 

-0,91 

9,52 

211 

0,60 

0,78 

0,0516 

64,02 

Dmail Gr. 

22143 

11,44 

11,61 

-0,41 

10,75 

29 

9,49 

13,68 

0,1020 

87,49 

Mediterr. Acque 

11300 

5,84 

5,75 

1,59 

52,94 

204 

3,82 

6,54 

0,0400 

447,53 

Vianini 1. 

7344 

3,79 

3,80 

-0,03 

14,08 

9 

3,16 

3,98 

0,0500 

114,19 

Ducati 

2962 

1,53 

1,53 

-0,78 

67,32 

1839 

0,85 

1,61 

- 

495,34 

Meliorbanca 

7917 

4,09 

4,10 

-0,77 

7,61 

103 

3,72 

4,88 

0,1300 

516,29 

Vianini L. 

23349 

12,06 

12,11 

-0,83 

27,33 

32 

9,36 

13,09 

0,1200 

528,15 












Mid Ind Cap wlO 

1936 

1,00 

1,00 

-0,99 


2 

0,99 

1,36 



Vittoria 

27056 

13,97 

14,22 

0,59 

14,03 

23 

11,88 

14,94 

0,1600 

456,00 

E 











Mid Industry Cap 

45502 

23,50 

23,50 

1,29 


1 

23,13 

25,05 

- 

89,30 












contratti. Al momento il 

Ed. Espresso 

7075 

3,65 

3,66 

-0,30 

-12,29 

2046 

3,64 

4,25 

0,1600 

1587,12 

Milano Ass 

11800 

6,09 

6,10 

-1,26 

-1,69 

1784 

6,09 

7,36 

0,3000 

2690,29 

w 











punto di forza di Coop 
voce è la tariffa unica 
per tutti i tipi di 

Edison 

4614 

2,38 

2,40 

-1,56 

14,84 

3944 

2,03 

2,47 

0,0480 

11157,55 

Milano Ass r nc 

12057 

6,23 

6,28 

-0,33 

1,68 

241 

6,12 

7,33 

0,3200 

191,42 

Warr intek 08 

427 

0,22 

0,22 

-1,39 


250 

0,22 

0,30 



Edison r 

4149 

2,14 

2,15 

-0,46 

-5,59 

59 

2,12 

2,55 

0,0780 

237,00 

Milano Ass w07 

1098 

0,57 

0,58 

-4,32 

-9,21 

1521 

0,57 

0,96 














Edison w07 

2825 

1,46 

1,45 

-3,46 

10,36 

81 

1,13 

1,53 

- 


Mirato 

17190 

8,88 

8,88 

0,31 

1,05 

12 

8,66 

9,43 

0,3000 

152,70 

z 











Eems 

10857 

5,61 

5,64 

0,18 

-3,63 

167 

5,54 

6,48 

- 

236,24 

Mittel 

11240 

5,80 

5,81 

-1,02 

1,93 

33 

5,62 

6,93 

0,2400 

383,13 

Zignago Vetro 

9197 

4,75 

4,78 

0,53 


471 

4,75 

4,84 


380,00 

telefonate, 15 centesimi 

EI.En 

61051 

31,53 

31,75 

-0,97 

13,66 

18 

27,72 

35,94 

0,3000 

149,35 

Mondadori 

14505 

7,49 

7,50 

-0,41 

-5,81 

565 

7,46 

8,65 

0,3500 

1943,39 

Zucebi 

7073 

3,65 

3,60 

-2,36 

21,73 

4 

3,00 

3,93 

0,0300 

89,05 

per ogni minuto. 

Elica 

8661 

4,47 

4,54 

2,53 

-20,35 

108 

4,40 

6,63 

0,0400 

283,24 

Mondo TV 

36071 

18,63 

18,54 

-2,39 

-15,36 

11 

18,63 

23,08 

0,3500 

82,04 

Zucebir nc 

7557 

3,90 

3,90 

- 

12,32 

0 

3,42 

4,11 

0,2800 

13,38 












































































































































































































































































































































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 19 

sabato 9 giugno 2007 


Titoli di stato Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

BTPAG01/11 

102,710 

102,870 

BTP FB 04/15 

97,670 

98,050 

BTP MG 99/31 

114,210 

115,310 

BTP ST 06/17 

96,390 

96,810 

CCT LG 01/08 

100,820 

100,850 

ABN06/11STEGen06 

92,400 

92,470 

Bei/15 Euro Inv 

80,760 80,360 

DeutBahn/09 

100,420 100,940 

Medio/07 V Puro 

129,450 129,730 
















ABNK15DJ50GÌU15 

98,080 

98,340 

Bei/20 EIBCF 

70,930 71,200 

Dexia Cr Dollaro Piu' 

90,290 90,160 

Medio/10 Super Star 

99,020 99,000 

BTPAG02/17 

104,250 

105,070 

BTP FB 04/20 

97,150 

97,850 

BTP MZ 06/11 

96,510 

96,630 

BTP ST 07/12 

97,350 

97,390 

CCT LG 02/09 

100,490 

100,490 

BApuliadic07 

100,100 100,080 

Bei/20 EIBFB 

68,880 70,810 

Dexia Cr EP Gen 05 

98,180 98,260 

Medio/13 Rend Pr 

89,830 90,020 
















B Intesa 04/14 

90,110 

90,250 

Bnl 05/11 RBP6a 

97,610 97,810 

Dexia CrSR Mar 05 

95,620 95,610 

Medio/14 Rend TP 

92,790 92,750 

BTPAG03/13 

98,290 

98,610 

BTP FB 05/08 

99,070 

99,060 

BTP MZ 07/10 

98,780 

98,850 

BTPST08ind 

99,080 

99,100 

CCT LG 06/13 

100,730 

100,750 

B Intesa IvIAPC 

99,150 

98,950 

Bnl06/12R2BP 

93,670 93,670 

Dexia CrSTGen05 

93,780 93,990 

Mediob/08 Russia 

94,290 94,540 

BTP AG 03/34 

100,120 

101,410 

BTP FB 05/37 

84,860 

85,980 

BTP NV 01/Il 

90,200 

91,500 

BTPST10S 

95,440 

95,540 

CCTLGE2/09 

100,580 

100,560 

B lntesa/08 Bask 

103,570 103,750 

Bnra Flash 

126,740 126,840 

Dexia Cred/04/09 

94,550 94,520 

Mediob05/15ind 

88,320 88,650 

B lntesa/08 Goal 

98,600 

98,580 

Bnl/09RBP3bim04 

103,600 103,530 

Dexia Cred/05/10 

93,520 93,640 

Mediob 96/11 Zc 

81,500 81,550 

BTPAG04/14 

97,880 

98,260 

BTP FB 06/09 

97,750 

97,770 

BTP NV 93/23 

145,950 

147,290 

BTPST14ind 

98,030 

98,370 

CCT MG 04/11 

100,660 

100,670 

B lntesa/08 Goal 

97,680 

98,440 

Bnl/09RBP3trim04 

103,320 103,460 

Dresdner/09 Pr BP 

113,250 113,270 

Mediob 98/08 Tt 

100,060 100,050 

B lntesa/08 lAPC 

97,930 

98,260 

BPU 00/08 TV Eur 

100,600 100,670 

Enel TF 05/12 

95,270 95,690 

MediocrC/13Tf 

100,540 100,490 

















BTP AG 05/15 

93,930 

94,590 

BTP FB 06/21 

88,830 

89,630 

BTP NV 96/26 

129,220 

130,170 

BTPST35ind 

95,170 

96,270 

CCT MZ 05/12 

100,700 

100,720 

B lntesa/08 IT03 

97,590 

97,430 

CaplT/07DJEStox2 

114,190 114,100 

Enel TV 05/12 

100,890 100,600 

MediocrC/28Zc 

35,660 36,470 

B lntesa/08 STIN 

97,270 

97,180 

CaplT/081 bim 

101,930 101,990 

FiatStepup/11 

101,420 101,520 

MediocrLyi3TfTv32.Ma 

94,810 94,940 
















BTP AG 06/16 

93,090 

93,570 

BTP GE 03/08 

99,600 

99,590 

BTP NV 97/07 

100,680 

100,680 

CCT AG 00/07 

99,980 

99,980 

CCT MZ 07/14 

100,720 

100,730 

B lntesa/09 Gen04 

96,230 

96,150 

CaplT/08llbim 

99,810 100,100 

HVB/08BPmlV5a 

105,480 105,770 

Mpaschi/087A5,35% 

100,470 100,500 
















Blntesa/09STAP04 

95,860 

95,860 

CaplT/09 Reload BP 

101,660 101,660 

HVB/08BPmV5a 

102,540 102,590 

Pltal/07MiX2 

101,180 101,460 

BTP AP 04/09 

97,490 

97,520 

BTP GE 05/10 

96,450 

96,510 

BTP NV 97/27 

119,950 

120,840 

CCT AG 02/09 

100,480 

100,480 

CCT NV 04/11 

100,670 

100,690 

B lntesa/09 STEG 

97,180 

97,120 

CaplT/14LowerT2 

98,620 98,600 

HVB/08BPmVI5a 

100,380 100,530 

RepAus/15 Flo.Ra 

81,030 80,190 

BTP AP 07/12 

97,570 


BTP GN 05/08 

98,200 

98,200 

BTP NV 98/29 

103,830 

104,850 

CCT AP 01/08 

100,120 

100,130 

CCT NV 05/12 

100,700 

100,730 

B lntesa/09 STIG 

96,120 

95,650 

CaplT/14V.R.E 

94,010 94,070 

HVB/09BPml5a 

99,090 99,330 

RepAus/20 Flo.Ra 

72,540 73,160 

97,830 

B lntesa/09 STIVIZ04 

95,280 

95,600 

Centrob/14Rf 

97,430 98,700 

HVB/09BPrll 5a 

99,550 99,630 

RepAus/CMSSFN 

92,250 92,210 

BTP DC 93/23 

149,490 

149,490 

BTP GN 05/10 

95,180 

95,260 

BTP NV 99/09 

99,580 


CCT AP 02/09 

100,370 

100,390 

CCT OT 02/09 

100,460 

100,480 

B lntesa/09 STOT04 

95,630 

95,780 

Centrob/18 Rfc 

96,010 96,720 

IADB98/18rfc 

95,540 95,670 

RepAus/CMSSL 

66,570 67,630 

99,630 

Blntesa/14STEuro 

91,480 

91,450 

Centrob/19SdiTse 

85,130 84,920 

Imi 97/07 Zcl 

98,740 98,680 

Spaolo 97/22115 Zc 

47,830 48,670 

BTP FB 01/12 

101,870 

102,050 

BTPGN 06/09 

98,700 

98,730 

BTP NV 99/10 

103,060 

103,170 

CCT DC 03/10 

100,670 

100,690 

CCT ST 01/08 

100,200 

100,200 

Blntesa/14STOT04 

91,030 

91,930 

Comit/09 

100,490 100,500 

IntBci 02/07 Mix 

108,600 108,610 

SPaolo/08SL30 

100,600 100,640 

BancApuliaW 06/08 


i nn ni A 

Comit 98/28 Zc 

35,440 35,920 

lnterb/13 351 Cal 

100,430 100,890 

UniCr 03/03/12 S05/05 

92,720 93,180 
















1 UUjUHU 1 UU,U 1 u 

BTP FB 02/13 

100,880 

101,210 

BTP LG 97/07 

100,110 

100,120 

BTP OT 02/07 

100,270 

100,280 

CCTFB 03/10 

100,570 

100,580 

CTZDC 06/08 

93,410 

93,420 

BcaCarime07MR 

100,600 100,670 

Credem/07DCGN02 

137,580 137,580 

Intesa 3 2004/2007 

102,770 102,790 

UniCr 16/11/10S2 

94,390 94,710 
















Bei 96/16 Zc 

65,150 

65,290 

Credem/08 Concer 

125,660 126,280 

Intesa 3 2005/2008 

100,290 100,580 

UniCr 30/06/11 SI 0/05 

91,580 91,670 

BTP FB 02/33 

111,220 

111,990 

BTP MG 98/08 

100,570 

100,570 

BTP ST 03/08 

98,940 

98,950 

CCT GN 03/10 

100,660 

100,680 

CTZ MG 06/08 

95,950 

95,940 

Bei 97/17 Zc 

41,090 

41,390 

Crediop/19Float1 

92,860 93,290 

MedCenl/lllv 

99,420 100,170 

UniCr 31/05/11 S09/05 

92,330 92,400 
















Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 

96,300 

98,290 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 

97,190 97,600 

MedLom/193Rfc 

89,470 90,120 

UniCr/IOind 

94,110 93,960 

BTP FB 03/19 

95,560 

96,140 

BTP MG 98/09 

100,100 

100,130 

BTP ST 06/11 

96,960 

97,100 

CCT LG 00/07 

99,970 

99,960 

CTZST 05/07 

98,820 

98,810 

Bei/15eu var 

77,920 

78,050 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 

95,230 98,120 

Medio Cen18Step Down 

87,510 87,990 

UniCr/IOS-U 

103,360 103,560 











Fondi 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


AZ. ITALIA 


AbnAmroMasterAz.it. 

20,880 

21,026 

5,984 

17,747 

Aiboino Re 

9,324 

9,384 

4,953 

9,193 

ApuliaAz.ltaiia 

16,502 

16,645 

5,870 

18,353 

Arca Azioni Italia 

29,823 

30,047 

5,767 

18,420 

Aureo Az. Italia 

27,777 

27,988 

5,053 

16,681 

Azimut Crescita Ita. 

35,079 

35,317 

6,439 

20,228 

Bim Az.Small Gap It 

11,846 

11,930 

3,386 

20,154 

BimAzion.Ilalia 

10,886 

10,961 

4,492 

17,967 

Bipielle F.ltalia 

32,269 

32,512 

5,451 

15,630 

Bipiemme Italia 

24,102 

24,287 

5,461 

18,043 

Bnl Az Italia PMI 

8,919 

8,987 

6,318 

20,527 

Bnl Azioni Italia 

28,132 

28,387 

4,974 

15,727 

BPViAz. Italia 

6,866 

6,914 

5,355 

18,013 

CA-AM MidaAz.ltalia 

28,982 

29,167 

4,742 

18,130 

CA-AMMidaMidCap 

7,429 

7,494 

5,646 

21,867 

Capitaig.ltalia 

25,338 

25,686 

7,478 

20,663 

CapitaliaAz. Italia 

19,320 

19,479 

5,556 

0,000 

Capitana Sm Gap Italy 

7,190 

7,247 

9,055 

28,164 

Car Dyn Ita 

4,931 

4,977 

0,000 

0,000 

Carige Azionario Italia 

7,490 

7,550 

5,330 

15,586 

Ducato Geo Italia 

20,496 

20,651 

6,722 

20,127 

Dws Italia Le 

28,073 

28,260 

5,201 

16,820 

Dws Italia Medium Gap Le 

17,760 

17,914 

3,981 

14,470 

Dws Italia Nc 

17,035 

17,150 

5,122 

16,320 

Euromob. Azioni Italiane 

32,224 

32,490 

6,480 

18,943 

Fondersel Italia 

28,572 

28,794 

5,141 

18,443 

Fondersel P.M.I. 

24,026 

24,250 

6,164 

28,317 

Generali Capital 

75,900 

76,478 

5,503 

17,684 

Gestielle Italia 

20,289 

20,509 

4,761 

23,165 

GestnordAz.ltalia 

15,785 

15,920 

6,175 

19,611 

GrifoglobaI 

15,608 

15,767 

6,445 

20,404 

Imi Italy 

33,268 

33,557 

6,383 

21,825 

Leonardo az. Italia 

12,995 

13,090 

6,073 

17,687 

Leonardo smallcaps 

13,517 

13,626 

5,511 

21,392 

Mediolanum R.I.Cre. 

25,177 

25,393 

5,732 

19,651 

Nextam P.Az.ltalia 

7,426 

7,459 

5,229 

12,294 

NextraAz.ltalia 

17,994 

18,121 

4,708 

17,539 

NextraAz.ltalia Din 

27,101 

27,280 

5,083 

19,335 

NextraAz.PMI Italia 

7,916 

7,964 

5,476 

16,532 

Optima Azionario Italia 

8,363 

8,425 

5,874 

18,088 

Optima Small Caps It. 

9,561 

9,641 

5,518 

23,607 

Pioneer Az. Crescita 

21,842 

22,000 

6,406 

20,561 

Pioneer Az. Italia 

25,141 

25,330 

4,650 

17,955 

Ras Capital L 

32,859 

33,118 

5,459 

18,586 

Ras Capital T 

32,426 

32,681 

5,420 

18,291 

Sai Italia 

28,658 

28,874 

6,357 

19,528 

Sanpaolo Azioni Ita. 

40,085 

40,409 

4,998 

17,266 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

18,671 

18,817 

5,635 

18,456 

Sanpaolo Opp.ltalia 

6,680 

6,743 

5,180 

19,649 

SystemaAz. Italia 

16,205 

16,330 

5,715 

18,198 

UBIPra.Az.ltelia 

7,791 

7,854 

5,014 

18,368 

VegagestAz.ltalia 

9,045 

9,115 

3,668 

16,021 

Zenit Azionario 

16,369 

16,494 

5,098 

18,119 

AZ.AREA EURO 





Ato Azionario 

22,236 

22,417 

6,169 

13,218 

Aureo Azioni Euro 

14,246 

14,368 

7,859 

20,362 

Bipielle F.Euro 

13,996 

14,131 

6,417 

19,491 

Bipielle F.Mediteran 

19,167 

19,350 

7,054 

18,858 

Bipiemme Euroland 

6,786 

6,854 

7,937 

22,668 

CA-AMMidaAz.Euro 

7,148 

7,224 

7,846 

19,893 

CAAM Azioni QEURO 

18,944 

19,139 

7,931 

23,029 

CapgesFFEurSect. 

6,602 

6,664 

7,788 

22,623 

Capitana Euro Value 

7,926 

8,006 

8,382 

22,693 

Ducato Geo Euro Blue C. 

8,443 

8,527 

9,055 

20,752 

Epsilon QEquity 

6,769 

6,838 

7,890 

23,050 

Intra Azionario Area Euro 

7,511 

7,595 

7,824 

17,931 

Leonardo Euro 

7,442 

7,513 

7,002 

20,129 

Sanpaolo Euro 

20,818 

21,028 

8,145 

22,014 

SystemaAz. Euro 

6,813 

6,879 

7,005 

21,835 

UBIPra.Az.Etico 

6,952 

7,019 

7,883 

23,372 

UBIPra.Az.Euro 

7,903 

7,975 

7,979 

24,594 

VegagestAz.AreaEur 

9,596 

9,709 

7,954 

19,338 

Zenit Eurostoxx 501 

6,730 

6,800 

9,378 

22,386 

AZ. EUROPA 





Abis Europa 

5,715 

5,715 

5,735 

9,336 

AbnAmro Master AzEu 

7,291 

7,358 

7,363 

16,507 

Anima Europa 

5,643 

5,683 

6,291 

22,249 

Arca Azioni Europa 

12,515 

12,615 

6,874 

17,722 

Astese Euroazioni 

6,888 

6,943 

7,056 

16,865 

Bim Azionario Europa 

12,784 

12,868 

7,755 

21,221 

Bipielle H.Europa 

9,011 

9,107 

6,589 

18,193 

Bipiemme Europa 

16,467 

16,617 

5,802 

16,771 

Bipiemme In.Europa 

9,406 

9,496 

7,559 

24,024 

Bnl Azioni Euro Crescita 

15,110 

15,265 

6,423 

18,417 

Bnl Azioni Europa Div 

4,489 

4,532 

4,761 

19,458 

BPViAz. Europa 

5,133 

5,176 

5,444 

18,027 

CapitaIg.Europa 

8,931 

9,021 

5,630 

19,112 

CapitaliaAz. Europa 

15,759 

15,904 

6,993 

0,000 

Capitana Europe Research 

7,873 

7,928 

7,982 

19,125 

Capitana Sm Gap Europe 

9,654 

9,759 

9,854 

25,003 

Car Dyn Eur 

5,046 

5,096 

0,000 

0,000 

Carige Azionario Europa 

7,389 

7,450 

7,274 

19,990 

Consultin. Azione 

12,429 

12,563 

7,480 

23,672 

Ducato Geo Eur. Pmi 

27,042 

27,336 

8,034 

27,388 

Ducato Geo Europa 

12,734 

12,866 

7,252 

20,087 

Dws Europa Growth Le 

7,370 

7,420 

4,822 

11,111 

Dws Europa Le 

23,944 

24,119 

5,830 

18,599 

Dws Europa Medium Gap Le 

8,277 

8,358 

4,494 

21,150 

Dws Europa Nc 

5,360 

5,403 

5,741 

17,854 

Epsilon QValue 

7,643 

7,753 

6,345 

21,917 

Euromob. Europe E. F. 

19,118 

19,285 

6,412 

15,308 

FMS - Equity Europe 

12,274 

12,430 

8,543 

22,178 

Fondaco Eu Sri Eq. Beta 

115,182 

116,281 

7,206 

20,770 

Fondersel Europa 

17,368 

17,534 

7,012 

20,036 

Generali Europa Value 

34,468 

34,742 

6,643 

20,056 

Gestielle Europa 

15,258 

15,395 

7,171 

18,005 

GestnordAz.Europa 

11,322 

11,424 

6,410 

20,729 

Grifoeurope Stock 

8,137 

8,185 

8,133 

22,196 

Imi Europe 

24,683 

24,932 

7,159 

20,658 

Investitori Europa 

6,639 

6,699 

5,666 

17,504 

Kairos P.Europe Fund 

7,426 

7,477 

7,250 

25,333 

Kairos P.Small Gap Fund 

11,722 

11,796 

5,055 

19,771 

Laurin Eurostock 

4,754 

4,803 

6,904 

18,613 

MCG.FdF Europa A 

8,781 

8,891 

4,523 

21,722 

MCG.FdF Europa B 

5,024 

5,087 

3,930 

0,000 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

7,408 

7,475 

6,498 

15,461 

Mediolanum Europa 2000 

20,746 

20,958 

6,373 

17,097 

Nextam P.Az.Europa 

6,666 

6,710 

4,189 

14,359 

NextraAz.Europa 

4,801 

4,848 

7,357 

16,870 

NextraAz.Europa Din 

22,743 

22,928 

6,885 

16,828 

NextraAz.PMI Europa 

10,379 

10,523 

6,244 

25,563 

Open FundAz.Europa 

5,050 

5,108 

6,901 

18,267 

Optima Azionario Europa 

3,970 

4,003 

6,893 

17,664 

Pioneer Az Valore Eur Dis 

10,524 

10,622 

6,121 

18,828 

Pioneer Az. Europa 

20,965 

21,164 

6,567 

18,153 

Ras Europe Fund L 

20,299 

20,489 

6,200 

17,963 

Ras Europe Fund T 

20,023 

20,212 

6,150 

17,630 

Ras Multip.MultiEur. 

9,512 

9,619 

6,232 

18,426 

Sai Europa 

13,658 

13,825 

6,595 

16,885 

Sanpaolo Europe 

10,530 

10,635 

6,557 

18,768 

Talento comp. Europa 

161,856 

163,928 

7,880 

21,936 

UnibanAz. Europa 

7,336 

7,404 

7,645 

17,020 

VegagestAz.Europa 

6,059 

6,114 

5,890 

15,917 

AZ. AMERICA 





AbnAmro Master Az Am 

5,750 

5,793 

4,072 

8,532 

Ato America Az. 

5,075 

5,147 

4,145 

9,944 

Anima America 

6,293 

6,363 

3,999 

8,463 

Arca Azioni America 

19,241 

19,484 

2,959 

9,760 

Bim Azionario Usa 

6,919 

7,008 

7,056 

16,286 

Bipielle H.America 

8,554 

8,666 

5,540 

12,850 

Bipiemme Americhe 

10,278 

10,385 

4,856 

11,222 

Bnl Azioni America 

17,803 

18,059 

3,802 

5,857 

Capitalg.America 

9,195 

9,330 

4,252 

8,444 

CapiteliaAz. USA 

5,005 

5,047 

5,546 

0,000 

Car Dyn Ame 

4,987 

5,046 

0,000 

0,000 

Carige Azionario America 

2,987 

3,023 

3,896 

11,000 

Ducato Geo America 

5,194 

5,267 

3,260 

7,469 

Dws America Le 

12,373 

12,527 

5,248 

11,198 

Dws New York Nc 

10,670 

10,814 

7,387 

13,414 

Euromob. America E. F. 

16,781 

16,853 

5,508 

10,358 

FMS-Equity Usa 

10,436 

10,498 

6,100 

11,389 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Fondersel America 

12,500 

12,575 

3,881 

11,927 

Generali America Value 

19,493 

19,765 

3,979 

9,851 

Gestielle America 

13,457 

13,633 

3,444 

8,132 

GestnordAz.Am. 

14,103 

14,279 

3,561 

8,903 

Imiwest 

21,237 

21,528 

4,528 

11,586 

Investitori America 

4,278 

4,329 

3,584 

9,833 

Kairos M-Manager America 

1041,861 1039,604 

3,307 

9,469 

Kairos P.US Fund 

6,278 

6,327 

3,053 

9,430 

MC G.FdF America A 

6,506 

6,536 

5,565 

11,979 

MC G.FdF America B 

5,090 

5,114 

5,558 

0,000 

Mediolanum America 2000 

11,491 

11,611 

3,253 

7,232 

Mediolanum Cristoforo Col. 

14,505 

14,689 

2,639 

5,591 

Nextam P.Az.America 

3,980 

4,027 

2,736 

9,461 

NextraAz.N.Am. 

6,277 

6,364 

3,564 

8,749 

NextraAz.N.Am.Dinam. 

19,604 

19,873 

3,632 

9,026 

NextraAz.PMI N.Am. 

22,247 

22,510 

6,064 

8,290 

Open Fund Az.America 

3,379 

3,393 

4,033 

8,163 

Optima Azionario America 

4,914 

4,975 

3,257 

9,712 

Pioneer Az. Am. 

9,719 

9,833 

6,697 

10,670 

Ras America Fund L 

15,713 

15,903 

3,607 

9,689 

Ras America Fund T 

15,505 

15,693 

3,539 

9,406 

Ras Multip.MultAm. 

6,214 

6,242 

5,788 

10,080 

Sai America 

13,994 

14,176 

4,192 

8,928 

Sanpaolo America 

10,157 

10,295 

4,078 

10,957 

SystemaAz. Usa 

4,981 

5,046 

2,786 

7,651 

Talento comp. America 

118,452 

119,274 

5,034 

9,588 

UBIPra.Az.Usa 

4,710 

4,779 

3,928 

11,216 

VegagestAz.America 

4,496 

4,553 

3,475 

11,205 

Zenit S&P 100 Index 

4,466 

4,521 

4,248 

12,465 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

5,852 

5,823 

4,314 

9,037 

Anima Asia 

7,188 

7,170 

2,671 

8,531 

Arca Azioni Far East 

6,961 

6,960 

1,754 

8,208 

Bipielle H.Giappone 

5,747 

5,756 

-3,086 

-1,592 

Bipielle H.Oriente 

5,660 

5,650 

13,883 

31,201 

Bipiemme Pacifico 

5,489 

5,490 

3,293 

10,443 

Capitalg.Asia 

13,186 

13,179 

9,874 

12,422 

CapitaliaAz. Pacifico 

5,935 

5,920 

4,178 

0,000 

Car Dyn Pac 

5,130 

5,121 

0,000 

0,000 

Ducato Geo Asia 

7,011 

7,006 

11,943 

26,507 

Ducato Geo Giappone 

3,965 

3,968 

0,380 

4,370 

Dws Asia Le 

4,659 

4,667 

7,972 

14,556 

Dws Tokyo Nc 

7,341 

7,338 

7,972 

19,736 

Euromob. Tiger Far East 

13,930 

13,932 

10,652 

22,580 

FMS-Equity Asia 

10,608 

10,592 

5,364 

12,290 

Fondersel Oriente 

6,673 

6,677 

11,963 

29,926 

Generali Pacifico 

14,592 

14,539 

-0,096 

3,240 

Gestielle Giappone 

5,621 

5,621 

-0,302 

4,363 

Gestielle Pacifico 

14,222 

14,197 

11,309 

29,197 

GestnordAz.Pac. 

8,174 

8,174 

4,876 

12,357 

Imi East 

8,035 

8,032 

2,618 

9,260 

Investitori Far East 

5,914 

5,913 

1,615 

8,893 

Kairos M-Manager Asia 

1215,6701211,519 

3,533 

14,938 

MCG.FdFAsiaA 

8,956 

8,951 

5,019 

12,782 

MCG.FdF Asia B 

5,052 

5,049 

4,944 

0,000 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

6,625 

6,607 

2,650 

4,462 

Mediolanum Oriente 2000 

9,493 

9,475 

2,075 

3,817 

NextraAz.Asia 

10,417 

10,415 

15,411 

33,227 

NextraAz.Giappone 

4,185 

4,185 

-1,645 

2,173 

NextraAz.PacificoDin. 

4,814 

4,813 

7,336 

19,662 

Open Fund Az.Pacifico 

3,954 

3,946 

3,049 

8,448 

Optima Azionario Far East 

4,158 

4,157 

2,238 

9,565 

Pioneer Az. Giap. 

5,612 

5,605 

-1,733 

1,538 

Pioneer Az. Pacif. 

6,987 

6,992 

10,606 

26,921 

Ras Far East Fund L 

6,600 

6,599 

2,183 

9,616 

Ras Far East Fund T 

6,508 

6,507 

2,118 

9,323 

Ras Multip.MultiPac. 

8,435 

8,430 

4,965 

11,265 

Sai Pacifico 

4,762 

4,748 

3,342 

11,236 

Sanpaolo Pacific 

6,337 

6,334 

5,161 

13,181 

Talento CAs 

136,855 

136,868 

6,144 

14,280 

UBIPra.Az.Pacif. 

7,916 

7,914 

6,814 

17,693 

VegagestAz.Asia 

6,539 

6,531 

2,076 

9,147 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 9,017 

9,019 

12,389 

29,741 

ArcaAz. Paesi Emergenti 

9,191 

9,206 

12,870 

26,615 

Azimut Emerging 

7,223 

7,289 

10,748 

26,188 

Bipielle H.Paesi Em 

15,149 

15,178 

11,611 

25,064 

Bipiemme Emerg. Mkls Equity 

6,337 

6,348 

10,017 

22,691 

Bnl Azioni Emerg. 

9,578 

9,685 

9,991 

25,663 

CapitaIg.Eq. Em. Mkts 

24,298 

24,280 

12,267 

32,284 

Ducato Geo Paesi Em. 

5,871 

5,864 

12,536 

24,228 

Dws Emergenti Le 

10,279 

10,289 

15,016 

30,676 

Dws Emergenti Nc 

8,018 

8,017 

15,168 

32,463 

Euromob. Em. MktE. F. 

8,487 

8,545 

10,393 

22,698 

FMS-Equity Gl Em Mkt 

12,412 

12,437 

13,913 

32,113 

Gestielle Em. Market 

13,518 

13,597 

11,342 

26,171 

GestnordAz.P. Em. 

9,294 

9,315 

13,011 

27,437 

MC G.FdF Paesi Emerg. A 

11,739 

11,782 

12,496 

33,717 

MC G.FdF Paesi Emerg. B 

5,453 

5,476 

12,479 

0,000 

NextraAz.Paesi Emer 

8,567 

8,607 

14,716 

31,476 

Pioneer Az. Am. Lat. 

16,133 

16,367 

18,018 

42,884 

Pioneer Az. Paesi Em. 

11,742 

11,819 

16,952 

37,045 

Ras Em. Mkts Eq. F.T 

10,123 

10,167 

10,465 

26,522 

Ras Em. Mkts Equity F. L 

10,263 

10,307 

10,545 

26,876 

Sai Paesi Emergenti 

6,537 

6,545 

14,064 

27,551 

Sanpaolo Mercati Emerg. 

12,956 

12,989 

12,661 

26,883 

UBI Pra.Az.Merc.em. 

9,865 

9,893 

14,443 

32,630 


AZ. PAESE 


CapitaIg.Giappone 

3,871 

3,870 

0,545 

3,752 

Dws Francoforte Le 

15,910 

16,120 

11,220 

29,182 

Dws Francoforte Nc 

14,955 

15,168 

11,939 

32,041 

Dws Swiss Le 

33,440 

33,900 

2,674 

18,405 

Euromob. Japan Equity F. 

3,777 

3,780 

-0,579 

4,078 

Generali Japan 

3,257 

3,263 

-0,822 

2,712 

Gestielle Cina 

8,751 

8,752 

17,843 

44,860 

Gestielle East Europ 

16,062 

16,152 

6,455 

20,108 

Gestielle India 

5,584 

5,611 

11,680 

0,000 

AZ. INTERNAZIONALI 




AbnAmro Master Az. Int. 

11,414 

11,500 

4,466 

11,508 

Alto Internazionale Az. 

5,104 

5,155 

3,487 

12,547 

Anima Fondo Trading 

16,709 

16,793 

4,145 

12,413 

Arca 27 az. Estere 

13,972 

14,109 

3,681 

10,704 

Arca5stelle-Comp. E 

4,381 

4,424 

4,934 

12,478 

ArcaMultifondoComp.F 

4,781 

4,810 

2,377 

7,729 

Aureo Azioni Globale 

11,530 

11,633 

5,412 

14,635 

Aureo WWF Pianeta Terra 

6,292 

6,346 

4,884 

13,677 

Azimut Borse Int. 

13,696 

13,815 

3,382 

8,880 

Azimut CAcc 

6,351 

6,379 

3,504 

10,012 

Bancoposta Az. Internaz. 

4,558 

4,606 

6,099 

17,747 

Bim Azion.Globale 

5,120 

5,156 

7,068 

20,047 

Bipielle H.GIobale 

20,256 

20,448 

4,396 

12,246 

Bipielle Profilo 5 

4,755 

4,804 

6,044 

13,593 

Bipiemme Comparto 90 

5,108 

5,151 

4,887 

13,059 

Bipiemme Globale 

24,118 

24,316 

4,362 

11,756 

Bipiemme Valore 

5,850 

5,901 

4,895 

14,057 

BPViAz. Internaz. 

4,276 

4,313 

4,650 

13,966 

CA-AM MidaAz. Int. 

3,742 

3,768 

3,485 

11,969 

CAAM Azioni SR 

4,739 

4,784 

4,452 

9,319 

Capges FF Glob.Sect. 

5,263 

5,311 

4,549 

12,265 

CapitaliaAz. Internaz. 

5,305 

5,346 

5,740 

0,000 

Capitana BdSArcCrescita 

7,499 

7,542 

5,978 

12,682 

Carige Azionario Intem. 

6,992 

7,072 

6,423 

16,281 

Civ.Forum lulii Azione 

5,771 

5,824 

6,280 

15,420 

Consultin. Global 

5,161 

5,200 

7,030 

19,054 

Ducato Geo Globale 

26,412 

26,674 

4,404 

11,307 

Ducato Portf. Global Eq. 

4,545 

4,578 

6,490 

13,229 

Dws Internazionale Le 

15,332 

15,510 

4,136 

11,360 

Dws Internazionale Nc 

6,340 

6,413 

4,003 

11,365 

Effe Un. Aggressiva 

5,044 

5,069 

4,821 

11,519 

Fideuram Azione 

16,057 

16,215 

5,175 

13,815 

Generali Global 

14,676 

14,814 

3,534 

11,182 

Geo Equity Globale 1 

7,257 

7,257 

8,866 

20,668 

Geo Equity Globale 2 

7,093 

7,093 

9,680 

19,632 

Gestielle Internazionale 

12,285 

12,414 

4,883 

12,582 

GestnordAz.lnt. 

3,318 

3,348 

4,340 

11,943 

GrifoglobaI Intem. 

9,129 

9,216 

3,153 

9,671 

GROUPAMAIt.Eq.Sel.Fd 

7,763 

7,853 

7,298 

15,814 

Intra Azionario Internaz. 

6,537 

6,600 

4,726 

11,973 

Kairos M-Manager Globale 

1280,135 1275,769 

3,718 

13,555 

Leonardo Equity 

3,879 

3,916 

3,633 

11,594 

MC G.FdF Megatr. Wide A 

8,963 

9,052 

4,500 

15,132 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

MCG.FdF Megatr. Wide B 

5,022 

5,072 

3,589 

0,000 

Mediolanum Borse Int. 

17,920 

18,075 

5,257 

9,750 

Mediolanum Elite 95L 

6,828 

6,868 

6,091 

14,698 

Mediolanum Elite 95S 

13,334 

13,412 

6,027 

14,396 

Mediolanum Top 100 

13,916 

14,034 

6,019 

10,743 

MGreciaAz. 

7,085 

7,163 

5,873 

16,549 

MultìfondoC. DI 0/90 

4,991 

5,029 

3,505 

9,620 

Nextam P.Az.lnternaz 

5,248 

5,289 

4,604 

14,735 

Nextam Par.S.Priv. Eq 

5,431 

5,477 

4,947 

0,000 

NextraAz.lnter. 

17,313 

17,462 

5,631 

13,401 

NextraAz.PMI Int. 

16,761 

16,925 

4,678 

12,535 

Nextra Port.Mul.Eq. 

4,280 

4,311 

4,902 

12,365 

Open Fund Az.lnt. 

3,821 

3,841 

6,821 

12,184 

Optima Azionario Intem. 

5,696 

5,750 

4,303 

10,925 

PIXelMultifund-Globale 

3,905 

3,925 

3,198 

8,563 

PIXel Multifund - Tematico 

4,407 

4,423 

4,754 

11,064 

Ras Multipartnei90 

4,646 

4,667 

5,567 

12,849 

Ras Research L 

4,222 

4,246 

3,684 

10,437 

Ras Research T 

4,164 

4,187 

3,608 

10,130 

Sai Globale 

11,430 

11,559 

4,013 

9,967 

Sanpaolo Azioni Internaz. 

12,512 

12,636 

4,738 

14,286 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

14,197 

14,310 

4,497 

12,675 

Sanpaolo Soluzione 7 

9,470 

9,574 

5,445 

15,137 

Sanpaolo Strat.90 

8,184 

8,261 

7,261 

16,465 

Sofid Sim Blue Chips 

7,591 

7,663 

5,931 

13,282 

SystemaAz. Globale 

5,218 

5,270 

4,297 

10,317 

UBI Pra.Az.G.Opp. 

5,090 

5,144 

4,475 

13,616 

UBIPra.Az.Globali 

5,769 

5,833 

5,082 

15,081 

UBI Pra.Priv 5 

7,444 

7,516 

7,093 

19,314 

Valori Resp. Azionario 

5,057 

5,094 

4,376 

0,000 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

Azimut Energy 8,162 8,230 11,381 

17,354 

GestnordAz.En. 

8,091 

8,169 

12,281 

19,055 

Nextra Az.EnMatPrime 

10,091 

10,223 

10,720 

19,817 

Ras Energy L 

10,042 

10,135 

11,603 

18,868 

Ras Energy T 

9,910 

10,003 

11,549 

18,569 

AZ. BENI DI CONSUMO 

Azimut Consumers 5,978 

6,026 

3,929 

13,349 

Nextra Az.BeniCons. 

7,840 

7,921 

2,216 

14,704 

RasConsum.GoodsL 

7,110 

7,173 

2,746 

12,750 

RasConsum.GoodsT 

7,043 

7,106 

2,668 

12,454 

AZ. SALUTE 

Euromob. Green E. F. 

9,589 

9,665 

0,000 

0,000 

Gestielle Pharma 

3,075 

3,104 

1,151 

2,981 

Nextra Az.Ph-biotech 

6,824 

6,891 

-0,219 

1,291 

Ras Individuai Care L 

6,448 

6,509 

0,000 

2,528 

Ras Individuai Care T 

6,373 

6,434 

-0,063 

2,263 

Sanpaolo Salute Amb. 

16,001 

16,151 

1,285 

4,255 

AZ. FINANZA 

Azimut Reai Estate 

10,619 

10,842 

-2,084 

22,720 

Gestielle World Financiais 

5,157 

5,210 

3,804 

11,890 

GestnordAz.Banche 

13,040 

13,114 

3,271 

10,960 

Nextra Az.Finanza 

7,891 

7,969 

4,365 

12,200 

Ras Financial Serv. L 

6,319 

6,380 

2,865 

6,542 

Ras Financial Serv. T 

6,250 

6,310 

2,796 

6,238 

Sanpaolo Finance 

30,792 

31,084 

3,180 

11,545 


AZ. INFORMATICA 


CapitaIg.HighTech 

1,880 

1,903 

6,095 

12,440 

Euromob. Hi-Tech E. F. 

12,092 

12,145 

4,947 

10,793 

Gestielle Tecnologia 

1,972 

1,994 

5,286 

12,237 

GestnordAz.Tecn. 

1,136 

1,149 

5,871 

10,829 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,629 

3,676 

5,617 

12,110 

Ras High Tech L 

2,267 

2,291 

5,100 

9,889 

Ras High Tech T 

2,245 

2,268 

5,054 

9,619 

Sanpaolo High Tech 

4,556 

4,610 

4,977 

10,852 

Zenit High Tech 

1,677 

1,692 

4,097 

7,915 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Gestielle World Comm. 

7,072 

7,127 

8,201 

23,034 

Nextra Az.Telecomu. 

11,502 

11,614 

8,602 

24,171 

AZ. ALTRI SETTORI 





Alpi Risorse Naturali 

7,533 

7,604 

7,969 

16,053 

Azimut Generation 

6,454 

6,514 

2,461 

11,065 

Azimut Multi-Media 

3,229 

3,259 

3,593 

7,993 

Ducato Immobiliare 

12,722 

12,932 

-1,173 

23,875 

Euromob. Reai Estate Eq. 

8,169 

8,298 

1,871 

22,474 

Gestielle World Utilities 

5,963 

6,049 

6,217 

16,034 

GestnordAz.Amb. 

7,532 

7,613 

2,588 

5,935 

Optima Tecnologia 

3,136 

3,167 

5,696 

13,582 

Ras Advanced Serv. L 

3,412 

3,448 

6,194 

18,968 

Ras Advanced Serv. T 

3,376 

3,412 

6,130 

18,623 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Arca Azioni Alta Crescita 

4,261 

4,307 

4,513 

9,397 

Bipielle H.Crestita 

4,379 

4,425 

5,747 

12,629 

Bipielle H.Valore 

4,964 

5,014 

4,002 

10,311 

CapitaIg.Small Cap 

9,089 

9,193 

3,969 

23,007 

Ducato Etico Geo 

4,256 

4,298 

6,029 

13,645 

Evolution Eq Gl 

54,116 

54,116 

5,576 

0,000 

Evolution Equity 

55,867 

55,867 

6,996 

0,000 

Gestielle Etico Az. 

6,038 

6,083 

5,375 

11,484 

Sanpaolo Az.lnt.Eti 

7,515 

7,580 

4,885 

12,231 

SystemaAz. Crescita Attiva 

4,217 

4,262 

5,136 

10,479 

SystemaAz. Valore Attivo 

6,187 

6,256 

5,150 

15,688 

BIL. AZIONARI 





Arca5stelle-Comp. D 

4,725 

4,765 

3,346 

9,527 

Arca Multifondo Comp.E 

4,813 

4,839 

0,648 

5,294 

Aureo FF telasse Crescita 

4,529 

4,551 

4,644 

11,524 

Azimut CEqu 

5,977 

5,993 

1,823 

6,504 

Bipielle Profilo 4 

4,965 

5,010 

0,976 

4,132 

Bipiemme Comparto 70 

5,238 

5,276 

3,253 

10,042 

Capitana BdSArcEnergia 

6,870 

6,901 

3,557 

9,082 

Ducato Mix 75 

4,548 

4,589 

3,717 

0,000 

Ducato Portf. Equity 75 

4,908 

4,939 

4,626 

10,466 

Euromob. Multibalance Risk 

42,622 

42,747 

0,000 

0,000 

Gestielle GI.Asset4 

5,408 

5,345 

8,160 

0,000 

Imindustria 

14,528 

14,625 

3,831 

11,326 

MultìfondoC. C30/70 

4,859 

4,895 

1,695 

6,231 

Nextra Team 5 

4,803 

4,834 

4,663 

12,456 

PIXel Multifund - Aggress. 

4,448 

4,470 

3,178 

7,987 

Sanpaolo Soluzione 6 

23,259 

23,476 

3,130 

10,879 

Sanpaolo Strat.70 

7,449 

7,500 

5,242 

12,778 

UBIPra.Priv4 

6,887 

6,941 

4,921 

14,879 

UBI Pra.PrtfJ\ggr. 

6,076 

6,122 

2,896 

13,274 

UBSStrategyXtra Growth 

10,686 

10,686 

6,743 

0,000 

Vitamin Long T.PIus 

6,841 

6,867 

5,198 

10,947 

BILANCIATI 





AbnAmro MasterBil 

19,880 

19,997 

1,532 

6,441 

Alto Bilanciato 

17,510 

17,597 

2,189 

7,827 

Arca5stelle-Comp.C 

5,001 

5,038 

1,791 

6,608 

ArcaBB 

34,372 

34,607 

0,653 

5,071 

Arca Multifondo Comp.D 

4,861 

4,887 

-0,369 

3,184 

Aureo FF telasse Dinamico 

4,379 

4,393 

2,963 

8,418 

Azimut Bil. Internaz. 

7,194 

7,219 

1,281 

4,458 

Azimut Bilanciato 

25,142 

25,228 

4,086 

11,140 

Bancoposta Prof.Cresc. 

6,086 

6,110 

1,790 

7,375 

Bim Bilanciato 

24,280 

24,398 

3,253 

11,931 

Bipielle Profilo 3 

11,684 

11,773 

-0,722 

1,529 

Bipiemme Comparto 50 

5,595 

5,630 

2,136 

8,895 

Bipiemme Internaz. 

13,058 

13,130 

1,698 

5,973 

CapitaIg.Bil. 

20,597 

20,770 

2,836 

9,436 

Capitana Allocazione50 

20,498 

20,639 

3,181 

0,000 

Capitana BdSArcEquil. 

6,368 

6,390 

2,199 

6,560 

Capitana Etico 40EqGlob 

5,434 

5,463 

0,872 

3,249 

Carige Bilanciato Euro 

6,444 

6,489 

3,286 

10,665 

Consultin. Bilanciato 

6,096 

6,126 

4,366 

11,894 

Ducato Mix 50 

4,711 

4,742 

1,837 

0,000 

Ducato Portf. Equity 50 

4,924 

4,943 

3,120 

7,160 

Dws Eurorisparmio Le 

25,729 

25,859 

3,019 

12,931 

Dws Professionale Le 

58,049 

58,379 

1,817 

6,446 

Dws Professionale Nc 

5,140 

5,170 

1,641 

5,870 

Effe Un. Dinamica 

5,024 

5,036 

2,259 

6,216 

Epsilon DLongRun 

6,836 

6,899 

2,351 

9,062 

Etica Val.Resp.Bil. 

6,382 

6,413 

2,605 

7,932 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


Euromob. Capitalfit 

32,115 

32,286 

0,959 

6,334 

Evolution Baiane 

51,754 

51,754 

2,031 

0,000 

Fideuram Performance 

12,096 

12,171 

0,507 

4,600 

Fondersel 

49,602 

49,834 

3,648 

8,850 

Generali Rend 

28,622 

28,758 

1,579 

8,142 

Geo Global Bal.1 

7,944 

7,944 

4,430 

8,941 

Gestielle GI.Asset3 

12,220 

12,319 

1,816 

6,557 

Gestnord Bil.Euro 

16,327 

16,445 

2,841 

11,752 

Gestnord Bil.Int. 

12,548 

12,635 

0,168 

3,891 

Grifocapital 

20,849 

20,971 

2,011 

9,605 

Imi Capital 

34,233 

34,390 

2,959 

8,856 

MC G.FdF Bilanciato A 

6,640 

6,667 

2,154 

9,354 

MC G.FdF Bilanciato B 

5,011 

5,031 

1,870 

0,000 

Mediolanum Elite 60L 

6,157 

6,184 

3,479 

9,361 

Mediolanum Elite 60S 

11,967 

12,019 

3,413 

9,009 

Multifondo C.B50/50 

4,889 

4,918 

0,102 

3,383 

Nextam P.Bilanciato 

6,308 

6,338 

2,005 

8,310 

Nextra Bil. Inter. 

9,296 

9,338 

1,440 

6,046 

Nextra Bilan.Euro 

39,440 

39,762 

2,799 

10,836 

Open Fund Bil.Int. 

4,553 

4,560 

1,766 

4,860 

PIXel Multifund-Moderato 

4,463 

4,482 

1,179 

4,081 

Ras Bil. Europa L 

29,696 

29,844 

2,382 

8,800 

Ras Bil. Europa T 

29,315 

29,461 

2,318 

8,490 

Ras Multipartner50 

5,311 

5,326 

2,867 

6,947 

Sai Bilanciato 

4,038 

4,068 

2,073 

6,263 

Sanpaolo Soluzione 4 

6,440 

6,485 

0,672 

5,695 

Sanpaolo Soluzione 5 

27,252 

27,458 

1,456 

7,215 

Sanpaolo Strat.50 

6,749 

6,780 

3,243 

8,995 

UBIPra.Priv3 

6,368 

6,403 

3,025 

10,613 

UBIPra.Prtf.Din. 

5,683 

5,717 

0,762 

7,633 

UBSStrategyXtraBalan 

10,482 

10,482 

4,465 

0,000 

VegagestSin.Dinamico 

5,964 

6,005 

2,668 

9,231 

Vitamin Long Term 

6,481 

6,502 

3,316 

8,125 

BIL. OBBLIGAZIONARI 




AbnAmro Master Bil Obb 

9,366 

9,398 

0,171 

3,229 

Arca5stelle-Comp. B 

5,197 

5,230 

0,581 

4,441 

Arca5stelle-Comp.A 

5,389 

5,418 

-0,590 

2,297 

Arca Multifondo Comp.B 

4,983 

4,996 

-1,541 

-0,060 

Arca Multifondo Comp.C 

4,868 

4,888 

-0,956 

1,290 

Arca TE 

15,731 

15,825 

-1,348 

1,373 

Aureo FF telasse Valore 

5,115 

5,128 

0,987 

4,859 

Azimut C Con 

5,474 

5,476 

0,037 

2,490 

Azimut Protezione 

7,416 

7,431 

0,298 

2,814 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,617 

5,626 

1,702 

5,207 

Bipielle Profilo 2 

7,628 

7,667 

-0,922 

0,554 

Bipiemme Comparto 30 

5,475 

5,501 

0,551 

5,410 

Bipiemme Mix 

6,150 

6,189 

1,468 

6,383 

Bipiemme Visconteo 

33,353 

33,478 

1,782 

7,393 

Bnl Protezione 

21,247 

21,377 

3,266 

5,058 

CAAM Qbalanced 

9,258 

9,322 

1,580 

4,398 

Capitana Allocazione30 

11,135 

11,196 

-0,179 

0,000 

Capitana BdSArcEtico 

5,392 

5,407 

2,063 

5,519 

Capitana BdSArcOpport. 

5,866 

5,879 

0,999 

3,878 

Capitana Etico Euro Bl 

5,313 

5,343 

-0,244 

3,285 

Carige Mosaico Bil. Obblig. 

5,401 

5,409 

1,199 

3,726 

Ducato Mix 25 

4,851 

4,875 

-0,247 

0,000 

Ducato Portf. Equity 25 

4,834 

4,841 

0,604 

3,556 

Dws Bilanciato 10-50 Le 

5,709 

5,730 

0,193 

2,791 

Dws Bilanciato 10-50 Nc 

5,524 

5,545 

0,127 

2,600 

Euromob. Multibalance Def. 

6,753 

6,756 

0,000 

0,000 

Geo Global Bal.3 

6,277 

6,277 

1,602 

6,264 

Gestielle GI.Asset2 

11,758 

11,831 

-1,094 

1,907 

Mediolanum Elite 30L 

5,606 

5,622 

1,374 

5,060 

Mediolanum Elite 30S 

10,950 

10,980 

1,304 

4,695 

Multifondo C.A70/30 

5,009 

5,031 

-0,694 

1,110 

Ras Multipartner20 

5,724 

5,734 

0,881 

2,876 

Sanpaolo Soluzione 3 

7,064 

7,092 

0,099 

3,547 

Sanpaolo Strat.30 

5,831 

5,847 

1,621 

6,018 

UBI Pra.Bil.E.R/C 

5,882 

5,901 

1,624 

6,558 

UBIPraPrivI 

5,614 

5,631 

0,573 

4,895 

UBIPra.Priv2 

6,025 

6,053 

1,808 

7,878 

UBIPra.Prtf.Mod. 

5,561 

5,584 

-0,661 

3,615 

UBSStrategyXtraYield 

10,196 

10,196 

1,848 

0,000 

VegagestSin.Audace 

5,513 

5,530 

1,361 

5,170 

Vitamin Medium Term 

5,818 

5,834 

0,972 

4,228 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 



AbnAmro MasterMonet. 

9,335 

9,337 

0,225 

1,666 

Alto Monetario 

6,608 

6,609 

0,380 

1,818 

ArcaMM 

13,296 

13,304 

-0,225 

1,118 

Astese Monetario 

5,192 

5,194 

0,116 

-0,916 

Bancoposta Monetario 

5,650 

5,650 

0,337 

1,857 

Bim Obblig.BT 

5,949 

5,951 

0,236 

1,623 

Bipielle F.Monetario 

13,524 

13,528 

0,163 

1,623 

Bipielle F.TassoVar 

8,881 

8,881 

0,418 

2,010 

Bipiemme Monefario 

11,191 

11,191 

0,512 

2,173 

Bipiemme Tesoreria 

6,404 

6,404 

0,613 

2,464 

Bnl ObbI Euro BT 

6,744 

6,748 

-0,030 

1,398 

BPVi Breve Termine 

5,806 

5,806 

0,641 

2,308 

CAAM Monefario 

6,775 

6,776 

0,252 

1,803 

CapitaIg.Bond Euro BT 

9,617 

9,618 

0,167 

1,627 

Capitana Gov BreveTerm 

8,280 

8,285 

-0,169 

0,000 

Carige Monetario Euro 

10,781 

10,784 

0,326 

2,209 

Civ.Forum lulii Prudenza 

5,085 

5,087 

0,197 

1,700 

Consultin. Monetario 

5,146 

5,147 

0,488 

1,941 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,357 

5,357 

0,356 

2,058 

Cr.Cento Valore 

6,452 

6,454 

0,078 

1,447 

Ducato Fix Euro BT 

5,820 

5,821 

0,258 

1,730 

Dws Euro Breve Termine Le 

7,773 

7,776 

0,116 

1,648 

Dws Euro Breve Termine Nc 

7,633 

7,636 

0,079 

1,584 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,332 

5,333 

0,150 

1,581 

Euromob. Rendifit 

7,803 

7,804 

0,141 

1,430 

Fideuram Security 

9,082 

9,081 

0,620 

2,125 

Fondersel Reddito 

13,171 

13,172 

0,221 

1,832 

Generali Monetario Euro 

15,469 

15,471 

0,324 

1,964 

Geo Europa STBondI 

6,267 

6,267 

0,112 

1,787 

Geo Europa STBond 2 

6,268 

6,268 

0,064 

1,770 

Geo Europa STBond 3 

6,294 

6,294 

0,319 

2,109 

Geo Europa STBond 4 

6,270 

6,270 

0,304 

2,234 

Geo Europa STBond 5 

6,320 

6,320 

0,111 

1,853 

Geo Europa STBond 6 

6,311 

6,311 

0,095 

1,988 

Gestielle BT Euro 

7,007 

7,010 

0,043 

1,787 

Grifocash 

6,053 

6,053 

0,282 

1,984 

Imi 2000 

16,076 

16,074 

0,569 

2,018 

Intesa Sistema Liq. 2 

5,191 

5,191 

0,484 

2,185 

Intesa Sistema Liq. 3 

5,149 

5,150 

0,195 

1,719 

Intra Obb. Euro BT 

5,216 

5,218 

0,173 

1,776 

Laurin Money 

6,455 

6,456 

0,124 

1,574 

Leonardo Monefario 

5,428 

5,429 

0,500 

2,184 

Mediolanum Ri.Co. 

12,635 

12,638 

0,151 

1,470 

MGrecMon. 

8,969 

8,969 

-0,022 

1,643 

Nextra Euro Mon. 

14,374 

14,378 

0,188 

1,691 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,599 

6,599 

0,625 

2,485 

Nordfondo Ob.Euro BT 

8,261 

8,262 

0,291 

1,849 

Optima Reddito B.T. 

6,047 

6,050 

-0,215 

0,968 

Passadore Monetario 

6,561 

6,563 

0,229 

1,784 

Pioneer Monet. Euro 

12,089 

12,092 

0,066 

1,375 

Ras Monefario 

14,529 

14,532 

0,394 

1,751 

Sanpaolo Db. Euro BT 

6,723 

6,724 

0,000 

1,215 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,136 

9,138 

-0,022 

1,241 

Systema Obb. Euro B/T 

8,153 

8,155 

0,246 

1,823 

Teodorico Monetario 

6,828 

6,830 

0,264 

1,926 

UBIPraEuroB.T. 

5,572 

5,572 

-0,036 

1,531 

Uniban Monefario 

5,254 

5,255 

0,191 

1,743 

Vegagest Obb.Euro BT 

5,367 

5,369 

0,187 

1,899 

Zenit Monetario 

6,825 

6,825 

0,264 

1,850 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

Abn Amro Master Obb Euro M-LT 

5,255 

5,267 

-1,110 

0,574 

Anima Obbl. Euro 

6,234 

6,243 

-0,064 

2,837 

Apulia Obb.Euro MT 

7,072 

7,091 

-1,682 

0,127 

ArcaRR 

7,929 

7,954 

-2,135 

-0,151 

Astese Obbligazionario 

5,012 

5,026 

-1,879 

-0,525 

Azimut Fixed Rate 

9,033 

9,070 

-2,049 

-0,594 

Azimut Reddito Euro 

14,125 

14,167 

-1,155 

0,170 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,067 

6,083 

-1,622 

0,397 

Bim Obblig.Euro 

5,929 

5,943 

-1,659 

-0,084 

Bipielle F.Cedola 

6,158 

6,176 

-1,911 

-2,238 

Bipielle F.Obb.Euro 

14,353 

14,395 

-1,907 

-0,049 

Bipiemme Europe Bnd 

6,350 

6,365 

-1,550 

0,538 

Bnl Obbl. Euro M/L T 

6,112 

6,137 

-2,395 

-0,098 

BPVi Obbl. Euro 

5,944 

5,959 

-1,393 

0,355 

CA-AM MidaObb.Euro 

16,812 

16,875 

-2,415 

-0,024 

CapitaIg.Bond Euro 

9,565 

9,593 

-1,827 

0,052 

Capitana Eurobbl. MT 

5,839 

5,845 

-0,409 

1,389 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

Capitana Gov LungoTerm 

14,019 

14,075 

-2,334 

-0,299 

Capitana Gov MedioTerm 

8,296 

8,312 

-1,050 

0,399 

CarBondEu 

4,944 

4,962 

0,000 

0,000 

Carige Obbl. Euro LT 

4,871 

4,894 

-2,755 

-0,123 

Carige Obbligazionario Euro 

9,771 

9,791 

-0,893 

1,212 

Ducato Fix Euro MT 

6,679 

6,694 

-1,678 

0,330 

Dws Euro Medio Termine Le 

16,375 

16,417 

-1,728 

-0,098 

Dws Euro Medio Termine Nc 

6,107 

6,123 

-1,754 

-0,163 

Epsilon Qincome 

6,359 

6,379 

-2,305 

-0,267 

Euromob. Euro Long Term 

7,340 

7,355 

-1,384 

0,191 

Euromob. Reddito 

13,803 

13,826 

-1,054 

0,877 

Fondaco Eurogov Beta 

101,903 

102,107 

-2,108 

0,551 

Fondersel Euro 

7,159 

7,161 

-1,132 

0,959 

Generali Bond Euro 

8,981 

9,001 

-1,707 

0,571 

Gestielle Etico Obb. 

5,524 

5,546 

-2,644 

0,491 

Gestielle LT Euro 

6,944 

6,970 

-2,922 

-0,814 

Gestielle MT Euro 

13,139 

13,167 

-1,374 

0,252 

Imirend 

8,741 

8,751 

-1,165 

0,959 

Intra Obb. Euro 

5,153 

5,177 

-2,627 

-0,444 

ITF Gov. Euro 1/3 anni 

10,171 

10,178 

-0,020 

0,000 

ITFGov. Euro 3/5 Anni 

10,105 

10,127 

-1,038 

0,000 

ITF Gov. Euro All Duration 

10,063 

10,108 

-2,301 

0,000 

Leonardo obbl. 

6,527 

6,542 

-1,106 

0,803 

Mediolanum Euromoney 

6,527 

6,547 

-2,078 

0,090 

Mediolanum llalmoney 

6,452 

6,466 

-1,626 

0,165 

Nextra BondEuro 

6,722 

6,747 

-2,481 

-0,237 

Nextra BondEuro MT 

9,417 

9,434 

-1,009 

0,911 

Nextra Long Bond E 

8,271 

8,322 

-3,680 

-0,253 

Nextra SR Bond 

5,412 

5,409 

-0,697 

0,820 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,361 

15,404 

-1,702 

0,222 

Open Fund Obbl.Euro 

5,473 

5,476 

-1,900 

-0,400 

Optima Obbligazionario Euro 

6,196 

6,212 

-1,588 

0,145 

Pioneer Obb. EuroG. Dis 

6,039 

6,055 

-1,597 

0,298 

Profilo Euro Bond 

4,994 

5,011 

-2,078 

-0,991 

Ras Obbl. L 

28,302 

28,414 

-2,056 

-0,524 

Ras Obbl. T 

27,947 

28,057 

-2,119 

-0,788 

Sai Eurobblig. 

11,665 

11,694 

-1,628 

0,387 

Sanpaolo Ob. Euro D. 

12,187 

12,221 

-2,112 

0,230 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,310 

7,339 

-2,715 

0,178 

Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,110 

7,123 

-1,319 

0,155 

Systema Obb. Euro M/LT 

5,421 

5,437 

-2,060 

-0,147 

UBIPra.EuroM/LTe 

5,858 

5,874 

-1,925 

0,205 

Uniban Obb. Euro 

5,243 

5,253 

-0,982 

0,885 

Vegagest Obb.Euro 

5,730 

5,756 

-2,518 

-0,192 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,413 

5,443 

-2,958 

-0,588 

VRG Coro Reddito 

4,913 

4,939 

-3,287 

0,614 


OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 


Arca Bond Corporate 

6,174 

6,195 -1,688 0,932 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,639 

6,649 -0,539 2,091 

CA-AM MidaOb.Cp.Eur 

6,268 

6,289 -1,879 0,417 

CapitaIg.Bond Corp. 

6,521 

6,537 -1,570 0,788 

Carige Corporate Euro 

6,046 

6,066 -1,627 0,683 

Ducato Etico Fix 

5,095 

5,109 -1,355 0,612 

Ducato Fix Imprese 

6,055 

6,069 -1,191 1,068 

Effe Ob. Corporate 

5,952 

5,964 -1,162 0,711 

Generali Corp. Bond Euro 

6,140 

6,159 -1,744 0,557 

Gestielle Corp. Bond 

5,886 

5,902 -1,440 0,255 

Nextra BondCorp.Euro 

6,468 

6,491 -2,015 0,093 

Nextra Corp. BreveT. 

7,545 

7,550 -0,093 1,657 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,433 

6,453 -1,349 0,752 

Pioneer O.EuroC.Et. Dis 

4,891 

4,902 -1,331 0,224 

Sanpaolo Obbl. Euro Corp. 

5,463 

5,473 -1,497 0,738 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,494 

6,496 0,170 1,803 

OB. EURO HIGHYIELD 


Ducato Fix Alto Potenziale 

7,086 

7,104 0,940 4,730 

Gestielle High Risk Bond 

5,565 

5,577 0,943 5,538 

Nextra BondHY Europa 

6,286 

6,301 0,964 5,029 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

Generali Bond Dollari 

5,559 

5,556 -1,784 -1,680 

Gestielle Cash Dir 

5,382 

5,374 -1,012 -0,389 

Nextra CashDollaro 

11,715 

11,697 -1,612 -1,173 

Nextra CashDollaro-$ 

15,767 

15,782 -1,771 -1,150 

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM 

Arca Bond Dollari 

7,474 

7,488 -3,099 -1,502 

Azimut Reddito Usa 

5,240 

5,265 -3,765 -2,019 

Bipielle H.0bb.Amer 

6,698 

6,713 -3,278 -1,355 

Bnl Obbl. Dollaro M/LT 

5,301 

5,311 -2,965 -1,267 

CapitaIg.Bond $ 

5,977 

6,007 -3,907 -2,081 

Ducato Fix Dollaro 

6,485 

6,505 -3,468 -1,683 

Euromob. N. America B. 

7,757 

7,780 -3,352 -1,636 

Fondersel Dollaro 

7,490 

7,512 -3,653 -1,538 

Gestielle Bond-$ 

7,433 

7,464 -4,028 -1,419 

Nextra BondDollaro 

7,040 

7,062 -3,983 -2,222 

Nextra BondDollaro $ 

9,475 

9,528 -4,136 -2,196 

Nordfondo Obb.Doll. 

12,009 

12,057 -3,774 -1,855 

Ras Us Bond Fund L 

5,225 

5,240 -3,312 -1,749 

Ras Us Bond Fund T 

5,162 

5,177 -3,370 -1,994 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

Abn Amro Master Obbl. Int. 

7,577 

7,601 -3,662 -2,971 

Alpi Obbligazionario Int. 

7,056 

7,077 0,270 2,932 

Alto Intem. Obbl. 

5,225 

5,236 -3,402 -2,989 

Arca Bond 

10,568 

10,594 -3,046 -2,572 

Arca Multifondo Comp.A 

5,021 

5,038 -3,294 -2,429 

Aureo Obblig. Globale 

7,001 

7,035 -2,629 -0,200 

Azimut Rend. Int. 

8,155 

8,177 -3,078 -2,720 

Bim Obblig.Globale 

5,275 

5,281 -2,513 -2,261 

Bipielle H.Obb.Glob 

9,563 

9,593 -3,589 -3,130 

Bipiemme Pianeta 

7,877 

7,897 -3,005 -2,258 

BPVi Obbl. Intem. 

4,932 

4,945 -3,028 -2,568 

CA-AM MidaObb.Int. 

10,724 

10,757 -3,265 -2,482 

CapitaIg.GlobaI Bond 

7,633 

7,665 -4,168 -4,060 

Capitana Gov LngTrm Int 

12,339 

12,386 -3,962 0,000 

Car Bond Int 

4,917 

4,937 0,000 0,000 

Carige Obbl. Internazionale 

4,813 

4,820 -3,778 -3,547 

Ducato Fix Globale 

7,528 

7,540 -2,487 -1,787 

Ducato Portf. Gl. Bond 

4,988 

4,989 -0,320 1,320 

Dws Bond Internaz. Le 

7,096 

7,098 -2,541 -2,568 

Dws Bond Internaz. Nc 

10,298 

10,309 -2,877 -2,803 

Euromob. Intemation. B. 

8,451 

8,469 -2,560 -1,938 

Fondersel Intero. 

11,665 

11,641 -0,968 -1,219 

Generali Bond Internaz. 

12,315 

12,335 -3,093 -2,455 

Gestielle Obbl. Intero. 

5,403 

5,431 -4,557 -3,570 

Imi Bond 

12,834 

12,863 -3,714 -3,591 

Laurin Bond 

5,110 

5,124 -3,366 -3,146 

Leonardo Bond 

5,083 

5,095 -2,941 -2,475 

MCG.FdF Global Bond A 

4,924 

4,934 -1,658 0,000 

MCG.FdF Global Bond B 

4,920 

4,930 -1,738 0,000 

Mediolanum Intermoney 

6,075 

6,091 -3,313 -2,812 

Nextra Bondinter. 

7,594 

7,628 -3,946 -3,014 

Nordfondo Obb.Int. 

10,947 

10,983 -3,822 -3,192 

Optima Obbl. Euro Global 

6,153 

6,171 -1,536 0,885 

Ras Bond Fund L 

13,309 

13,362 -3,823 -3,996 

Ras Bond Fund T 

13,154 

13,207 -3,894 -4,251 

Sai Obblig. Intero. 

7,499 

7,510 -2,926 -2,369 

Sanpaolo Obbligaz. Int. 

10,078 

10,111 -3,781 -3,964 

Sofid Sim Bond 

6,341 

6,357 -3,353 -1,184 

Systema Obb. Globale 

6,183 

6,201 -3,556 -3,360 

UBIPra.Obb.Glob. 

4,747 

4,764 -3,497 -2,245 

Vegagest Obb.Intern. 

4,764 

4,783 -4,145 -3,249 

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 

Arca Corporate BT 

5,275 

5,273 0,687 2,686 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,528 

4,546 -1,736 1,049 

UBI Pra.Obb.GI.Corp 

5,926 

5,957 -2,033 1,612 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

MCG.FdF High Yield A 

6,778 

6,792 0,059 5,758 

MCG.FdF High YieldB 

4,961 

4,971 -0,060 0,000 

UBIPra.Obb.GI.AA1 

7,845 

7,876 0,667 7,084 

OB.YEN 



CapitaIg.Bond Yen 

4,130 

4,139 -6,434 -10,061 

Ducato Fix Yen 

3,704 

3,710 -5,846 -8,633 

OB. PAESI EMERGENTI 


Arca Bond Paesi Emerg. 

11,950 

12,023 -0,657 6,053 

Bipielle H.Obb.PEm 

8,796 

8,855 -0,621 6,476 

Bipiemme Emerg. Mkts Bond 

5,201 

5,228 -0,990 4,711 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Bnl Obbl Emergenti 

19,190 

19,256 -1,453 

3,539 

CapitaIg.Bond Em. Mkts 

8,264 

8,323 -0,757 

5,314 

Ducato Fix Emergenti 

11,757 

11,824 -0,743 

4,964 

Euromob. Em.Markefs Bond 

6,259 

6,282 -1,153 

4,126 

Gestielle EMkts Bnd 

8,591 

8,649 -0,888 

5,631 

Nextra BondEm.VAttiv 

10,638 

10,675 -1,700 

3,513 

Nextra BondEm.VCop. 

9,889 

9,935 -0,101 

5,146 

Nordfondo Obb.P.Em. 

7,258 

7,274 -0,820 

3,420 

Optima Obb. Em. Market 

6,503 

6,531 -2,034 

3,469 

Pioneer Obb. Paesi E. Dis 

9,422 

9,445 0,458 

7,064 

Ras Em. Mkts Bond F. L 

5,323 

5,348 -2,061 

3,039 

Ras Em. Mkts Bond F. T 

5,255 

5,280 -2,142 

2,757 

Vegagest Obb.H.Yield 

6,409 

6,423 -0,528 

3,105 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

Anima Convertibile 5,979 5,990 -0,134 

2,732 

Azimut Floating Rate 

7,093 

7,093 0,581 

1,999 

Azimut Reai Value 

4,887 

4,927 -3,093 

-1,392 

Azimut Trend Tassi 

8,128 

8,152 -1,239 

-0,111 

Capitana Etico EuroBnd 

4,944 

4,963 -2,099 

0,081 

Ducato Fix Convertibili 

9,130 

9,186 3,927 

10,306 

Geo GLS.T Rondi 

5,204 

5,204 -0,153 

1,959 

GeoGL.S.TBond2 

5,192 

5,192 -0,096 

1,984 

Geo Global Reai Bond 

5,154 

5,154 -2,164 

0,019 

Gestielle Global Conv. 

7,006 

7,034 2,547 

8,067 

GROUPAMAIt.Bnd.Sel.Fd 

5,204 

5,201 -1,848 

-0,497 

Mediolanum Ri.Re. 

12,070 

12,103 -0,683 

3,887 

Mediolanum Vasco De Gama 

10,338 

10,376 -1,053 

3,160 

MGreciaObb 

6,705 

6,728 -3,163 

-1,368 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,785 

5,807 1,938 

9,627 

Ras Cedola L 

5,970 

5,979 -0,517 

0,312 

Ras Cedola T 

5,899 

5,908 -0,573 

0,079 

Ras Spread Fund L 

6,061 

6,080 -0,590 

3,026 

Ras Spread Fund T 

5,981 

5,999 -0,648 

2,749 

Sanpaolo Global H.Yield 

7,397 

7,420 0,394 

5,702 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,135 

5,150 -2,265 

-0,345 

Sanpaolo Reddito 

6,050 

6,052 0,166 

1,987 

SanpaoloStratObb. 100 

5,737 

5,735 -0,087 

2,209 

Sanpaolo Vega Coupon 

5,868 

5,877 -1,062 

0,765 

SolidITAS 

5,123 

5,132 0,827 

5,652 

UBIPra.Obblig.USD 

4,195 

4,210 -3,652 

-1,108 

OB. MISTI 

Alleanza Obbl. 

5,554 

5,570 -0,818 

2,599 

Alto Obbligazionario 

8,180 

8,197 -0,280 

3,518 

Anima Fondimpiego 

18,487 

18,537 0,298 

3,825 

Arca Obbligaz. Europa 

7,762 

7,797 -1,460 

1,504 

Azi Contofon 

5,145 

5,146 0,665 

2,715 

Azimut CPru 

5,312 

5,311 -0,524 

1,220 

Azimut Solidity 

7,469 

7,482 0,228 

1,855 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,443 

5,458 -0,330 

2,274 

Bim Corporate Mix 

5,319 

5,331 -0,094 

3,041 

Bipielle F.80/20 

9,408 

9,459 -1,311 

1,237 

Bipielle F.E.R.C.Mun 

10,763 

10,775 0,476 

2,926 

Bipielle Profilo 1 

4,657 

4,676 -2,020 

-1,356 

Bipiemme Sforzesco 

9,007 

9,020 0,211 

3,315 

BNLperTelethon 

5,310 

5,335 -2,228 

0,283 

CAMultìmanager Dif. 

5,252 

5,252 0,632 

2,940 

CAAM Pr Din 1 

5,326 

5,354 0,075 

2,522 

CAAM Pr Din 2 

5,296 

5,321 0,151 

2,477 

Capitana AllocazionelO 

5,810 

5,839 -1,725 

0,000 

Capitana Impiego Corp 

6,597 

6,626 -1,139 

1,602 

Carige Mosaico Obbl. Misto 

5,299 

5,302 0,132 

3,739 

Civ.Forum lulii Rendita 

5,137 

5,167 -0,561 

2,740 

Cr.Cento Misto Best 

5,506 

5,515 0,842 

2,020 

Dws Bilanciato 0-20 Le 

9,290 

9,313 -0,236 

2,065 

Dws Bilanciato 0-20Nc 

5,639 

5,651 -0,406 

1,787 

Dws Protezione 95 Le 

7,464 

7,476 1,179 

3,595 

Effe Un. Prudente 

4,948 

4,952 0,365 

1,602 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,397 

5,406 -0,388 

1,658 

Evolution Bo Enh 

50,298 

50,298 0,125 

0,000 

Evolution Bond 

49,980 

49,980 -0,226 

0,000 

Fucino Dyn 

5,060 

5,065 0,059 

0,000 

Generali Cash 

6,283 

6,297 -1,366 

1,371 

Geo GI.Conv.Bond 

6,480 

6,480 6,038 

13,824 

Gestielle Gl. Asset 1 

8,408 

8,435 -0,837 

1,472 

Grifobond 

6,885 

6,897 -0,621 

0,160 

Griforend 

7,394 

7,406 -0,404 

0,913 

Intesa CC Prot.Dinamica 

5,284 

5,311 0,171 

2,522 

Leonardo 80/20 

5,959 

5,976 0,168 

4,306 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,789 

5,802 0,538 

4,081 

Nextra Equilibrio 

7,445 

7,464 0,337 

2,309 

Nextra Rendita 

6,252 

6,266 -0,478 

-0,128 

Nextra SR Equity 10 

5,606 

5,619 0,502 

3,051 

Nextra SR Equity 20 

5,933 

5,954 0,884 

4,860 

Nordfondo Et.Obb.M. 

6,051 

6,075 -1,353 

1,442 

Pioneer Obb. Più Dis 

8,387 

8,406 0,347 

2,256 

Ras LongTerm B. F. L 

6,266 

6,276 -0,286 

1,820 

Ras LongTerm B. F. T 

6,195 

6,205 -0,354 

1,557 

Sai Euromonetario 

15,953 

15,958 0,384 

0,000 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,430 

5,443 -0,312 

2,376 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,673 

6,684 0,527 

3,409 

SanpaoloStratObb. 85 

5,853 

5,860 0,688 

4,406 

Systema Obb. Dinamico 

6,691 

6,722 -1,603 

1,210 

Total Return Obblig. 

4,985 

4,990 -1,424 

0,626 

UBIPta.Prtf.Prud. 

5,556 

5,574 -1,156 

1,908 

Vegagest Sin.Moderato 

5,310 

5,316 0,321 

2,927 

Vitamin Short Term 

5,440 

5,458 -0,657 

1,398 

Zenit Obbligazionar. 

7,620 

7,629 0,303 

2,488 

OB. FLESSIBILI 

Bipiemme Premium 

6,048 

6,041 -0,214 

1,188 

Bipiemme Risparmio 

7,598 

7,601 -0,263 

1,813 

Bnl Target Return Liquid 

9,518 

9,519 0,454 

2,015 

CA-AM Mida Dinamic 

5,140 

5,142 -0,753 

0,195 

CAAM Liquidità Aziende 

8,478 

8,478 0,677 

3,239 

CapitaIg.Bond Total Return 

9,481 

9,480 0,680 

2,575 

Capitana BondTolaIRet 

7,197 

7,201 -0,083 

0,000 

Civ.Forum lulii Strategia 

5,155 

5,168 -0,136 

3,100 

Consultin. High Yield 

5,564 

5,562 1,108 

4,058 

Consultin. Reddito 

7,316 

7,317 0,591 

2,623 

Ducato Fix Rendita 

17,493 

17,519 -0,580 

1,994 

Euromob. Total RetBond 2 

6,185 

6,186 -0,161 

1,660 

Geo Gl. Div.Strategy 

5,267 

5,267 0,515 

1,995 

Geo Global Bond TR1 

6,090 

6,090 0,628 

2,715 

Geo Global Bond TR 2 

5,980 

5,980 0,521 

2,555 

Gest.CpiTotRetObbl. 

5,199 

5,208 -0,839 

2,021 

Gestielle TR Obblig. 

5,058 

5,067 -1,037 

1,302 

Ritorni Reali 

5,220 

5,239 -0,760 

2,333 

Sanpaolo Global B.Risk 

7,735 

7,751 -3,276 

-3,445 

UBIPra.TotRet.BoCedA 

5,001 

5,009 -1,029 

0,000 

UBIPra.TotRetBo.CedB 

5,008 

5,017 -1,008 

0,000 

UbiTotRePru 

4,987 

4,992 0,000 

0,000 

UBITotRetMo 

4,996 

5,001 0,000 

0,000 

Vegagest Obb.Fess. 

4,955 

4,965 -0,402 

1,040 

Volterra TR Obblig. 

4,989 

4,998 -1,149 

0,000 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

Agora Cash 5,047 

5,048 0,618 

0,000 

Anima Liquidità' 

6,072 

6,071 0,630 

2,637 

Arca BT-Breve Termine 

8,234 

8,234 0,648 

2,375 

Arca BT-Tesoreria 

5,389 

5,389 0,748 

2,706 

Aureo Uquidità 

5,387 

5,387 0,654 

2,473 

Azimut Garanzia 

11,728 

11,727 0,575 

2,169 

Bipielle F.Liquidifà 

7,657 

7,657 0,671 

2,517 

Bnl Cash 

20,922 

20,920 0,664 

2,433 

CA-AM Mida Monetar. 

11,545 

11,544 0,610 

2,222 

CapitaIg.Liquidità 

6,851 

6,850 0,720 

2,591 

Capitana Cash 

5,886 

5,885 0,650 

2,347 

Capitana Liquidità 

5,882 

5,882 0,788 

2,850 

CarUquid 

5,014 

5,014 0,000 

0,000 

Carige Liquidifà Euro 

5,966 

5,966 0,675 

2,491 

Ducato Fix Monetario 

8,013 

8,012 0,678 

2,520 

Ducato Fix Monetario Cl.l 

8,025 

8,024 0,766 

2,898 

Dws Liquidità Nc 

7,028 

7,027 0,702 

2,524 

Dws Tesoreria Imprese 

7,852 

7,851 0,692 

2,507 

Epsilon Cash 

5,865 

5,864 0,704 

2,625 

Euromob. Contovivo 

11,330 

11,331 0,470 

1,843 

Euromob. Tesoreria 

10,625 

10,625 0,492 

2,193 

Fideuram Moneta 

13,848 

13,846 0,625 

2,162 

Fondaco Euro Cash 

105,453 

105,443 0,815 

2,881 

Fondersel Cash 

8,627 

8,627 0,712 

2,666 

Generali Liquidità 

6,216 

6,216 0,648 

2,507 

Gestielle Cash Euro 

6,739 

6,739 0,687 

2,619 

Intesa Sistema Liq. 1 

5,221 

5,221 0,675 

2,453 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,507 

5,506 0,676 

2,365 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Nextam P.Liquidila 

5,493 

5,493 

0,752 

2,807 

Nextra Tesoreria 

7,213 

7,213 

0,656 

2,370 

Nordfondo Liquidità 

5,814 

5,814 

0,571 

2,287 

Optima Money 

5,802 

5,801 

0,677 

2,346 

Ras Liquidità' A 

5,260 

5,259 

0,689 

2,394 

Ras Liquidità' B 

5,320 

5,320 

0,758 

2,742 

Sai Liquidità' 

10,853 

10,852 

0,687 

2,619 

Sanpaolo Liq.CI B 

7,034 

7,032 

0,673 

2,477 

Sanpaolo Liquidila' 

6,923 

6,921 

0,610 

2,215 

UBI Pra.Liquidita' 

5,299 

5,298 

0,627 

2,317 

Vegagest Monetario 

5,609 

5,609 

0,754 

2,729 

VGR Coro Tesoreria 

5,204 

5,204 

0,736 

2,744 

FLESSIBILI 

8a+ Latemar 

5,017 

5,023 

0,340 

0,000 

Abis Flessibile 

5,749 

5,749 

1,933 

6,898 

AbnAmroExpertA-RTlOO 

5,068 

5,076 

1,077 

2,924 

Abn Amro ExpertA-RT200 

5,135 

5,135 

1,845 

0,000 

Abn Amro Export A-RT400 

5,140 

5,140 

1,863 

0,000 

Abn Amro Export A-RT50 

15,797 

15,794 

0,209 

0,000 

Agora Risk 

5,517 

5,574 

8,560 

0,000 

Agora Valore Protetto 95 

5,878 

5,886 

1,660 

5,021 

AgoraFlex 

6,371 

6,402 

1,433 

7,837 

Alarico Re 

5,930 

5,970 

6,943 

16,986 

Alpi Absolute Return 

9,472 

9,510 

1,544 

1,326 

Anima Fondattivo 

15,209 

15,247 

1,576 

5,362 

Arca Rendimento AssoItS 

5,166 

5,175 

1,235 

3,486 

Arca Rendimento Assolt5 

5,266 

5,266 

2,451 

5,658 

Aureo FF telasse Flessibile 

5,489 

5,496 

1,705 

0,000 

Aureo Plus 

5,649 

5,666 

-1,103 

0,000 

Aureo Rendim. Ass. 

6,429 

6,462 

2,080 

0,000 

Azimut American Trend 

11,239 

11,328 

2,959 

8,873 

Azimut European Trend 

18,453 

18,554 

6,542 

16,144 

Azimut Pacific Trend 

7,791 

7,796 

0,555 

4,915 

Azimut Str. Trend 

5,722 

5,755 

2,453 

9,303 

Azimut Trend 

25,672 

25,854 

5,781 

15,173 

Azimut Trend Italia 

23,990 

24,108 

7,079 

22,385 

Bancoposta Centopiu' 

5,176 

5,194 

2,111 

5,741 

Bancoposta Extra 

5,049 

5,059 

0,980 

0,000 

Bim Flessibile 

4,934 

4,944 

2,792 

4,093 

Bipielle F.Free 

4,572 

4,595 

0,022 

5,784 

Bipiemme Flessibile 

3,207 

3,217 

3,318 

6,439 

Bipiemme Ob.Rend. 

5,054 

5,052 

0,000 

0,000 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,236 

5,247 

0,828 

2,889 

Bnl Target Return Cons. 

5,551 

5,558 

0,489 

1,872 

Bnl Target Return Dinaro 

14,891 

14,949 

1,306 

5,125 

BPosta100P07 

5,010 

5,009 

0,000 

0,000 

CA-AM Mida Opport 

5,327 

5,301 

-3,706 

0,623 

CAAM Absolute 

5,182 

5,182 

1,350 

4,392 

CAAM For. Gar. Mer. Emer. 

5,167 

5,167 

0,000 

0,000 

CAAM For. Priv. Div. Opp. 

4,793 

4,793 

0,000 

0,000 

CAAM Formula Gar. 2013 

4,990 

4,990 

3,850 

0,000 

CAAM Formula Garan. 2012 

5,339 

5,339 

6,059 

0,000 

CAAM Piu' 

5,350 

5,355 

0,829 

2,964 

CAAM Private Alfa 

5,063 

5,063 

1,769 

0,000 

CAAM Qretum 

5,410 

5,437 

2,404 

5,396 

Capitalg.Flex Free 

5,134 

5,138 

0,313 

2,845 

Capifalg.Flex Free 2 

5,267 

5,284 

1,975 

5,319 

Capitalg.Flex Free 4 

5,367 

5,390 

3,311 

7,490 

CapitaIg.Reddito Più 

7,158 

7,191 

3,052 

9,099 

CapitaIg.Risk 

7,590 

7,646 

3,788 

8,382 

Capi1alia0biettivo2007 

5,438 

5,443 

0,834 

2,584 

Capi1alia0biettivo2010 

5,720 

5,737 

1,816 

4,170 

Capi1alia0biettivo2015 

5,976 

6,016 

2,399 

5,082 

Capitana Total Return 

5,304 

5,305 

3,110 

2,098 

CarAbsPert 

5,011 

5,059 

0,000 

0,000 

Car Pratico 

4,980 

4,979 

0,000 

0,000 

Carige Flessibile 

5,058 

5,070 

0,059 

0,000 

Carige Flessibile Piu' 

5,087 

5,072 

0,773 

0,000 

Consultin. Alto Div. 

5,139 

5,179 

5,415 

0,000 

Cr.Cento Premium 

5,284 

5,307 

2,225 

6,640 

Ducato Etico Flex Civita 

4,749 

4,780 

4,950 

5,627 

Ducato Geo Am. Alto Pot. 

16,976 

17,180 

3,816 

0,000 

Ducato Geo Eur.Alto Poten. 

2,213 

2,222 

8,057 

0,000 

Ducato Geo Gl. Alto Pot. 

5,152 

5,181 

8,486 

0,000 

Ducato Mul.Cash Prem 

5,104 

5,107 

0,830 

2,490 

Ducato Portf. Flessibile 

4,760 

4,771 

1,601 

5,008 

Epsilon QRetum 

6,140 

6,170 

2,470 

6,155 

Euromob. Flex Dividend 

13,456 

13,476 

0,000 

0,000 

Euromob. Strategie 

4,643 

4,659 

2,721 

4,033 

Euromob. Total Reflex 3 

4,756 

4,757 

0,000 

0,000 

Euromob. Total Reflex 4 

7,113 

7,115 

1,109 

2,834 

FMS-Absolute Return 

10,102 

10,141 

1,528 

0,000 

Fondaco Absolute Return 

101,431 

101,431 

1,169 

3,180 

Fondersel Duemila 

105,108 

105,108 

3,952 

7,773 

Formula 1 Balanced 

7,331 

7,362 

2,174 

7,556 

Formula 1 Consetvat. 

6,932 

6,953 

1,286 

4,808 

Formula 1 High Risk 

7,781 

7,832 

4,429 

14,410 

Formula 1 Low Risk 

6,783 

6,797 

0,802 

3,890 

Formula 1 Risk 

7,582 

7,626 

4,464 

13,673 

Generali Medium Risk 

5,454 

5,461 

0,037 

1,678 

Generali Risk 

5,661 

5,668 

0,390 

4,562 

Geo Eur.Eq.Total Ret 

7,189 

7,189 

9,991 

18,143 

Gestielle GA PLUS 1 

5,090 

5,090 

0,533 

0,000 

Gestielle GA PLUS 2 

5,188 

5,188 

1,785 

0,000 

Gestielle GA PLUS 3 

5,161 

5,161 

4,221 

0,000 

Gestielle TR Alto Div. 

5,350 

5,372 

2,530 

5,794 

Gestielle TR Globale 

13,469 

13,521 

2,809 

6,854 

Gestnord Asset All 

5,897 

5,921 

2,201 

6,252 

Grifoplus 

5,814 

5,849 

2,143 

9,286 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,268 

5,275 

0,324 

2,311 

Intesa Bouquet Prof. Att. 

5,587 

5,602 

1,841 

4,822 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,297 

5,304 

0,322 

2,318 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,744 

5,762 

2,462 

6,076 

Intesa Bouquet Prof. Pmd. 

5,476 

5,486 

1,276 

3,692 

Intesa Gar.Att.-lsem 06 

5,234 

5,255 

3,582 

6,534 

Intesa Gar.Att.-Il sem '06 

5,166 

5,181 

1,813 

0,000 

Intesa Gar.Att.2T07 

5,017 

5,016 

0,000 

0,000 

Intesa GaranzAtt-ITri07 

5,058 

5,076 

0,958 

0,000 

Intesa Premium 

5,354 

5,367 

0,867 

2,981 

Intesa Premium Power 

5,264 

5,278 

1,622 

5,597 

Intesa Target 2016 

5,069 

5,069 

3,259 

0,000 

Intesa Target 2021 

5,220 

5,220 

7,562 

0,000 

Intesa Target 2026 

5,312 

5,312 

10,644 

0,000 

Intra Assoluto 

5,145 

5,152 

-2,223 

0,039 

Intra Flessibile 

5,217 

5,225 

-0,610 

1,557 

Investitori Fless. 

6,530 

6,536 

1,319 

5,972 

Iride 

5,388 

5,394 

1,853 

3,536 

Kairos P.Income Fund 

6,301 

6,312 

-0,505 

1,908 

Kairos Partners Fund 

7,610 

7,645 

5,372 

18,721 

M.Gestion Trend Global 

5,574 

5,595 

2,955 

5,990 

MCG.FdFFIxLowVolA 

4,975 

4,974 

-0,020 

0,000 

MCG.FdFFIxLowVolB 

4,967 

4,966 

-0,020 

0,000 

MCG.FdFFIx.HighVol.A 

5,809 

5,813 

3,088 

11,454 

MC G.FdF Flx.HighVol.B 

4,975 

4,979 

3,237 

0,000 

MCG.FdFFIx.Med.Vol.A 

7,416 

7,425 

1,673 

6,353 

MC G.FdF Flx.Med.Vol.B 

4,956 

4,963 

1,662 

0,000 

Nextam Par.Flessibile 

5,157 

5,160 

0,999 

0,000 

Nextra Obiettivo Crescita 

3,166 

3,174 

1,703 

4,179 

Nextra Obiettivo Red 

7,818 

7,832 

1,099 

3,605 

Nextra Team 1 

5,732 

5,736 

0,667 

2,577 

Nextra Team 2 

5,370 

5,376 

0,524 

2,874 

Nextra Team 3 

4,976 

4,993 

1,696 

5,895 

Nextra Team 4 

4,600 

4,625 

2,908 

8,979 

Paritalia Orchestra 

74,618 

74,683 

1,866 

5,681 

Pioneer Target Controllo 

5,090 

5,103 

1,032 

1,800 

Pioneer Target Equilibrio 

5,202 

5,217 

2,523 

4,311 

Pioneer Target Sviluppo 

22,665 

22,854 

1,441 

2,929 

Profilo Best F. 

6,416 

6,470 

4,700 

6,667 

Profilo Elite Flessibile 

5,886 

5,900 

1,326 

7,546 

Ras Opport. L 

5,098 

5,116 

2,267 

2,534 

Ras Opport. T 

5,039 

5,057 

2,190 

2,252 

Ras TR Dinamico L 

5,399 

5,417 

1,638 

4,167 

Ras TR Dinamico T 

5,363 

5,381 

1,572 

3,894 

Ras TR Prudente L 

5,310 

5,320 

1,085 

3,227 

Ras TR Prudente T 

5,274 

5,283 

1,034 

2,968 

Sanpaolo High Risk 

4,497 

4,511 

2,181 

5,267 

SPaolo Gar. 

5,019 

5,019 

0,000 

0,000 

Tank Flessibile 

6,069 

6,089 

3,425 

8,375 

Total Return 

4,817 

4,841 

-0,783 

1,304 

UBI Pra.Flessibile 

5,452 

5,470 

0,294 

4,464 

UBI Pra.Tot.Ret.AggrB 

5,223 

5,244 

0,115 

0,000 

UBI Pra.Tot.Ret. Aggr. A 

5,208 

5,229 

0,038 

0,000 

UnibancaPluIs 

5,165 

5,176 

0,918 

3,819 

Vegagest Flessib. 

6,070 

6,077 

-2,506 

0,965 

Vegagest Rendimento 

4,907 

4,915 

-1,860 

0,000 

Volterra TRGIob. 

5,283 

5,305 

2,862 

0,000 

VRG Coro Rendimento 

5,341 

5,345 

0,964 

5,241 

Zenit Absolute Return 

6,834 

6,861 

2,551 

6,184 
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Eugenio Corini lascia Palermo. «Volevo 
essere considerato - dice il calciatore - 
un punto di riferimento per la squadra. 
Ma negli ultimi due anni e in particolare 
nell’ultimo non ho più sentito la fiducia. 

E io dimostra anche ii fatto che non 
ho ancora ricevuto notizie daila società» 

ddio 



Tennis Ek^i^Eurosport 



IN TV 


■ 9,35 SkySport2 

Rugby, N.Zelanda-Francia 

■ 12,00SkySport2 

Rugby, Australia-Rji 

■ 13,00 Italial 

Studio Sport 

■ 13,50 Italial 

MotoGp, Catalunyaq. 

■ 14,00SkySport3 

Golf, European PgaTour 

■ 15,00 Eurosport 

Tennis, Roland Garros 

■ 15,45 Sport Italia 

Salolo, Brasile-Turohia 


■ 17,00 Espn Classic 

Galoio, B.Junior-R.Piate 

■ 18,15 Rai3 

Giolismo, Sette Golii 

■ 19,00 Rai2 

F1, GPdel Ganadaq. 

■ 20,40 RaiSportSat 

Atletioa Leggera 

■ 20,50 SkySport2 

Basket V.Bologna-Milano 

■ 21,00 SkySportI 

Baroellona-Espanyol 

■ 0,00 SkySportI 

Sport Time 


Rosse & Rossi, Mtalmotorì» al bivio st^onale 



Kimi Raikkonen al suo arrivo a Montreal Foto di Kerim Okten/Ansa-Epa 

FORMULA 1 Raikkonen: «Vincere o disastro» 

La Ferrari in Canada 
con le spalle al muro 
Ma la McLaren litiga 

■ di Lodovico Basalù 



Vale Rossi In una pausa delle prove a Menimelo Foto di Guido Manuilo/Ap 

MOTOGP Nelle prove il Dottore davanti a tutti 

Valentino a Barcellona 
nella «tana» di Pedrosa 
alla caccia delle Ducati 

■ di Alessandro Ferrucci 


«America's Cup», titola un noto 
settimanale motoristico a propo¬ 
sito della doppia sfida in Canada 
e negli Stati Uniti che attende la 
Ferrari. Oddio, a vedere quanto 
successo a Luna Rossa nelle ac¬ 
que di Valencia non ci sarebbe da 
stare allegri. Ma per fortuna le sta¬ 
tistiche sono tutte dalla parte del¬ 
le Rosse. Dal 1995 ad oggi, infat¬ 
ti, la Ferrari ha vinto sul circuito 
di Montreal ben 7 volte su 12 par¬ 
tecipazioni, sei delle quali con 
Schumi. A Indianapolis, in pro¬ 
gramma tra una settimana, addi¬ 
rittura 6 volte su 7 dal 2000, an¬ 
no in cui la FI sbarcò sul catino 
reso famoso dalla «500 Miglia». 
Allora perché tanto allarmismo? 
Siamo a quella che potrebbe esse¬ 


re la svolta decisiva per il campio¬ 
nato a favore delle due McLa- 
ren-Mercedes di Alonso ed Ha¬ 
milton, in testa alla classifica iri¬ 
data e subito le più veloci nella 
prima ora di prove davanti alle 
due F2007 di Raikkonen e Mas¬ 
sa? Parlare di «ultima spiaggia» 
per la Ferrari è certamente azzar¬ 
dato. Molto meno se il soggetto 
diventa Raikkonen. 'Tceman" ha 
infatti finora deluso ogni aspetta¬ 
tiva. Andato in pensione il Re, o 
il Kaiser, in arte Schumi, il passag¬ 
gio di testimone non è stato poi 
così scontato. Rilanciando per 
giunta quel Felipe Massa più vol¬ 
te ingiustamente snobbato. Kimi 
si è visto solo in Australia, primo 
perentoriamente. Poi una serie di 


prestazioni poco convincenti, 
qualche problema meccanico, 
ma anche un paio di errori di 
troppo. Morale: Massa è a 5 punti 
dal duo McLaren, Raikkonen a 
ben 15 lunghezze. E con un solo 
punto racimolato negli ultimi 
due Gran premi. «Il gap non è in¬ 
colmabile. - ha dichiarato il fin¬ 
landese - Un'altra battuta di arre¬ 
sto sarebbe però un disastro. Ma 
qui le McLaren non ci daranno 
più un minuto e passa di distac¬ 
co, come è avvenuto a Monaco». 
Sarà, ma intanto ieri le due frecce 
d'argento sono subito apparse 
competitive. Con Hamilton scor¬ 
tato dal padre Anthony. Ma an¬ 
che da Kerry Spackman, un neu- 
roscienzato che «monitorizza» il 
cervello - avete letto bene - del fe¬ 
nomeno inglese. Per renderlo 
sempre più freddo e spietato. Co¬ 
me del resto ha fatto vedere a 
Montecarlo. Dove solo un 
pit-stop ritardato dai box ha forse 
salvato Alonso da un imbarazzan¬ 
te sorpasso. «È un grande mo¬ 
mento per noi della McLaren - 
ha replicato seccamente lo spa¬ 
gnolo -. Il risultato di Monaco è 
stato fantastico». Parole dette per 
chiudere definitivamente le por¬ 
te alle polemiche scaturite per 
una presunta "combine" da parte 
dei box anglotedeschi. Hamil¬ 
ton, da parte sua, si è come sem¬ 
pre allenato al simulatore. «Era la 
cosa migliore che potessi fare - il 
commento di Lewis - dato che 
non conosco il circuito ricavato 
sull'Isola di Notre Dame». A nuo¬ 
ve motivazioni si è invece attacca¬ 
to Massa. «Ormai sono conscio 
di non correre più per un piazza¬ 
mento, ma in ottica campiona¬ 
to» le parole del brasiliano. Ai 
box, anche ieri, Michael Schuma¬ 
cher. Le voci che lo vorrebbero in 
società con il figlio di Jean Todt 
per acquistare la Toro Rosso - che 
monta già motori Ferrari - dal mi¬ 
liardario austriaco Dieter Mate- 
schitz, boss della Red Bull, sono 
sempre più insistenti. 

Montreal e Indianapolis 
Nel giro di sette giorni 
il Cavallino si gioca tutto 
«Frecce d’argento» più 
veloci nel primo giorno 


La caccia continua. E dopo il Mu¬ 
gello, e la volta della Catalunya 
con la pista di Barcellona, dove 
Valentino Rossi tenterà di ridur¬ 
re ulteriormente il distacco in 
classifica dal leader mondiale, 
Casey Stoner. Nove punti che ri¬ 
spetto al «dramma» di qualche 
settimana fa sembrano anche 
utili a mettere un po' di sale sulla 
Yamaha del Dottore. È lontano, 
infatti, il -21 in classifica registra¬ 
to il 20 maggio scorso al termine 
del Gran Premio di Francia, 
quando sotto il nubifragio trans¬ 
alpino la Ducati di Stoner non 
vinse (3° all'arrivo) ma incre¬ 
mentò lo stesso il suo vantaggio 
rispetto a Valentino (6° alla fi¬ 
ne). Poi è scattata la magia del 


Mugello (sesta vittoria di fila sul 
circuito di casa) e ora tocca alla 
pista di Barcellona dove nel 
2006 Rossi vinse davanti all'an¬ 
tagonista della scorsa stagione, 
lo statunitense Hayden. Con Ca¬ 
pirossi fuorigioco alla prima cur¬ 
va grazie a un'entrata folle del 
suo compagno di squadra Giber- 
nau. Trecentosessantacinque 
giorni che hanno annullato del¬ 
le gerarchie, ne hanno creato 
delle altre, e confermate altre an¬ 
cora: del campione del mondo 
Hayden non si hanno più noti¬ 
zie, perso nella noia delle retro¬ 
vie; Stoner, dopo aver smesso di 
ruzzolare a terra, è diventato il 
leader del Mondiale; Pedrosa re¬ 
sta la promessa ancora de verifi¬ 


care; mentre Rossi non invec¬ 
chia. Perché nel Motociclismo 
di oggi, con ben 12 campionati 
del Mondo alle spalle, si può es¬ 
sere considerati vecchi anche 
quando si ha solo 28 anni. E tut¬ 
ti aspettano che da un momen¬ 
to all'altro arrivi il nuovo feno¬ 
meno e a scalzare il campione 
un po' troppo abituato al succes¬ 
so e con poco voglia di rischiare 
e soffrire. Poi, però, il «vecchio» 
leone tira fuori la magia ed è 
standing ovation. È così in tutti 
gli sport. A Parigi, la finale fem¬ 
minile del 1999 del Roland Gar¬ 
ros, vide di fronte la giovanissi¬ 
ma e imbattibile Hingis (nata 
nel 1980) contro la veterana Sfef- 
fi Graf (classe 1969): ebbene, al 
terzo set, Martina scoppiò in un 
pianto isterico perché non si 
aspettava un avversaria così for¬ 
te. La Graf vinse il suo 22° e ulti¬ 
mo torneo dello Slam. 
Valentino è sicuramente lonta¬ 
no dall'ottenere il suo ultimo 
successo; rimane che la concor¬ 
renza è sempre più dura. Una 
volta c'era il dualismo con Piag¬ 
gi, poi quello con Gibemau e Ca¬ 
pirossi; ora tocca ai giovanissi¬ 
mo Stoner e Pedrosa. Con il pri¬ 
mo che appare più istrionico e 
funambolo con sotto la sella il 
mezzo più potente e difficile da 
governare (chiedere all'esperto 
Capirossi...); mentre il secondo 
si sta dimostrando dotato di 
grande tecnica e sagacia tattica. 
Se chiedete al Dottore chi lo im¬ 
pressiona di più tra l'australiano 
e lo spagnolo, la risposta è un sor- 
risetto sarcastico accompagnato 
dal «temo solo che le gomme 
non siano all'altezza». Poi, però, 
c'è la realtà che parla di uno Sto¬ 
ner in grande forma e di un Pe¬ 
drosa che anche in Spagna sta 
confermando la sua progressio¬ 
ne: alla fine delle prove, infatti, 
ha realizzato il miglior tempo 
nel primo turno. Con Rossi che 
ha subito risposto seminando 
tutti nei giri del pomeriggio... 


In Catalogna il pesarese 
cerca di recuperare 
il distacco su Stoner 
ma dovrà fare i conti 
con l’idolo di casa 


In breve 



Roland Garros/doppio 

• Trionfa la Santangelo 

Mara Santangelo nella 
storia: è la prima italiana a 
conquistare un titolo di 
doppio in un torneo dello 
Slam: ieri - in coppia con 
l’australiana Alicia Molik - ha 
vinto la finale degli Open di 
Francia battendo 7-6 6-4 
Katarina Srebotnik 
(Slovacchia) e Ai Sugiyama 
(Giappone). 

Roland Garros/uomini 

• Finale Nadal-Federer 

Lo svizzero ha superato il 
russo Nikolay Davydenko 
(7-5 7-6 7-6), lo spagnolo ha 
sconfitto il serbo Novak 
Djokovic (7-5 6-4 6-2). 

Calcio/Roma 

• Mexes rinnova al 2011 

Il francese ha rinnovato fino 
al 2011. «Ho firmato adesso 
e sono molto felice, come 
penso lo sia la società», ha 
detto il difensore. Mexes si è 
poi augurato che il 
compagno Christian Chivu 
resti in giallorosso: «Se va 
via un po’ mi dispiace, spero 
possa rimanere». 

Calcio/Palermo 

• Presi Migliaccio e Ujkani 

Il Palermo ha reso noto di 
aver sottoscritto i contratti 
per le prestazioni sportive 
del centrocampista Giulio 
Migliaccio e del portiere 
belga Samir Ujkani. 

Basket/Play-off 

• Virtus Bologna in finale 

Semifinali play-off 
Vidivici-Armani 81-73. 

Milano eliminata, Bologna 
giocherà la finale scudetto 
contro la Montepaschi 
Siena. Prima partita 
mercoledì 13 giugno. Le V 
nere non erano in finale dal 
2001, ultimo scudetto. 


IL FATTO La città attende la partita col Genoa per uscire dal «purgatorio» della serie cadetta: già pronti magliette, cappellini, bandiere ai balconi e immagini di Maradona... 

Napoli, la «sicumera» batte la cabala: la strana vigilia di un ritorno (in A) annunciato 


M di Marco Salvia / Napoli 


La "mise"' Vabbiamo già scelta più 
0 meno tutti, grandi e piccoli. Ma¬ 
glietta del giocatore preferito, cap¬ 
pellino, bandiera da balcone, scar¬ 
petta da stadio o cappellino: Napo¬ 
li e i napoletani oggi sono già azzur¬ 
ri, e anche se sotto un cielo plum¬ 
beo, le bandiere dei venditori e quel¬ 
le dei balconi sono già tutte al ven¬ 
to. 

È una bella notizia l'attesa che si 
sente in città, e a dir il vero quasi 
da inizio settimana è un'attesa for¬ 
te, forte ma serena, alla faccia di 
chi poteva supporre che non ci fosse¬ 
ro né energia né voglia di questi 
tempi nemmeno per il Napoli, il 
grande Napoli che toma in serie A. 


Ma si, meglio dirlo subito a scanso 
di equivoci e anche a costo di bec¬ 
carsi il giorno dopo le invettive de¬ 
gli scaramantici, (e si sa che qui so¬ 
no in tanti). Domenica si toma in 
serie A, in un modo o nell'altro, an¬ 
che se dovessero esserci i play-off 
qui non si vuole aedere che ci toc¬ 
chi ancora il purgatorio. Ora basta. 
Forse anche per questo Napoli si 
prepara alla festa con tutto l'appa¬ 
rato da festeggiamento al comple¬ 
to, compresi i temutissimi e male 
auguranti manifestini funerari del 
Genoa. Stampati a malincuore cer¬ 
to, i gemellati genoani non saran¬ 
no contenti, ma oggi non ci sono pa¬ 
rentele che tengano, dobbiamo pas¬ 


sare. 

Napoli, la città in cui il pallone, la 
vita e la morte si intrecciano indis¬ 
solubilmente si scopre alla vigilia 
del match forse più importante, an¬ 
zi sicuramente più importante de¬ 
gli ultimi anni, una città senza in¬ 
certezze. 

«Si vince, si vince e che problema 
c'è?" dovunque chiedi è un ritornel¬ 
lo. U «si vince» ovviamente vuol di¬ 
re anche si pareggia, insomma si 
passa, basta delusioni, basta bato¬ 
ste, basta rincorse senza fiato. I na¬ 
poletani questa ostentazione di si¬ 
curezza basata fondamentalmen¬ 
te sulla paura la chiamano «sicu¬ 
mera», quasi come se fosse una 
malattia, e normalmente la di¬ 
sprezzano fortemente. La sicumera 


ce l'hanno la Juve, il Milan che so¬ 
no abituati a vincere... non noi. Ep¬ 
pure questa volta, traendola fuori 
dal berretto di Archimede pitagori¬ 
co come in fondo anche quasi tutto 
il resto che permette la sopravviven¬ 
za "morale" del napoletano medio, 
Napoli sfoggia anche essa quella si¬ 
curezza arrogante di chi «non può 
perdere». 

Sissignore, la paura è talmente tan¬ 
ta che anche noi sfoggiamo per la 
prima volta quella falsa sicurezza 
per cui coniammo con disprezzo 
un termine ad hoc. Con il Genoa 
sarà ungiamo felice, la statistica è 
con noi, troppa la sfiga che ci si ab¬ 
batte contro in tutti i sensi e da tut¬ 
te le parti. 

Insamma, anche se i santi chiama¬ 


ti in causa sono sempre gli stessi e 
anche se ultimamente si sono di¬ 
mostrati poco efficaci nel protegger¬ 
ci, è proprio vero che la speranza in 
questa città è ben radicata, almeno 
per il pallone, per chi si accontenta 
di guardare e per chi può sognare di 
cambiare vita attraverso la magica 
sfera. In questi giorni, a tale propo¬ 
sito, i media non hanno smesso di 
elogiare un giocatore, un giovane 
nuovo, emergente, forte, e sapete 
tutti di chi si parla, ha fatto due gol 
bellissimi in nazionale, ma il mo¬ 
do in cui è stato esaltato emanava 
quella retorica del riscatto dei per¬ 
denti nati, riscatto che solo attraver¬ 
so il pallone sembra poter giungere 
in alcuni territori: bassifondi di Bai- 
res, di Rio, di Napoli. La nascita a 


Castellamare del giovane Quaglia- 
rella infatti è già diventata storia di 
riscatto sociale, quasi prima della 
definitiva affermazione del giocato¬ 
re, chissà perché quando qualche 
altro giovane dell'hinterland o del 
rione Traiano o di Fuorigrotta, rie¬ 
sce ad affermarsi in un settore diver¬ 
so, questa enfasi non viene mai uti¬ 
lizzata, anzi, in quel caso le origini 
tendono a dissolversi nel nulla, 
non si rivendicano certo. Strana cit¬ 
tà, città di santi, poeti e calciatori, 
pare. 

Ma a proposito di santi, non man¬ 
ca qualcuno ? No, la maglietta ne¬ 
ra che dividerà con l'azzurro il col¬ 
po d'occhio di colore di un day after 
che speriamo di grande allegria, lo 
ritrae infatti in tutto il suo splendo¬ 


re. Diego è lì, 0 almeno la sua effi¬ 
ge, così come voluta dal suo conna¬ 
zionale: il "Pampa" Sosa, e presto ri¬ 
stampata in miglia e migliaia di 
doppioni, si aggirerà spavalda per 
l'italia intera. 

«Chi ama non dimentica» c'è scrit¬ 
to. E poi : «Onore a chi ha scritto la 
nostra storia» e al faccione del Die¬ 
go sembra mancare soltanto il ba¬ 
sco. Inoltre per un errore di stampa 
la distanza tra le parole «chi» ed 
«ama» sembrano suggerire il verbo 
«chiama» quindi che so, telefona. 
Ci chiamerà il Diego? Noi aedia- 
mo di si, del resto, ognuno ha gli 
eroi che si merita, quelli che più gli 
si addicono ed in fondo oggi i nostri 
eroi sono quelli che ci vogliono be¬ 
ne. E sono rimasti in pochi. 
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MEDIASET NON USA FORMAT DI ENDEMOL 
NIENTE PAURA: LI USA LA RAI CHE È BUONA 

Il primo che paria male di Mediaset dovrà, d'ora in poi, passare sul 
nostro corpo. Anzi, scrivessero attorno al logo «Acca' nisciuno è fesso», 
perché magari non hanno inventato lo slogan, ma sono quelli che lo 
gestiscono meglio. La nostra ammirazione nasce da una piccola verità 
che forse tanti conoscevano ma che noi, nella nostra tenera ingenuità, 
non avevamo mai preso in considerazione, e cioè che da questo 

autunno non sarà attivo nei palinsesti Mediaset 
neppure un format di Endemol. Ce lo ha 
ricordato - grazie - Paolo Bassetti amministratore 
delegato di Endemol Italia annunciando che il 
reality «Ea pupa e il secchione» non si farà. Dice 



Bassetti - con modestia oppure orgoglio non sappiamo - che per la 
prima volta nell'arco di dieci anni Mediaset potrà sostenere di non 
avere neanche un format di Endemol. Ricordiamo ai fratelli distratti 
che pochi giorni fa proprio Mediaset è diventata socio di maggioranza 
di questa ciclopica fabbrica; insomma, la torta è sua. Perché cavolo 
Mediaset dovrebbe pagare milioni di euro in format a un gmppo che è 
una sua costola? Ma se Mediaset non vuole giustamente pagare ciò che 
già le appartiene e neppure vuole sottrarre format da un mercato 
disposto a pagare quello che lei non pagherebbe mai, a chi glieli 
vendiamo i format Endemol? Ma alla Rai, dolcezza. E se la Rai, per 
evitare di farsi possedere come mammella unica da Mediaset-Endemol, 
non rinnovasse i contratti che la legano alla factory dei reality? Che 
brivido: adesso, almeno, dalla platea si vede bene, ed è un pubblico che, 
bisogna ricordarlo, ha pagato il biglietto. Toni Jop 


CINEMA E MITI A trent anni 
dalla morte, proviamo a ricor¬ 
dare la visita del gigante del ci¬ 
nema nel nostro paese. Andre- 
otti, ricevendolo disse in so¬ 
stanza: non vogliamo sfruttare 
politicamente la sua persona. 
Tutta la verità a Bologna... 

B di Alberto Crespi 



harles Spencer Chaplin, in arte Charlie o Charlot, 
morì il giorno di Natale del 1977.11 prossimo 25 di¬ 
cembre, saranno 30 anni. Ogni scusa è buona per 
parlare di Chaplin, che resta indiscutibilmente il 
più grande cineasta di tutti i tempi e forse l'artista 
più importante e popolare del XX secolo. La Cine¬ 
teca di Bologna, che da anni cura il restauro della 
sua «opera omnia» per esplicita investitura degli 
eredi, ricorderà Chaplin in molti modi nel corso 
dell'anno (si veda la scheda qui accanto). Intanto, 
è uscito in questi giorni l'ennesimo, preziosissimo 
volume - edito in collaborazione con Le Mani - 



Charlie Chaplin all’isola d’Ischia 


Chaplin, perdona Andreotti 


che arricchisce una bibliografia già sterminata, ep¬ 
pure sempre in fieri. Chaplin e Vimmagine, a cura di 
Sam Stourdzé, è il catalogo di una magnifica mo¬ 
stra aperta a Bologna, nella Sala Borsa, fino al 30 ot¬ 
tobre. Sembra un titolo ovvio: di cosa si dovrebbe 
parlare quando si parla di cinema, se non di imma¬ 
gini? Eppure è importante ragionare proprio sulla 
«immagine» di Chaplin, sul suo porsi fin dai pri¬ 
missimi film come «personaggio» - e quindi an¬ 
che sul controllo di questa «immagine», in termi¬ 
ni di evoluzione artistica e di copyright economi¬ 
co. Stourdzé ha scelto, per la copertina, una foto 
che dice già tutto: ritrae Chaplin da giovane, ed è 
(quasi) irriconoscibile. Ancora oggi, pochi sanno 
che il Chaplin della vita era molto diverso dal 
Charlot che vediamo sullo schermo. Charlot è un 
vagabondo americano con i baffetti, i folti capelli 
neri, la bombetta, i pantaloni sformati e le scarpe 
sfondate; Charles Spencer Chaplin era un cittadi¬ 
no britannico senza baffi, con folti capelli... grigi, 
quasi bianchi già a 25-30 anni, molto elegante e 
con le gambette magre magre. L'unica cosa che 
Charlot e Charles Spencer Chaplin avevano in co¬ 
mune è il mancinismo: fate caso ai giochi di de¬ 
strezza che Charlot dispiega nei suoi film, quasi 
sempre sono fatti con la mano sinistra, anche se in 
Monsieur Verdoux - uno dei film in cui non è più 
Charlot - Chaplin gioca con ironia su questa carat¬ 
teristica: prima conta del denaro con la sinistra, ve¬ 
locemente, come un provetto banchiere; e poi lo 
riconta, altrettanto abilmente, con la destra! Co¬ 
me a dire che i ladri mbano a due mani. 

Nella gestione della propria «immagine», Chaplin 
era molto attento anche ai rapporti con la stampa 
e con i media in generale. Il volume contiene an¬ 
che un interessantissimo capitolo sul rapporto fra 
Chaplin e l'Italia. Si tratta di foto, articoli, testimo¬ 
nianze relative alla visita di Chaplin per il lancio di 
Luci della ribalta, nel dicembre del 1952. Aveva da 
poco lasciato, per sempre, gli Stati Uniti: sulla nave 

Venne a Roma nel 
dicembre ’52 per 
presentare «Luci 
della città»: gli Usa 
gli avevano negato 
il rinnovo del visto... 


che lo portava in Europa era stato raggiunto dalla 
lettera che gli annunciava il mancato rinnovo del 
permesso di soggiorno (da bravo suddito di Sua 
Maestà britannica, non aveva mai preso la cittadi¬ 
nanza americana). Per fortuna, prima a Londra e 
poi a Roma, fu accolto come un re. Ovviamente le 
sue traversie politiche rimanevano costantemen¬ 
te sullo sfondo. Luchino Visconti gli scrisse una let¬ 
tera di benvenuto su l'Unità del 18 dicembre che 
iniziava così: «.. .mi permette di porgerle il benve¬ 
nuto a nome mio e dei lettori di questo giornale, 
dei milioni di operai, contadini, intellettuali de¬ 
mocratici», e ricordava come fosse stato importan¬ 
te averlo come «alleato» nella lotta «contro i nemi¬ 
ci dell'umanità» (la guena, e la Resistenza, erano fi¬ 
nite da soli 7 anni). Dal canto suo l'allora sottose¬ 
gretario Andreotti gli consegnò una decorazione 
mettendo in chiaro che «nessuno di noi ha inteso 
dare a lei una caratterizzazione particolare di politi¬ 
ca interna, o di prenderla in prestito per il soste¬ 
gno pubblicitario di un sistema di reggimento civi¬ 
le e sociale italiano»: al di là del bizzano italiano, 
una excusatio non perita clamorosa, alla quale 
Chaplin rispose mentendo cortesemente: «Que¬ 
sto è l'apogeo della mia carriera», disse (suvvia, 
Charlie! Una medaglia consegnata da Andreotti, 
ma dai?!...). Aggiunse però una frase - «quando in 
una nazione come l'Italia si onora così un inglese, 
c'è ancora speranza di comprensione tra i popoli» 
- che venne pmdentemente tagliata dalla Rai: for¬ 
se gli inglesi erano ancora «stramaledetti», o forse 
alla Rai ignoravano che Chaplin venisse da lì. 
Caloroso e sincero, invece, fu il benvenuto a 
Chaplin da parte di tutto il cinema italiano. Il bre¬ 
ve intervento di Zavatrini che pubblichiamo in 
questa pagina fu pronunciato durante una festa in 
cui fu consegnata a Chaplin non una medaglia, 
ma una pergamena con le firme dei più prestigiosi 
cineasti italiani. Il volume di Stourdzé la riproduce, 
e vedere uno sotto l'altro gli autografi di Zavatrini, 
De Sica, Blasetri, Tirina De Filippo, De Santis, Zam¬ 
pa, Mastroianni, Lizzani, Comencini, la Mangano, 
Rossellini, Walter Chiari, Antonioni, Moravia, Gas- 
sman. Camerini, i produttori Ponti & De Laurenri- 
is, Lattuada, Germi, il citato Visconti... e tanti tanti 
altri, fa davvero impressione. Soprattutto De Sica e 
Blasetri furono molto ospitali con Chaplin; il pri¬ 
mo l'aveva conosciuto in America e Chaplin lo 
considerava un amico, il secondo lo portò in giro 
per il Centro Sperimentale (dove teneva il corso di 
regia) e non perse occasione per intenogarlo sul 
suo metodo di lavoro. «Non mi lasciai sfuggire - 


IL MEETING Cineteca e... 

Tutto il maestro 
in mostra 
a Bologna 


■ Si chiama «Chapliniana» e monopolizza Bo¬ 
logna fino ad ottobre. È una manifestazione - o 
meglio, un insieme di manifestazioni - che ricor¬ 
dano Chaplin per iniziativa della Cineteca di Bo¬ 
logna, con la collaborazione del Teatro Comu¬ 
nale, delle Teche Rai, deU'Istituto Luce, della Fel¬ 
trinelli, dell'Aeroporto di Bologna «G. Marconi» 
e dell'Atc. La mostra «Chaplin e l'immagine» è il 
principale fra i molti eventi previsti: fino al 30 
ottobre presenta oltre 250 fotografie - di scena e 
di set - accompagnate da riproduzioni di dimen¬ 


sioni minori che si snodano come dei fotogram¬ 
mi in una sequenza cinematografica. Inoltre, 
viene esposto per la prima volta in pubblico l'al¬ 
bum Keystone (dal nome della casa di produzio¬ 
ne che tenne a battesimo Chaplin), un oggetto 
originale e unico. Ogni tavola si compone di fo¬ 
togrammi accompagnati da un testo manoscrit¬ 
to che ripercone la storia dei primi 35 cortome¬ 
traggi interpretati da Chaplin nel 1914. Ci sono 
anche numerosi estratti di film, tra cui un 
«making of» a colori realizzato alla fine degli an¬ 
ni 30 da Sydney Chaplin (fratello di Charlie) sul 
set del Grande dittatore, una scena di oltre otto 
minuti tagliata dal montaggio finale di Luci del¬ 
la città e una selezione di «home movies», filmi¬ 
ni di famiglia girati a colori in 8mm che ci mo¬ 
strano Chaplin reinterpretare per i suoi figli le 
gag che l'hanno reso celebre. Per la prima volta 
entreremo anche neir«ufficio stampa» di 
Chaplin, che fece raccogliere, sin dagli inizi, gli 
articoli apparsi su di lui in ogni paese. Furono co¬ 
sì raccolti, in oltre 120 album, decine di migliaia 
di ritagli stampa: alcuni di questi album sono 
esposti in pubblico per la prima volta. 

al. c. 


IL SALUTO 


Lei, il più grande 


Cesare Zavattini 

Il saluto di Cesare Zavattini a Charlie 
Chaplin fu pronunciato in una serata di 
gala nel dicembre del 1952, alla 
presentazione italiana del film «Luci 
della ribalta». Il discorso fu poi 
pubblicato sulla rivista «Cinema 
nuovo» il 15 gennaio 1953. Ora è 
riprodotto nel volume «Chaplin e 
l'immagine», a cura di Sam Stourdzé, 
edito da Le Mani e dalla Cineteca di 
Bologna, che ringraziamo per averci 
concesso di pubblicarlo. 

Signor Chaplin, ho l'onore grandissimo di 
offrirle a nome del Cinema italiano questo 
album sul quale, per iniziativa del Circolo 
Romano del Cinema, i registi, gli scrittori, i 
critici, gli attori, i musicisti egli scenografi 
hanno voluto mettere la firma per 
testimoniare ancora una volta la loro 
devozione. 

Signor Chaplin, lei ha detto domenica sera 
che parlare per essere tradotti è come far 
bere del ca^ attraverso il colino. Anche noi 
avremmo voluto trovare un modo più 
diretto e meno solenne di questo per 
esprimerle i nostri sentimenti. Noi 
avremmo voluto, proprio perché siamo suoi 
compagni di lavoro, convincerla, per 
esempio, che la ammiriamo più degli altri. 
Ma non ci si può riuscire, in questa gara di 
ammirazione nessuno riesce più ad arrivare 
primo. Arrivano tutti primi. E allora 
bisogna dire, parafrasando un'altra sua 
dichiarazione, che c'è da sperare davvero 
nell'avvenire del mondo se tanti uomini 
diversi e addirittura ostili tra loro si trovano 
concordi nel volerle bene e nel capirla. 
Signor Chaplin, lei ha detto che il cinema 
italiano è chiaro, semplice, umano e 
desideroso di verità. Nelle sue opere, la 
prima come l'ultima, c'è sempre chiarezza, 
semplicità, umanità e desiderio di verità. 
Per questo posso dirle che tutti abbiamo 
sempre considerato lei come il nostro 
maestro, e qualche cosa di più. Lei ha detto 
anche: ciò che importa è che il cinema serva 
la verità. La verità è la conoscenza della 
realtà, quindi non bisogna avere paura del 
cinema quando serve questo principio; 
bisogna ringraziare il cinema che ogni 
giorno di più, servendo questo principio a lei 
caro, assume la sua responsabilità di 
stmmento di cultura. Perché ci sono milioni 
di uomini nel mondo che solo attraverso 
una più decisa coscienza della realtà 
possono sperare dagli altri uomini 
finalmente comprensione e giustizia. 

Caro Chaplin, caro Charlot, tomi presto tra 
noi, tomi in Italia, venga a vedere il nostro 
popolo che l'ama. Il suo passaggio è stato 
così breve. Ma l'umile «clown», come lei si 
è chiamato, lascia a noi del cinema una 
indicazione luminosa: che la sua gloria è 
figlia prima di tutto della coerenza. 


scrisse poi Blasetti - l'occasione per conoscere diret¬ 
tamente cosa pensasse sull'argomento "regista uni¬ 
co autore" quegli che a buon diritto può ritenersi il 
massimo esempio dell'artista unico padre del 
film», e fu entusiasta, il nostro grande regista, di 
scoprire che Chaplin si confrontava con decine di 
collaboratori e assorbiva suggerimenti come una 
spugna, salvo poi decidere in totale autonomia co¬ 
me girare e interpretare i propri film. Insomma, in 
quei giorni del dicembre '52 tutti i nostri sommi ci¬ 
neasti andarono «a lezione» da Chaplin. Sembra il 
cinema italiano di oggi, che litiga con Tarantino. È 
passato più di mezzo secolo, e si sente. 

Il cinema italiano 
lo accolse come un re 
Zavattini, a nome di 
una quantità di registi, 
gli consegnò una 
pergamena ricordo... 


FESTA RadioRai e stazioni private a confronto agli «Incontri» 

Radio d’Italia a vela sul Garda 


R egata radiofonica stamane sul lago di 
Garda: 102.5, Nbc, Popolare, Radio¬ 
Rai... si daranno battaglia su barche a 
vela per dare un tono velico all'incontro del¬ 
l'emittenza nazionale ai «Radio Incontri». 
Un appuntamento iniziato ieri a Riva del 
Garda con il ministro delle Comunicazioni 
Paolo Gentiioni intervistato sul futuro della 
radiofonia dal direttore dei programmi di Ra- 
dio2 e Radio 3 Rai Sergio Valzania. I «Radio 
Incontri» si concludono domani sera. 
Queste giornate sul Garda sono una festa per 
la radio curata da Renzo Ceresa e Massimo 
Cirri di Radio2Rai che consente al pubblico 
di incontrare e intervistare in presa diretta le 
«voci» della scatola parlante, dando così loro 
volti e fisicità. Oggi, ad esempio, tra i molti 
conduttori in piazza ci saranno Federico Tad- 
dia e Marco Baldini (dalle 9) mentre dalle 16 


Michele Serra intervisterà Stefano Mensura- 
ti. Da non perdere l'appuntamento «matti 
per la radio» curato dalla rete 180 che unisce 
emittenti realizzate da «matti»: Shock, Psico 
Radio, Fragola, Black Out... 

Nel frattempo è stato presentato il decimo 
cd edito dalla trasmissione Caterpillar di Ra- 
dio2Rai (di cui Ceresa è curatore e Cirri ani¬ 
matore con Filippo Solibello). Un cofanetto 
con due «dischi»: l'uno dedicato alle canzoni 
trasmesse dal programma nel corso dell'an¬ 
no (da Petra Magoni che rifà Buscaglione a 
Caravan de Ville con la splendida Corri Lo¬ 
la...) e l'altro che ripercorre gli ultimi dieci an¬ 
ni musicali non da play list. La «scommessa» 
è far suonare questo cd, targato RadioRai, dal¬ 
le radio commerciali presenti a Riva del Gar¬ 
da. 

Alberto Gedda 
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INSCENA I PROGRAMMI TV E RADIO 


sabato 9 giugno 2007 


Scelti per voi 


Le pagine della nostra... Gaia - Il pianeta che vive Piazza delle cinque lune Ombre sul giallo 



In una casa di riposo, un uomo 
anziano (James Garner) sta 
leggendo ad una donna (Gena 
Rowlands) le pagine di un vecchio 
quaderno di appunti, è la storia di 
due giovani innamorati, Noah e 
Allie, costretti a separarsi a causa 
dei genitori di lei che non 
approvano il ragazzo. Allo scoppio 
della Seconda guerra mondiale, 
Allie, non ricevendo più notizie di 
Noah soldato, si fidanza con Lon. 


21.15 RAI UNO. DRAMMATICO. 

Regia: Nick Cassavetes 
Usa 2004 


Torna il programma di divulgazione 
scientifica e ambientale condotto 
dal geologo Mario Tozzi. 

Argomento di questa prima puntata 
è la salvezza delle foreste mondiali, 
minacciate dal disboscamento 
selvaggio deir uomo. Insieme al 
presentatore ci recheremo in 
Canada, sulle tracce del più grande 
orso americano, il Grizzly. Poi, un 
salto nelle cartiere di Fabriano, tra le 
necessità dell’industria e la 
protezione dei boschi. 

21.05 RAI TRE. RUBRICA. 

“Ultima foresta” 


L’ultimo giorno di lavoro prima 
della pensione, il procuratore 
Saracini (Donald Sutherland) viene 
avvicinato da uno sconosciuto che 
gli consegna un filmato. Si tratta di 
un superS amatoriale girato nel 
1978 da un balcone di via Fani, la 
mattina del rapimento di Aldo 
Moro. Turbato dall’accaduto, 
Saracini avvia un’indagine sul fatto 
coinvolgendo due colleghi (Stefania 
Rocca e Giancarlo Giannini) 

23.30 CANALE 5. GIALLO. 

Regia: Renzo Martinelli 
Italia 2003 


Ultimo appuntamento con il 
programma ideato, scritto e 
condotto da Franca Leosini. 
“L’oscuro prezzo della vergogna” è 
il titolo di questa puntata, che 
ripercorre due drammatiche 
vicende che hanno come 
denominatore comune la violenza 
sui minori, nonché le tristi 
conseguenze e il profondo segno 
che lasciano sul destino di chi le 
ha subite. Sarà presente in studio 
l’attore Luca Barbareschi. 

23.30 RAI TRE. RUBRICA. 

Con Franca Leosini 


I Programmazione 







RAI UNO 

RAI DUE 

RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 

ITALIA 1 

(^LA7 

07.00 SABATO, DOMENICA&... 

07.00 MATTINA IN FAMIGLIA. 

08.00 IL VIDEOGIORNALE DEL 

06.15 COMMISSARIATO SAINT 

08.00 TG 5 MATTINA 

10.50 WRESTLING. Smackdown! 

06.00 TG LA7 

ESTATE. Rubrica. Conducono 

Varietà. “Ancora insieme”. 

FANTABOSCO. Rubrica 

MARTIN. Telefilm. 

08.30 BLOCCO PSICOLOGICO. 

11.55 UNA PUPA IN LIBRERIA. 

—METEO. Previsioni del 

Franco Di Mare, Sonia Grey 

Conducono Tiberio Timperi, 

09.00 TV TALK. Talk show. 

“Ricettazione”. Con Bruno 

Cortometraggio 

Situation Comedy. “Il fascino 

tempo 

09.45 SETTEGIORNI 

Adriana Volpe 

Conduce Massimo Bernardini 

Wolkowitch, Lisa Martino 

08.45 VIAGGIO IN AMERICA: 

dell’ex”. Con Pamela Anderson, 

—OROSCOPO. Rubrica di 

PARLAMENTO. Rubrica 

08.00 TG 2 MATTINA 

10.30 ART NEWS. Rubrica 

07.40 TRE NIPOTI E UN 

DAL MESSICO 

Elon Gold 

astrologia 

10.15 GIORNI D’EUROPA. 

09.00 TG 2 MATTINA 

11.00 KILIMANGIARO ALBUM. 

MAGGIORDOMO. Telefilm. 

ALLA COLOMBIA. Documentario 

12.25 STUDIO APERTO 

—TRAFFICO. News traffico 

Rubrica. A cura di Tribuna 

10.30 TG 2 MATTINA L.I.S 

Documentario. “Jericoacoara”, 

“Incontro con Emily”. Con Brian 

09.25 SOLDATO GIULIA AGLI 

13.00 CANDID CAMERA. Show. 

07.00 OMNIBUS WEEKEND. 

Servizi Parlamentari 

11.05 SULLA VIA DI DAMASCO. 

“Thailandia e Birmania”, 

Keith, Sebastian Cabot 

ORDINI. Film (USA, 1980). 

Con la voce di Giacomo Valenti 

Attualità 

10.35 APRIRAI. Rubrica 

Rubrica 

“Brasile” 

08.25 LA GRANDE VALLATA. 

Con Goldie Flawn, Eileen 

13.25 GRAND PRIX MOTO. 

09.20 L’INTERVISTA. 

10.55 CONCERTO DELLA BANDA 

11.40 APRIRAI. Rubrica 

11.45 TGR ITALIA AGRICOLTURA. 

Telefilm. “Una sposa per Nick 

Breenan. Regia di Floward Zieff 

Rubrica 

Rubrica. 

DELL’ARMA DEI CARABINIERI 

11.50 OUT OF PRACTICE. Telefilm. 

Rubrica 

Barkiey”. Con Barbara Stanwyck, 

11.55 SPECIALE: L’ONORE 

13.50 MOTOCICLISMO. Grand 

A cura di Alain Elkann 

11.45 JULIA. Soap Opera 

“La famiglia Burnes” 

12.00 TG 3 

Richard Long 

E IL RISPETTO. Rubrica 

Prix. GP della Catalogna - Prove 

09.55 GLI INVASORI. Film 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

12.15 JAG-AVVOCATI IN DIVISA. 

—RAI SPORT NOTIZIE. News 

09.20 HORNBLOWER. Miniserie. 

12.00 SUMMERLAND. Telefilm. 

MotoGp. (dir.) 

(Francia/ltalia, 1961). Con 

Telefilm. 

Telefilm. 

12.25 TG 3 CHIÈDISCENA. 

“Il diavolo e la duchessa”. Con 

“La cotta”. Con Lori Loughiin, 

15.00 MOTOCICLISMO. Grand 

Cameron Mitchell. Regia di 

“L’ultimo numero sulla 

“La resa dei conti” 

Rubrica. “Speciale”. A cura di 

Ioan Gruffudd, Robert Lindsay 

Shawn Christian 

Prix. GP della Catalogna - Prove 

Mario Bava 

memoria”. Con Angela Lansbury 

13.00 TG 2 GIORNO 

Moreno Cerquetelli 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.00 TG 5 

125CC. (sint.) 

12.00 GIARABUB. 

13.30 TELEGIORNALE 

13.25 SERENO VARIABILE. 

12.55 TGR BELLITALIA. Rubrica 

—VIE D’ITALIA. News 

13.40 BELLI DENTRO. Situation 

15.15 MOTOCICLISMO. Grand 

Attualità. Conduce Pietrangelo 

14.05 LINEABLU. Rubrica. 

Rubrica 

13.20 TGR MEDITERRANEO. 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce 

Comedy. “Halloween”. Con 

Prix. GP della Catalogna - Prove 

Buttafuoco 

“Alghero”. Conduce Donatella 

14.00 L’ITALIA SUL DUE 

Rubrica 

Rita Dalla Chiesa 

Brunella Andreoli, Claudio Batta 

250cc. (dir.) 

(replica) 

Bianchi 

“GIOVANI”. Rubrica. 

14.00 TG REGIONE 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.10 CARABINIERI SOTTO 

16.00 UN POLIZIOTTO A 4 ZAMPE 

12.30 TG LA7 

15.25 CONFERENZA STAMPA DEL 

Conducono Milo Infante, 

14.20 TG 3 

14.00 FORUM. Rubrica. Conduce 

COPERTURA. Miniserie. 

2. Film Tv (USA, 1999). Con 

12.55 SPORT 7. News 

PRESIDENTE DEGLI STATI 

Roberta Lanfranchi 

—TG 3 SCENARI. Rubrica 

Rita Dalla Chiesa 

Con Manuela Arcuri, 

James Belushi, Christine lucci. 

13.00 MAI DIRE SÌ. Telefilm. 

UNITI GEORGE W. BUSH E DEL 

16.00 CD LIVE. Musicale 

14.50 TGR SPECIALE AMBIENTE 

15.10 POIROT: CORPI AL SOLE. 

Ettore Bassi. Regia di 

Regia di Charles T. Kanganis 

“Troppo bello per essere vero”. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

17.05 SERENO VARIABILE. 

ITALIA. Attualità 

Film Tv (GB, 2001). Con David 

Raffaele Mertes 

17.55 LA STRANA COPPIA. 

“Tempered Steele”. Con Pierce 

ROMANO PRODI 

Rubrica 

15.20 RAI SPORT. Rubrica 

Suchet, Flugh Fraser 

16.05 SPECIALE: L’ONORE E IL 

Situation Comedy. “La ragazza 

Brosnan 

16.15 STELLA DEL SUD. Rubrica. 

17.55 TG 2 

All’interno: 16.20 GINNASTICA. 

17.10 IERI E OGGI IN TV. Show. A 

RISPETTO. Rubrica 

giusta” 

15.00 SPECIALE TG LA7. 

“Mauritania” 

18.00 TUTTI ODIANO CHRIS. 

World Cup; 15.25 CICLISMO. 

cura di Paolo Piccioli 

16.10 MELA E TEQUILA. Film 

18.30 STUDIO APERTO 

Attualità. 

17.00 TG 1 

Situation Comedy 

Trofeo Memorial Pantani; 

17.50 SOLARIS - IL MONDO A 

(USA, 1997). Con Salma Hayek, 

19.00 LOVE BUGS3. Situation 

“Bush a Roma” 

17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica 

18.45 PIT LANE. 

17.00 ATLETICA LEGGERA. 

360°. Documentario. Conduce 

Matthew Perry. Regia di Andy 

Comedy 

17.45 LO SBARCO DI ANZIO. 

18.00 IL COMMISSARIO REX. 

Rubrica. AH’interno: 

Memorial Primo Nebbiolo; 

Tessa Gelisio 

Tennant 

19.10 BEETHOVEN 2. Film (USA, 

Film (Italia, 1968). 

Telefilm. “Ballo sul vulcano” 

19.00 AUTOMOBILISMO. Gran 

18.00 PALLANUOTO. Trofeo 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

18.50 1 CONTRO 100. Quiz. 

1993). Con Charles Grodin, 

Con Robert Mitchum. 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. Conduce 

Premio del Canada di Formuia 

Sette Colli 

19.35 COLOMBO. Telefilm. “Il filo 

Conduce Amadeus 

Bonnie Hunt. Regia di Rod 

Regia di Duilio Coletti, Edward 

Carlo Conti 

1. Qualifiche. Da Montreal, (dir.) 

19.00 TG3/TG REGIONE 

del delitto”. Con Peter Falk 


Daniel 

Dmytryk 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.20 ÌL lotto alle OTTO. 

20.00 BLOB. Attualità 

21.00 TEMPI MODERNI. Talk 

20.00 TG 5 

21.00 SPYMATE. Film commedia 

20.00 TG LA7 

20.30 RAI TG SPORT. News sport 

Gioco 

20.30 COLPI DI SOLE. Situation 

show. Conduce Irene Pivetti 

—METEO 5. Previsioni del 

(Canada, 2006). Con Chris 

20.30 LE INTERVISTE 

20.35 AFFARI TUOI GOLD. 

20.30 TG 2 20.30 

Comedy. Con Paolo 

23.00 LAW & ORDER: UNITÀ 

tempo 

Potter, Richard Kind. Regia di 

BARBARICHE. Talk show 

Gioco. 

21.05 JANEDOE: BATTUTA DI 

Giovannucci, Roberta Cartocci 

SPECIALE. Telefilm. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 

Robert Vince 

21.30 L’ISPETTORE BARNABY. 

Conduce Flavio Insinua 

PESCA. Film Tv thriller (USA, 

21.05 GAIA - IL PIANETA CHE 

“Disperazione”, “Perfezione”. 

VOCE DELLA TURBOLENZA. Tg 

22.40 TRAPPED - INFERNO DI 

Telefilm. “The Animai Within” 

21.15 LE PAGINE DELLA NOSTRA 

2006). Con Lea Thompson, Joe 

VIVE. Rubrica di scienza. 

Con Chris Meloni, Mariska 

Satirico. Conducono Ficarra, 

CRISTALLO. Film Tv drammati¬ 

23.20 IL CORPO DEL REATO. Film 

VITA. Film drammatico (USA, 

Penny. Regia di Lea Thompson 

“Ultima foresta”. Conduce Mario 

Flargitay 

Picone 

co (USA, 2001). Con William 

(USA, 1988). Con Burt 

2004). Con Rachel McAdams, 

22.35 THE PRACTICE 

Tozzi 

00.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

21.10 L’ONORE E IL RISPETTO. 

McNamara, Parker Stevenson. 

Reynolds. Regia di Michael 

Ryan Gosling. Regia di Nick 

PROFESSIONE AVVOCATI. 

23.05 TG 3 

Rubrica 

Miniserie. Con Gabriel Garko, 

Regia di Deran Sarafian 

Crichton 

Cassavetes 

Telefilm. “Mordi e fuggi” 

23.15 TG REGIONE 

01.05 IERI E OGGI IN TV SPECIAL. 

Serena Autieri. Regia di 

00.30 STUDIO SPORT. News 

01.00 TG LA7 

23.25 TG 1 

23.25 TG 2 

23.25 OMBRE SUL GIALLO. 

Show. “Azzurro ‘88 - La finale” 

Salvatore Samperi 

01.30 GHOST WORLD. Film (USA, 

01.25 M.O.D.A.. Rubrica 

23.30 GOLDEN GRAAL. 

23.35 TG 2 DOSSIER STORIE. 

Attualità 

02.40 CHIARO DI DONNA. Film 

23.30 AMORI & SEGRETI. Film 

2000). Con Thora Birch, Scarlett 

01.55 LA TRAPPOLA. Film azione 

Varietà 

Attualità. Conduce Maria 

00.25 TG 3 

(Francia, 1979). Con Yves 

(USA, 1998). Con Lena Olin, 

Johansson 

(USA, 1998). Con Virginia 

00.35 TG 1 - NOTTE 

Concetta Mattei. 

00.35 TG 3 AGENDA DEL MONDO. 

Montand, Romy Schneider 

Gabriel Byrne 

03.35 KRAMPACK. Film (Spagna, 

Madsen. Regia di Ernest R. 

00.50 L’APPUNTAMENTO 

A cura di Mauro Mazza 

Rubrica 

04.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

01.25 TG 5 NOTTE 

2000). Con Fernando Ramallo 

Dickerson 


Satellite 


QKV 

CINEMA 1 

14.00 VITA DA STREGA. Film 
commedia (USA, 2005). Con 
Nicole Kidman 
16.25 ZATHURA 
UN’AVVENTURA SPAZIALE. 
Film avventura (USA, 2005). 
Con Jonah Bobo 
18.30 TRISTANO & ISOTTA. 
Film drammatico (GB/USA, 
2006). Con James Franco 
21.00 SCARY MOVIE 4. Film 
comico (USA, 2006). Con 
Anna Faris. Regia di David 
Zucker 

23.05 SAVED. Film commedia 
(USA, 2004). Con Jena 
Malone. Regia di Brian 
Dannelly 

00.45 CREEP - IL CHIRURGO. 

Film horror (GB/Germania, 
2004). Con Franka Potente. 
Regia di Christopher Smith 


QICV 

CINEMA 3 

14.00 COLPEVOLE D’OMICIDIO. 

Film drammatico (USA, 2003). 
Con Robert De Niro 

16.05 GLI INTOCCABILI. Film 
drammatico (USA, 1987). Con 
Robert De Niro 
18.45 GOAL!-IL FILM. Film 
sportivo (USA, 2005). Con 
Kuno Becker. Regia di Danny 
Cannon 

21.00 UOMINI & DONNE. Film 
commedia (USA, 2006). Con 
David Duchovny. Regia di Bart 
Freundiich 

22.55 TENTAZIONE MORTALE. 

Film thriller (USA, 2002). Con 
Burt Reynolds. Regia di Bill 
Bennett 

00.35 HONG KONG EXPRESS. 

Film commedia (Flong Kong, 
1995). Con Brigitte Lin 
Chin-Hsia. 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.00 MATCH POINT. Film 
drammatico (USA, 2005). Con 
Jonathan Rhys-Meyers 
16.10 FAME CHIMICA. Film 
drammatico (Italia, 2004). Con 
Marco Foschi. Regia di Paolo 
Vari, Antonio Bocola 
18.45 FACTOTUM. Film dramm. 
(USA, 2005). Con Matt Dillon. 
Regia di Bent Flamer 
21.00 THE ODOR IN THE 
FLOOR. Film drammatico 
(USA, 2005). Con Jeff Bridges. 
Regia di Tod Williams 
23.00 THE BIG KAHUNA. Film 
commedia (USA, 1999). Con 
Kevin Spacey. Regia di John 
Swanbeck 

00.50 APPUNTAMENTO COL 
PONTE. Film sentimentale 
(USA, 1995). Con Sarah 
Jessica Parker 


CARTOON 

NETWORK 

15.10 XIAOLIN SHOWDOWN 

15.35 LE SUPERCHICCHE 
16.05 ROBOTBOY. Cartoni 

16.30 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
17.00 GLI AMICI IMMAGINARI 

DI CASA POSTER. Cartoni 

17.25 NOME IN CODICE: KND 

17.55 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

18.25 ED, EDO & EDDY. Cartoni 

18.55 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

19.20 LOONATICS UNLEASHED 
19.45 XIAOLIN SHOWDOWN 

20.10 MARATONA: ED, EDO & 
EDDY. Cartoni 

21.05 I GEMELLI CRAMP 

21.35 LE AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

22.05 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA POSTER. Cartoni 

22.30 BEN 10. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

15.00 ARMI DEL FUTURO. 

“Senza scampo” 

16.00 MACCHINE TREMENDE: 
EUROPA VS. USA. 

“Autopompe”, “4x4” 

17.00 MEGACOSTRUZIONI. “Un 

ponte gigantesco”, “Messico: 
la diga di El Cajon” 

19.00 MITI DA SFATARE. 

“Cellulari sugli aerei” 

20.00 MARCHIO DI FABBRICA. 

“Rompighiaccio”, “Soldi”, 
“Sale da bowling” 

20.30 MARCHIO DI FABBRICA. 

“Camion da miniera”, “Mobili 
in kit”, “Controllo del traffico 
aereo” 

21.00 IL SUONO DELLA 
PAURA. Documentario 
23.00 ARMI DEL FUTURO. 

Documentario. “Armi 
intelligenti” 


ALL 

MUSIC 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 ROTAZIONE MUSICALE 
14.00 COMMUNITY. Musicale 
15.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

SINGOLI & ALBUM. Musicale 
16.00 ROTAZIONE MUSICALE 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 I LOVE ROCK’N’ROLL 
18.00 INBOX2.0. Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 MODELAND. Show 
20.00 THE CLUB. Musicale 
21.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

DI.... Musicale. Conduce 
Lucilla Agosti, (replica) 

22.00 M2 ALL SHOCK. 
Musicale. Conduce 
Provenzano Dj. (replica) 

24.00 TUTTI NUDI. Show. 

Conduce Lucilla Agosti 
00.30 ROTAZIONE MUSICALE. 
Musicale 


Sereno 

Variabile 


Nuvoloso 


Pioggia 

«ii 

me 

Temporali 


Nebbia 

Neve 
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Moderato 


Forte 
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Calmo 
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Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Agitato Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 
_ ^ Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 




^ — 


Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 


SITUAZIONE 



Situazione: l'Italia rimane tra il passaggio di saccature atlantiche 
sull'Europa Centrale e l'anticiclone subtropicale che spinge sul 
Mediterraneo. Pertanto, anche durante la prossima settimana, si 
avra' un generale soleggiamento con insidie pomeridiane sui rilievi. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 

9.30 - 10.30 - 11.00 - 11.30 - 12.00 - 

12.10 - 13.00 - 14.30 - 15.00 - 17.00 - 
19.00 - 20.00 - 21.00 - 23.00 - 1.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 
06.12 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
06.33 TAM TAM LAVORO 

07.36 SPORTLANDIA 
08.30 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.40 INVIATO SPECIALE 
09.34 SPECIALE AGRICOLTURA 
10.05 DIVERSI DA CHI?. A cura dì I. 
Sotis 

10.10 IN EUROPA. A cura di Umberto 
Broccoli 

11.38 OBIETTIVO BENESSERE. A cura 
di Claudio Mantovani 
11.48 CONTEMPORANEA. A cura di E. 
Cavalli 

12.33 FANTASTICA MENTE 
13.50 RADIO VELA 
14.06 PUNTO SETTE 
20.02 ASCOLTA, SI FA SERA 

20.05 RADI01 MUSICA. A cura di Fabio 
Ciotti 

23.33 DEMO 

24.00 IL GIORNALE DELLA 
MEZZANOTTE 
00.23 STEREONOTTE 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30 - 17.30 19.30 - 20.30 - 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. Con 

Barbara Condorelli. Regia di Maurizio 
Paone. A cura di Francesco Parisio 
Perrotti 

07.00 CHE BOLLE IN PENTOLA. Con 

Marina Cepeda Fuentes 

07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 OTTOVOLANTE. Con Savino 
Zaba. Regia di Luca Infascelli. A cura 
di Cristiana Merli 

08.45 BLACK OUT. Con Enrico Vaime, 
Simona Marchini. Regia di Gigi 
Musca. A cura di Chiara Persia 

09.30 L’ALTROLATO. Con Federico 
Taddia. Regia di Patrizia Gobbi. A cura 
di Renzo Cerosa 


10.37 NUMERO VERDE 

11.30 VASCO DE GAMA. Con Dario 
Vergassola, David Riondino. A cura di 
Fabrizia Boiardi 

12.48 GR SPORT. GR Sport 
13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO. 
Regia di Alberto Fognini. A cura di 
Fabrizia Boiardi 

13.40 GIOCANDO. Con Anna Cinque e 
Lucia Cosmetico. Regia di Sergio 
Fedele. A cura di Cecilia Di Gennaro 

15.00 HIT PARADE 
All’interno: CLASSIFICA TOP 10 
ALBUM 

15.35 CLASSIFICA TOP 40 SINGLES 
17.00 DISPENSER. Conduce Matteo 

Bordone. A cura di Fabrizia Boiardi 
18.00 SUMO. A cura di Renzo Cerosa 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 LIBRO OGGETTO 

20.35 CHE LAVORO FAI? 

21.35 CLANDESTINO 

22.30 FEGIZ FILES 
24.00 ROCKWAVE 
01.00 DUE DI NOTTE 
03.00 RADI02 REMIX 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO ON LINE 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 UOMINI E PROFETI. DOMANDE 
10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA 

10.50 IL TERZO ANELLO 

11.50 RITORNO DI FIAMMA 
13.00 LA SCENA INVISIBILE 
14.00 IL TERZO ANELLO 

15.00 PIAZZA VERDI. Conduce Filippo 
Del Corno 

16.50 LA STORIA IN GIALLO 

17.40 LA GRANDE RADIO 

19.00 IL TERZO ANELLO. Conduce 
Vanni Nisticò 

19.50 RADI03 SUITE. Conduce Guido 
Barbieri 

20.30 IL CARTELLONE 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
02.00 NOTTE CLASSICA 






















































IN SCENA 


l’Unità 


sabato 9 giugno 2007 


White Stripes, il rock al sapore di blues 



/ White Stripes 


POP II tormentone 
dei Mondiali 2007 
«po-po-po-po» era 
del duo vestito di 
bianco, rosso e nero 
che ha suonato a Ro¬ 
ma e Milano e ha in 
uscita un cd: «Siamo 
la versione cartoon 
delle rockstar» 


■ di Silvia Boschero 


L 

a definizione migliore della pro¬ 
pria musica Fha data Jack Whi¬ 
te, il pallido e oblungo fiont- 
man dei White Stripes, nel tito¬ 
lo di una sua nuova canzone: 
blues torrenziale. Così si è pre¬ 
sentata nel doppio appunta¬ 
mento dal vivo in Italia la band 
di Detroit, Falba sera a Roma e 
ieri a Milano: sempre in due (lui 
chitarra e voce, lei baberia), sem¬ 
pre un pugno nello stomaco per 
potenza chitarristica e lirismo. 
Fermi però. Non stiamo parlan¬ 
do «semplicemente» di una 
band hard rock-blues, perché la 
differenza tra i White Stripes e il 
resto del mondo sta soprabubo 
nella loro dose di ironia. Uiro- 
nia di due ragazzi che vestono 
gli stessi colori (bianco e rosso) e 
portano lo stesso nome di una 
caramella psichedelica amata 
dai bambini americani degli an¬ 
ni Sessanta. Se è vero che Jack 
White si contorce e canta acuto 
per tube quasi due ore di concer¬ 
to come Robert Plant (Fex Led 
Zeppelin), è anche da notare 
che risperto al caro Robert non 
si prende sul serio fino in fondo. 


■ /Milano 


B eppe Recchia, regista di 
numerosi successi tv, è 
scomparso ieri a Milano, 
colpito da grave malattia. Era na¬ 
to a Piacenza 72 anni fa, ma abita¬ 
va a Bomasco, nel biellese, da ol- 
be quarant'anni e lì sono nate le 
idee dei suoi programmi più po¬ 
polari come Drive In, Settevod, Set¬ 
tenote, o ancora 7/ poeta e il contadi¬ 
no con Cochi e Renato, e, negli ul¬ 
timi anni. La corrida (2002) e Colo¬ 
rado cafè (2006). Nato il 21 mag¬ 
gio 1934, dopo aver frequentato 
il Cenbo Sperimentale di Cine¬ 
matografia di Roma, enba in Rai 
nel 1960. È autore e regista di nu¬ 
merose trasmissioni di successo, 
come E noi qui (1965), condobo 
da Giorgio Gaber e Otello Profa- 
zio, Settevoci (dove sostituisce la 
prima regista Maddalena Yon), 
Misterì d Italia (1970), Settenote 
(1970), La freccia d'oro (1971), LI 
buono e il cattivo e LI poeta e il conta¬ 
dino, enbambi con Cochi e Rena¬ 
to, Ah l'amore con Sandra Mon¬ 
daini e Franca Valeri (1972), Can- 
zonissima. È del 1971 la sua pri¬ 
ma (e unica) regia cinematografi¬ 
ca, La piazza vuota. A metà anni 
70, pur continuando a collabora¬ 
re a programmi Rai (come Canzo- 
nissima del 1975-76), Recchia ini¬ 
zia a lavorare anche con Telebiel¬ 
la e TeleAltomilanese. La prolife¬ 
razione delle reti private in que¬ 
gli anni ispira nel 1976 anche un 
programma satirico di Raidue, 
sempre per la regia di Recchia: è 
Onda libera, dove la star deU'inesi- 
stente Televacca, tv privata, am¬ 
bientata in una stalla, è un giova¬ 
nissimo Roberto Benigni. Beppe 
Recchia viene poi chiamato da 


«Vedi - racconta Jack - basta os¬ 
servare il nostro idolo Iggy Pop: 
lui esagera, carica la sua immagi¬ 
ne e crea il mito di se stesso, la 
rockstar. Lo stesso facciamo noi: 
abbiamo creato una versione 
cartoonistica e paradossale (ci 
viene in mente la loro 
"apparizione" in una storica 
puntata dei Simpsons, ndr). Se 
poi c'è chi sui giornali scrive: i 
White Stripes non possono fare 
del vero blues perché quelli che 
fanno blues non si vestono di 
bianco nero e rosso e non sono 


Tortora, col quale aveva lavorato 
a TeleAltomilanese, per la regia 
dì Portobello (1978/1981), è quin¬ 
di per Io e tu (197S) con Vittorio 
Caprioli e Walter Chiari. Negli 
anni '80 è ideatore e regista di ba- 
smissioni di Antenna 3 Lombar¬ 
dia, come Ciao come stai con Wal¬ 
ter Chiari (1980); Il guazzabuglio 
(1981), con Massimo Boldi e Teo 
Teocoli, fucina di talenti poi uti¬ 
lizzati da Antonio Ricci a Drive In; 
Dire, fare, baciare con 1 Gatti di Vi¬ 
colo Miracoli (1983). Nel 1984, 
pur continuando a lavorare a An¬ 
tenna 3 Lombardia subenba a 
Giancarlo Nicotra nella regia di 
Drìve in, e passa alla Fininvest. Do¬ 
po DnVc In (1984-1986), che inau¬ 
gura il sodalizio con Ificci, il regi¬ 
sta (che negli stessi anni dirige an¬ 
che vari spebacoli teabali) firma 
decine di trasmissioni, come 
Odiens (1988), Buona domenica 
(1991-1995), Scherzi a parte 
(1993), Ciao Darwin (1999), Beato 
fra le donne (2000), La corrida 
(2002), fino a Colorado Cafe Live 
2006. Proprio a proposito di 
quest'ultima trasmissione il regi¬ 
sta aveva debo di aver ribovato 
le atmosfere di Drive in: «A diffe¬ 
renza di Zelig e di altri spettacoli 
di cabaret c'è meno supponenza - 
spiegava -. Qui nessuno crede di 
conoscere la verità, fosse anche 
solo quella di sapere come si fa a 
fare ridere». Della sua scomparsa 
si dice «addolorato» Ezio Greg¬ 
gio: «Con lui se ne va un amico 
con cui ho condiviso momenti 
indimenticabili della nostra tv». 
E conclude:«per chi, come me, 
ha avuto la fortuna di incontrar¬ 
lo, resterà il ricordo del grande di¬ 
vertimento e della passione con 
cui abbiamo lavorato». 


fratello e sorella, allora a noi sta 
bene lo stesso. Ci piace mescola¬ 
re le carte in tavola». 

Di blues invece nella loro musi¬ 
ca ce n'è a fiumi, è Fispirazione 
primaria, il malessere che soggia¬ 
ce ad ogni canzone spinto dalle 
chitarre, vere protagoniste del 
nuovo album Icky thump, in 
uscita la prossima sertimana. 
Chitarre slide, chitarre metal, 
chitarre distorte e lancinanti: «11 
blues è la matrice di tubo, è 
Funico linguaggio capace di da¬ 
re senso e profondità ad una 


canzone». Sarà per questo che i 
White Sbipes li amano un po' 
tutti, giovani rockertari e vec¬ 
chie glorie come Bob Dylan, 
che li volle un paio di anni fa 
ospiti di un suo concerto. Nella 
scaletta, ba i 25 pezzi, brani dai 
dischi precedenti (come Hotel 
Yorba, Fapplauditissima Jolene o 
Blue Orchid), ma anche tanti bra¬ 
ni da Icky thump, ma non la mar¬ 
ziale title-back, primo brano po¬ 
litico del duetto: «È una canzo¬ 
ne sull'immigrazione - conti¬ 
nua Jack White - In particolare 


ROCK II gruppo festeggia 
a Cagliari il millesimo show 

Bandabardò 
Mille candeline 
di concerti 

M ille concerti in 14 anni. 
Semplicemente Banda¬ 
bardò. Da Firenze a Ca¬ 
gliari passando per il resto del 
mondo. Le mille candeline suUa 
torta non ci sono ma al gmppo 
di Enriquez basta il popolo di fe¬ 
delissimi che asperta sorto il pal¬ 
co allestito nello spazio fiera di 
Cagliari. «È un giorno speciale, è 
il concerto numero mille», dice 
il cantante appena sale sul pal¬ 
co. Sorto il palco cinquantenni 
con la cravarta e ragazzi con la 
maglierta del Che e scarpe da 
tennis. E festa sia, dunque, con 
Erriquez che canta, balla, corre e 
suona senza sosta. Ci sono 1, 2, 
3 stella, e Manifesto. Eppoì L'esta¬ 
te paziente perché «dopo quartor- 
dici anni siamo diventati più ro¬ 
mantici». E allora vai con il ballo 
sorto il palco, lento «quasi smie- 
lato» prima di passare a Tre passi 


sugli immigrati latino america¬ 
ni. Sai, il governo negli Stati Uni¬ 
ti, per distogliere i cittadini dai 
problemi veri come la bagedia 
della guerra, ha puntato il dito 
sulla questione dell'immigrazio¬ 
ne illegale. È un'ingiustizia, per¬ 
ché gli immigrati, oltre a rappre¬ 
sentare una fetta importantissi¬ 
ma di persone, hanno contribui¬ 
to a far grande questo paese». 
Dal canto loro i due falsi fratelli 
(quella della parentela è una leg¬ 
genda che si portano diebo da¬ 
gli esordi), continuano imperter- 


avanti, suonato e cantato «di cor¬ 
sa» perché Erriquez, pantaloni 
rossi, coda di cavallo, sul palco 
corre e salta assieme a Finaz. «Ra¬ 
gazzi ci sono i banchini di Emer- 
gency, diamo una mano ai no¬ 
stri amici», esorta lui. E sul palco 
compare il manifesto «Liberate 
Ramatullah Hanefi». Ver L'estate 
paziente Orla prova a cantare. Ba¬ 
stano be sbofe per fargli passare 
il testimone. 11 popolo dei fede¬ 
lissimi non si ferma. Scoppia F 
applauso quando Erriquez ricor¬ 
da di avere una passione in co¬ 
mune con «Silviuccio: quest'iso¬ 
la». Ancora salti e balli e applau¬ 
si quando si parla di Genova: 
«Quella festa della pace dove 
avremmo dovuto chiedere la pa¬ 
ce» e invece si è trasformata in 
una martanza. C'è spazio anche 
per brani come Passerà la notte. 
Pausa, con tanto di inservienti 
in camice bianco che servono 
da bere agli «zingari del palco». 
Si riparte con Sette sono i re e Fine 
di un Pierrot. Alla fine c'è l'omag¬ 
gio a Lucio Battisti. «Domani sia¬ 
mo a Gavoi, dove abbiamo suo¬ 
nato la prima volta 13 anni fa». 
Oggi invece la Banda suona a 
Ospedaletto. 

Davide Madeddu 


riti nella sbada del blues, lieti 
che la loro Seven Nation Army 
(quello del «po-po-po-po) sia di¬ 
ventata il tormentone degli scor¬ 
si Mondiali di calcio per gli italia¬ 
ni: «Questo è il bello della musi¬ 
ca folk: quando la gente canta 
qualcosa che non sa neppure da 
dove proviene. Ci offrirono an¬ 
che di venire in Italia e suonare 
per i festeggiamenti, ma ho pen¬ 
sato: no, è meglio che la gente 
continui ad ignorare da dove 
viene quella canzone, lasciamo 
le cose così». 


BRITPOP Dei Blur 

Albam 

all’opera 

(cinese) 

■ di Leonardo Clausi 


G li Oasis non hanno più 
molto da dire, l'atteso 
nuovo disco dei Blur è 
rinviato a data da destinarsi. 
Del Britpop, il movimento 
musicale e culturale britanni¬ 
co dei primi anni Novanta, è 
rimasta la vitalità creativa di 
Damon Albarn. Di quella sce¬ 
na, Albarn è Funico ad esser 
riuscito a sperimentare in 
nuovi territori musicali: musi¬ 
ca africana, due altre band, 
Gorillaz e The Good thè Bad 
and thè Queen, entrambe un 
successo (di pubblico la pri¬ 
ma, di critica la seconda) e 
ora addirittura un'opera. Al¬ 
barn è agli ultimi ritocchi del¬ 
la musica di Monkey: Joumey 
to thè West, una produzione 
che aprirà l'edizione inaugura¬ 
le del Manchester Internatio¬ 
nal Festival, neonato festival 
di performing arts che inten¬ 
de fare concorrenza all'augu¬ 
sto e blasonato Festival di 
Edinburgo e che si terrà dal 
prossimo 28 giugno al 15 lu- 
glio. 

Secondo gli organizzatori, 
Monkey, che si ispira a una leg¬ 
genda popolare cinese della fi¬ 
ne del Cinquecento, è «un' 
opera per il ventunesimo se¬ 
colo». L'affermazione è suffi¬ 
ciente a innescare una certa 
trepidazione in Gran Breta¬ 
gna: in fin dei conti, Alex Po- 
ots, il direttore artistico del fe¬ 
stival che ha commissionato 
il lavoro assieme al Théàtre 
du Chàtelet di Parigi e alla 
Staatsoper di Berlino, quando 
era direttore artistico della tor¬ 
mentata English National 
Opera fu il «responsabile» del¬ 
l'atroce Gaddafr: A Living 
Myth sul capo di Stato libico: 
un fallito tentativo di crosso- 
ver tra generi con musiche de¬ 
gli Asian Dub Foundation. Lo 
spettacolo u un disastro su 
cui critici poterono per eserci¬ 
tarsi al tiro a segno. 

Monkey, che promette spetta¬ 
colarità grazie alla presenza di 
artisti del circo nazionale ci¬ 
nese e ha un libretto intera¬ 
mente in cinese mandarino, 
vedrà accanto ad Albarn Farti- 
sta/fumettista Jamie Hewlett, 
autore dei personaggi dei Go¬ 
rillaz, che curerà le animazio¬ 
ni e le scene. 11 regista sarà 
Chen Shi-Zheng, regista ope¬ 
ristico e cinematografico cine¬ 
se reduce dall'aver diretto Me- 
ryl Streep nel film Dark Matter 
e che ha anche adattato il li¬ 
bretto. 

11 «viaggio della scimmia» è 
una leggenda buddista: l'am¬ 
bizioso Re delle scimmie si ri¬ 
bella all'ordine delle cose pa¬ 
ragonandosi al Budda. Questi 
lo punisce obbligandolo, do¬ 
po averlo incarcerato per 500 
anni, ad accompagnare il mo¬ 
naco Tripitaka in un viaggio 
in India alla ricerca di alcune 
sacre scritture. È una favola di- 
dattico-moraleggiante molto 
nota nelle case cinesi. 
Shi-Zheng spera aiuti a incre¬ 
mentare gli scambi tra l'im¬ 
menso paese asiatico e l'Occi¬ 
dente sul piano culturale: il te¬ 
atro cinese si misura con i clas¬ 
sici europei da decenni, ma 
non altrettanto può dirsi del 
contrario. Per prepararsi al 
compito Albarn e Hewlett 
hanno compiuto diversi viag¬ 
gi in Cina. Per Albarn è una 
scommessa audace. «Sento 
che alla fine della "prima" mi 
chiederò: "Oddio, cosa ho fat¬ 
to?"» - ha confessato al Times. 
Vista la qualità della sua re¬ 
cente produzione, è improba¬ 
bile che perda la scommessa. 


IL LUTTO È morto ieri a Milano il regista tv 
di «Onda libera», «Drive In» e tanti successi 

Addio a Beppe Recchia 
Portò Benigni 
nella stalla di Televacca 


CONVEGNO NAZIONALE SUL MEZZOGIORNO 

Fra Europa e Mediterraneo 

La questione meridionale oggi: una sfida 

Rionero (Potenza), domenica 10 giugno 2007, Palazzo G. Fortunato, ore 9.30 

Programma 


MATTINA - Ore 9,30-13,30 
Saluti: 

Luisa Lovaglio 

Direttrice BibUoteca G. Fortunato 

Antonio Placido 

Sindaco di Rionero 
Orel0,00 Introduzione: 

Gennaro Giansanti 

Resp. Nazionale PoUtiche per il Mezzogiorno 
Sinistra Rossoverde 

Coordina: 

Luca Branda 

Associazione Sinistra Rossoverde 
Regione Calabria 

Ore 10,30 Interventi: 

Sabino Altobello 

Presidente Provincia di Potenza 
Decentramento e protagonismo degli Enti Locali 


Antonio Cefola 

UIL Trasporti 

Le infrastrutture e il sistema ferroviario 

Stefano Lieto 

Assessore Ambiente Baiano - Campania 
Sviluppo industriale compatibilità ambientale 

Rodolfo Vaccarelli 

Lega delle Cooperative - Bari 
La chance cooperativa 

Francesco Di Cugno 

Fiat Sata - Delegato Fiom 
Indotto Fiat e terziarizzazione 

Marco Lomio 

Fiat Sata - Delegato Uilm 
La Fiat e il caso Melfi 

Pasquale Stigliani 

Ass. Scanziamo le Scorie 

Il Nucleare e la Questione Ambientale 


POMERIGGIO -Ore 14,30 

Vito De Filippo 

Presidente Regione Basilicata 
La Basilicata, cerniera per 

10 sviluppo del Mezzogiorno 

Antonio Rotondo 

Parlamentare 

11 segnale della Sicilia 

Antonio Mario Tamburro 

Rettore Università di Basilicata 
Università, ricerca, innovazione 

Vittorio Delfino Pesce 

Docente Università di Bari -Antropologo 
Giovani e ricerca - rilluminismo: 
dichiarato scomparso 

Alba Sasso 

Parlamentare 

Formazione, sviluppo e occupazione 


Antonio Palermo 

Associazione “Bella Ciao” 

Modelli culturali e giovani generazioni del Sud 

Domenico Rizzuti 

Associazione Sinistra Euromediterranea 
Fra Europa e Mediterraneo 

Mario Brunetti 

Istituto “Mezzogiorno Mediterraneo” 

Il Mediterraneo 

Walter Nocito 

Docente Facoltà di Scienze PoUtiche Unical 
La sinistra e il Mezzogiorno 

Giovanni Russo Spena 

Senatore 

Il Mezzogiorno e la questione morale 

www.sinistrarossoverde.com 


ASSOCIAZIONE EDITORIALE 

PARTECIPARE 



Ada Donno 

AwmrAss. Donne del Mediterraneo 
Donne, Mezzogiorno e Mediterraneo 

Massimo Villone 

Senatore 

Fra criminalità e mutazione della politica 

Giacomo Schettini 

Già Parlamentare 

Il Mezzogiorno e la crisi dei partiti 

Grazia Paoletti 

Università di Firenze 
Vecchie e nuove povertà 

Mario Lettieri 

Sottosegretario Ministero delVEconomia 
Il Mezzogiorno e la questione economica 


Vincenzo Montagna 

Avvocato 

Legalità, politica e affari 

Nuccio lovene 

Senatore 

Le associazioni e i movimenti 

Antonio Scala 

Consigttere Regionale 
L’unità a Sinistra nel Sud 

Gianni Pittella 

Europarlamentare 
Il Mezzogiorno, area strategica 
per sviluppo e integrazione 

Ore 18,30 Conclusioni: 

Sen. Gianfranco Pagliarolo 

Coordinatore Nazionale Sinistra Rossoverde 




Il I II 1111 
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TEATRI 


MUSICA 




CINEMA 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Breach - L’infiltrato 

Una storia vera. L'agente dell'FBI 
Robert Philip Hanssen (Chris 
Cooper), ritenuto uno dei più fidati, 
ha venduto per oltre venf anni 
informazioni top seeret all'ex Unione 
Sovietiea. Il traditore viene 
smaseherato nel 2001 e eondannato 
all'ergastolo. Ad ineastrare la talpa 
sarà il giovane agente Erie O'Neill 
(Ryan Philippe). Una lotta di spie 
eontro spie, un gioeo di tradimenti 
per eereare di salvare il sistema di 
intelligenee degli Stati Uniti. 

dì Bìlly Bay thriller 


Io, l’altro 

Yousef, tunisino, e Giuseppe, 
italiano, lavorano insieme da più di 
dieei anni. Quando deeidono di 
mettersi in proprio, aequistando un 
pesehereeeio usato, il loro ex 
padrone, ehe gestisee il mereato del 
pesee, li ostaeola in tutti i modi. 
Durante una battuta di pesea la radio 
annuneia ehe stanno eereando un 
terrorista arabo ehe si ehiama Yousef: 
si seatenano i sospetti e i due amiei si 
ritrovano, in mezzo al mare, l'uno 
eontro l'altro. 

dì Mohsen Meìììtì drammatico 


Le vite degli altri 

Berlino Est. La vita privata dello 
scrittore Georg Dreyman (Sebastian 
Koch) e quella della sua compagna 
e attrice, Crista Maria Sieland 
(Martina Gedeck) sono sotto il 
controllo di una spia della Stasi, la 
Polizia si Stato. A quasi venf anni 
dalla riunificazione della Germania 
il film racconta la disperazione delle 
persone vittime, durante gli anni del 
socialismo, della logica del 
sospetto. Oscar 2006 come miglior 
film straniero. 

dì F.H. von Donnersmarck drammatico 


Zodiac 

Le gesta del serial killer che 
terrorizzò San Francisco dal '69 al 
'78. Gli furono attribuiti 5 delitti, ma 
lui, nelle lettere ai quotidiani, ne 
rivendicò 37. Cominciarono ad 
indagare sul caso Robert Graysmith, 
vignettista del San Francisco 
Chronicle e il cronista di nera Paul 
Avery. Ai due si unirono i detective 
Dave Toschi e Bill Armstrong, 
dando inizio ad una vera e propria 
guerra tra killer, giornalisti e 
poliziotti. Non fu mai catturato. 

dì David Fìncher thriller 


The Good Shepherd 

La storia della CIA, l'agenzia di 
spionaggio più famosa del mondo, 
alterna, attraverso flashback, diversi 
periodi della storia americana: dal 
1939, quando Edward Wilson (Matt 
Damon), universitario a Yale, viene 
reclutato per far parte della società 
segreta degli "Shill and Bones", 
alla Seconda Guerra Mondiale, 
quando entra neH'Ufficio Servizi 
Strategici (OSS), fino al suo 
ingresso nella CIA e all'intervento 
della Baia dei Porci nel 1961. 

dì Robert De Miro drammatico 


Mio fratello 
è figlio unico 

Ispirato al romanzo di Antonio 
Pennacchi, "Il fasciocomunista", è la 
storia di due fratelli. Accio e Manrico, 
a cavallo tra gli anni 60 e 70, divisi da 
rivalità politiche e familiari. 
Adolescente, Accio si iscrive al MSI, 
per poi passare aU'estrema sinistra; 
Manrico, carisma da leader, adorato 
dalle donne, è invece meno impegnato 
politicamente. Il loro è un rapporto 
irrequieto, caratterizzato da reciproco 
affetto e da una particolare complicità. 

dì Danìeìe Lucchetti drammatico 


Notturno Bus 

Una commedia metropolitana in 
giallo, nero e rosa: Franz, razionale e 
passivo, è un autista di autobus col 
vizio del poker, Leila, istintiva e 
sempre in fuga (anche dalle 
emozioni) una ladra che seduce 
uomini facoltosi. Durante una delle 
sue truffe, la ragazza ruba senza 
accorgersene un prezioso microchip. 
Inseguita da uomini senza scrupoli si 
rifugia sull'autobus di Franz: il tutto 
si svolge su due mezzi di linea nel 
centro storico di Roma. 

dì Davide Marengo commedia/noir 


Roma 


A.C. Stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883 

Sala A 90 _ Riposo 

Sala B 30 Riposo 


^ Admiral plazzaVerbano, 5 Tei. 068541195 

Zodiac 16:00-19:00-22:00 (E 7) 


^ Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 


Sala 2 

162 

Sala 3 

356 

Sala 4 

512 

Sala 5 

319 

Sala 6 

244 

Sala 7 

258 

Sala 8 

95 

Sala 9 

95 

Salalo 



Zodiac _16:00-19:30-22:30 (E 7,5) 

Mio frateiio è figiio unico 

_15:00-17:00-19:00-21:00-22:55-1:00 (E 7,5; Rid. 5) 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 16:30-19:40-22:50 (E 7,5) 
Ocean's Thirteen _15:15-17:50-20:30-22:50-1:00 (E 7,5; Rid. 5) 

I Robinson - Una famigiia spaziaie _15:00-17:00-19:00 (E 7,5) 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 21:00-0:i 5 (E 7,5; Rid 5) 
Grindhouse - A prova di morte 

_15:20-17:45-20:30-22:50-1:00 (E 7,5; Rid. 5) 

Ocean's Thirteen _16:00-18:30-21:30-0:10 (E 7,5; Rid. 5) 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 15:00-18:15-22:00 (E 7,5) 
Spider-Man 3 _14:50-17:30-20:15 (E 7,5) 

The Darwin Awards _22:55-0:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Cardiofitness 15:00-17:00-18:50-20:50-22:45-0:45 (E 7,5; Rid. 5) 


1 Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 

GINERASSEGNA (V-0) (Sottotitoii) 18:00 20:00 22:30 (E 6) 


1 Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 



Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 16:00-19:10-22:15 (E 5,5) 

Sala 2 

200 Grindhouse - A prova di morte 

15:45-18:10-20:30-22:45 (E 5,5) 

Sala 3 

135 La città Proibita 

15:45-18:10-20:30-22:45 (E 5,5) 

Alphavìlle via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216 


Riposo 


Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 1 7 00-22 00 (E 7) 


Sala 2 

200 

Grindhouse - A prova di morte 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 3 

140 

Notturno Bus 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 

Salai 

195 

Ocean's Thirteen 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,5) 

Sala 2 

220 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 3 

99 

Notturno Bus 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,5) 

Sala 4 

119 

Spider-Man 3 

17:00-20:00 (E 6,5) 



L'uomo dell'anno 

22:30 (E 6,5) 

Sala 5 

119 

Presa mortale 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6,5) 

Sala 6 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:00-19:00-22:15 (E 6,5) 

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 

Salai 

400 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 15:30-18:45-22:00 (E 7) 

Sala 2 

120 

Spider-Man 3 

16:30-19:30-22:30 (E 7) 

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/ATel. 064402719 



Centochiodi 

17:00-18:50-20:40-22:30 (E 3) 


Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 


Daratt _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 5) 

Saia B Centochiodi _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 5) 

Saia C Quello che gli uomini non dicono 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 5) 


^ Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656 


Salai 

544 

Ocean's Thirteen 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7) 

Sala 2 

505 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:30-19:30-22:30 (E 7) 

Sala 3 

140 

Spider-Man 3 

16:30-19:30 (ET) 



Mio fratello è figlio unico 

22:30 (ET) 

Sala 4 

140 

Grindhouse - A prova di morte 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 5 

140 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:00-21 00 (E 7) 

Sala 6 


1 Robinson - Una famiglia spaziale 

16:30-18:30-20:30 (E 7) 




Notturno Bus 

22:30 (E 7) 

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161 

Sala Chaplin 

100 

Taxi Driver 

18:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 



Il vento fa il suo giro 

20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 



Uno su due 

16:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 

Sala Lumiere 50 

CINERASSEGNA 16:00-16:30-18:00-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 3,00) 

^ Barberini 

piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 


Salai 

580 

Ocean's Thirteen 

15:30-18:00-20:20-22:40 (E 7,5) 

Sala 2 

350 

Grindhouse - A prova di morte 

15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7,5) 

Sala 3 

150 

Cardiofitness 

15:30-17:15 (E 7,5) 



Zodiac 

19:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 4 

150 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:00-19:15-22:15 (E 7,5) 

Sala 5 

83 

Notturno Bus 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5) 

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Salai 

174 

Ocean's Thirteen 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6) 

Sala 2 

288 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17 00-22 00 (E 6) 

Sala 3 

198 

Spider-Man 3 

16:30-19:30 (E 6) 



Grindhouse - A prova di morte 

22:30 (E 6) 

Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24 /B Tel. 06855421 0 



Voce del verbo amore 

17:00-18:50-20:40-22:30 (E 3) 

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 



Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 15:30-18:50-22:00 (E 6,5) 

Sala 2 

95 

Grindhouse - A prova di morte 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5) 

M Cineclub Detour via Urbania, 47 /A Tel. 064872368 



CINERASSEGNA 

21:30 (E 5,00) 

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167 



CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 

21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 




Riposo 

Salai 

144 

La città Proibita 

15:30-17:50 (E 7) 



Il destino nel nome 

20:25-22:40 (E 7) 

Sala 2 


1 Robinson - Una famiglia spaziale 

15:00-17:05-19:15 (E 7) 



Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 211 5 (E 7) 

Sala 3 

416 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 5:30-18:50-22:1 0 (E 7) 

Sala 4 

171 

Zodiac 

16:15-19:15-22:20 (E 7) 

Sala 5 

171 

Mio fratello è figlio unico 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7) 

Sala 6 

446 

Ocean's Thirteen 

15:15-17:45-20:15-22:40 (E 7) 

Sala 7 

147 

Ocean's Thirteen 

16:00-18:30-21:00 (E 7) 

Sala 8 

154 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 

15:30-17:40-19:50-22:00 (E 7) 

Sala 9 

154 

Turistas 

16:30-18:30 (E 7) 



Grindhouse - A prova di morte 

20:20-22:40 (E 7) 

Salalo 

157 

Spider-Man 3 

16:30-19:30-22:30 (E 7) 

Sala 12 

167 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 15:00-1 8 : 20 - 21 45 (E 7) 

Sala 13 

156 

Presa mortale 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 14 

152 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:00-1 9 20-22 35 (E 7) 


M Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttareiio, 25 Tel. 


0672294260 

Riposo 


Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

_ 15:20-18:50-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Saia 2 Ocean’s Thirteen _ 17:20-20:00-22:40(E7,5; Rid. 5,5) 

Saia 3 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

_ 14:40-18.10-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Saia 4 Spider-Man 3 _ 15:30-18:30-21.30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Saia 5 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

_ 15.00-18.30-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Saia 6 Grindhouse - A prova di morte 15:00-17.30-20:00-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Saia 7 Ocean's Thirteen 1 6:00-18:40-21:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Saia 8 

Turistas 

20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Nome in Codice: Brutto Anatroccolo 

15:30-17:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Saia 9 

Cardiofitness 

15:10-17:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Zodiac 

18:50-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Saia 10 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 

15.30-17.50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

1 Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 063326071 0 

Salai 

267 Ocean's Thirteen 

18:00-20:20-22:40 (E 7) 

Sala 2 

1 67 1 Robinson - Una famiglia spaziale 

18:00-20:00-22:00 (E 7) 

Sala 3 

150 L'uomo dell'anno 

18:00-20:15 (E 7) 


Maradona, la mano de DlOs 

22:30 (ET) 

Sala 4 

90 Cardiofitness 

18:30 (ET) 


Turistas 

20:30-22:30 (ET) 


^ Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 

La tela di Carlotta - Charlotte Web 

15:20-17:00-18:45 (E 5) 

1 Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 

CINERASSEGNA 

21:00-22:30 (E 5) 

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 

La vie en rose 

17:15-19:55-22:30 (E 3) 

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 

Svalvolati on thè road 

18:00-21:00 (E 3) 


Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 



Ocean's Thirteen 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7) 

Sala 2 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 1 5:30-18:45-22:00 (E 7) 

Sala 3 

Cardiofitness 

16:30-18:30 (ET) 


Mio frateiio è figiio unico 

20:20-22:30 (ET) 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Salai 

li destino nel nome 

15:50-18:00-20:20-22:40 (E 7) 

Sala 2 

Il matrimonio di Tuya 

16:30-18:30-20:40-22:40 (E 7) 

Sala 3 

4 minuti 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7) 

Sala 4 

Breakfast on Pluto 

15:40-17:50-20:10-22:30 (E 7) 

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 


Ocean's Thirteen 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7) 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 8:00-21 30 (E 7) 

Eurcine via Uszt, 32 Tel. 065910986 


Le vite degli altri 

17:00-19:45-22:20 (E 7) 

Sala 2 

4 minuti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7) 

Sala 3 

Mio fratello è figlio unico 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7) 

Sala 4 

Harsh Times -1 giorni dell'odio 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7) 

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 5:30-18:45-22:00 (E 7) 

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395 


Centochiodi 

17:00 (E 7) 


U.S.A. contro John Lennon 

18:40-20:30-22:30 (E 7) 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 


La vie en rose 

16:45-19:40-22:20 (E 7) 

Sala 2 

Breakfast on Pluto 

17:15-20:00-22:30 (E 7) 

FilmstudiO via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394 

Salai 


Riposo 

Sala 2 


Riposo 

Galaxy via Pietro Matti, 10 Tel. 0661662413 

Sala Giove 

Ocean's Thirteen 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,5) 

Saia Marte 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 15:30-18:45-22:00 (E 6,5) 

Saia Mercurio 

Turistas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Saia Saturno 

Grindhouse - A prova di morte 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5) 

Saia Venere 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5) 


Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299 


Riposo 


Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 



La città Proibita 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7) 

Sala 2 

Le vite degli altri 

17:00-19:45-22:20 (E 7) 

Sala 3 

Notturno Bus 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7) 

Greenwich via G.B. Bodonl, 53 Tel. 065745825 

Salai 

Il destino nel nome 

15:40-17:55-20:15-22:40 (E 7) 

Sala 2 

La città Proibita 

15:40-17:55-20:15-22:40 (E 7) 

Sala 3 

Le vite degli altri 

15:40-17:55-20:15-22:40 (E 7) 

Gregory via Gregorio vii, 180 Tel. 066380600 


Ocean's Thirteen 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7) 

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 


Breakfast on Pluto 

17:30-20:00-22:30 (E 7) 

1 Intrastevere vicolo Moronl, 3/ATel. 065884230 


Il matrimonio di Tuya 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7) 

Sala 2 

33 Grindhouse - A prova di morte 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7) 

Sala 3 

114 Mio fratello è figlio unico 

16:30-18:30-20:35-22:40 (E 7) 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Salai 

Ocean's Thirteen 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7) 

Sala 2 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 15:30-18:45-22:00 (E 7) 

Sala 3 

Notturno Bus 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7) 

Sala 4 

Grindhouse - A prova di morte 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7) 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 

Le vite degli altri 

17:00-19:45-22:20 (E 7) 

Sala 2 

Mio fratello è figlio unico 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Lux Eleven Massacluccoll, 31 Tel. 0636298171 

Salai 

Ocean's Thirteen 

17:00-20:00-22:30 (E 7,5) 

Sala 2 

Presa mortale 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 3 

Breach - L'infiltrato 

16:30-20:30 (E 7,5) 


Turistas 

18:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 4 

Grindhouse - A prova di morte 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7,5) 

Sala 5 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:30-19:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 6 

Spider-Man 3 

17:00-20:00 (E 7,5) 


Cardiofitness 

22:30 (E 7,5) 

Sala 7 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 

16:30-18:15-20:15-22:00 (E 7,5) 

Sala 8 


Riposo 

Sala 9 


Riposo 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Salai 

La vita degli altri 1 5:45-18:00-20.45-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 5 45-22 25 (E 7) 


Breach - L'infiltrato 

18:35-20:35 (E 7) 

Sala 3 

Diario di uno scandalo 

16:30-18:30-20:45-22:45 (E 7) 

Sala 4 

Notturno Bus 

16:30-18:30-20:45-22:45 (E 7) 

Sala 5 

La vie en rose 

14:45-18:05-20:25-22:45 (E 7) 

Sala 6 

Mio fratello è figlio unico 

16:30-18:30-20:45-22:45 (E 7) 

Sala 7 

Breakfast on Pluto 

15:55-18:10-20:30-22:50 (E 7) 

Sala 8 

Le ferie di Licu 

15:45 (E 7) 


Zodiac 

17.25-20:10-22:45 (E 7) 

Maestoso via Appla Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Salai 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 15:30-18:45-22:00 (E 7) 

Sala 2 

Notturno Bus 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7) 

Sala 3 

Grindhouse - A prova di morte 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7) 

Sala 4 

La città Proibita 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7) 

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 

Salai 

147 CINERASSEGNA 

20:00-22:30 (E 4) 

Sala 2 

148 Ocean's Thirteen (V.O) (Sottotitoli) 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7) 

Sala 3 

94 CINERASSEGNA 

21:00-23:00 (E 4) 

Sala 4 

148 CINERASSEGNA 

20:30-22:00 (E 4) 


Teatri 


Roma 

AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 
Oggi ore 21.00 Zona PRoiEnA di Ernesto Caballe- 
ro. Regia di Luca Milesi 

AGORÀ-SALAR 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 

RIPOSO 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 
Oggi ore 21.00 Rassegna teatrale saggi di recita¬ 
zione della scuola "Circo a Vapore" e "Scuola 
Kairos" 

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 

RIPOSO 

ARCOBALENO 

via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719 

RIPOSO 

ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 

RIPOSO 

ARGILLATEATRI 

via deirArgilla, 18-Tel. 066381058 


RIPOSO 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 

RIPOSO 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA 
ITALIANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 153 
- Tel. 067842702 

RIPOSO 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

Oggi ore 21.30 Tragedie in due bahute di Achille 

Campanile. Regia di Riccardo Cavallo 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

RIPOSO 

CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 
Oggi ore 21.15 Ciò che vide il maggiordomo di J. 
Orton. Regia di F. Marigliani 

COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637 

RIPOSO 

DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 

Oggi ore 21.00 Ahraverso l'Harem di Perla Elias 

Nemer e Amada Verdu 


DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI-SALA GRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI SALA A 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Lunedì ore 20.30 Shakesperiana laboratorio tea¬ 
trale diretto da Guido D'Avino 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17-19-21 - Tel. 
0637513571 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.30 Danzando il cinema scritto e diret¬ 
to da Franco Di Dio 

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 


Oggi ore 21.00 Le affinità elettive da Wolfang 
Goethe. Drammaturgia e regia di llaria Testoni 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380 
Oggi ore 21.00 II Lero ovale di Ray Cooney & 
John Chapman 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 

RIPOSO 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

RIPOSO 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 
Oggi ore 9.30-19.30 Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2007-2008 rinnovi fino al 15 settembre 2007 

ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 
Oggi ore 10.00-13.00/15.00-20.00 Campagna ab¬ 
bonamenti STAGIONE 2007-2008 rionovo dei vecchi 
abbonamenti fino al 20 luglio 

ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 
2007-2008 prenotazioni e vendita fino al 20 luglio 
2007 

EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 


RIPOSO 

FLAIANO(SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacce, 15 - Tel. 
066796496 

RIPOSO 

FLAIANO (SALEHA MARLENE) 

via Stefano del Cacce, 15 - Tel. 066796496 

RIPOSO 

FONDERIA DELLE ARTI 

via Assisi, 31 - Tel. 06/7842112 

RIPOSO 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 

Oggi ore 20.30 RomaTeatroFestival "Plaing with 

Craig" 

GHIONE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 

Oggi ore 21.00 II viaggio Life Quality Project Italia 

GRAN TEATRO 

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 
Oggi ore 21.00 Gran Gala della Romanità omag¬ 
gio ad Aldo Fabrizi e Alberto Sordi. Con Alfiere 
Alfieri 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 


RIPOSO 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 

RIPOSO 

IL SISTINA 

via Sistina, 129-Tel. 064200711 

Oggi ore 17.00 e 21.00 Cabaret "Il Musical". 

Regia di Saverio Marconi, con Michelle Flunziker 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 
Lunedì ore 21.00 in Sala Uno Trio Hop coreogra¬ 
fia di Laura D'Angelo e Maria Grazia Sarandrea 

INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 
0668400061 

Oggi ore 21.00 Ero purissima scritto e diretto da 
Eleonora Danco 

INSTABILE DELL'HUMOUR MOULIN ROUGE 

viaTaro, 14-Tel. 068416057 
Oggi ore 21.30 A bellai Come t'antitoli? di Danie¬ 
la Granata, con Susanna Bugatti. Prenotazione 
telefonica obbligatoria 

LA COMUNITÀ 

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413 

RIPOSO 

LE MASCHERE 

via Aurelio Saliceti, 1 -3 - Tel. 0658330817 

RIPOSO 



























































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


sabato 9 giugno 2007 


m Mi 

Salai 

Sala 2 

ignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493 


105 Aminoti 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7) 

320 Breach - L'infiltrato 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7) 

1 Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068 

Sala A 

260 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo (V.O) (Sottotitoli) 



16:45 (E 7) 


Il destino nel nome (V.O) (Sottotitoli) 

20:00-22:30 (ET) 

SalaB 

93 Terapia Roosevelt 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7) 

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 


CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 

18:00-20:00-22:30 (E 6) 

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 


Ocean's Thirteen 

17:00-20:00-22:30 (E 7,5) 

Sala 2 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:30-19:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 3 

Spider-Man 3 

17:00 (E 7,5) 


Breach - L'infiltrato 

20:30-22:45 (E 7,5) 

Sala 4 

Grindhouse - A prova di morte 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7,5) 

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 


L'estate di mio fratello 

18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 


La città Proibita 

15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7) 

Sala 2 

Il matrimonio di Tuya 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7) 

Sala 3 

Il destino nel nome 

15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7) 

Sala 4 

Le vite degli altri 

17:15-20:00-22:40 (E 7) 

Reale piazza Sennino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Salai 

Ocean's Thirteen 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6) 

Sala 2 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:00-21 30 (E 6) 

1 Rivoli via Lombardia, 23 Tel. 064880883 


La vie en rose 

16:45-19:40-22:20 (E 7) 

Roma piazza Sidney Sennino, 37 Tel. 065812884 


CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 

18:30-20:30-22:30 (E 6) 


Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 


Mio fratello è figlio unico 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 


Smeraldo 

Spider-Man 3 

16:30 (ET) 


Hotel a cinque stelle 

20:30-22:30 (ET) 

Topazio 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

16:30-19:30-22:30 (E 7) 

Zaffiro 

Ocean's Thirteen 

17:00-20:00-22:30 (E 7) 

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Salai 

Ocean's Thirteen 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6) 

Sala 2 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

17:00-22:00 (E 6) 


Sala Traisi (ex induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 


Harsh Times - i giorni dell'odio 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6) 


Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 


Ocean's Thirteen 


16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7) 


Sala 2 

Harsh Times -1 giorni dell'odio 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7) 

Sala 3 

L'uomo dell'anno 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 4 

Cardiofitness 

16:30-18:30 (ET) 


The Darwin Awards 

20:30-22:30 (ET) 

1 Stardust Viiiage Eur via dì Decima, 72 Tel. 0652244119 

Sala Arena 

Ocean's Thirteen 

21:30 (E 5; Rid. 4) 

Stari 

135 Grindhouse - A prova di morte 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 2 

409 Ocean's Thirteen 

17:30-20:35-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 3 

181 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:20-20 40 (E 7,00; Rid 5,00) 

Star 4 

Ocean's Thirteen 

16:00-18:10-20:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 5 

219 1 Robinson - Una famiglia spaziale 

16:00-18:10-20:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 22:30 (E 7,00; Rid 5,00) 

Star 6 

119 Zodiac 

22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Turistas 

16:20-18:20-20:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 7 

198 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:30-21 45 (E 7,00; Rid 5,00) 

Star 8 

90 Spider-Man 3 

20:00-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Nome in Codice: Brutto Anatroccolo 

16:20-18:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Salai 

Il destino nel nome 

18:00-20:20-22:40 (E 7) 

Sala 2 

La città Proibita 

18:00-20:20-22:40 (E 7) 

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 


Mio fratello è figlio unico 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 


Ocean's Thirteen 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7) 

Sala 2 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 3 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 15:30-18:45-22:00 (E 7) 

Sala 4 

Zodiac 

16:00-19:00-22:00 (E 7) 

Sala 5 

Harsh Times -1 giorni dell'odio 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7) 

Tristar Muitipiex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484 

Sala Blu 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:00-19 00-22 00 (E 7) 

Sala Rossa 

Ocean's Thirteen 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7) 

Sala Verde 

Spider-Man 3 

16:30-19:15-22:00 (E 7) 

1 Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 

Salai 

320 Ocean's Thirteen 

15:00-17:40-20:20-22:40 (E 7,50) 

Sala 2 

133 Zodiac 

17:20-22:30 (E 7,50) 


Turistas 

15:00-20:30 (E 7,50) 


Saia 3 

133 Grindhouse - A prova di morte 


15:00-20:30 (E 7,50) 

Saia 4 

133 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

17:30-21:15 (E 7,50) 

Saia 5 

135 Spider-Man 3 


15:00-18:15-21:30 (E 7,50) 

Saia 6 

135 1 Robinson - Una famiglia spaziale 


15.10-17:20-20.00 (E 7,50) 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

22:00 (E 7,50) 

Saia 7 

133 Harsh Times -1 giorni dell'odio 

15:00-17:30-20:10-22:30 (E 7,50) 


1 Warner Viiiage Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202 

Sala 2 Peugeot Blaster 217 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 


14:30-18:00-21:30 (E 7,50) 


Salai 147 Gri ndhouse - A prova di morte 1450-17:20-19:50-22:20-00:45 (E7,50) 

Sala 3 446 Oc ean's Thirteen _ 14:40-17:15-20:00-22:30-01:00 (E 7,50) 

130 I Robinson - Una famiglia spaziale 15:00-17 30-19:45 (E 7,50) 


Sala 4 


Saia 5 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 22 00 (E 7,50) 

194 Ocean's Thirteen (V.O) 

16:40-19:10-21:40-00:20 (E 7,50) 

Warner Viiiage Parco De' Medici Tel. 06658551 

Saial 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 

16.20-18:50-21:10-23:30 (E 7,50) 

Saia 2 

Presa mortale 

15:40-18:00-20:20-22:40-01:00 (E 7,50) 

Saia 3 

Mio fratello è figlio unico 

14:30-17:00-19:40-22:00-00:20 (E 7,50) 

Saia 4 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:00-20:30-00:00 (E 7,50) 

Saia 5 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 2140 (E 7,50) 


1 Robinson - Una famiglia spaziale 

15:10-17:20-19:30-00:55 (E 7,50) 

Saia 6 

La città Proibita 

19:30-22:10-00.50 (E 7,50) 


Spider-Man 3 

16:30 (E 7,50) 

Saia 7 

Zodiac 

16:00-19:20-22:40 (E 7,50) 


Sala 8 
Sala 9 
Salalo 
Salali 
Sala 12 
Sala 13 
Sala 14 
Sala 15 


Salalo 
Sala 17 
Sala 18 


Ocean's Thirteen 


16:30-19:10-21:50-00:30 (E 7,50) 


Ocean's Thirteen 


14:30-17:10-19:50-22:30-01:10 (E 7,50) 


Grindhouse - A prova di morte 14 55 17:25 19:55 22:25 01 05 (E 7,50) 


Ocean's Thirteen 


16.05-18:45-21:25-00:05 (E 7,50) 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:35-21 05-00:35 (E 7,50) 


Cardiofitness 


15:55-17:55-20:05-22:05-00:05 (E 7,50) 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1515-18:45-22:15 (E 7,50) 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 


18:05 (E 7,50) 


Il destino nel nome 


Zodiac 


16:00 (E 7,50) 


21.35-00:25 (E 7,50) 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:15-i 9:35-23:05 (E 7,50) 


Spider-Man 3 


15:05-18:15-21:25-00:25 (E 7,50) 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:35-20:05-23:35 (E 7,50) 


Fuori Roma 


Anzio 


Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141 
Sala Magnum 600 Ocean's Thirteen _ 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 


Sala Medium 300 
Sala Minimum 1 80 
Sala Minimum 2 80 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:30-19:30-22:30 (E 6,5) 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 


18:00-21:00 (E 6,5) 


La città Proibita 


16:30-20:30 (E 6,5) 


Grindhouse - A prova di morte 


18:30-22:30 (E 6,5) 


Salai 
Sala 2 


Multisala Asteria Tel. 069831587 

300 Harsh Times - i giorni deii'odio 


17:30-20:00-22:30 (E 6,5) 


90 Zodiac 


16:30-19:15-22:00 (E 6,5) 


1 Muitisaia Cinema Lido Tel. 0698981006 
Salai 


Sala 2 
Sala 3 
Sala 4 


292 

147 

147 

143 


Ocean's Thirteen 


18:15-20:30-22:40 (E 6,5) 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 


19:00-22:00 (E 6,5) 


Grindhouse - A prova di morte 


18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 


Nome in Codice: Brutto Anatroccoio 


18:30 (E 6,5) 


The Darwin Awards 


20:30-22:30 (E 6,5) 


• Bracciano 


1 Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 

Sala 1 584 Ocean's Thirteen _ 

Sala 2 170 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 


17:20-19:50-22:30 


18:00-22:00 


• Campagnano Di Roma 


Spiendor 


• Civitavecchia 


Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 


Ocean's Thirteen 


17:30-20:00-22:30 (E 6,5) 


• COLLEFERRO 


Ariston Tel. 069700588 


Grindhouse - A prova di morte 


16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 


De Sica 
Fellini 

Mastroianni 

Rossellini 

Sergio Leone 

Tognazzi 

Troisi 

Visconti 


La Città Proibita 


16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 


Spider-Man 3 


16:30-19:30-22:30 (E 7) 


L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts 
L'uomo dell'anno 


16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 
16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 


Ocean's Thirteen 


16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:15-19:15-22:30 (E 7) 


Prey 


16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 


Turistas 


16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 


• Piano Romano 


1 Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249 
Salai 


Sala 2 


Sala 3 
Sala 4 


Sala 5 
Sala 6 


Sala 7 
Sala 8 
Sala 9 

Salalo 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

_15:00-18:30-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Harsh Times -1 giorni dell'odio 

14:30-17:10-19:50-22:30-01:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Ocean's Thirteen 


15:50-18.30-21:10-00:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 


I Robinson - Una famiglia spaziale 

15:15-17:35-19:55-22:15-00:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Spider-Man 3 


16:00-19:00-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Cardiofitness 


15:30-17:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 


19:30-23:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Grindhouse - A prova di morte 

_15:00-17:30-20:00-22:30-00:55 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

17:30-21:00-00:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 


La Città Proibita 


14:45-17:15-19:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Turistas 


22:15-00:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Ocean's Thirteen 


14:30-17:10-19:50-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


• Fiumicino 


Ugc Cine Gite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 14:45-18:00-21:30 (E 7,5) 


Ocean's Thirteen 


14:15-17:00-19:45-22:15-0:40 (E 7,5) 


Spider-Man 3 


14:20-17:10-20:00-22:45 (E 7,5) 


Presa mortale 


14:30-16:30-18:30-20:30-22:40-0:45 (E 7,5) 


Grindhouse - A prova di morte 14:00 16:30 18:55 21 20 23:40 (E 7,5) 
L'uomo dell'anno _15:20-20:00-0:40(E7,5) 


Mio fratello è figlio unico 


17:50-22:30 (E 7,5) 


Cardiofitness 


13:50-16:00-20:20 (E 7,5) 


The Darwin Awards 


18:15-22:30-0:35 (E 7,5) 


Zodiac 


14:10-17:15-20:20-23:30 (E 7,5) 


I Robinson - Una famiglia spaziale 


15:00-17:30-19:50 (E 7,5) 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 


22:00 (E 7,5) 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 15:45-19:05-22:20 (E 7,5) 


Ocean's Thirteen 


13:30-16:00-18:30-21:00-23:30 (E 7,5) 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:15-19:30-22:45 (E 7,5) 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 


13:30-17:00-20:30-23:45 (E 7,5) 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 


14:15-17:30-21:00-0:20 (E 7,5) 

Il destino nel nome 

15:00-20:00 (E 7,5) 

Notturno Bus 

17:40-22:30-0:45 (E 7,5) 

La città Proibita 

15:00-17:30-20:00-22:25-0:50 (E 7,5) 

The Number 23 

13:30-15:40 (E 7,5) 

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 

Spider-Man 3 

15:30-18:30-21:30-0:20 (E 7,5) 

Turistas 

14:40-16:40-18:40-20:40-22:40-0:40 (E 7,5) 

Harsh Times -1 giorni dell'odio 15:1017:40 2010 22:40 (E 7,5) 

Nome in Codice: Brutto Anatroccolo 13:30-15:25-17:20 (E 7,5) 

Zodiac 

19:20-22:25 (E 7,5) 

Grindhouse - A prova di morte 15:15-i 7 45-2010-22 35-100 (E 7,5) 

Ocean's Thirteen 

15:00-17:30-20:05-22:35-1:00 (E 7,5) 


i Robinson - Una famigiia spaziaie 

14:00-16:10-18:20-20:30-22:35-0:40 (E 7,5) 


Frascati 


Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 


Ocean's Thirteen 


15:45-18:00-20:25-22:45 (E 7) 


Sala 2 
Sala 3 
Sala 4 
Sala 5 
Sala 6 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 15:45-19 00-2215 (E 7) 
i Robinson - Una famigiia spaziaie 16:00-18:10-20 20-22 30 (E 7) 


La città Proibita 


16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7) 


Grindhouse - A prova di morte 


16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7) 


Le Vite degii aitri 


16:30-20:00-22:30 (E 7) 


Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 
Salai 
Sala 2 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 16:00-19:i 5-22:30 (E 7) 


Spider-Man 3 


16:00-19:00-22:00 (E 7) 


Genzano Di Roma 


1 Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 
Blu 
Verde 


Zodiac 


18:00-21:30 (E 6,5) 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 


17:30-21:30 (E 6,5) 


1 Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 


Ocean's Thirteen 


18:00-20:15-22:30 (E 6,5) 


Grohaferrata 


Aifeiiini viale I maggio, 88 Tel. 069411664 


Ocean's Thirteen 


17:00-20:00-22:30 (E 7) 


Sala 2 
Sala 3 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 


17:00-21:00 (E 7) 


La città Proibita 


18:30-20:30-22:30 (E 7) 


• Guidonia Montecelio 


Pianet Muitisaia Tel 0774306I 


Sala Al 
Sala A3 
SalaA5 
SalaA7 
SalaA9 
SalaB2 
Sala B4 

SalaB6 

SalaB8 

SalaBIO 


Notturno Bus 


15:40-18:00-20:40-22:50 (E 7) 


Ocean's Thirteen 


15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7) 


Turistas 


15:00-16:50-18:40-20:40-22:40 (E 7) 


Spider-Man 3 


16:30-19:30-22:40 (E 7) 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 


17:30-20:40 (E 7) 


Zodiac 


17:00-20:00-23:00 (E 7) 


i Robinson - Una famigiia spaziaie 


15:30-17:30 (E 7) 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 


19:30-22:40 (E 7) 


Grindhouse - A prova di morte _15:30-18:00-20:30-22:50(ET) 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 15:30-18:40-22 00 (E 7) 


Ocean's Thirteen 


16:00-18:20-20:40-23:00 (E 7) 


• Ladispoli 


Lucciola Tel. 099222698 


Ocean's Thirteen 

18:30-21:30 (E 6,5; Rid. 5,5) 

• Manziana 



Quantestorie Tel. 0669962946 


Notturno Bus 


17:30-19:30-21:30 (E 6) 


IVIONTEROTONDO 


Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 


Ocean's Thirteen 


17:45-19:50-22:00 (E 5,2) 


Sala 2 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 


18:00-21:30 (E 5,2) 


• Palombara Sabina 


Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305 


Teatro 1 CINERASSEGNA 

20:00 (E 6) 

Teatro 2 Mio fratello è figlio unico 

20:00-22:00 (E 6) 

• POMEZIA 



Muitipiex La Gaiieria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 

Sala 1 Ocean's Thirteen _ 

Sala 2 The Darwin Awards 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 


Sala 3 

Grindhouse - A prova di morte 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 4 

Spider-Man 3 


16:30-20:30 (E 7) 

Sala 5 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

16:30-20:30 (E 7) 

Sala 6 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

18:30-22:00 (E 7) 

• Tivoli 

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 

Sala Adriana 



Riposo (E 6) 

Saia Vesta 

Lettere da Iwo Jima 


18:00-21:00 (E 6) 

• Trevignano Romano 

Palma Tei. 069999796 

Sala A 

lo, l'altro 


19:30-21:30 (E 4) 

SalaB 

Breach - L'infiltrato 


19:40-21:40 (E 4) 

• Velletri 

Augustus Multisala 

Sala Fabrizi 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

16:15-19:15-22:30 (E 7) 

SalaGassmann 

Notturno Bus 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

Sala Sordi 

Grindhouse - A prova di morte 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

SalaVoionte' 

Ocean's Thirteen 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

1 Fiamma via Guido Nati, 7 Tel. 069633147 




Riposo 


Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 


Ocean's Thirteen 


18:00-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

18:00-20:30 (E 6,5) 

Sala 3 

Grindhouse - A prova di morte 


18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 4 

Mio fratello è figlio unico 


18:00-20:30 (E 6,5) 


Zodiac 


22:30 (E 6,5) 

Giacomini via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 

Salai 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 2 

Harsh Times -1 giorni dell'odio 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 3 

Spider-Man 3 


16:30-19:00 (E 7) 


Turistas 


22:30 (E 7) 

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 

Salai 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

16:30-20:30 (E 7) 


Sala 2 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 


18:30-22:00 (E 7) 


Provincia di Latina 


• Formia 


Muitisaia Dei Mare Tel. 0771770427 


SalaAntonioni 

La città Proibita 

18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala Fellini 

Ocean's Thirteen 

18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Ssis Gossirisn 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

19:15-22:30 (E 7) 

Saia Mandova 

Spider-Man 3 

19:45-22:30 (E 7) 

SalaMoniceiii 

L'uomo dell'anno 

18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Saia Risi 

Grindhouse - A prova di morte 

18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Saia Sordi 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 

18:10-20:20-22:30 (E 7) 

SaiaVoiontè 

Cardiofitness 

18:10 (E 7) 


Turistas 

20:20-22:30 (E 7) 

• Gaeta 

^ Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 


Ocean's Thirteen 

17:30-20:00-22:30 (E 6) 

• Sabaudia 

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 


Ocean's Thirteen 

19:00-21:30 (E 6,5) 

Sala 2 

Zodiac 

19:00-21:30 (E 6,5) 

Sala 3 

Notturno Bus 

19:00-21:30 (E 6,5) 

Sala 4 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

18:30-21:30 (E 6,5) 

• Sperlonga 

Augusto Tel. 0771548644 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

18:30-21:30 (E 5) 

• Terracina 

Arena Pilli 

' Tel. 0773727500 



Riposo (E 6,00; Rid. 5,00) 

1 Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

18:00-21:30 (E 7; Rid. 6,00) 

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653 


Ocean's Thirteen 

17:30-20:15-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

17:30-21:00 (E 6,5) 

Sala 3 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 

17:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 4 

Zodiac 

17:30-22:30 (E 6,5) 


Grindhouse - A prova di morte 

20:15 (E 6,5; Rid. 6,20) 


Teatri 


MANZONI 

PICCOLO JOVINELLI 

vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 

TEATRO NINO MANFREDI 

TORDINONA 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 

Via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262 

RIPOSO 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 

Oggi ore 21.00 Cose di Casa dì Paola Tiziana 

RIPOSO 

STANZE SEGRETE 

Lunedì ore n.d. Proiezione del film "Forever 

Oggi ore 21.00 Rassegna teatrale "Mauro Mazza- 

Cruciani. Regia di Rodolfo Laganà 

POLITECNICO 

vìa della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 

Blues" di Franco Nero 

rolla" 

NAZIONALE 

via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891 

RIPOSO 

TEATRO PETROLINI 

VERDE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 

Oggi ore 21.00 Amleto di W. Shakespeare. Re¬ 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A 

via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 

Domani ore 20.30 Pietra di diaspro "Opera Vì¬ 

gia di Massimiliano Zeuli 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

065882034 

deo". Regia di Cristina Mazzavillani 

PRATI 

RIPOSO 

TEATRO SEHE 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO RIDOnO 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 

VIRORIA 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

Oggi ore 17.30 e 21.00 Per me come se fosse di 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

Oggi ore 21.00 Non dimenticar... (Lab7 0 quel che 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 

RIPOSO 

Peppino De Filippo, con F. Gravina 

RIPOSO 

volete). Regia di M. Dorè 

065740170 

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 

TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 

RIPOSO 

RIPOSO 

Oggi ore 21.15 Garofano verde - scenari di teatro 

RIPOSO 

musica 

OLIMPICO 

SALA UMBERTO 

OMOSESSUALE "Signorine". Regia di Virgilio Sieni 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 

TEATRO DEL LIDO 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 

vìa Flaminia, 118 - Tel. 063201752 

Oggi ore 19.30 Saggi di fine anno del Centro 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

vìa delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 

Oggi ore dalle 16.00 alle 21.00 Rassegna teatra¬ 

RIPOSO 

Avviamento Danza e Sport 

2007-2008 

RIPOSO 

le "Progetto Uniarts, University Creativity" 

ARCILIUTO - SALORO MUSICALE 

PARIOLI 

SALA UNO 

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

TEATRO ULPIANO 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 

via L Calamatta, 38 - Tel. 063218258 

RIPOSO 

RIPOSO 

067009329 

RIPOSO 

RIPOSO 

RIPOSO 

PEGASO 

Oggi ore 21.00 Le Serve di J. Genet, regia di D. 

TEATRO FRANCESE DI ROMA 

TESTACCIO 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 

Nuccetelli 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

SALONE MARGHERITA 

RIPOSO 

RIPOSO 

Oggi ore 20.30 RiGOLEno di Giuseppe Verdi. Di¬ 

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 

TEATRO MOLIÈRE 

TESTACCIO SALERÀ COMICI 

rettore Francesco La Vecchia 

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 

RIPOSO 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN¬ 

RIPOSO 

SPAZIO UNO 

RIPOSO 

RIPOSO 

TA CECILIA 


viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO- 
POLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAnOLICA DI ROMA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 

RIPOSO 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 

RIPOSO 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18-Tel. 0668801044 
Domani ore 18.00 in Sala Accademica Concerto 
Jazz "Percorsi Jazz prima edizione 2007" 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 

RIPOSO 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 
Oggi ore 9.00-17.00 Prevendita bigliehi per la 
stagione estiva alle Terme di Caracalla 




























































































































































































































































































































































sabato 9 giugno 2007 


LIBRI 


DIBATTITO 



ORIZZONTI 


OMAGGI Al «Madre» di Napo¬ 
li una mostra dedicata all’arti¬ 
sta che inscatolò le sue feci. 
Un talento vitale che interpretò 
la modernità affluente tra i Cin¬ 
quanta e i Sessanta e tramutò 
le azioni quotidiane, anche le 
più «basse» in gesto culturale 

M di Stefano Miliani inviato a Napoli 


nero Manzoni 
l’arte del corporeo 


EX LIBRIS 


«Merde!» 


Cambronne agli inglesi che 
gli intimavano la resa a Waterloo 



alle finestre del Madre, caldo acronimo per il 
Museo d'arte contemporanea Donnaregina 
di Napoli, nel nucleo antico dei quartieri si in¬ 
travede una donna indaffarata nella sua cuci¬ 
na di casa. Molti edifici intorno hanno muri 
slabbrati e quelle slabbrature hanno un effet¬ 
to curioso: sembrano corrispondere a quanto 
espongono fino al 24 settembre le linde stan¬ 
ze del palazzo rimesso a nuovo, cioè a dire le 
opere mvide, corporali, tutt'altro che levigate, 
e al tempo stesso giocose e ironiche, create da 
Piero Manzoni dal '56 al '63, quando ad appe¬ 
na trent'anni un infarto lo fulminò nel suo 
studio. Quel lombardo senza nessuna discen¬ 
denza dall'autore dei Promessi sposi inventò 
pezzi entrati nella storia dell'arte: novanta ba¬ 
rattoli con ciascuno trenta grammi della sua 
«merda d'artista» inscatolata, i palloncini con 
il «fiato d'artista», le linee d'inchiosbo traccia¬ 
te su fogli lunghi da pochi metri a chilometri 
infilate in tubi, uova sode con l'impronta digi¬ 
tale dell'autore... 

Molti di questi pezzi oggi valgono una pacca- 
ta di quattrini - siamo una società che misura 
con lo scontrino quanto valgono cose e perso¬ 
ne - se considerate che il 22 maggio scorso la 
casa d'aste Sotheby's a Milano ha battuto la 
Merda d'artista numero 18,1961, per 124 mila 
euro. Ciononostante il trampolino da cui lan¬ 
ciarsi è quasi obbligato, a Napoli: come e per¬ 
ché dar credito all'artista che basformò in ope¬ 
ra d'arte le sue feci in barattolo e il suo alito in 
un palloncino proprio nella città che quando 
la squadra partenopea vinse lo scudetto con 
Maradona, mise in vendita le «lacrime» dello 
sconfitto presidente del Milan, tal Berlusconi. 
Ma, forse, è proprio questa la città più adatta. 
«Capire se un oggetto è arte richiede fantasia e 
a noi napoletani la fantasia non manca - sorri¬ 
de il soprintendente del polo museale Nicola 
Spinosa - L'opera d'arte dipende da chi la rice¬ 
ve, che la fa diventare importante o meno. 
Rammento solo che Caravaggio nel '700 e nel- 
l'800 era ignorato, disprezzato». 

La retrospettiva del Madre - palazzo ristmttu- 
rato da Alvaro Siza e ora arricchito da caffette¬ 
ria e ristorante - batte una traiettoria storica e 
cronologica attreverso pezzi in larga misura di 
proprietà privata: è un sentiero in cui il curato¬ 
re Germano Celant incrocia l'opera e la vita 
dell'artista, un nottambulo dal bel viso gio¬ 
condo e rotondeggiante, con gli accadimenti 
nelle avanguardie artistiche affini e con la sto¬ 
ria mondiale. Lo scopo è esplicito: mostrare 


La rassegna, curata 
da Germano Celant 
incrocia lavori 
e testimonianze 
della sua breve vita; 
morì a soli trentanni 



A sinistra l’artista firma una sua modella. In alto uno degli «Achrome» e, sotto, una scatola della serie «Merda d’artista» 


INTERVISTA Parla la sorella Elena 

«Le sue opere? 

Le faceva in casa 
e noi Faiutavamo» 


P i 

; 


riero era un ragazzo esuberante, che 
I amava molto la vita. Una caratteri¬ 
stica di tutta la famiglia. Abbiamo 
sangue romagnolo». Con queste parole Elena 
Manzoni, una delle sorelle dell'artista, ricorda 
il fratello. Era nato a Soncino (Cremona) il 13 
luglio 1933, mori nel suo studio a Milano il 6 
febbraio 1963. Di famiglia nobile, aveva stu¬ 
diato al liceo Leone Xlll di Milano presso i Ge¬ 


suiti, poi all'Accademia di Brera. 

Che tipo era? 

«Pieno di vita, curioso, disinvolto, molto educato. 
Nuotava bene, a 16 anni andò in bici fino a Ro¬ 
ma, girò in Europa in autostop, era bravo con l'hu- 
la hoop. Contrariamente a quanto hanno detto 
taluni, era molto legato alla famiglia. Non voleva 
che noi sorelle frequentassimo il giro di Brera per¬ 
ché diceva che non era per ragazze per bene. Sa, al¬ 
lora si diventava maggiorenni a 21 anni, e per una 
ragazza...» 

Però lui frequentava quell’ambiente. 

«Per lavoro, ma diceva di avere pochi amici per¬ 
ché era un ambiente pieno di «piccolini», gente 
meschina. Non ci teneva fuori dalla sua vita artisti¬ 
ca, anzi: metà delle opere le ha fatte in casa e noi 
lo aiutavamo». 

Era un nottambulo, vero? 

«Sì. Negli ultimi anni della sua vita ci scambiava¬ 
mo gli indirizzi delle osterie aperte fino a tardi, do¬ 
ve lui arrivava coi suoi amici e io coi miei. Usciva 
con gli amici del liceo, tra cui Vanni Scheiwiller». 

Quando presentava le sue opere che 


atteggiamento aveva? 

«Aveva quel suo dolce sorriso ironico. Si divertiva, 
in lui c'era sempre un aspetto poetico e uno gioco¬ 
so. D'altronde molte opere riecheggiano giochi 
fantasiosi della nostra infanzia. Devo confessare 
che non ci stupiva più di tanto né ci scandalizza¬ 
va, eravamo abituati e non pensavamo Piero fosse 
così avanti». 

Non era un po’ uno «scavezzacollo»? 

«Era vitale, delle fidanzate avute ne presentò solo 
una a casa. Beveva molto ma non era un alcolista: 
beveva solo in compagnia. Anche troppo, è suc¬ 
cesso anche a me di bere troppo tra amici. Poteva 
arrabbiarsi ed era molto sensibile: aveva profonda 
coscienza di sé, di aver qualcosa da dire». 
L'Archivio Manzoni che cos’è? 

«Lo abbiamo fondato nel '92. La legge dà a noi fa¬ 
miliari l'onore e il dovere di difendere la figura del¬ 
l'artista, siamo noi che legalmente possiamo e 
dobbiamo intervenire sulle opere. Abbiamo pro¬ 
mosso il catalogo generale del 2004 per combatte¬ 
re i falsari ma anche per incoraggiare la ricerca, lo 
studio». ste. mi. 


attraverso le opere, foto e dicascalie, corrono 
le opere manzoniane: quelle dai colori bruni 
del '56, che risentono della materia grumosa 
dell'Informale ma a cui l'artista cremonese im¬ 
pone una vena ironica attaccandovi dei botto¬ 
ni; quelle, anticipatrici di certa pittura di oggi, 
con i disegni di tenaglie e di pinze su superfici 
brunite; gli Achrome, composti da quadrati in 
cotone idrofilo, da superfici che ricordano le 
grinze di un lenzuolo, fatti di seta cucita, op¬ 
pure di polistirolo espanso e vernice fosfore¬ 
scente, o di fibre naturali, o di palline di ovat¬ 
ta, o perfino di pelle di coniglio; le uova sode 
(solidificate dal tempo e per la verità alcune in¬ 
crinate) in scatole di legno; i palloncini (cioè 
la plastica sgonfiata e rimasta su piedistalli di 
legno) con il fiato d'artista... E poi, giustamen¬ 
te perché non potevano proprio mancare, le 
scatolette, tonde, tipo quelle per il tonno, in 
cui nel maggio del '61 l'artista depositò la sua 
materia corporea. 11 Madre ne monta oltre 
trenta come piccole piramidi, e benché il con¬ 
tenuto sarà abbondantemente solidificato, 
mettetela come volete ma anche quando su¬ 
scitano sarcasmo nei visitatori non passano 
inosservate. E si sedimentano, anche involon¬ 
tariamente, nel pensiero. 

Alle cronache dal mondo, Celant affianca i 
documenti dell'arte, quella che più voleva am¬ 
pliarne le potenzialità espressive: la rivista Azz- 
muth curata da Manzoni con l'artista Castella¬ 
ni; Piero fotografato a una personale del mae¬ 
stro del Nouveau Realisme Daniel Spoerri; l'ar¬ 
tista fotografato da Uliano Lucas al bar milane¬ 
se Gatto nero; i «manifesti» scritti con amici 
artisti. Come quando lui, Corvi-Cora, Sordini 
e Zecca scrivono che «il quadro è la nostra 
area di libertà; è in questo spazio che noi an¬ 
diamo alla scoperta, all'invenzione delle im¬ 
magini; immagini vergini e giustificate solo 
da se stesse, la cui validità è determinata solo 
dalla quantità di gioia di vita che contengo¬ 
no» . Quella «gioia di vita» vorrà dire qualco¬ 
sa? Sì, forse è uno degli elementi chiave per 
«leggere» Manzoni (Piero). Perché lui, uno di 
nobili origini che come ha raccontato la sorel¬ 
la a Radio3 amava il jazz, le musiche del '500 e 
'600 e con gli amici faceva le classiche spaghet¬ 
tate casalinghe alle tre di notte, aveva una 
gran fame di vita e quella sua vitalità senza for¬ 
malismi la voleva far esplodere in arte. Voleva 
smantellare la presunta sacralità dell'arte in¬ 
vertendo il sogno alchemico di tramutare il 
piombo in oro (ai trenta grammi di merda l'ar¬ 
tista dava il prezzo di di trenta grammi d'oro 
del '61). Voleva tramutare il gesto dell'artista 
nelle azioni più quotidiane e universali possi¬ 
bili, quelle senza le quali muoriamo: defecare, 
fiatare, essere materia corporea, fisica, essere 
aria, elementi «bassi», ed essere pensiero. Sen¬ 
za, appunto, affondare nella seriosità. 


I batufoli di cotone 
dei ceiebri «Achrome» 
i paiioncini con ii fiato 
ie uova: tutte materie 
di un esercizio ironico 
figiio dei proprio tempo 


IL LIBRO In Francia un testo di Jean Daniel ricostruisce l’opera deH’amico e collega, da «Combat» a «L’Express» 

Albert Camus, a lezione di giornalismo onesto da un premio Nobel 


come Manzoni non nascesse dal nulla, come 
non fosse un alieno venuto dall'ultraspazio, 
ma come la sua ricerca avesse come rampa di 
lancio un clima culturale che nell'Italia e nel¬ 
l'Occidente cercava di interpretare la moder¬ 
nità galoppante e sorprendente senza mettere 
freni, osando e cercando di spingere più in là 
il limite raggiunto nel secondo decennio del 
'900 dall'irriverentissimo Duchamp. 

Dal 1933 (anno di nascita di Piero) al 1957, di 
anno in anno la retrospettiva sale fino al 
1963.1 sacchi di juta e le combustioni di Bur¬ 
ri, gli evocativi irraggiungibili blu di Yves 
Klein, l'invasione sovietica dell'Ungheria del 
'56 e il lancio nello spazio, l'anno successivo, 
dei primi due Sputnik che tanto spaventaro¬ 
no Washington, le prime centrali nucleari, 
l'uscita del film di fantascienza L'invasione de¬ 
gli ultracorpi, la nazionalizzazione del Sinai nel 
'56, i gmmi di materia dell'Informale Fautrier, 
papa Giovanni XXlll, i «Concetti spaziali» 
con fori e i tagli su tela di Fontana, fino alle 
speranze globali suscitate da Kennedy: tutto 
vuole concorrere a dare un clima, a far sentire 
che aria tirava. 

Parallele a queste pagine disposte sulle pareti 


■ di Anna Tito 


I l più bel mestiere del mondo», che va eser¬ 
citato «se non dicendo la verità», cercan¬ 
do almeno «di non raccontare bugie»: ta¬ 
le considerava il giornalismo Albert Camus. In¬ 
sorgere contro la menzogna, piuttosto che defi¬ 
nirsi in rapporto alla verità di per se stessa «miste¬ 
riosa, sfuggente, sempre da conquistare», ecco 
un «aspetto fondamentale deU'efica di Camus 
giornalista», scrive Jean Daniel nel suo Avec Ca¬ 
mus. Commentrésisterà l'airdu temps (Gallimard, 
pp. 158, euro 9,50), di recente proposto ai lettori 
d'Oltralpe. «Riferimento per gli aspiranti giornali¬ 
sti e delizia letteraria al tempo stesso»: così Daniel 
presenta il volume, che ha per sottotitolo Come re¬ 
sistere alle mode. 

È «nostro contemporaneo» e sempre attuale: an¬ 
che il Presidente statunitense George Bush ha rac¬ 


contato di aver letto nella scorsa estate, suscitan¬ 
do grande clamore (e anche un certo dileggio da 
parte degli increduli intellettuali americani), le 
opere di Albert Camus (1914-1960), scrittore fran¬ 
cese Premio Nobel nel 1957, nato in Algeria, no¬ 
to per romanzi come Lo straniero e La Peste, per 
saggi quali II mito di Sisifo nonché per le opere tea¬ 
trali n malinteso e Caligola, per dime soltanto alcu¬ 
ne, e che svolse anche un'mtensa attività giornali¬ 
stica. Dal 1938 per il periodico del Fronte Popola¬ 
re dove si distinse per una clamo¬ 

rosa indagine sulla povertà in Kabilia; dal 1940, a 
Parigi caporedattore diParis-Soirenel 1943 alla di¬ 
rezione di clandestino, in cui nel 1946 ap¬ 
parve l'inchiesta Né vittime né camefici, «manife¬ 
sto» della propria ostilità al bolscevismo. Anima¬ 
va, pensava, e creava ogni notte il giornale che sa¬ 
rebbe uscito all'alba. Nel 1955-56 collaborò al set¬ 
timanale L'Express, nella speranza di far tornare 


al governo il socialista Pierre Mendès-France, che 
considerava uno dei pochi uomini in grado di ve¬ 
nire a capo della crisi algerina. Camus era fiero di 
fare il giornalista. Seppure per breve tempo, eser¬ 
citò il mestiere convinto di praticare una certa for¬ 
ma di «letteratura impegnata», poiché «il valore 
dell'impegno m'interessa allo stesso titolo del va¬ 
lore letterario: non posso separarli». 

Daniel fu compagno d'avventure di Camus ai 
tempi eroici di L'Express di Jean-Jacques Ser- 
van-Schreiber e di Frangoise Giroud e dirige at¬ 
tualmente il settimanale Nouvel Observateur. Da¬ 
niel, secondo il quale Combat hx «uno dei giorna¬ 
li meglio scritti da quando esiste la stampa france¬ 
se», ricorda le esigenze di Camus direttore: conci¬ 
sione, sintesi, tratto esplosivo. Per definire un edi¬ 
toriale diceva: «un'idea, due esempi, tre cartelle». 
E per un'inchiesta: «fatti, colore, raffronti». 11 gior¬ 
nalismo, a suo avviso, consisteva, oltre che nel 


mettere al bando tutte le forme di menzogna, nel 
difendere con convinzione tre principi: giustizia, 
onore e felicità. «Quale uomo di sinistra osa parla¬ 
re in tal modo deU'"onore" come ideale»? si chie¬ 
de Daniel. 

Per dieci anni i due vissero insieme una vera e pro¬ 
pria «festa dell'amicizia», e Jean Daniel ha inteso, 
con Avec Camus, farci comprendere quanto pos¬ 
sa ancora insegnare l'autore de II primo uomo - l'ul¬ 
timo suo romanzo, autobiografico, pubblicato 
postumo nel 1994 - in un mondo ormai «media¬ 
tizzate», asservito all'immagine e alla pubblicità, 
nonché, ormai, a Internet, e alla contmua intm- 
sione nella vita privata in nome della «trasparen¬ 
za». Senza alcun dubbio, questo libro a Daniel sta¬ 
va a cuore, per amicizia, certo, ma anche per ne¬ 
cessità professionale, in quanto, come a suo tem¬ 
po il suo vecchio amico Camus, coglie l'occasio¬ 
ne per fare appello alla vigilanza. 
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COMPLEANNI Oggi 
il grande storico com¬ 
pie 90 anni. Una para¬ 
bola di ricerca svilup¬ 
patasi nel solco del 
marxismo inglese e ar¬ 
ricchita dall’incontro 
con i «Quaderni del 
Carcere». Storia, musi¬ 
ca e classi subalterne 

M di Bruno Gravagnuolo 

«G 

ramsci? Un dono che la campa¬ 
gna ha fatto alla città». È una bat¬ 
tuta di Eric Hobsbawm, lo storico 
gallese e ha i massimi storici bri¬ 
tannici, che proprio oggi compie 
novantanni. Bella perché azzecca¬ 
ta, riferita com'è a una figura pon¬ 
te ha masse oppresse e alta cultu¬ 
ra del 900, un sardo di ascenden¬ 
ze albanesi, capace di ergersi a vi¬ 
sioni globali. 

Ma bella 
quella frase 
perché rac¬ 
chiude tutto 
il senso del¬ 
le passioni e 
del lavoro di 
Hobsbawm. 

Ovvero, 

Fimpegno 
di conoscen¬ 
za storiogra¬ 
fica, volto al¬ 
la liberazione delle classi subalter¬ 
ne. Nel contesto dello stato-nazio¬ 
ne e in quello più ampio del mon¬ 
do unificato dalle rivoluzioni in¬ 
dustriali, a partire dalla prima nel- 
Flnghilterra del 700. 

Ma chi è Hobsbawm? Lo abbia¬ 
mo detto, un grande storico e poi 
un amico e un ammiratore del- 
Fltalia, e del Pei in particolare, alle 
cui fortune culturali e alla cui 
(contrastata) «egemonia» è legata 
una parte rilevante della sua bio¬ 
grafia. Un'Italia inconbata per la 
prima volta da «emigrante» a due 
anni, nel passare da Trieste a Vien¬ 
na. Da cui fuggirà a fine anni ben- 
ta per sotbasi alla persecuzione 
nazista. Italia reincontrata negli 
anni 50, in visita da Londra, con 
una lettera di presentazione al Pei 
di Piero Sraffa. Ma a quel tempo 
Hobsbawm era già enbato nel cir¬ 
colo aureo degli storici marxisti di 
Past and Present leggendaria rivi¬ 
sta, aU'inizio non esclusivamente 
marxista, a cui prendevano parte 
Cristopher Hill, studioso della ri¬ 
voluzione inglese, E. P. Thomp¬ 
son, storico sociale e della classe 
operaia, Victor Kierman, storico 
delFimperialismo. Dunque Hob¬ 
sbawm comunista e marxista, 
che si cimenta con la «storia dal 
basso»: brigranti, ribelli, emargi¬ 
nati, profeti popolari e contadini. 
Ad esempio studia II Davide Laz¬ 
zaretti ribelle «escatologico» del 
Monte Amiata, ignorando che di 
lì a poco ne avrebbe ribovato la fi¬ 
gura in un'opera destinata a cam¬ 
biare la sua vita intellettuale: I 
Quaderni del Carcere. È Gramsci in- 
fabi che muta il suo approccio 
dobrinario benché mai stalinista. 



Hobsbawm nel segno di Gramsci e del Jazz 



Una foto d’epoca di un gruppo di briganti. Sotto, a sinistra, lo storico Eric Hobsbawn 


Fondamentali 
i suoi studi 
su ribelli 
briganti 
e rivoiuzioni 
industriaii 


Gramsci che lo persuade che la ri¬ 
voluzione è un processo comples¬ 
so, variegato, «chimico». Che ri¬ 
sente delle «onde d'urto» intema¬ 
zionali e le ribaduce nei contesti 
nazionali. Con rivoluzioni attive. 


rivoluzioni passive, anebamenti, 
esplosioni, avanzamenti. Ecco al¬ 
lora che la scoperta di Gramsci e 
del Pei, fanno di Eric Hobsbawm 
quasi un propagandista della «di¬ 
versità» di enbambi nel mondo 
comunista. Un lavoro di sdogana¬ 
mento e rilancio del marxismo in 
sede politica e storiografica che 
parte nel gallese dall'amore per 
quei Quaderni, su cui relaziona al 
primo dei grandi convegni gram¬ 
sciani, quello del 1958. 

E COSÌ, fecondate da quelle lettua- 
re, arrivano le grandi opere di Eric 
Hobsbawm, Le rivoluzioni borghe¬ 
si, 1789-1848; Il trionfo della bor¬ 
ghesia, 1848-1875; L'età degli impe- 


L’incontro 
con il pensatore 
sardo e 
con il Pei 
negli anni 50 
grazie a Sraffa 


ri, 1875-1914. Ed ancora, gli studi 
sui briganti, cartografia sociale e 
antropologica della rivolta ende¬ 
mica di classi sobomesse che sta¬ 
no ai margini e incalzano, ma 
non si fanno «dirigenti». E poi, il 


saggio introduttivo alla Storia del 
marxismo Einaudi, mappa minu¬ 
ta e ancor valida per orientarsi nel 
dedalo dei «marxismi» novecen¬ 
teschi. 

Infine il suo capolavoro, quello 
che ha fatto tanto parlare, uscito 
in Italia da Rizzoli: E Secolo breve, 
1914-1991. Qual è l'idea di fon¬ 
do, gramsciana, e compendiata 
già nel titolo? Qualla di un 900 co¬ 
me «età degli estremi», ba massa¬ 
cri di massa e progresso della 
scienza e dei diritti. Di un mondo 
unificato dalla tecnica, ba barba¬ 
rie ed emancipazioni collettive. 
Dove un punto di svolta è dato 
dalla prima guerra mondiale, in 


«Il Secolo breve» 
ultima delle sue 
grandi opere 
fa finire 
ii Novecento 
nei 1991 


cui precipitano in loba gli impera- 
lismi dei grandi stati-nazione. E il 
punto finale sta nell'ammaina 
bandiere al Cremlino, nel natale 
del 1991. 

Periodizzazione criticata quella di 


Hobsbawm, specie sul « terminus 
ad quem». Visto che la dinamica 
di guerre e imperialismi, dopo 
quella data, è ricominciata sobo 
forma di nazionalismi, guene di 
civiltà e nuovo disordine mondia¬ 
le, all'ombra dell'unipolarismo 
americano. 

E tubavia proprio Hobsbawm, ra¬ 
gionandone con Antonio Polito 
in una intervista Laterza del 1999 
{Intervista sul nuovo secolo) si è mo- 
sbato ben consapevole che il suo 
secolo «breve» si allunga, riprodu¬ 
cendo all'infinito, e con maggio¬ 
re espansione delle forze produtti¬ 
ve, tutti i fenomeni in preceden¬ 
za describi e avviati dal 1914: lo 
squilibrio ba stati nazione e cosm- 
politismo globale, non governa¬ 
to. Due volte gramsciano Hob¬ 
sbawm, nell'indicare quello squi¬ 
librio, e nel segnalare la prima vol¬ 
ta in cui si manifesta e cioè la pri¬ 
ma guena mondiale. 

E Oggi? Oggi Hobsbawm è in bili¬ 
co ba disicanto, difesa illuminista 
dell'universalismo, e rivendicazio¬ 
ne di ciò che resta dell'utopia co¬ 
munista. Intesa come capacità di 
resistenza al dominio planetario 
sui diseredati. E del resto, pur nel 
disincanto, Hobsbawm si oppo¬ 
se, da comunista italiano «acquisi¬ 
to», alla svolta dal Pei al Pds. E il 
giudizio sul comuniSmo reale? 
Per lo storico fu decisivo, malgra¬ 
do le oppressioni e i fallimenti, a 
favorire e stabilizzare il Welfare in 
occidente. E a «con- causare» l'età 
dell'oro: il cinquantennio che va 
dal 1945 alla metà dei novanta. 
Ultimo appunto: Hobsbawm è 
anche un grande amante del Jazz, 
«musica nera dei subalterni». E 
scrisse col nome di Frank 
Newton, tromba di Billie Holi- 
day, The Jazz scene, una storia del 
genere. Lo incoraggiò Gramsci, 
quando in carcere predisse: «un 
giorno berremo il caffè al mattino 
col Jazz». 


LA RECENSIONE Figlia d’una guardiana di Auschwitz, ma in Italia da 45 anni, la Schneider affronta il tema in «Il piccolo Adolf non aveva le ciglia» 

Un romanzo per quanti seppero dire di no a Hitler 


di Folco Portinari 


I l romanzo di Helga Schnei¬ 
der, Il piccolo Adolf non aveva 
le ciglia (Einaudi, pag.194, eu¬ 
ro 9,50), è scritto in italiano da 
una scrittrice tedesca che vive 
da quarantacinque anni a Bolo¬ 
gna. Non è di un autore alle pri¬ 
me armi, insomma. La novità 
sta altrove: è uno dei rari roman¬ 
zi che hanno per tema la resi¬ 
stenza antihitleriana in Germa¬ 
nia tra gli anni Trenta e i Qua¬ 
ranta. È un romanzo scribo in 
prima persona ma non è auto- 
biografico poiché la Schneider, 
nata nel 1937, all'epoca degli 
avvenimenti narrati aveva ap¬ 
pena cinque o sei anni. Però... 
Visse però separata dalla ma¬ 
dre, che incontrò soltanto negli 
anni Settanta, venendo in quel¬ 
l'occasione a conoscere la triste 
verità: la madre era stata guar¬ 
diana del campo di Auschwitz 
con le SS. Rispedita da Helga in 
Germania e mai più rivista. Se il 


testo non è autobiografico, cer¬ 
tamente l'autobiografia ha un 
ruolo importante nel racconto 
in oggetto. Lo condiziona e lo 
stimola. 

Questo potrebbe essere l'ante- 
fabo del Piccolo Adolf con l'ine¬ 
vitabile intervento del dottor 
Freud, se non facesse premura 
un'altra questione prettamente 
leberaria, se sia sufficiente scri¬ 
vere una storia antifascista per¬ 
ché un libro sia giudicato buo¬ 
no (certo, un valore l'ha, essere 

ComeVercors 
nel «Silence 
de la mer» 
l’autrice dipinge 
una domestica 
Resistenza 


antifascista, ma non può rite¬ 
nersi un valore specifico, cioè di 
romanzo: si può scrivere pure 
un brutto romanzo antifascista, 
anche se l'essere antifascista è 
di per sé meritorio). Sgombria¬ 
mo il campo, per la Schneider il 
problema in questi termini non 
si pone. È un bel romanzo seb¬ 
bene non manchino, mi pare, 
certe ingenuità, specie nei dialo¬ 
ghi della prima parte, che però, 
procedendo, scompaiono. E re¬ 
sta in bocca, alla fine, un buon 
sapore. Qual è il rischio? Che il 
dramma sia detto più che mo¬ 
strato. Mi spiego: non c'è biso¬ 
gno di dire che Hitler era un cri¬ 
minale o Bormann un cretino 
perché è il lebore che deve dir¬ 
lo, una volta visti i fatti. Mi spie¬ 
go meglio ancora: il dramma 
non consiste in una dichiarazio¬ 
ne ma sta nell'azione. La Schnei¬ 
der supera quegli scogli in un 
serrato e appassionato coinvol¬ 
gimento del lettore, sbattuto 
nei fatti, nella storia. Che corri¬ 


sponde alle cifre, ai numeri, al¬ 
l'eloquenza conclusiva di una 
massa mostmosa di morti inno¬ 
centi nella grande carneficina 
hitleriana. E soprattutto alle sue 
motivazioni. 

Si dirà che queste son cose che 
già conoscevamo perché vengo¬ 
no opportunamente richiama¬ 
te alla memoria, almeno una 
volta all'anno. Va comunque 
aggiunto che l'immagine che 
se ne ricava è pur sempre quella 
di una Germania disciplinata¬ 
mente obbediente, correspon¬ 
sabile, partecipe ai crimini se 
non albo per inerzia. La novità 
del Piccolo Adolf (a proposito, il 
«piccolo» non è, come parreb¬ 
be a prima vista, il neonato Hit¬ 
ler bensì il figlio primogenito di 
un SS e di una ex collaboratrice 
della Gestapo: Adolf in omag¬ 
gio, come i tanti Benito battez¬ 
zati in quegli anni qui da noi) è 
che mosba invece un aspetto 
presso che ignorato o sobovalu- 
tato dalla storia e dalla storiogra¬ 


fia sulla Germania tra il 1933 e 
il 1945. Ci fu una resistenza an¬ 
tinazista, con migliaia di morti, 
con scarsa eco però, almeno nel¬ 
la parte occidentale. D'accordo 
E tamburo di latta, d'accordo Bre¬ 
cht, d'accordo Boll, d'accordo 
Uwe Johnson (dov'era 
Mann?)..., ma il problema sem¬ 
bra essere solo quello della divi¬ 
sione, della separazione delle 
due Germanie. Il «dopo» e non 
il «prima», benché i segni della 
più immane tragedia, ideologi¬ 
ca olbe che materiale, fossero 
tangibili tra le macerie del Ter- 

Questa, degli 
oppositori 
al nazismo 
è una vicenda 
rimasta 
sottotraccia 


KERMESSE NeH’ambito del XIX Premio «Giuseppe Berto» 

«Penne giovani»; alla ricerca 
di nuovi talenti nel nome di Berto 


■ Nell'ambito della XIX edizio¬ 
ne del Premio Leberario Giuseppe 
Berto, a Mogliano Veneto (Trevi¬ 
so) si svolge Penne giovani, ideato 
dall'agenzia Metacocomunicatori 
e sobo la direzione artistica di Pao¬ 
lo Ruffilli. Due giorni (iei e oggi) di 
kermesse letterarie e artistiche con 
ex cannibali, iper-realisfi e sensa- 
zionisfi quali Romolo Bugaro, 
Mauro Covacich, Marco Franzo- 
so, Alberto Garlini, Giulio Mozzi e 
Gian Mario Villalta per la leberatu- 
ra; Luca Giabardo per la fotogra¬ 
fia, David Boato per il jazz e la 
compagnia Abori per caso per il te- 
abo. 

Penne giovani si propone come fe¬ 


stival nazionale dei nuovi talenti 
non solo della scrittura ma di tutti 
i linguaggi creativi. Di anno in an¬ 
no, si occuperà di fermenti giova¬ 
nili, di lavori in corso, di tenden¬ 
ze, movimenti e individualità di 
spicco. Sarà anche vetrina di possi¬ 
bili fusioni e contaminazioni ba 
vecchi e nuovi linguaggi, e delle 
incursioni della scrittura nei terri¬ 
tori del cinema, della musica, del¬ 
la pittura, dei new media, della 
moda, dell'architettura. La ker¬ 
messe si concluderà (oggi ore 
18.30, piazza Caduti) con la pro¬ 
clamazione e la premiazione dei 
vincitori della XIX edizione del 
Premio Leberario Giuseppe Berto. 


RESTAURI Dopo tre anni di lavori e un investimento di oltre 200 milioni di euro 

Venaria, da oggi il Giardino ritorna Reale 


P er la Reggia di Venaria 
Reale oggi e domani sa¬ 
ranno due giornate di fe¬ 
sta organizzate per l'apertura 
dei Giardini, tornati ai loro an¬ 
tichi splendori dopo secoli di 
abbandono e dopo be anni di 
un «certosino» intervento di re¬ 
stauro affidato aU'intervento 
di 120 progettisti ba architetti 
e botanici. Un Giardino aU'ita- 
liana poi diventato «aUa france¬ 
se» e quindi abbandonato al 
degrado come l'intera Reggia, 
torturata e stuprata anche dai 
soldati napoleonici, e divenuta 
poi, durante 1' ultima guerra, 
un cortile e un deposito milita¬ 
re. 


Ora sta riprendendo forma gra¬ 
zie ad un investimento nazio¬ 
nale ed europeo che supera i 
200 milioni di euro, e che ne 
ha fatto il più grande cantiere 
culturale aperto in Europa, co¬ 
me ricorderà oggi nel discorso 
«taglia nasbo», la presidente 
deUa Regione, Mercedes Bres- 
so, battagliera fino all'ultimo 
neUa difesa di questa rara bel¬ 
lezza architettonica, inclusa di 
recente neU'elenco di opere e si¬ 
ti del Patrimonio deU'Umanità 
deU'Unesco. Difesa, olbe che 
contro il degrado, contro i ri- 
conenti tentativi di speculazio¬ 
ni immobiliari, facendo ricor¬ 
so - ha ricordato il presidente 


Bresso - al ttibunale. 

Oggi sarà la volta di una una 
preinaugurazione ad inviti, 
presenti, tra gli albi, il segreta¬ 
rio dei Ds, Piero Fassino (fu ba i 
primi, insieme aU'allora presi¬ 
dente deUa Regione, Enzo Ghi¬ 
go, Walter Veltroni, Mercedes 
Bresso ed altri, a prefigurare il 
grande restauro). Rocco Butti- 
glione, Vittorio Sgarbi, Alain 
Elkann, olbe al sindaco di Tori¬ 
no, Sergio Chiamparino e alle 
autorità cittadine. 

Domani, poi, grande festa, con 
l'apertura al pubblico caratte¬ 
rizzata da un ricco programma 
che si apre alle 10 del mattino 
per finire la sera, preludio, ba 


l'albo, della ricca offerta di ap¬ 
puntamenti con la musica e il 
teatro che si sussegubanno per 
l'intera estate. 

Chicche ba le chicche saranno 
il concerto in prima assoluta di 
Michael Nyman, un lavoro cre¬ 
ato appositamente per la Reg¬ 
gia, ed eseguito dall'Orchesba 
Sinfonica Nazionale della Rai; 
e l'inaugurazione deUe istalla¬ 
zioni permanenti nel Giardino 
di Giuseppe Penone, uno dei 
più grandi artisti contempora¬ 
nei italiani viventi che, pro¬ 
prio in questi giorni, espone le 
sue opere al padiglione italia¬ 
no della Biennale Arte di Vene¬ 
zia. 


zo Reich. 

Nel romanzo della Schneider il 
dramma si svolge ba le mura 
domestiche di una famiglia bor¬ 
ghese di Berlino, dove si scon¬ 
trano, come del resto in ogni al¬ 
tra casa, la follia programmati¬ 
ca puntigliosamente praticata e 
l'istinto di sopravvivenza. Dove 
tutto sembra, deve sembrare, 
naturale e logico, anche le più 
efferate decisioni (un padre che 
fa uccidere il figlio «imperfet¬ 
to», un marito che fa uccidere 
la moglie non politicamente al¬ 
lineata) in una ineale sospensio¬ 
ne dei sentimenti umani. E qui 
consiste l'autentico dramma: 
nella naturalezza di quelle deci¬ 
sioni, nella loro ovvietà. Tran¬ 
ne che per i «ribelli». È fonda¬ 
mentalmente importante la 
scelta dell'ambientazione do¬ 
mestica conbo la più seducente 
epica (da questo punto di vista 
mi ricorda un poco il più bel rac¬ 
conto, credo, sulla resistenza 
«domestica». Le silence de la mer 
di Vercors). La salvezza o meno 
romanzescamente è affidata in¬ 
fine, al caso, alle sbavaganze a 
volte benefiche del caso, come 
vuole un'antica legge nanatolo- 
gica. Qui sono le bombe alleate 
sulla capitale che, d'un sol col¬ 
po, tolgono di mezzo i «cattivi» 
perché i «buoni» possano vive¬ 
re e testimoniare. 

Dobbiamo essere grati a Helga 
Schneider per questo suo raro e 
limpido romanzo su una realtà 
incomprensibilmente evitata, 
la resistenza tedesca antinazi¬ 
sta. Grazie per averci indotto a 
pensare, avendone un poco per¬ 
sa l'abitudine. 


Il piccolo Adolf non 

aveva le ciglia 

Helga Schneider 

pp.194, euro 9,50 
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L’importanza 
di chiamarsi Anna 
(Finocchiaro) 

Cara Unità, 

sono rimasto estasiato dalUntervento finale 
deiron. Anna Finocchiaro. Il capogmppo al 
Senato, dotata di grandi qualità intellettuali e 
forte acume politico oltre che di una consu¬ 
mata esperienza giuridica (è magistrato), ha 
smontato tutte le argomentazioni, a partire 
dalla dichiarazione delFon. Calderoli fatta nel¬ 
la mattinata di mercoledì, dove questi ha inu¬ 
tilmente chiamato in causa il capo dello Stato 
quale capo delle Forze Armate, affinché dipa¬ 
nasse la ''matassa Speciale". La Finocchiaro 
ha spiegato in modo calmo e fermo. Costitu¬ 
zione alla mano, che tale intervento da parte 
del presidente della Repubblica non era possi¬ 
bile. L'opposizione si è dovuta arrendere e la 
tempesta architettata da alcuni loro guastato¬ 
ri si è consumata in un bicchiere d'acqua e il 
governo ha superato tutte le trappole con un 
convincente superamento in termini di voti. 
Ora una preghiera alla maggioranza: smettete 
di farvi del male. Parlate una volta per tutte 


dei problemi che affliggono il Paese (il lavoro, 
la precarietà... ) altrimenti, nel caso malaugu¬ 
rato che la destra dovesse vincere le elezioni, 
nemmeno i miei figli trentacinquenni fareb¬ 
bero in tempo a vedere un governo di sinistra. 

Bruno Agato, Zugliano (Vi) 

In nome dell’ambiente 
pensiamo anche 
al boicottaggio 

Nonostante le grida di allarme che si alzano 
da tutto il pianeta sulla gravissima situazione 
climatica e ambientale, Bush al G8 ha ribadi¬ 
to la non negoziabilità degli standard esisten¬ 
ziali dell'america e la sua ermetica chiusura su 
un piano coordinato di contenimento delle 
emissioni. La ragione della chiusura non è 
motivata dalla convinzione che le tesi cata- 
strofiste siano prive di fondamento. Bush di¬ 
ce banalmente che non intende porsi nella 
condizione di subire regole, a prescindere dal¬ 
la loro sensatezza e indispensabilità, perché 
non desidera rimbalzi imprevedibili sulla sua 
economia nazionale. Quando ero ragazzo mi 
avevano spiegato che per contrastare il model¬ 
lo ideologico d'oltre oceano bisognava boicot¬ 
tare alcuni prodotti-simbolo come i Levi's e la 
Coca Cola: io, come molti altri, non diedi al¬ 
cun peso allora alla cosa proprio perché il mo¬ 
vente era ideologico. Ecco, credo sinceramen¬ 
te che oggi le condizioni siano diverse e che 
davanti al bivio, sopravvivenza o catastrofe, si 
possa pensare di porre gli irragionevoli nella 
condizione di ragionare. Boicottano i piani in¬ 
temazionali di recupero ambientale per meri 
e disdicevoli egoismi nazionali, dando oltre¬ 
tutto giganteschi alibi agli Stati più riottosi co¬ 


me la Cina? Bene, noi possiamo reagire ridu¬ 
cendo al massimo, questa volta sì che ha sen¬ 
so, il consumo dei loro prodotti. Non è un at¬ 
teggiamento naif, credetemi. Oggi i consuma¬ 
tori sono molto più maturi di allora e sono in 
grado, se informati e stimolati, di sostenere 
una reazione organizzata. Il nervo scoperto di 
quella scuola di pensiero è proprio il profitto 
e, se sapremo toccare quel nervo, produrremo 
di certo una reazione e, qualunque essa sia, co¬ 
stituirà un primo importante segnale che in 
questo mondo, così fortemente interconnes¬ 
so, nessuno, per quanto potente, può sfaccia¬ 
tamente ignorare le regole di convivenza. Io 
da oggi lo farò. 

Raffaele Barki 

presidenza@dirittiedoveri.it 

Per la democrazia 
torni in piazza 
il popolo delle primarie 

Cara Unità, 

ha ragione Padellaro quando scrive che nel no¬ 
stro Paese c'è «chi gioca con la democrazia». È 
un gioco pericoloso e dopo le incertezze del caso 
Visco-Speciale dove le prese di posizione dei no¬ 
stri politici sono state tardive e non sempre così 
esplicite, dove alcuni dubbi insinuati anche dal 
nostro direttore restano e sono legittimi, ci vuole 
più fermezza e più coraggio nel dire pubblica¬ 
mente da che parte stiamo. Se vogliamo che il 
tarlo del dubbio non si insinui e finisca per lede¬ 
re la nostra credibilità anche nell'elettorato ami¬ 
co e/o indeciso dobbiamo avere più coraggio, 
chiarezza e trasparenza, altrimenti finiamo per 
favorire il gioco di quelli che «mestano nel torbi¬ 
do»; è pia la nostra illusione di sperare che il gio¬ 


co sia leale ed onesto perché per darci la spallata 
decisiva (giocando anche sul nostro scarso gioco 
di squadra) tutto è legittimo e tutto si giustifica 
ed i fatti di questi giorni sono lì a dimostrarlo. 
C'è bisogno di un segnale esplicito da parte di 
noi elettori per sostenere e incoraggiare i nostri 
politici, dobbiamo dire loro che «ci fidiamo del¬ 
la loro buona fede» attraverso fax, attraverso 
email, ancora meglio attraverso manifestazioni 
di sostegno pubbliche, visibili a tutti; non vergo¬ 
gniamoci delle nostre idee; è ora che il «popolo 
delle primarie» tomi a farsi sentire senza aspetta¬ 
re il prossimo «colpo basso». 

Claudio Gandolfi, militante Ds Bologna 

L’opposizione al Senato? 

Non credevo ci si potesse 
comportare così... 

Cara Unità, 

ho visto la diretta del dibattito sul caso Visco-Spe- 
ciale al Senato. Non ho aggettivi per definire il 
comportamento dell'opposizione. Mi sembrava 
una foresta: il presidente Marini e il ministro Pa- 
doa-Schioppa attorniati da belve fameliche (lupi 
o iene) che con le loro urla (ringhiate) sembrava 
volessero sbranarli da un momento all'altro. È 
stato sconcertante, non credevo ci si potesse 
comportare in quel modo. 

Adriano Gavioli 

Caro Novelli 
sulle pensioni 
non siamo d’accordo 

Diego Novelli propone di aumentare le pensio¬ 
ni minime portandole a mille euro realizzando 
nei fatti ciò che Berlusconi promise ma non 


mantenne. Questo a dimostrazione che l'attuale 
governo si fa carico delle condizioni misere con 
le quali devono convivere milioni di cittadini ita¬ 
liani. Vorrei però ragionare con il compagno No¬ 
velli sulla coerenza di una tale eventuale decisio¬ 
ne del governo. Un dato di fatto reale è che milio¬ 
ni di pensionati italiani percepiscono una pen¬ 
sione attorno ai mille euro e anche meno a fron¬ 
te di versamenti contributivi effettivamente ver¬ 
sati durante il periodo lavorativo. Ora mi pare in¬ 
negabile che ci siano altrettanti milioni di perso¬ 
ne che percepiscono la pensione senza avere ver¬ 
sato alcun contributo o avendo versato ben po¬ 
chi contributi. La cassa è sempre la stessa. Riten¬ 
go quindi che occona grande attenzione quan¬ 
do si avanzano proposte di tale portata. Ma nel 
contempo è pur vero che misure per migliorare 
le condizioni di vita dei cittadini con redditi mi¬ 
seri occorra prenderle e in tempi stretti. Caro No¬ 
velli, misure come la tua rischiano di aggiungere 
ingiustizia a ingiustizia e contribuiscono, a mio 
avviso, ad allentare quel vincolo di solidarietà 
che il sistema attualmente in vigore tende a per¬ 
seguire. Altra cosa sarebbe se si puntasse a realiz¬ 
zare da subito una netta separazione tra previ¬ 
denza e assistenza, la prima si deve autofinanzia- 
re da sé con i contributi provenienti dai lavorato¬ 
ri dipendenti e deve essere in equilibrio, la secon¬ 
da, che un Paese democratico deve garantire, ma 
non incentivare, ai cittadini meno abbienti, de¬ 
ve essere finanziata attraverso la fiscalità genera¬ 
le in base alle risorse disponibili. 

Guido Bottinelli, Ranco (Va) 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Le mamme 
del soldato 

Diana Blatter 

Segue dalij\ Prima 

N on avevo mai incontra¬ 
to Harriet fino a quel 
giorno. Dopo la fine del¬ 
la guerra il 14 agosto lo ho scrit¬ 
to una lettera di condoglianze 
in Pennsylvania dal mio villag¬ 
gio nella Calilea occidentale in 
Israele. Abbiamo cominciato a 
scriverci e poi, in occasione di 
un suo recente viaggio in Israe¬ 
le, Harriet mi è venuta a trova¬ 
re. 

Sapevamo che per noi era im¬ 
portante arrivare in auto fino 
al confine settentrionale, a cir¬ 
ca mezz'ora da casa mia. Lì sa¬ 
remmo state il più vicino possi¬ 
bile al villaggio nel quale i no¬ 
stri figli - ebrei nati in America 
che si erano arruolati nell'eser¬ 
cito israeliano - avevano com¬ 
battuto la loro battaglia decisi¬ 
va. 

Era una giornata serena e lumi¬ 
nosa. Eccezion fatta per una ca¬ 
sa con le finestre chiuse, era im¬ 
possibile capire che pochi mesi 
prima proprio lì era stata com¬ 
battuta una guerra. Migliaia di 
razzi katyusha lanciati dai com¬ 
battenti di Hezbollah erano ca¬ 
duti nella regione, eppure ora 
tutto era tranquillo. Il sole 
splendeva in cielo, gli uccelli 
cantavano e nell'aria si sentiva 
l'odore degli aranci in fiore. 
Lungo il confine la strada dira¬ 
dava attraverso le colline verdi. 
Superata una curva molto stret¬ 
ta ci è apparso, in lontananza, 
Ait al-Shaab, il villaggio libane¬ 
se dove aveva avuto luogo la 
battaglia. Il villaggio si trovava 
in cima ad una collina oltre 
una ondulata vallata. Il villag¬ 
gio appariva bellissimo e, sì, pa¬ 
cifico. Harriet è scesa dall'auto 
e ha scattato alcune foto. Poi è 
scoppiata a piangere. 

Ho ripensato a quella notte in 
cui mio figlio mi aveva telefo¬ 
nato per dirmi che stava per an¬ 
dare in guerra. Alla fine della te¬ 
lefonata, ero caduta in ginoc¬ 
chio accanto al suo letto e ave¬ 
vo pregato. In quel preciso mo¬ 
mento forse anche Harriet ave¬ 
va pregato per suo figlio. 
Quando due madri pregano 
per i loro figli soldati durante 
una guerra, la preghiera di una 
madre cancella quella dell'al¬ 
tra? E perché un figlio ritorna e 
l'altro no? 

Si è avvicinata una jeep del¬ 
l'esercito israeliano e un solda¬ 
to ci ha detto che dovevamo al¬ 


Bombe a grappolo, cancelliamole nel 2008 


Maramotti 
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lontanarci. Ci ha spiegato che 
rimanendo ferme troppo a lun¬ 
go potevamo essere bersagli 
dei soldati hezbollah che pote¬ 
vano essere tornati nelle loro 
posizioni poco oltre il confine, 
eli ho risposto che avevamo bi¬ 
sogno ancora di qualche mo¬ 
mento e che dopo ce ne sarem¬ 
mo andate. 

Mi sono ricordata in quel mo¬ 
mento che Shlomie mi aveva 
raccontato che poco prima di 
andare in battaglia aveva chie¬ 
sto in prestito a Michael la ki- 
pah verde per intonare la più 
sacra delle preghiere ebree «Sh- 
ma Israel». Quando Shlomie 
ebbe finito, Michael gli chiese 
«ora sei pronto?». 

«Sì - rispose - sono pronto». 

Ho guardato Harriet che stava 
accanto a me. Avevo voglia di 
chiederle «ora sei pronta?» ma 
sapevo che non sarebbe mai 
stata pronta. Nessuna madre è 
mai pronta ad accettare la mor¬ 
te di suo figlio. 

Abbiamo dato un ultimo sguar¬ 
do al villaggio e siamo tornate 
alla macchina. Mentre prose¬ 
guivamo il viaggio mi sono 
chiesta quante madri su quan¬ 
te strade del mondo debbono 
affrontare un viaggio come il 
nostro. 

Diana Biatter è una scrittrice 
che vive in Israeie 
Copyright Internationai 
Heraid Tribune 
Traduzione di 
Cario Antonio Biscotto 


Luigi Galella 

Segue dalla Prima 

L a quale, ponendosi a dife¬ 
sa della dignità della pri¬ 
ma e forse unica vera vit¬ 
tima, mescola il male e il be¬ 
ne, forse anche per congelare 
sul nascere un comportamen¬ 
to, del quale intravede la faci¬ 
le deriva. Lo fa in buona fede, 
ma non si rende conto che se 
vogliamo intervenire sul bulli- 
smo dobbiamo farlo con stru¬ 
menti adeguati, alle persone e 
alle situazioni. Infine c'è l'in¬ 
tervento della Procura, a dir 
poco spropositato, che solleci¬ 
tata dalla richiesta di un geni¬ 
tore, anziché archiviare deci- 


JONAS Gahr Store 



econdo un recente rapporto 
di «Handicap International» 
circa 400 milioni di persone 
di 25 Paesi sono direttamente 
o indirettamente colpite da 
bombe a grappolo inesplose. 
Le bombe a grappolo ferisco¬ 
no e uccidono civili in tutto il 
mondo sia durante che dopo 
le guerre. La Norvegia collabo- 
ra con altri Paesi per arrivare 
alla messa al bando internazio¬ 
nale delle bombe a grappolo 
che hanno conseguenze uma¬ 
nitarie inaccettabili. 

Quale primo passo verso una 
messa al bando internaziona¬ 
le delle bombe a grappolo, la 
Norvegia ha ospitato una con¬ 
ferenza internazionale a Oslo 
il 22 e 23 febbraio 2007. Qua¬ 
rantasei dei quarantanove Pae¬ 
si partecipanti hanno sotto- 
scritto la Dichiarazione di 
Oslo sulle bombe a grappolo 
che auspica la messa al bando 
delle bombe a grappolo entro 
la fine del 2008. L'incontro 
successivo ha avuto luogo dal 
23 al 25 maggio 2007 a Lima, 
Perù, e in questa circostanza 
altri Paesi hanno sottoscritto 
la dichiarazione per un totale 
di oltre settanta firmatari. So¬ 
no stati annunciati nuovi am¬ 
biziosi obiettivi, quale quello 


de di procedere e richiede una 
pena di due mesi di reclusione 
a carico dell'insegnante. 

Una vicenda che mescola edu¬ 
cazione e repressione, senza sa¬ 
per distinguere Luna dall'al¬ 
tra, e che segnala quanto sia 
difficile, oggi, misurarsi in ma¬ 
niera razionale ed equa con il 
mondo della scuola e la di¬ 
mensione esistenziale dei ra¬ 
gazzi, che ci sono di fronte 
agli occhi, dei quali sembria¬ 
mo conoscere tutto, e che sia¬ 
mo spesso incapaci di vedere. 
Un'evidenza che ci abbaglia. 
Nell'attesa della decisione del 
giudice possiamo tuttavia 
chiederci: che cosa accadrà se 
l'insegnante dovesse essere 
condannata? Quale violazio- 


del Perù di rendere l'America 
Latina la prima zona del mon¬ 
do libera da bombe a grappo¬ 
lo. Crossi progressi sono stati 
compiuti nell'arco di appena 
tre mesi. 

Nelle guerre e nei conflitti le 
popolazioni civili sono sem¬ 
pre le più duramente colpite. 
Alcuni tipi di armamenti, qua¬ 
li le mine anti-uomo e le bom¬ 
be a grappolo, colpiscono in 
modo particolare i civili. Men¬ 
tre si è arrivati alla messa al 
bando delle mine anti-uomo, 
non si è ancora riusciti ad arri¬ 
vare alla messa al bando delle 
bombe a grappolo. Bisogna 
cambiare le cose in quanto le 
bombe a grappolo inesplose 
sono vere a proprie mine an¬ 
ti-uomo mascherate. 

Secondo il Programma di Svi¬ 
luppo delle Nazioni Unite, 27 
Paesi sono attualmente colpi¬ 
ti dalle bombe a grappolo. 
Queste munizioni creano 
enormi problemi umanitari e 
di sviluppo oltre a mutilare e 
uccidere i civili: le zone agrico¬ 
le non possono essere coltiva¬ 
te senza rischio per la vita e la 
salute e i rifugiati non posso¬ 
no fare ritorno nelle abitazio¬ 
ni dalle quali sono fuggiti. Al¬ 
cuni Paesi, quali il Laos, la 
Cambogia e il Vietnam, han¬ 
no questo genere di problemi 
ad oltre trenta anni da quan¬ 
do le bombe a grappolo sono 
state impiegate nei loro terri¬ 
tori. Più di recente l'impiego 
delle bombe a grappolo nei 
Balcani, in Iraq, in Afghani¬ 
stan e in Libano ha dimostra¬ 


ne sarebbe perseguita e quale 
di conseguenza avallata? Il ge¬ 
nitore del bambino 
"umiliato" dalla punizione 
dell'insegnante avrebbe avuto 
ragione. Ma non dobbiamo di¬ 
menticarci che a sua volta è 
stato il bambino a deridere un 
suo compagno. Lo ha chiama¬ 
to "gay", "femminuccia", im¬ 
pedendogli di entrare nel ba¬ 
gno dei maschi. Siamo sicuri 
che in tal modo non si senti¬ 
rebbe autorizzato a proseguire 
i suoi comportamenti 
"disinvolti" coi suoi coetanei? 
Quale segnale "educativo" ver¬ 
rebbe dato con una sentenza 
punitiva nei confronti dell'in¬ 
segnante? 

Se le aule della giustizia si so- 


to gli effetti devastanti di que¬ 
ste armi nei confronti della po¬ 
polazione civile, 
eli sforzi compiuti nel corso 
di molti anni da organizzazio¬ 
ni umanitarie e di tutela dei di¬ 
ritti civili che sostengono pro¬ 
grammi di bonifica e fornisco¬ 
no assistenza alle vittime, han¬ 
no contribuito a portare que¬ 
sta questione all'attenzione in¬ 
ternazionale. La Norvegia è 
uno dei Paesi che auspicano 
una soluzione di questo pro¬ 
blema umanitario. 
Attualmente non esiste nessu¬ 
no specifico divieto di utilizza¬ 
re le bombe a grappolo sebbe¬ 
ne i principi generali del dirit¬ 
to internazionale prevedano 
la necessità di distinguere tra 
obiettivi militari e civili duran¬ 
te gli attacchi e vietino l'impie¬ 
go di armi in grado di causare 
lesioni eccessive o sofferenze 
inutili. Diverse misure volte al 
controllo dell'uso delle bom¬ 
be a grappolo sono state di¬ 
scusse a livello internazionale 
per molti anni, ma ciò non ha 
portato ad iniziative concrete. 
Nella sua piattaforma politica 
il governo norvegese ha ribadi¬ 
to l'impegno di lavorare per ar¬ 
rivare ad una messa al bando 
internazionale delle bombe a 
grappolo così come è stato fat¬ 
to per le mine anti-uomo. Per 
avviare il processo ho invitato 
le Nazioni Unite e le organiz¬ 
zazioni umanitarie, ivi com¬ 
presa la Croce Rossa Interna¬ 
zionale, e quasi cinquanta Pae¬ 
si alla Conferenza di Oslo del 
febbraio 2007 allo scopo di 


vrappongono a quelle scolasti¬ 
che il rischio è quello di un 
cortocircuito pedagogico. Co¬ 
me se non dovesse essere la 
giustizia a servirsi degli stm- 
menti della pedagogia, ma la 
pedagogia a servirsi delle 
"braccia" della giustizia. In cui 
l'azione è più importante del 
contesto, e la decisione più ur¬ 
gente della comprensione. 
Tutto questo segnala un po¬ 
tente deficit di relazione: del 
bambino che non interagisce 
col suo compagno, dell'inse¬ 
gnante che non sa smantella¬ 
re il linguaggio violento del 
bulletto, del genitore che si 
preoccupa dell'offesa ricevuta 
e non di quella arrecata, del 
magistrato che procede buro- 


mettere in modo un meccani¬ 
smo che potesse portare alla 
messa al bando internaziona¬ 
le delle bombe a grappolo. 

Il risultato più importante del¬ 
la Conferenza è stato la Di¬ 
chiarazione di Oslo che con¬ 
tiene l'impegno a negoziare 
un nuovo accordo internazio¬ 
nale che vieti l'impiego delle 
bombe a grappolo che hanno 
inaccettabili conseguenze 
umanitarie, ne impedisca la 
proliferazione e garantisca as¬ 
sistenza e aiuto alle persone e 
agli Stati che ne sono colpiti. 
Ci auguriamo che questo pro¬ 
cesso porti ad un accordo in¬ 
ternazionale che metta al ban¬ 
do le bombe a grappolo entro 


craticamente senza rapportar¬ 
si con la complessità della vi¬ 
cenda. Ognuno di loro chiuso 
nella difesa delle proprie ragio¬ 
ni. Avendole e perdendole coi 
propri atti. 

La speranza è che la spirale pre¬ 
sto si interrompa, restituendo 
così a genitori e insegnanti la 
piena responsabilità delle pro¬ 
prie scelte. E dei propri errori. 

iuigaiei@tin.it 


Ai lettori 


La rubrica di Moni Ovadia 
«Mala Tempora» verrà 
pubblicata sabato prossimo 


la fine del 2008. Siamo consa¬ 
pevoli del fatto che diversi Pae¬ 
si si oppongono alla messa al 
bando delle bombe a grappo¬ 
lo, specialmente i Paesi pro¬ 
duttori di questi armamenti e 
quelli che hanno grosse riser¬ 
ve di bombe a grappolo nei lo¬ 
ro arsenali. 

Sarà possibile arrivare ad un 
accordo? Noi crediamo di sì. 
Le mine anti-uomo presenta¬ 
vano un problema umanita¬ 
rio analogo. Le organizzazioni 
umanitarie, unitamente a 
molti Paesi colpiti dalle mine 
e a molti paesi impegnati in 
campo umanitario, sono riu¬ 
scite ad avviare un processo 
che ha portato alla messa al 
bando internazionale delle 
mine anti-uomo nel 1997. 
Quest'anno cade il decime an¬ 
niversario della «Mine Ban 
Convention» (NdT, Conven¬ 
zione per la messa al bando 
delle mine) che finora è stata 
ratificata o sottoscritta da 153 
Paesi. Le mine anti-uomo og¬ 
gi non vengono usate quasi 
mai, vastissime zone sono sta¬ 
te bonificate e migliaia di vitti¬ 
me delle mine anti-uomo e di 
Paesi colpiti sono stati aiutati. 
La Norvegia è convinta che 
con un processo simile si pos¬ 
sa arrivare ad un analoga mes¬ 
sa al bando internazionale del¬ 
le bombe a grappolo. Questo 
processo è iniziato. Con uno 
sforzo comune possiamo rag¬ 
giungere l'obiettivo che ci sia¬ 
mo dati. 

Jonas Gahr Store è ministro degii 
Esteri deiia Norvegia 
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Punisce il bullo, «galera» per Finsegnante 
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Cuccia, Eliot 
e Mediobanca 


Nicola Tranfaglia 

Segue dalla Prima 



a, con ogni probabilità, più nel 
secondo livello giacché lì non 
c'è necessità di discussione e di 
giustificazione. L'arbitrio, o l'in¬ 
teresse di pochi, domina al po¬ 
sto dell'interesse generale. 

È un fenomeno questo che esi¬ 
ste in tutte le democrazie con¬ 
temporanee. Lo scriveva Nor¬ 
berto Bobbio alcuni anni fa e 
notava, di fronte alla P2, che in 
Italia troppi sono gli arcani del 
potere e rischiano di asservire i 
poteri visibili, di sostituirli di 
fronte alle scelte decisive riguar¬ 
danti la classe politica e il gover¬ 
no del Paese. 

Simili ragionamenti si propon¬ 
gono di fronte al caso Visco-Spe- 
ciale che ha costituito nei gior¬ 
ni scorsi lo scontro tra maggio¬ 
ranza e opposizione in Senato e 
che provoca ora il duro ostmzio- 
nismo del centrodestra con la 
vera e propria paralisi parlamen¬ 
tare di fronte a provvedimenti 


Enzo Costa 

P er fortuna, ormai, il si¬ 
stema è talmente de¬ 
bole, timoroso di tut¬ 
to, rannicchiato su un'eterna 
difensiva, spaventato dalle sue 
ombre e dai fantasmi che esso 
stesso si fabbrica, che basta una 
schicchera per farlo crollare. Ba¬ 
sta provarci. Mentre tutti si do¬ 
mandano tremanti "chissà se 
questo si può dire", è sufficien¬ 
te che qualcuno lo dica per mo¬ 
strare che si può: basta voler¬ 
lo». Scriveva così Marco Trava¬ 
glio sull'Unità lo scorso 2 giu¬ 
gno, riflettendo da testimone e 
protagonista della splendida 
puntata di «Annozero» dedica¬ 
ta al caso Chiesa cattolica e pe¬ 
dofilia. Un sacrosanto ricono¬ 
scimento, il suo, alla qualità 
del vero giornalismo, quale è 
quello di Santoro: raccontare, 
mostrare e interrogare, fare par¬ 
lare i fatti e le persone, ausculta¬ 
re la realtà sociale per far sì che 
ognuno di noi possa ricavarne 
una diagnosi. Giusto, l'elogio 
della libera informazione. Ma 
forse gioverebbe anche qual¬ 
che riflessione sulle condizioni 
in cui viene esercitata: uno co¬ 
me Santoro, superfluo dirlo, 
non ha mai cessato di 
"provarci" (per dirla con Trava¬ 
glio): o meglio, ci ha sempre 
provato, finché a un certo pun¬ 
to gli hanno impedito di farlo. 
Sappiamo bene quando gli è 
stato impedito. Sappiamo be¬ 
ne da chi. Mi permetto som¬ 
messamente di ricordarlo ai 
più distratti: arrivato Silvio al 
governo, Santoro è stato zitti¬ 
to. Ridotto al silenzio. Oscura¬ 
to dalla televisione pubblica. 
Costretto a intraprendere una 
carriera politica da parlamenta¬ 
re europeo per tenere accesa la 
luce sul suo caso. Sul suo, e su 
quello di Enzo Biagi e Daniele 
Luttazzi, annichiliti con lui dal¬ 
l'etere dopo il famigerato 
"editto di Sofia". Dunque, al 
«basta provarci» di Travaglio, 
occorrerebbe aggiungere una 
piccola postilla: «e non trovarsi 
nell'impossibilità di farlo». Ec¬ 
co: mi permetto di rammenta¬ 
re che adesso la televisione pub¬ 
blica, con tutti i suoi difetti, 
ospita l'ottima trasmissione di 
Santoro. Ospita il salutare roto¬ 
calco settimanale di Enzo Biagi 
(e la speranza è di un ritorno di 
Daniele Luttazzi, che - lo ram¬ 
mento - lavorava in Rai prima 
dell'avvento del Cavaliere a Pa¬ 
lazzo Chigi). Certo: è il mini¬ 
mo che ci si potesse attendere 
dal centrosinistra al governo. 
Ma quel minimo ora c'è. E - ri¬ 
badisco - tanto minimo non è. 


urgenti per l'Italia. La strategia 
parlamentare di Berlusconi e 
dei suoi alleati resta la spallata 
contro il governo Prodi e il ritor¬ 
no alle urne nella speranza, pe¬ 
raltro fondata, di rovesciare i ri¬ 
sultati dell'aprile 2006. 

Vale allora la pena individuare 
il significato dello scontro e gli 
elementi centrali che caratteriz¬ 
zano la situazione reale dei pote¬ 
ri visibili e non. 

Quello che è emerso con chia¬ 
rezza e che si è consolidato nel 
quinquennio berlusconiano 
(ma che, con tutta probabilità, 
è sopravvissuto dagli anni No¬ 
vanta, nel succedersi dei gover¬ 
ni di centrodestra e di centrosi¬ 
nistra, erede della P2) è l'azione 
di gmppi di potere presenti ai 
vertici delle forze armate, in par¬ 
ticolare nella Guardia di Finan¬ 
za e legati ai Servizi Segreti. 

Non un vera e propria organiz¬ 
zazione segreta come quella di 
Licio Celli e dei suoi sodali ma 
una serie di gmppi distinti che 
si muovono alla ricerca del gua¬ 
dagno individuale e di gmppo e 
che di fronte a una politica sem¬ 
pre più debole e screditata han¬ 
no visto in questi anni la possi¬ 
bilità di intuire sul corso degli 
eventi e di sostenere certi politi- 


giacché sotto quel minimo ci 
siamo stati per tutto il prece¬ 
dente governo, quello di Berlu¬ 
sconi. 

E qui vorrei esporre qualche 
considerazione sul tema dell'in¬ 
formazione televisiva in questa 
stagione politica. Per farlo, 
sgombro subito il campo da 
ogni facile equivoco che mi 
possa far passare per una sorta 
di Emilio Fede rosso. Dunque, 
dico che molti sono i motivi di 
delusione per l'Unione al go¬ 
verno: divisioni eccessive, liti¬ 
giosità moleste, ritardi nell'at¬ 
tuazione del programma pre¬ 
sentato agli elettori, poca incisi¬ 
vità nell'azione di correzione o 
abrogazione degli obbrobri legi¬ 


slativi del centrodestra. E tac¬ 
cio sugli aspetti positivi del¬ 
l'azione di governo (che per 
me comunque ci sono). Mi 
concentro invece su un ele¬ 
mento che le fa da cornice: il 
giornalismo televisivo. Come 
sono i telegiornali (e com'era¬ 
no con Silvio sgovernante). Co¬ 
me sono le trasmissioni di ap¬ 
profondimento (e com'erano 
durante il regno del Bisunto). A 
cosa si deve la loro attuale natu¬ 
ra, e cosa questo comporta a li¬ 
vello di opinione pubblica. Il 
quadro è nitido: oggi c'è un 
Tgl, diretto da Gianni Riotta, 
di buon livello. Che non na¬ 
sconde i fatti. Che non occulta 
le divisioni della maggioranza. 
Che non spande cortine fumo¬ 
gene. Al teleutente medio che 
segue quel notiziario vengono 
giustamente mostrati i proble¬ 
mi della microcriminalità, del¬ 
l'immigrazione clandestina, 
della sicurezza sul lavoro. Non 
vengono nascoste le contesta¬ 
zioni a Prodi (come non le na¬ 
sconde l'inappuntabile Tg3, 
mentre sotto Berlusconi, le rare 
volte in cui venivano mostrate 
contestazioni al Premier, il te¬ 
ma non era quasi mai - come è 
ora - "quant'è impopolare il ca¬ 
po del governo", bensì "com'è 
illiberale la sinistra che demo¬ 
nizza il Cavaliere"). Arriva, in¬ 
somma, l'odore della società, 
dei suoi disagi, dei suoi (mal) 
umori. Tutto questo non avve¬ 
niva durante il governo di Ber¬ 


ci e screditarne altri manovran¬ 
do dossier e facendoli emergere 
al momento giusto. 

Episodi recenti mostrano que¬ 
sta sorta di gioco al massacro 
che ha investito soprattutto 
esponenti dei maggiori partiti 
di governo. Un simile gioco mo¬ 
stra una classe politica indiffe¬ 
rente in parte ai doveri istituzio¬ 
nali e all'interesse generale e vol¬ 
ti al tentativo di una politica oc¬ 


culta capace di sostituire la lotta 
parlamentare e democratica 
ma rivela nello stesso tempo al¬ 
trettanta indifferenza e assenza 
di rispetto per le istituzioni ai 
vertici militari come nei mass 
media. 

In tutta la vicenda, tutt'altro 
che conclusa, colpisce per chi 
Io sostiene lealmente l'atteggia- 


lusconi, quando le news di Ra¬ 
mno erano affidate a Mimun: 
un notiziario "militarizzato", 
che metteva la sordina alle pia¬ 
ghe sociali del paese; che cela¬ 
va ogni divisione nella maggio¬ 
ranza; che, per esempio, toglie¬ 
va il sonoro alla figuraccia di Sil¬ 
vio che dava del "Rapò" ad un 
parlamentare europeo. II tele- 
giornale di Riotta fa vedere gli 
sbarchi dei disperati a Lampe¬ 
dusa. Per i cinque anni di Sil¬ 
vio, quegli sbarchi passavano 
sotto silenzio, quasi sempre co¬ 
municati senza immagini di 
supporto, e, le volte in cui le im¬ 
magini c'erano, senza il corre¬ 
do della polemica politica del¬ 
l'opposizione, che - essendo ci¬ 


vile e non demagogica a diffe¬ 
renza dell'attuale - non osava 
speculare su drammi del gene¬ 
re. Per non dire del Tg2, ora co¬ 
me allora diretto dall'abile Maz¬ 
za. Solo che allora, gli sbarchi 
erano invisibili e comunicati 
episodicamente in pochi secon¬ 
di. Ora sono enfatizzati dalle 
immagini, quando non dalle 
accuse del centrodestra sul lassi¬ 
smo pro-clandestini della sini¬ 
stra. Nell'estate 2006, pochi 
mesi dopo l'insediamento del 
governo Prodi, l'abile Mazza 
spedì un affannato inviato a 
Lampedusa, che ogni giorno - 
a mo' di mbrica fissa come il 
meteo - confezionava un pezzo 
vibrante sull'arrivo dei dispera¬ 
ti dalle coste africane. E, quan¬ 
do non arrivavano, sui gravi di¬ 
sagi vissuti dagli isolani per 
quell'emergenza. Risultato: 
malgrado gli approdi dei clan¬ 
destini siano più o meno stabi¬ 
li, oggi al teleutente medio pa¬ 
iono molti di più rispetto al¬ 
l'era del Cavaliere. Ho sentito 
con le mie orecchie molte per¬ 
sone affermare in perfetta buo¬ 
na fede che ci sono troppi clan¬ 
destini per colpa delle leggi di 
questo governo. Convinte che 
non sia più in vigore la legge 
Bossi-Fini. A inizio governo 
Prodi, prima che venisse sospe¬ 
sa dall'Ordine dei giornalisti 
per certe sue disinvolte attività, 
persino la felpata Anna La Ro¬ 
sa, con il suo fino ad allora (sot¬ 
to Silvio) ovattatissimo «Teleca- 


mento del governo Prodi. In pri¬ 
mo luogo la decisione, di fronte 
alla rimozione del generale Pol¬ 
lati dal comando del Sismi per 
il rapimento da parte della Cia 
dell'egiziano Abu Omar, di assu¬ 
mere lo stesso Pollati alla presi¬ 
denza del Consiglio, come se 
nulla fosse successo e contem¬ 
poraneamente imporre il segre¬ 
to di Stato di fronte a quel rapi¬ 
mento. 


In secondo luogo, di fronte alla 
ribellione del generale Speciale 
agli ordini del governo, o me¬ 
glio del viceministro Visco che 
lo rappresentava, decidere di so¬ 
stituirlo ma proporgli di andare 
alla Corte dei Conti. L'atto di 
Speciale è stato assai grave e 
non pare aver molto senso la 
scelta di inviarlo alla Corte dei 


mere», aveva aperto squarci in¬ 
quietanti sul precariato, sui po¬ 
chi fondi per la Giustizia, sugli 
infortuni sul lavoro. Circa que¬ 
st'ultimo tema, siamo davvero 
al paradosso: durante il gover¬ 
no Berlusconi, gli infortuni sul 
lavoro c'erano, non erano og¬ 
getto di proposte di legge della 
maggioranza, e (Tg3 a parte) ve¬ 
nivano accuratamente occulta¬ 
ti dai telegiornali. Oggi che la 
maggioranza di governo predi¬ 
spone leggi e controlli per argi¬ 
narli e l'informazione televisi¬ 
va per obiettività e stmmentali- 
tà li fa vedere, al teleutente me¬ 
dio pare siano in crescita espo¬ 
nenziale. 

Si dice: ma ora c'è «Annozero», 
che è di sinistra. Vero: c'è «An¬ 
nozero», il cui conduttore non 
nasconde tartufescamente le 
proprie idee politiche. Ma non 
nasconde nemmeno la realtà: 
se reputa che l'immigrazione 
sia un arricchimento culturale 
e sociale per il nostro Paese, ol¬ 
tre che un diritto per chi cerca 
condizioni di vita sopportabili, 
lo dice. Ma dice anche senza 
omissioni di sorta i problemi 
che ne derivano, le guerre tra 
poveri che si scatenano, le soffe¬ 
renze che si producono tra chi 
arriva e tra chi accoglie. Que¬ 
sta, come dice Travaglio, «è la 
stampa, bellezza». Che adesso, 
col centrosinistra, ricomincia a 
funzionare. Col centrodestra, 
al posto di Santoro c'era Socci, 
che - puntate mistiche a parte - 
confezionava devoti santini di 
Tremonti e Berlusconi (intervi¬ 
stato a domicilio mediante l'ap¬ 
posita stmttura extraRai delega¬ 
ta alle riprese patinate del Ca¬ 
po). Trovatemi un santino di 
Prodi redatto da Santoro: fortu¬ 
natamente non c'è. 

E «Ballarti»? Durante il gover¬ 
no di centrodestra, l'unica oasi 
di libera informazione. Ora, un 
ringhioso e doveroso cane da 
guardia che azzanna il governo 
(con libertà di incursioni telefo¬ 
niche per il Cavaliere). Altro 
che santini. Di Vespa inutile di¬ 
re, se non fare un piccolo esem¬ 
pio: quando, dopo pochi mesi 
di governo Berlusconi, il mini¬ 
stro degli Esteri Ruggiero si di¬ 
mise per grave incompatibilità 
politica con un governo pada- 
no-bushòfilo, allestì una tran¬ 
quillizzante puntata dal titolo 
«Divorzio consensuale». 

Giorni fa, l'editorialista della 
Stampa Luca Ricolti (quello 
che si dichiara di sinistra ma di¬ 
ce che la sinistra è antipatica, e 
firma un sacco di commenti su¬ 
gli imperdonabili disastri del 
governo Prodi) scriveva di cri¬ 
minalità, notando con invidia¬ 


conti, come quella di assumere 
Pollati aUa presidenza del Consi- 
glio. 

L'una e l'altra decisione sembra¬ 
no mostrare una subalternità 
del potere politico a quello mili¬ 
tare e dei servizi segreti. Ma se 
questo è vero (e pare difficile da 
negare o da contestare), si arri¬ 
va a una conclusione amara: ci 
troviamo di nuovo, come più 
di vent'anni fa, di fronte a gmp¬ 
pi non democratici ma occulti 
e burocratici che sono in grado 
di condizionare Parlamento e 
governo del Paese. 
Naturalmente una simile ipote¬ 
si, basata sulla conoscenza ester¬ 
na dei fatti e sulla consultazio¬ 
ne delle intercettazioni illegali 
disponibili, ha bisogno di esse¬ 
re precisata e soltanto il gover¬ 
no attuale è in grado di farlo co¬ 
me in Parlamento chiedono for¬ 
ze di maggioranza come di op¬ 
posizione. 

L'esposizione del ministro Pa- 
doa-Schioppa in Senato è stata 
illuminante sulle scorrettezze 
dell'azione del generale Specia¬ 
le ma non ha chiarito gli altri 
aspetti del caso e ora se ne sente 
il bisogno, da parte dell'opinio¬ 
ne pubblica come del Parlamen¬ 
to. 


bile candore un curioso para¬ 
dosso: quando - durante i go¬ 
verni di centrosinistra dal 1996 
al 2001 - i reati diminuirono, 
Berlusconi vinse le elezioni suo¬ 
nando l'allarme sicurezza. Ai 
cittadini, debitamente aizzati 
dai media catodici, pareva di es¬ 
sere assediati dal Crimine. Du¬ 
rante il governo del Cavaliere, 
a reati aumentati, l'allarme era 
minore. Domandina per Ri¬ 
colti: sarà mica a causa di chi e 
di come si fa l'informazione te¬ 
levisiva? 

D'accordo: l'insoddisfazione 
del popolo della sinistra si deve 
agli errori del governo. Ma sia¬ 
mo proprio sicuri che i sondag¬ 
gi negativi per l'Unione dipen¬ 
dano solo dalle sue indiscutibi¬ 
li colpe? Come si spiega che nel 
2002, dopo un anno di gover¬ 
no Berlusconi, pur registrando¬ 
si un calo dei consensi, i son¬ 
daggi non lo davano così a pic¬ 
co? Eppure in quel periodo 
non fece altro che leggi ad per- 
sonam, mentre l'economia ini¬ 
ziava a ristagnare e i prezzi do¬ 
po l'arrivo dell'euro cresceva¬ 
no incontrollati. Ma l'informa¬ 
zione televisiva (Raitre a parte) 
parlava d'altro. In un Paese nel 
quale si legge pochissimo, l'opi¬ 
nione pubblica è formata dalla 
tivù. E se la tivù tace, le menti si 
assopiscono. Oggi che grazie al 
cielo certa buona informazio¬ 
ne toma a vedersi, forse sareb¬ 
be bene rammentare a tutti chi 
e che cosa l'aveva azzerata. E co¬ 
me si era giovato di quell'odio- 
so controllo. 
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Angelo De Mattia 

M ediobanca procede ver¬ 
so la formalizzazione 
della sua tistmtturazio- 
ne. Lunedì si riunisce l'assem¬ 
blea del patto di sindacato per 
discutere le proposte dei nomi 
che comporranno, dopo l'intro¬ 
duzione del sistema dualistico, 
il Consiglio di sorveglianza e il 
Consiglio di gestione. Con l'as¬ 
semblea straordinaria dei soci di 
fine giugno sarà definitivamen¬ 
te sancita la svolta nella gover- 
nance deU'istituto. Si conclude¬ 
rà così una lunga fase di analisi e 
studi e, con la nuova architettu¬ 
ra istituzionale. Mediobanca ri¬ 
prenderà il proprio cammino. 
L'istituto di Piazzetta Cuccia, na¬ 
to nel secondo dopoguerra co¬ 
me banca "della Comit" e "per 
la Comit" - e subito dopo dotato 
di uno status peculiare insieme 
con altre tre spa bancarie (DL- 
CPS 370/1946) - ha attraversato 
la storia economica e finanzia¬ 
ria dell'Italia post bellica. Ha pre¬ 
servato la propria autonomia e 
rafforzato progressivamente la 
propria professionalità; Cuccia 
lo definì un "centauro" (mezzo 
pubblico e mezzo privato); è sta¬ 
to lungamente (ed è) tricefalo: 
merchant bank, holding, istitu¬ 
to di credito speciale; era il 
"salotto buono" per eccellenza, 
ancorché niente affatto 
"salottiero", la stanza di com¬ 
pensazione del capitalismo ita¬ 
liano. Fu negli iniziali anni '80 
che, con un intervento deU'allo- 
ra ministro De Michelis, si sep¬ 
pe che il patto di sindacato che 
reggeva l'istituto prevedeva che 
le partecipanti banche di interes¬ 
se nazionale, detentrici del 
56%, contavano quasi nulla a 
confronto dei privati che posse¬ 
devano il 6%: era la sublimazio¬ 
ne della tesi cucciana, secondo 
la quale le azioni si pesano ma 
non si contano. 

La via dello sviluppo economico 
italiano, dei risanamenti e della 
ripresa, sarebbe stata diversa - as¬ 
sai più accidentata - senza Me¬ 
diobanca (e magari con banche 
d'affari che Cuccia denominava 
aggiungendo ad "affari" l'agget¬ 
tivo "propri"); l'istituto spesso 
supplì ai limiti di un capitalismo 
gracile, avverso alla concorrenza 
e al rischio; intervenne nelle fasi 
di ristmtturazione industriale de¬ 
gli anni '80, con la Fiat cliente 
privilegiato. Il vero miracolo fu 
però quello di riuscire nel soste¬ 
gno soprattutto della grande im¬ 
presa con una gestione rigorosa¬ 
mente autonoma, anche quan¬ 
do fu lambita dalla politica (ma 
mai come nel caso dell'ex mini¬ 
stro Gaetano Stammati chiama¬ 
to a presiedere la Comit dopo 
Raffaele Mattioli). 

«Basta che non mettiate i gradi a 
Mediobanca», disse una volta 
Cuccia a un autorevole parla¬ 
mentare quando, sempre negli 
anni '80, si affrontava la riforma 
della banca pubblica: temeva 
una pubblicizzazione deU'istitu- 
to. Cuccia - che in gioventù era 
stato delegato della Banca d'Ita¬ 
lia a Londra e con gli amici ricor¬ 
dava con orgoglio la sua parteci¬ 
pazione a difficili operazioni in 


cambi - era anche un banchiere 
coltissimo, capace di padroneg¬ 
giare il mondo della classicità, 
profondo studioso di Tommaso 
d'Aquino (una volta ho potuto 
assistere a uno straordinario dia¬ 
logo sulle modalità di scelta dei 
rappresentanti del popolo che, 
neU'Aquinate, deve avvenire 
"secundum virtutem"). Quan¬ 
do si sviluppò il dibattito sulla 
necessità di agevolare legislativa¬ 
mente la nascita di altre mer¬ 
chant bank. Cuccia rimase im¬ 
perturbabile, sicuro dell'ampio 
vantaggio competitivo della sua 
creatura. Poi, dopo la scomparsa 
del grande banchiere - ai cui fu¬ 
nerali riservatissimi erano pre¬ 
senti, tra gli altri pochissimi. Ma- 
ranghi, Geronzi, Romiti, il Go¬ 
vernatore della Banca d'Italia, 
ma non gli Agnelli - la storia di 
Mediobanca affronta passaggi 
tormentati, anche se guidata da 
uomini, a partire da Maranghi, 
di alta professionalità. A un cer¬ 
to punto se ne dovette difendere 
l'autonomia: furono Unicredit e 
Capitalia a sostenere Finiziativa. 
Nelle Considerazioni finali il 
Governatore Draghi ha sottoli¬ 
neato che il sistema duale, per 
essere efficace, deve assicurare 
una chiara distinzione delle re¬ 
sponsabilità tra gli organi socie¬ 
tari; devono essere evitate le so¬ 
vrapposizioni di competenze; le 
linee di responsabilità devono 
essere chiare. Le scelte di Medio¬ 
banca saranno sicuramente coe¬ 
renti. È aperta la riflessione se il 
modello in questione, trovando 
nel Consiglio di sorveglianza 
l'organo di indirizzo strategico e 
di controllo che rappresenta la 
proprietà, rispetto al carattere 
manageriale del Consiglio di ge¬ 
stione, comporti anche una revi¬ 
sione, in tutto o in parte, del pat¬ 
to di sindacato (o, addirittura, il 
suo progressivo superamento). 
Gli orientamenti che emergono 
muovono nel senso di un conse¬ 
guente ridimensionamento del 
molo di questo organismo. 
Oggi, rispetto al mondo di Cuc¬ 
cia di soli pochi anni or sono, 
moltissimo è cambiato. Stare al 
passo con gli eventi, cogliere il 
segno dei tempi, adeguare visio¬ 
ni, strategie, tecniche operative 
e, soprattutto, il capitale uma¬ 
no, è stata una costante dell'isti¬ 
tuto milanese. Di fronte ai pro¬ 
blemi della dimensione dell'im¬ 
presa, delle aree di capitalismo 
familiare, della inadeguata capa¬ 
cità innovativa - in sintesi, della 
produttività e della competitivi¬ 
tà - il molo di Mediobanca può 
essere ancor più importante che 
nel passato. Ne va mantenuta 
integra l'area delle possibilità 
operative: sarebbe dannoso inse¬ 
guire quelle idee che vorrebbero 
scorporare questa o quella com¬ 
ponente: holding o merchant 
bank che sia. Il contributo pre¬ 
annunciato dal costituendo 
Unicredit group alla prevenzio¬ 
ne dei conflitti d'interesse è si¬ 
gnificativo. Non va dimentica¬ 
to che è nelle forme gestionali, 
nella govemance, nella traspa¬ 
renza che si concone a preveni¬ 
re e a gestire i conflitti di interes¬ 
se, senza ledere i principali con¬ 
tenuti dei diritti dei 
"proprietari". Ma ora, più che in¬ 
sistere sui limiti, occorre sottoli¬ 
neare le possibilità di espandere 
l'operatività. Mediobanca, posi¬ 
zionata, in una fase di innova¬ 
zione finanziaria, sulla frontiera 
delle nuove tecnicalità, è chia¬ 
mata a dare un importante ap¬ 
porto alle imprese e all'econo¬ 
mia del Paese. Nel Consiglio di 
sorveglianza - presidente in 
pectore Cesare Geronzi - sarà pre¬ 
sente un significativo numero, 
maggiore rispetto al passato ne¬ 
gli organi corrispondenti, di 
membri non bancari. Ci si atten¬ 
de, anche per la qualità degli uo¬ 
mini e della govemance, che 
Mediobanca dia una prova con¬ 
creta di come passato e presente 
sono nel futuro (T.S. Eliot), con 
una attualizzazione dell'impo¬ 
stazione cucciana nell'era della 
globalizzazione. Ciò rappresen¬ 
terà anche una sfida competiti¬ 
va per gli altri attori del mondo 
finanziario e, nel contempo, un 
fattore di crescita complessiva 
per lo stesso mondo. 
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Sorpresa in tv: è tornata rinformazione 


Santoro che fa le inchieste 
Riotta che dà ie notizie 
Baiiarò che «morde» il governo 
Dopo cinque anni di silenzio 
è tornata l’informazione tv 
E la faccia vera del Paese 


Non sarà la nuova P2 ma 
un poco gli assomiglia. Non una 
vera organizzazione segreta 
come quella di Geli! ma una serie 
di gruppi che si muovono alla 
ricerca del guadagno individuale 
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